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25.000 obbonamenti 
per il Ventennale 

Sono pervenuti Ieri I primi elenchi di abbonamenti 
Inviati dalla Federaaioni di ASTI, VERBANIA, GE¬ 
NOVA, IMPERIA, SAVONA, SRESCIA, PAVIA, ~ 
VARESE, VERONA. UDINE, PORLI' e VITERBO. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Bianchi e negri manifestano 
all'interno della Casa Bianca 
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A conclusione del. dibattito sulla mozione di sfiducia del PCI 


IN SCIOPERO PER IL LAVORO 
E LÀ DIFESA DEI SALARI 
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Oggi la Camera vota 


ì" 


Una situazione 
strabiliante 


coiteo 




1.L GOVERNO si accinge stasera a chiedere, e Palaci rnntrarlrii 

molto probabilmente ad ottenere, la fiducia della rdIBSI UOnUdUUI 

Camera in una situazione che appare in un certo gono dagli inten 

senso strabiliante. Gli interventi degli oratori della (nC) • Il caDOOn 

maggioranza,. a. cominciare dall’on. Ferri, capo- ' ' *u. . 

gruppo del PSI, e dell’on. La Malfa, leader repub- ^ CnlBul 

blicano, per finire con il de Zaccagnini, hanno 
riconfermato apertamente l’esistenza di profondi e Si conclude oggi ; 
non risolti contrasti politici. Questi sono stati allo sidenle del Consigli 
stesso tempo ribaditi dal|-opposta sponda sia pure gS p?esenra?i‘'dal' 

In sede extra parlamentare, dall on. Sceiba per la nel corso della qual 
destra de e dall’on. Paolo Rossi per la destra social- Ferri e Zaccagnini. c 
democratica. DC, si è svolta sotto 

Come e perchè, in una simile situazione, il PSI maggioranza e 

e le altre forze che all’interno della maggioranza 
Occupano posizioni a sinistra dei «« dorotei », abbiano 
accettato e accettino di avallare un simile pasticcio * provvedimenti 
rimane un mistero. Inconsistente appare infatti la ; ~ 

tesi, avanzata dall’on. La Malfa e dall’on. Ferri, congiunturali 
che poiché i problemi economici non potevano 
aspettare, e su tali problemi un « accordo » s’è rag- ■ _• 

giunto, è apparso opportuno «accantonare» per il LU COIITinQ6nZCI 
momento i problemi politici non maturi o non ^ 

aventi carattere d’urgenza, e procedere oltre. Qui VGmi DflflfltCI 

infatti le questioni sono due. O le riserve polemiche • 

dell’on. Ferri sono soltanto un meschino tentativo finilli CtACCI 

per salvare la faccia del PSI o esse sono autentiche •111^11 916591 

e sincere. Ma se sono autentiche e sincere quale | 4 *0 

autorità e quale efficacia potrà avere, anche nel IQYOrOfOri • 
campo della politica economica, l’azione d’un gover- 
no che, per questi stessi contrasti che lo lacerano, ForSB 001113111 II 
non può non apparire instabile e provvisorio? gljn flpj ministri 


Palesi contraddizioni della maggioranza emer¬ 
gono dagli interventi di Ferri (PSI) e Zaccagnini 
(DC) • il capogruppo de ammonisce i socialisti 
a non chiedere altre « chiarificazioni » 


Si conclude oggi a Montecitorio con la replica del Pre¬ 
sidente del Consiglio, la dichiarazione di voto dei vari! 
gruppi e la votazione, il dibattito sulla mozione di sfi¬ 
ducia presentata dal gruppo comunista. La seduta di ieri, 
nel corso della quale hanno preso la parola tra gli altri 
Ferri e Zaccagnini, capigruppo, l'uno del PSI, l'altro della 
DC, si è svolta sotto il segno delle contraddizioni interne 
delia maggioranza e dell'equivoco. 

___ Le ambivalenze, gli equi¬ 
voci e i cedimenti della poli. 
I i. , lica del PSI, ma anche il di- 

I prOVVGCIimenti sagio e l’imbarazzo che que- 

- sii provocano nelle file so- 

conaiunturali cialiste. si sono rispecchiati 

^ nell’intervento del socialista 

FERRI. Egli ha difeso in pri. 

I _• mo luogo la scelta operata 

La contingenza c. c dei suo partito 

9 che « posto di fronte al di- 

\ , lemma di un rimpasto o di 

verrà naaara una crisi che avrebbe potuto 

ww prolungarsi per mesi, optò 

J >1 13 febbraio per un rimpa- 

QQQII SiGSSI slu condizionato ad un rinvi- 

^ gorimento della compagine 

ImwG overno e ad un nuovo 
lOVOrafOri • e più preciso impegno prò- 


dì edili a Roma 
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X-r ALTRO canto, il dibattito alla Camera non ha 
fatto che confermare come il cosiddetto « accordo » 
sulla politica economica sia stato raggiunto al più 
basso livello possibile e su basi,tali da apparire 
non solo in arretrato, ma in aperto contrasto con 
quelle che sono le esigenze e le richieste della classe 
operaia e delle masse lavoratrici. L’« accordo », sot¬ 
toscritto dal PSI, cosUtuisce in verità un’aperta 
capitolazione di fronte al grande padronato. Ne è 
testimonianza significativa il proposito di addossare 
allo Stato, cioè a tutti i cittadini, cioè in primo 
luogo ai lavoratori, perfino gli oneri della scala 
mobile! Nessuno si illuda che questo provvedimento, 
profondamente reazionario in linea di principio 
oltre che in linea di fatto, potrà « passare » senza 
memorabili battaglie. 

Ma il punto, oggi, non è solo questo. E’ che la 
capitolazione del governo stimola, incoraggia, so¬ 
stiene ulteriormente il grande padronato sulla 
strada di sfida alla classe operaia e alle masse 
lavoratrici che esso ha scelto. Si veda la tracotante 
ìchiesta di blocco contrattuale da parte del padro- 
ato metallurgico. Non è forse un'eco fedele alla 
richiesta, sostenuta esplicitamente ancora una volta 
a nome della maggioranza dall’on. La Malfa, di non 
«mettere in moto la dinamica salariale»? Come se 
j processi di trasformazione tecnologica in corso — 
Sui quali hanno tanto insistito sia l'on. La Malfa 
sia l’on. Ferri — non ripropongano al tempo stesso 
e il problema della difesa dei livelli d’occupazione 
e il problema dei mutamenti contrattuali (e sala¬ 
riali) richiesti dai processi di riorganizzazione della 
produzione e del lavoro che, nelle aziende, si accom- 
agnano ai licenziamenti e alle riduzioni di orano. 
E si veda la nuova rappresaglia di Torino. Non è 
l’eco fedele al silenzio colpevole del governo sulla 
questione della giusta causa nei licenziamenti? 
Orbene, come può il PSI accettare, avallare tutto 
ciò? Come può far propria « questa » linea di poli¬ 
tica economica? 

S INGANNA profondamente l’on. La Malfa il 
quale, a sostegno della formula e del governo di 
centro-sinistra, ha creduto di poter dire che la 
migliore giustificazione della loro validità va cercata 
nel fatto che, in fondo, anche noi comunisti non 
abbiamo riproposto alla Camera che un... allarga¬ 
mento del l’attuale maggioranza e un « r impoi pa- 
mento» del suo programma con talune nostre 
proposte. 

Noi non crediamo che dal centro-sinistra possano 
oggi partire e svilupparsi posizioni più avanzate. 
La nuova maggioranza che noi proponiamo è qual¬ 
cosa di «qualitativamente» nuovo. E perciò s’in¬ 
ganna Il Popolo a scoprire un contrasto, e soprattutto 
a personalizzarlo nel compagno Amendola o nel 
compagno Ingrao o in chi sa chi, fra la nostra 
costante proposta di lavorare a costruire questa 
nuova maggioranza e la nostra consapevolezza che 
questa nuova maggioranza non si può oggi costruire 
che in uno sforzo comune (al quale noi non ci 
sentiamo affatto estranei e al quale ci volgiamo anzi 
con spirito, là dove si appalesa necessario, anche 
autocritico) volto ad individuare con chiarezza al¬ 
cuni problemi di fondo, la cui soluzione è necessaria 
per dare nuovo slancio e prospettive di sviluppo 
alla democrazia italiana. 

A questo sforzo il centro-sinistra s’è dimostrato 
incapace. Ciò non significa che a questo sforzo 
non sia necessario partecipino anche forze oggi 
« ingabbiate » ancora nel centro-sinistra e nella sua 
attuale degenerazione. Questo è il problema che sta 
di fronte al Paese e al Parlamento Quale sarà 
la risposta che a tale problema darà oggi con il suo 
voto la Camera, esso si presenterà intatto, con tutta 
la sua acutezza e il suo peso, nella lotta politica e 
aocUle del Paese da domani in avanti. 

Mano Alleata 


Vani tentativi 


di arrestare . 


la riscossa operala 
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Serrate 

« 

^ «Tira «wi# erappre- 

sul governo « -- 

e Torino 

Quattro licenziamenti alia 
Michelin, tre alia FIAT! 
Chiuse dai padroni la ^ 

« Plastic Press » e la FCF 

MILANO, 11 

NeH'imitile tentativo di 
fermare la risposta operaia 
contro l’offensiva padronale, 
a Milano. Torino e Genova, il 
padronato ricorre a rappre- 
satjlie e a gravissime inti¬ 
midazioni. 

Cosi a Milano i padroni del¬ 
la « Plastic Presse >, e dalla 
F.C.F. — duo fabbriche di 
materie plastiche ove ieri 1 
lavoratori hanno partecipato 
compatti allo sciopero con¬ 
trattuale — hanno proclama¬ 
to la serrata sperando con 
ciò di compromettere il nuo- 
vo sciopero di 24 ore procla¬ 
mato per domani dai sinda¬ 
cali. A Torino — a 24 ore 
dall'incontro di una delega¬ 
zione di operai licenziati del¬ 
la FIAT, della RIV e di altre 
fabbriche con i rappresenlan- 
ti del governo e dei gruppi 
parlamentari per sollecitare 
l’approvazione dello « statuto 
dei diritti dei lavoratori » e 
soprattutto della « giusta cau- 

•iwku wuii MiwviiMw ui «vili- iiiciiinr c sitiiu icig- gjj ^ licenziamenti —, la 

rianaikti enrialicfi rnl solo parzialmente, per Un momento deirimponente manifestazione degli edili romani. direzione della FIAT che do- 

UdbdllMI SULIdllbll tOI ciò che riguarda la DC con ^ .... po lo sciopero dei 17.000 mila 

ministro Pioroccini ^ ingresso ai Fanfam nel Go- ■ ■ ■■■' ■ ■ ■■ — ■ - ■ ■ " ■ Mii/nafa di lavoratori dei con- del 23 febbraio avverte il 

verno ». ,, . . - • • • ' ' fabbriche collegate maturare ogni giorno di pivi 

... bui piano del programma, m. • • t rv all'edilizia hanno organizzato „ rinnnvnta irnlontà Hi 

- Da una seltimana, ormai, Ferri ha sostenuto che fati- ■ ■■ -Mentre l'" mOrineS » fOrtlflCanO DanOng-- ‘rrl ss» moni/esloaloae fÒttHra Uavorltori con un 

i ministri titolari dei diea- ' ' '--^- - &e'„“^"S-aó°ra"Scf de’lta "..ovo 

Sten economici e finanzia- j la definitone . cai,a. Tra gli altri temi della ma- licenziato tre operai della Se¬ 
ri stanno approntando una delle misure per fronteggiare nifestazione, la lotta contro l'at- zione Auto. 

« nuova ondata > di prov- congiuntura e ■ la - difesa _ __ ■ ^ H tacco padronale sempre più op- Significativo è il fatto che 

vedimenti congiunturali, della occupazione. Altre que- ■ questi lavoratori — assieme 

senza riuscire a definirli stiom Invece, ha prosepiito «V ■ ■ ««MmK P'« ai loro compagni dell’Offlcina 

per poi soUoporli al Con- Ferri, sono rimaste aperte ed WmM ■ìVBIVw Era dall'ottobre del 1963 da24(Repartimanutenzione)- 

siglio Anche ieri i titolari quando 

dei dicasteri interessati si 1 scuola, deliba interpretazio- ^ ' costruttori a ritirare la serrata, protestare contro il tentativo 

sono riuniti nello studio ne del Concordato In rappor, . «m ^ che nelle strade di Roma non dell’azienda di servirsi dei 

dell’on. Colombo e alla fi- lo a quanto è avvenuto per ■ V HH _ sfilava un corteo operaio cosi trasferimenti dal loro ad un 

imponente, compatto e deciso .. ^enartn ner Heaualifi- 
Lo sciopero è cominciato a peparlo per dequaiili 

mezzogiorno; in tutti i duemila Carli professionalmente. Lo 

-, _ ,, c/-,,r>la iTan-i Ka «Vso, - " Cantieri della città il suono del- sciopero era diretto cosi a 

continuerà stamane Una ^uola. Ferri ha ribadito che ■ ■ . - ^ direno, che di solito annuncia colpire uno dei punti fonda- 

riunione del Consiglio dei • socialisti si sentono parU- q mIS-IICA pausa, ieri era attesa mentali della «linea FIAT» 

ministri è prevista per do- colarmente impegnati a che 96 aOrSI CinOSI €lÌT6nCl6$S6rO II VlGinaiTIr Oli UdA con impazienza; finalmente era a 

mani. la soluzione si trovi seguendo ' , ■ ■ ■ |. in propramma quei corteo Chie- 

Tra 1 provvedimenti già le linee tracciate dalla Com- bombarderebbero II COntrO atOmiCO CllieSe di ■ voce da molti operai ene. La reazione dei lavora- 

definiti nella loro soslanU missione d’indagine. (E’noto . wiiiw wiiivxsv? wi occasione dei recenti comiz^ ton e stata immediata 

sT=n.e-= ";„a^.sre Lop Nor, scrive la stampa americana 5fÌ«r„#ETH;i 

per tutta la politica econo- .Per ciò che si riferisce al . . fa avrebbe intimorito i lavora- eontratluali alla tmela 

mica del governo. In base divieto opposto alla rappre- SAIGON, Il avevano nuovamente sorvola- uscito, naturalmente, alcun co- ^1 peso schiacciante della P*"*^ essiona i. on 

a tale misura i lavoratori sentazione del Vicario a squadriglie di aerei a to le zone colpite, come ha an- municato ufficiale, ma le in- "'^ovcupazione f20-30 000 operai temporaneamente alla Mi- 

dovrebbero pagare con i Roma, il capogruppo sociali, reazione americani — una nunciato la «Voce del Laos-, discrezioni che, in questo ca- sul lastrico ) e la stanchezza prò- chelin veniv'ano licenziati — 
loro soldi, sia pur indirei- sta ha detto che < l’episodio ventina di F-lOO Super-Sabre a scopi di ricognizione. Si pre- so. sono sempre volute, indi- vocata dai ritmi di lavoro pm senza alcuna giustificazio- 
tamente, gli aumenti deri- ripropone all'opinione pub- - sono decollate stamattina parava, evidentemente, la nuo. cano che gli Stati Uniti si pre- avrebbero in^^^^^ lavoratori che 

vanti dai futuri scatti del- blica il problema della com- va incursione d. oggi. Pftervenm e^'^ad afia^Je ‘ uL ^ tutta dTbbfe^^o già hanno partecipato ai recenti 

In ernia mnHiIn ìl nnlibllitÀ Hi ntrtiriA n/irmo '•dCStillflZiOne Ignota - CIÒ SI La nUOVa aggressione nen* ^ __® . , ftmnfi* «a» nSnrrISnS W* nf/v 9 ««T erinnrri r»nntrnttfinli Hol Mkt. 
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grammatico. L’obiettivo non 

Forse domani il Ponsù ® raggiunto affatto — 

roiac UUIIKIIII ii bUii 5 i 

elio dei ministri • Una I riguarda i socialisti in tema | 

. * j» • rinvigorimento della com- 

nOta sull incontro di sin* pagine mentre è stato rag- 
rfan^lictS aaI giunto, solo parzialmente, per Un momento deH’imponente manifestazione degli edili romani, 

uacaiisil SOCiaiISll coi ciò che riguarda la DC 

ministro Pieraccini 

I ««afl*nv-ft ^ 





ministro Pieraccini 

. ... ^ Sul piano del programma. 

Da una settimana, ormai. Ferri ha sostenuto che l’au- 
i ministri titolari dei dica- spleato rinnovato impegno 
steri economici e finanzia- e'è stato con la definizione 
ri stanno approntando una delle misure per fronteggiare 
« nuova ondata > di prov- congiuntura e ■ la - difesa 
vedimenti congiunturali, della occupazione. Altre qiie- 
senza riuscire a definirli stioni Invece, ha proseguito 
per poi sottoporli al Con- Ferri, sono rimaste aperte ed 
sigilo. Anche ieri i titolari impregiudicate: si tratta dei¬ 
dei dicasteri interessati si la scuola, della interpretazio- 
sono riuniti nello studio ue del Concordato In rappor, 
dell’on. Colombo e alla fi- to a quanto è avvenuto per 
ne della riunione hanno ù Vicario, della elezione dei 
detto ai giornalisti che lo rappresentanti italiani negli 
esame dei provvedimenti organismi euroftei. Sulla 
continuerà stamane. Una scuola. Ferri ha ribadito che 
riunione del Consiglio dei i-socialisti si sentono parti- 
ministri è prevista per do- colarmente impegnati a che 
mani. la soluzione si trovi seguendo 

Tra 1 provvedimenti già le linee tracciate dalla Com- 
definiti nella loro sostanza, missione d’indagine. (E’ noto 
comunque, ve ne è uno e- però che il ministro Gui la 
stremamente qualificante pensa diversamente), 
per tutta la politica econo- .F®*" riò che si riferisce al 
mica del governo. In base divieto opposto alla rappre- 
a tale misura i lavoratori sentazione del Vicario a 


Mentre T « marines » fortificano Danang 

4 * « - 

Attacco al Laos 

i ^ ^ 

' * 'v»’ • ' 

Minacce alla Ci 

« * » ■” ^ 

" 4 

Se aerei cinesi difendessero il Vietnam, gli USA 
bombarderebbero il centro atomico cinese di 
Lop Nor, scrive la stampa americana 


SAIGON, 11 .avevano 


t- sta ha detto che < l’episodio ventina di F-lOO Super-Sabre a scopi di ricognizione. Si pre- so. sono sempre volute, indi- yovaia aai rumi ai lavoro piu senza alcuna giustificazio- 
- ripropone all’opinione pub- — sono decollate stamattina parava, evidentemente, la nuo. cano che gli Stati Uniti si pre- ^J}tenst avrebbero in^^^ lavoratori che 

I- blica il problema della com- àBÌla base di Danang verso va incursione di oggi. T A ‘^ 3 tuuli ^bbiei^ogi'à hanno partecipato ai recenti 

nrmhiii.r --destinazione ignota-: ciò si- t- nuova aeeress one rien- «ntervento e_ ad allargare ul- _ 


applausi' della Confindu- giungere alla revisione di che quelli sulle zone liberate iendere“per*”i pm^imi'g'iorni fa"» zona finora limitata ‘^a 

stria. Ad ogni scatto della queste norme». E, infine, per dal FNL nel sud Vietnam qualcosa di più grave, dopo lo "IT. e il 19. parai e o a cen- ^^««an^ementc e da quipagg o rnmonaye 

scala mobile i lavoratori ciò che si riferisce alla r?p- annun- sbarco del 3 500 "’frlnes alla tn. m.htaH economjcl e^mdu- 

troverebbero, sulla busta presentanza italiana negli ‘ base di Danai^ dal che ad Hanoi- in secondo luo- ^Intemazionale, i lavoratori si sciopero, per 24 ore per pro¬ 
paga, l’aumento della con- organismi europei Ferri ha martedì scorso nu- tenuta ieri a Camp Davnd dal cne ao Hanoi, m "barcare consegnare gli stri- testare contro 1 atteggiamen- 

tineenza: nello stesso lem- ripetuto che va’^handifo nnni il!!?" .5®" nuove tmnne di tei^a o nuovi ?eioni, l cartelli, acquistavano e to della società armatnce che. 


rebbe dai contributi pre- non può essere più a lungo 

videnziali pagati dai datori ritardato > ha detto il capo- ' . 

di lavoro, una somma u- gruppo socialista. | 

guale all’aumento deH’in- Particolarmente grave pe- , j 

dennità di contingenza. I rò è suonata invece l'adesio- | ■ ^ I ISt I 

datori di lavoro, ad ogni ne del gruppo socialista alla * ^CA» 

scatto della scala mobile, politica estera del Governo | '• 

chiuderebbero i loro conti Moro. « La nostra politica * Il Vaticano non vuole 

quindi alla pari. Non così, estera — ha detto Ferri — | assolutamente pagare le 

però, i lavoratori. è condizionata dalle dimen- I tasse. L'ha ripetuto non 

Chi SI accollerà l’onere sioni del paese e dalla sua * più tardi di ieri con una 

di questo sgravio a favore collocazione. Non ci sono al- | nota ufficiosa nella quale 

del padronato? Su questo ternative astratte. Non biso- afferma che intende essere 

punto il provvedimento si gna concedere a velleitari- | esentato dal pagamento 

è — per ora — arenato. I smi patetici. Noi ci siamo im_l * della ritenuta d'acconto 


■n 

.» I 


I II Vaticano non vuole 

I assolutamente pagare le 
tasse. L’ha ripetuto non 
I più tardi di ieri con una 
I nota ufficiosa nella quale 
afferma che intende essere 


proposito significativo che il ’’** * oeputatt e statori mam- posto lo sbarco a Napoli di 
portavoce della Casa Bianca tutti gli scioperantL 

si sia rifiutato di smentire o pP^A^gnom. DAlessio. ^ Himnn ..lio 

dì confermare le notizie circa Ono/no Giori^ Coccia; la Se- Questi epi^di dicono che, 
rinvio imminente di altri 10 oreterie della Federazione ro- vista I mutilita di chiedere 
mila «marines- nel Vietnam viana e del Comitato regionale comprensione e sacrifici ai 
del sud, e che sia stato segna- PCI. il segretario Fe- lavoratori, come vorrebbe an- 

lato un trasferimento massiccio „ y°viana del PSWP La Malfa, il padronato 


ministri volevano inserire pegnati alla fedeltà atlanti- 
una norma in base alla ca ». Queste affermazioni e- 

quale Io Stato dovrebbe rano già molto piesanti, ma i jamosa « ceaoiare ». o»a- 
versare all’INPS le somme altre, non meno gravi, sono | rolla, per ottenere soddi- 
incassate in meno. Manca- state fatte suH'argomento . sfazione dal governo italia- 
va però una copertura del- più scottante: sulla situazio- I no, il Vaticano non invoca 
l'impegno nuovo che dove- ne nel Vietnam. Il parlameli- * il Concordato, come fece 
va essere inserito nel bi- tare socialista infatti, dopio | per impedire le recita del 
lancio statale: anche per aver auspicato un appoggio * « Vicario *, o il carattere 

questo motivo è stala rin- dell’Italia alla iniziativa di | sacro delle azioni di prò- 

viata la riunione del Con- U-Thant, ha parlato in ter- I prietà della S. Sede. Si U- 
siglio dei ministri e non mini assai equivoci di una t mila ad affermare che la 

si è ancora giunti ad una responsabilità dei « due bloc. | legge svila cedolare, appro- 

definizione del provvedi- chi » per la situazione creata vaia il 29 dicembre 1962, 
mento. Resta comunque il nel Vietnam, e per una prò- | prevede ' esplicitamente la 
fatto che gli scatti di scala spiettiva di soluzione. * esenzione. 

mobile non verrebbero più BECCASTRINI (com.) _ | Nulla di più inesatto: tan- 

pagati dai datori di lavoro; Upg p^i è che bombarda? * Fè cero che prima delVap- 
.sarebbero 1 lavoratori a pa- mAULINI (com.) — Non | probazione della legge il de 


I sulle partecipononi azio¬ 
narie circolanti in Italia, la 
I famosa « cedolare ». Sta- 


funzionale e reverente cir- | 
colare in cui venivano ac- ' 
colte tutte le richieste del | 
Vaticano. • 

Come si vede, dunque, la ■ 
legge non prevede automa- \ 
ticamente la esenzione. C’è 


i>li ultimi -rinforzi-' infine si bienne jaooricne, numerosi sui- vcuiauu m 

è fatta c-ircolare la voce che. d®""- „ ,o . -, le responsabilità del governo 

in caso di un inter^-ento di , A"® ’ quando ormai la che, rifiutando di dare con- 


oa Vmeri^n^a si- nrei^upa di del corico erano agifafi dal ren- mente l’attacco padronale 
I lettere in chiaro^ che. in un decine e decine di cartelli ie libertà nelle fabbriche. 


va però una copertura del- più scottante: sulla situazio- 
l'impegno nuovo che dove- ne nel Vietnam. Il parlamen- 
va essere inserito nel bi- tare socialista infatti, dopo 


va essere inserito nel bi- tare socialista infatti, doF>o|| per impedire le 
lancio statale: anche per aver auspicato un appoggioM •Vicario», o il 


definizione del provvedi- chi » per la situazione cr 
mento. Resta comunque il nel Vietnam, e per una 
fatto che gli scatti di scala spettiva di soluzione, 
mobile non verrebbero più BECCASTRINI (com.l 
pagati dai datori di lavoro; Ujg ^hi è che bombarda? 
sarebbero i lavoratori a pa- ma CLINI (com i _ 


;a^^e;rnfanH socialisti nel I dei bombardieri 

governo Moro si sono rifili- i ‘jj segretario della Difesa ^ manifestazione è -ere- 
tati di ratificarla. I usa, McNamara. ha dichiara- "riut?- di vivacità mano a mano 

La questione è stata Tta- • to alla Commissione Difesa del ^ne tl cortro sinpro^ava e pit 

verta recentemente da una I Congresso che VS4 per cento de- ^a^corperflno di essere re- 

^.ervella.^ com„,«.a X';.7TÌuT,S1St-ì''ainU'. 

presentata al presidente del | ^ disp<ìstì^ attorno 11- gans -scritti cenir^o scanditi 

Consiglio Moro. Vi si n- PURSS e alla Cina con forza: ptu alto di tutti si al- 

chiama la violazione della | Repubblica democratica - lavoro, lavoro . 


In scinptro 
gli edili 
di Pescara 


Consiglio Moro. Vi si ri- PURSS e alla Cina jo^zn; più ano ai luiit si ai- PESCARA, 11 

chiama la violazione della | Repubblica democratica ì} ^rido - lavoro, lavoro » Ranno oggi scioperato contro 

legge finora avvenuta in se- I del Vietnam, dal canto suo. in edilizia gli operai edili 

guito al mancato pagamen- i una dichiarazione ufficiale del ,'^acntn ^ ri nn-fcè « industrie coUegate; la 

to della • cedolare » da | governo con la quale si mn- _7dflre con non minor foV-a manifestazione era stata indet- 
ISrte del Vaticano e si os- uti ‘^a'af* roZnT: ri^Linlt'le dall* CGIL. dalla.CiSL e 

serva che l’imposta finora | ;® n «ó donne alle finestre, si sono fer- dalla UIL. I lavoratore ^ 

non versata allo Stato am- ?e‘S®’°della ReS?.bWica demo- moti Alcuni applaudivano, tutti ?^o“ 

monta a circa 40 miliardi. pratica del Vietnam esige dal Sm^r^ rfor?nfr'2rfo”r'?rno^ v”aS d^ S^Sr^SiereV 

La nota vaticana contesta j pvemo americano l’arr^to a^^noSÌi v^o quaUÒm ^l munale fascista di PeSara che 

anche questo punto. Dice | cenere commenfarano con am- si aggirava in auto e^rtando 

che si tratto di « quolche I m lirnri mirarione la prova di forza gli operai a disertare lo scio- 

centinaio di milioni ». An- , ® delle orazioni rnilitari L’aufodHcipHna dei lavorato- pero. 


legge finora avvenuta in se- • 
guito al mancato pagamen- i 
to della • cedolare » da | 


garli o coni loro fondi hai una parola da dire di so¬ 
dino «^,7, ® lidarietà per la lotta di libe- 

dello Stato (i quali, in de- razione? 

finitiva. vengono ricavati FERRI _ Nei termini « no. 


Vè cero che prima dell’ap¬ 
provazione della legge il de 


Il ,1 . ’ FERRI — Nei termini e nei . del progetto in cui si af- 

dalla col- hmit, ^he ci sono concessi, 1 fermava esplicitamente che 
leiiivita». qpj auspichiamo che si giun- * il Vaticano doveva essere , 

Si tratta di un prowe- gg gj ^gg soluzione pacifica | esentato dal pagamento dcl- 
dim^lo gravissimo. ^ Esso problema. Questo à ciò I la cedolare. L’emendamen- 

non è solo un regalo di cen- ^.hc concretamente possiamo • to fu respinto. E poi, quan- 
tinaia di miliardi a favore fare. ■ do la legge entrò in vigore, 

dei grandi gruppi indù- Un’ultima parte del discor- | numerosi e vari furono i 
striali, ma una precisa scpi- so di Ferri è stata dedicata , tentativi per impedire che 
ta politica. In realtà 1 esi- affrontare la questione | lo Sfato riscuotere quanto 

d, I. del funzionamento del Par- * gli è dovuto. E i tentativi ' 


I Zugno propose alia Com- non versata allo Stato am- 

I missione Finanze e Tesoro monta a circa 40 miliardi, 

un emendamento al testo La nota vaticana contesta 

del progetto in cui si af- anche questo punto. Dice 


La nota vaticana contesta pvemo americano l arr^to ^Vvì^o q^^^^ munale fascista di Pescara che 

anche questo punto. Dice | genere commentavano con am- si aggirava in auto e^rtando 

che si tratta di « quolche I "®,L^HnnT m iirnri mirarione la prova di forza gli operai a disertare lo scio- 

«nimaio di milioni .. An- . L onrodi-ripllno d« laro,,;», poro. 

che se molti sono convinti • ritiro di tutte le forze armateUi _ 


quelle poche" centinaia di ì ;7;mnVe 

railiom? Nm fu delio; .Da- „ riIe?S,le è Mata i» ">»<« «»i™i P" '» 

te a Cesare, quel che è d j ^rgitra parte quella della Con- SìlvErìO ConTÌSÌcri 
Cesare—. »? I foroTìm HpI tmmviIÌ indocinesi. 


Cesare— »? 


ferenza dei popoli indocinesi. 


Tatti i deputati cnmn- 
nbti, senaa eccezione al¬ 
cuna, sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi. 


(Segue in ullima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) '\\^P^^ojd ^ p^o_I (Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 
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Ogni giorno I 
un'auto fiat! S ’S | 
in premio : | § i3 


,Ànpuncicito;dd Zc^ri.dopò';' ^V,''.4''’:''^^'^ '■' 

" ' " ^ -- - . I—- - ‘ ^ 

l'intervento di Terracini al Senato 


«T '1 


: ’V ^ t • 

- •‘.-Vi ' 

‘ t * 

' A -v ^ . 




-'• *V .* • i 

, 1 ..,^ j • 




overnó a Bonn 


l 


. ■ t.,. 


fum 


Al Sindaco di Brescia 


tomumsta 


r— — —.-J ‘V’"." I 

^ I Qoedo l■xlianllo tari vajiilu te, rompilalo,perverrà, al* | 
' * la tede del giumale entro le ore 24 d<*l giorno 24-3**6S. * 

I SI NO I 

I LEI SEGUE: ‘ 

1 LA CHITICA TELEVISIVA? Q Ol 

A LA CRITICA CINEMATOGRAFICA? Q O I 

^1 LA CRITICA TEATRALE? Q O | 

j LA CRITICA MUSICALE? Q .Q | 

I NOME ____I 


contro la prescrìziorie 

U • 5 - 'I ’ I ^ 

dei crimini nazisti 


la s^mietìi am Ghrdm 


Attestazioni di simpatia al professore 
antifascista allontanato dalla sua scuo¬ 
la perche ricordava i crimini del nazismo 


COMUNE 


I*ROFI':SSIONE 


ANNI 


F 2 


Maggioranza 0 de- fT 
stre hanno appro- I 
voto la legge sul- I 
la fusione delle I 

I ' • ■ ” I 

società ; 


' ' 

Là «Patria 
alla TV 


Al peggio non cV mal fi' epìiodl di particolare va¬ 
ne, quando si parla della lare verificatisi durante la 
TV. Sono mesi che la TV seconda guerra mondiale • 
viene criticata per il suo si- e, ha specificato perchè non 


Partecipate anche voi al a Orando Concorso del Lot* 
tore » ^ . 

4 Inviato otti atnao a • rlinltA *. Via del Taurini IV, 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE B 

' ^ RITAGLIATE LA SCHEUa LUNGO LA LINEA TRAT- 

. TEGOIaTA B INCOl.LATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MOUO CHE IL NOME OEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO OELLMNDIRI2ZO. 

■ potete Inviare anche oln tagliandi alla ateiwa data, 
uno per cartolina > 

4 Saranno nulle le achede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non aitino chiarumenie leggihlll e quelle che 
saranno apedlie con altro mezzo che non ala la cartolina 
. poetale 

4 A Roma preaao la Federazione Italiana Editori Gtor* 
nati, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
vorrà eetratto II nome di «el quotidiani 

4 Se t l'Unità • «arà tra gli estratti. Il nostro untelo 
e Grande Conconio del Lettore a eorteggerà, con le ga-, 
ranzle di leagc. || nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT 

4 11 premio aura consegnato la domenica aucresalva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale 


Il sottosegretario agli Esteri ■ 
on Zagarl, rispondendo lori al | 
Senato alla Interpellanza del 
PCI ed alle Interrogazioni del | 
PSIUP, della DC e del PLl. | J," 
ha annunciato che il governo , {g 
ha compiuto un passo dlplo- j 
' malico presso Bonn per mani- • 
festare l'opposizione dell'Italia i 
alla prescrizione del crimini | 
nazisti. ' > ' 

■ ' L'on. Zagarl ha aflermato che | ' si 

■ la Farnesina ha comunicato al- • n 


lenzio. quasi assoluto, sul vi fossero entiitwcl allo 
Ventesimo anniversario della scopo di ‘sottolineare il rl- 


i'ambasclata della Germania oc- i 
cidcntale: a) la adesione del | 
governo italiano al voto con 
cut U Consiglio della comu- | 
nità europea chiese a tutti 1 I 
paesi di pronunciarsi contro la 


Resistenza. Proprio ieri un spetto del concetto di pa- 
settlmanale romano ha ri- trio, che è sempre al di so- 
cordato come del vastissimo pra di ogni concezione Ideo- 
proaramma annunciato dal- logica 

la HAI sul finire dell'anno Ecco, dunque; dopo il si- 
scorso. articolato In servizi, lenzio sulla Resistenza ar- 
documentaztoni e inchieste riva la retorica patriottar- 
cicliche e profili, non si sia , da sulla guerra fascista. E 
vista sul video nemmeno forse. Invece dei preannun- 
; l'ombra. Due settimane fa ciati servizi sulla repubbli- 
sl diffuse la notizia ■ che ca partigiano delVOssola ri- 
l'unica iniziativa in fase di vedremo i film fascisti su 


realizzazione, la traduzione El Alametn. con II ‘ colon- i deilo presso le locali scuole me 


■:-T" . . i > « BRESCIA. 11. 

Il caso Gilardtni continuo 
Albareto essere al centro delEat- 

_ . . temione deU’opjnione pub¬ 
blica bresciane, specie ■ oggi 
. _ ^ ’ - • che riniziativa dei parlameli- 

P|*||||A mfimO ’ Cf^R^ttnisli e la presa di 
1 . ■ 11111^ j|IW , posizione della Associazione 

ì, *1 • ’ por la difesa e lo sviluppo 

*'' al IflVOI'll scuola pubblica italiana 

^ (ADESSPI) ne ha fatto, dopo 

n ' ' la denuncia del nostro gior- 

»aMf|f|^j|_ naie, un caso nazionale. 

''dinilMwU ■ Rendendosi interpreti dello 

• • ,, sdegno di gran parte della 

;LSJa||a ' ' cittadinanza, t consiglieri co- 

UlIlwllV . ■ munali comunisti hanno de- 

■ ' , , ciso di proporre al sindaco 

ALBARETO (Phrma), 11 ‘J* Brescia che il Consiglio 

Marco Boni, il sindaco di Al- voti un ordine del giorno di 

bardo che per mantenere la solidarietà con il prof, Giu- 

famiglia, composta di Undici seppe Gilardini. ' ' 

persone , (la moulie. I penllorl. ^ consiglieri Angelo 'Ne-\ 

/ ^ I Addio Terraroli, Pie- , 

vincendolo, ai concorso di bl-i 7 .„ _ 


Primo giorno 
di lavoro 
per il sindaco* 
bidello 


Improvvisamente a Roma 

\ • 

t morto il 
card. Micara 


tro Verzeletti, Luigi Binctti, 


televisiva di quattro rac¬ 
conti di argomento partl- 


netlo non voglio pane - ecc. 
DI fronte a questa precisa ' 


plano, era stata bloccata. La intenzione, che accoglie, evi 
RAI ha diffuso una tiepida dentemente. le pressioni de 
smentita. Sembra certo, pc- gli ambienti - patriottici - 


prescrizione dei crimini nazisti: | rò, che i almeno uno dei (andreotttani, se non • pac- .j rena dal prof. Emilio Angeila di presentare la segnen- 
b) la intenzione di continuare • racconti, quello di Beppe ■ cfardiani) chiediamo: cosa .. gorootaro II più giovane le interpellanza: « I sotto- 

3el5.°‘'“'SS.5S" I ""cìt • I ■■'-‘f'.'mirSe"""' 

iS‘ì cri I 'Tidcco. ,1 é cpprcc che fficMl. | -cn.» ««' «co-'bidcMo. « <,ua,e „„daco per sapere se non ri- 

convincimento ■ delle autorità | H . Comitato di vigilanza pensa. In particolare. Gìor- • ha offerto 1 aperitivo a tutto il tenga di proporre all'appro- 

. .. . . _ _ _#** -t _ . ■ ^ * ♦_ 1_1 __ t_ 1 ..^__ t *Ivnli#v_ . . - ' . . 


nella ricerca delle prove con¬ 
tro l dirigenti hitleriani: c) U 
convincimento • delle autorità 


I dello presso le locali scuole me- 7 “'. 

I die. ha preso ufficialmente ser- Dolores Abbiati, Stefano Luc- 
. , ; ; . , cium, Giovanni Foppoli, Gtu- 

vlzlo nel nuovo impiego. seone ■ Berruti e Gianfranrn 

Lo prima giornata di lavoro ^PPe aerruii e Uianfranco 

nella scuoia media statale, di- Ca'onp/u hanno deciso in- 
I retta dal prof. Emilio Angeila fotti di presentare la seguen- 
I di Borgataro, ti più giovane le interpellanza: « I sotto- 
I preside delio prouincia di Par- .scritti consiglieri comunali. 
' ma. è stata superata brillante- chiedono di interpellare il 


Aulonttnttmné MiniJiter* Finanze n. lOOlfi del tS-t-OS J italiane circa la necessità che sul programmi - presieduto gio Bassanl. vicepresidente i personale insegnante L’imba- nazione del Consiglio comtt- 

Bonn ponga ogni cura perchè | dal vecchio scrittore Tee- della RAI, socialista, uomo | razzo degli alunni è stato però „ ordine del ninmn d, 
vengano accertate tutte le re- • chi. dopo aver approvato i della Re.slstenza? Cosa ne ccidenle non sapendo la mag- ..nU^nrìoiA nr,i ^ ì a 


Fa capo al ministro Bo 

oer fa Imprescrittibilità del crl- 

_ _ mini nazisti. — 

' B B .... .. - L’interpellanza comunista è 

«tata Illustrata dal compagno 
TERRACINI. U Presidente del 
gruppo comunista ha Innanzi¬ 
tutto rilevato l'assenza del mi- 
■ |M nlstri degli Esteri e della Giu- 

stizia. che denota una Inseiul- 
alla quale deve, da 

BBBBBB^B iato U fatto che governo 

™ ® non ha preso posizione tem- 

oestlvamente sulla questione 
, della prescrizione, e daU'altro 

' ' B B ■ B -.la mancata-attuazione, nell'or- 

^B^m. d‘namento - italiano, della con- 

venzione sul genocidio adottata 

■ Hi dail'QNU.ben sedici anni fa. 

•. : ; • Terracini ha ricordato U va- 

g . , _ » MB movimento manifestatosi 

le polemiche all'interno di « Forze Wuo- ‘"nle'!"ar|amen\?‘u;;!ta"rie°SS 
ve » - Allarmate reazioni per l'attacco di af b”1.° . 

Il ■ ^ ■ \ j scrizione dei crimini nazisti. 1 

Scema al ugoverno che non può durare» Terracini ha quindi sollecl- • 

^ tato una risposta chbira del • 

governo perchè — ha detto — | 

Continua 11 terremoto, an- posta da Rumor provoca in Se'Sre Bonm | 

cera sotterraneo, nella DL. tutte le correnti. ^ la nostra volontà di ven- | 

Il successo della « operazione (j|j scQihiani — come è noto detta, ma esigenza di non far . 
unitaria » realizzata da Rumor _ hanno scritto sul loro set- dimenticare l crimini nazisti: I 

airultimo Consiglio nazionale timanale II centro che « il perenne esecrazione del- 

rloi narfitn nnn nntPvn non ** ccFuru, clic_popjaione pubblica risiede una I 

nfimern govemo T^ta in carica come <.o'^tro il loro ripetersi, 

essere effimero e non inerì- governo di emergenza per i„ di replica U compa- ' 

narsl al primo soffio di vento, varare le misure anticongiun- gno SCHIAVETTI i PSIUP). f 


vengano accertate tutte le re- • chi. dopo aver approvato I delta Re.slstenza? Cosa ne evidente non sapendo la mag- ..nUdnriorA j■ 

sponsabllità connesse al regime ■ piani dei dirigenti di via , pensano il Capo dello Sfato | j^j. parte di essi come rivai- co* prof. Uilardi- 

e alia guerra nazisti.- | del Babulno, ha addirittura e II Vice presidente del Con- I Botti- l'unico a *' trasferimcn- 

L’on. Zagarl ha detto Inoltre .. raccomandato di • camme-. sigilo che dolla - t non aver dubbi è stato il pie- evidenziato in questi gior- 

che 11 governo sollecitò a suo I morare l'Intero recente pas- fascista furono resi perse- l Dario Botti, allievo della ni dalla stampa locale e na- 
tempo r rappresentanti italiani • salo bellico, compresi gli guitati ed esuli. stessa scuola e figlio delVormal zinnale, al di là delle conse- 


nella Commissione consultiva | llrelebre sinrfaco-bidello 

del Consiglio d'Europa a votare — — — — ““ ““ “* 

oer la Imprescrittibilità del cri- 


congresso del PSI 






A tutte 
le sezioni 


Vita difficile per il centro sinistra doroteo 
Largamente soddisfatti i socialdemocratici 


Dalla nostra redazione 


celebre slndaco-btaeiio. guenze strettamente perso-1 

nati, pure molto gravi, denn- 
- - 1 - fa ancor oggi, nel Ventenna¬ 
le della Liberazione, uno sta¬ 
lo di profonda incertezza 
giuridica nei rapporti del¬ 
l’insegnante con l’autorità ed 
un'ancor più grave carenza 
delle garanzie di libera 
« ■ espressione del pensiero nel- 

I ■ in scuola, fondamento di una 

educazione veramente demo- 

CI I ul 

■ Continuano intanto a per- 

■ • venire al prof. Gìlardint mes- 

■ ■ • ' '.. saggi di solidarietà di scola- 

" ■ B ri, di genitori, di insegnanti 

. e di uomini politici. L’invito 
W alla discrezione che spesso li 

accompagna è di per se stes¬ 
so sintomo della situazione 
esistente nella scuola bre- 

>ntrn-^ÌnKtrjl rinrntnn sciana. Vi è tuttavia anche 

«niro sinistra uoroieo chi pubblicamente esprime 

1 i socialdemocratici propria solidarietà con il 

professore antifascista. 

« La giustificazione delta 
per il \ ietnam-Ci occupe- incompatibilità con l’ambien- 


11 cardinale demonio Mica¬ 
ra, Vicario del Papa por Roma, 
è morto ieri sera alle oro 22,35 
nella sua abitazione al palazzo 
della Cancelleria. 11 porpora¬ 
to, che aveva 80 anni, era gra¬ 
vemente ammalato sin dalla 
fine dello scorso anno. Agli 
inizi (il gennaio si era ripreso 
ma succe.ssive crisi ne aveva¬ 
no logorato la resistenza. Mer¬ 
coledì della scorsa settimana 
si era manifestata la crisi piò 
grave — un blocco renale — 
dalla quale praticamente non 
si era più riavuto II decesso, 
a quanto si è appre.so, è dovuto 
a vane cause, fra Je quali, in 
primo luogo, una grave insuf- 
ilcienza di globuli ro.ssi che 
aveva provocato una forma di 
emofilia. Il Pana è stato subi¬ 
to informato del decesso e si 
è ritirato in preghiera nella 
sua cappella privata. Con la 
scomparsa di Micara, i com¬ 
ponenti del Sacro Collegio 
scendono a 102, di cui 31 ita¬ 
liani. 

Clemente Micara ora nato a 
Frascati il 24 dicembre 1879 
da una famiglia appartenente 
alla borgiiesia terriera. La sua 
carriera è stala regolare, me¬ 
todica fino allé più alto vette 
della gerarchla ecclesiastica. Il 
suo ruoto fu particoianncnte 
importante sotto il pontificato 
di Pio XII. di cui ad un cer¬ 
to momento apparve chiara¬ 
mente come il « braccio de¬ 
stro -. Compì i .suoi studi dap¬ 
prima al Seminario Romano e 
poi al Collegio Capranica. Il 
20 settembre 1902 fu ordinato 
sacerdote e ben presto fu chia¬ 
malo neH'amblto della Segre¬ 
teria di Stato e poi inviato in 
diverse rappresentanze della 
Santa Sode all'estero. Consa¬ 
crato Vescovo di Apamea in 
Sina, nel '20 fu inviato co¬ 
me nunzio apostolico a Praga 
e poi. tre anni dopo, in Bel¬ 
gio, dove ebbe modo di affina¬ 
re le sue doti diplomatiche. 

Il 20 febbraio 1940 Pio XIJ 
lo nominò Cardinale e da quel 
momento la sua carriera subì 
una nccelorazlOrtè notevole. Fra 
le tante cariche che gli furono 




affidate, figura anche quella di 
membro delia Congregazione 
del Santo Ofllzio, die si occu¬ 
pa principalmente dei delitti 
contro la fede e l'unità della 
Chiosa. 

Come Vicario di Roma, la 
sua attività si è dispiegata 
nell'aumentaro notevolmente il 
numero delle parrocchie nella 
capit.ale: no ha create novan¬ 
ta, aprendo al culto 85 cap¬ 
pello. 

Un ruolo rilevante viene at¬ 
tribuito a Micara negli anni in 
cui vennero lanciati il - mo¬ 
vimento per un mondo miglio¬ 
re ~ e le varie crociate che ne 
seguirono, invero, con poco 
successo. Dello scompar.so Car¬ 
dinale si parlò anche «luando 
con metodi bruschi si chiese 
una moralizzazione dei co.itu- 
mi dolla capitale, accusata di 
essere corrotta a profanata 
nella sua qualità di * città 
sacra -. 


Per il Vietnam 


FIRF^E n soltanto delle questioni esemvio dichi 

FIRENZE. 11 amministrative-; -Tenteremo - esempio aicni 


■ ■■■■■■ I .A. UWIW IClJlLrvIIlU__ tf- 

IW JfvJbIVIII ) Ora che la giunta -dorotea- di risanare il bilancio- -Non I insegnante e consiglie- 

I e stata messa faticosamente iii faremo spese superflue-. C'è. re comunale Pietro Verzelet- 
La campagna per la rac- | pi®dì, la cittadinanza e gli stessi jjj queste frasi, tutto il senso ti — viene sollevata dall’au- 
colta dei 25.000 abbonamen- 1 arnbientl politici che hanno con- della grave operazione imposta torità scolastica tutte le vol- 

-- - - -governu ui eiiiergeiiM h»-* In sede dt replica U compa- meniili leaati al Vànten- tribullo alla sua costituzione, dalle direzioni nnzionmi dei i _ j 

narsl ai primo soffio di vento, varare le misure anticongiun- gno SCHIAVE^! (PSIUP). f della ^Liberazione è I ** domandano per quanto tem- parliti della coalizione al comu ehe si vuol prendere un 

Dietro la formale — e anche furali; nessuno può illudersi solo parzialmente soddisfatto, jjfa avviata*" di parte di» Po essa potrà continuare la prò- np di Firenze e c'è sopraunto. nei confron- 

abbaslanza grottesca — «uni- . i-impeano unitario attor- affermato che si s-arebbe Federazioni e no-• attività. Un m^e due. „ j-e^so della politica di piena B di un insegnante anticon- 

tà. recente delle correnti de- J impegno unuano aiiui presa di posizione I aerose mono le organizza- | mesi? Difficile poterlo sta-,capitolazione e di alilncamento formista . Chi vive nella 

innoHqtiane. Sta maturando P® governo e per il riian- pif, energica e che il governo ^ipnl che hanno già inviato ' esattezza, certo e|a||p posizioni più moderate da scuola sa benissimo quanto 


Importanti adesioni 
alla marcia 
della pace di Milano 


una scria ripresa dei vecchi ciò della DC, possa resistere non avesse atteso | I primi elenchi. Tuttavia * | porte dei gruppo autonomista spesso il ricatto della ” rivai. 

“òntÀM Si I «,n..nol..o con o rioulurc fecondo perpotuan; I "«/••-'o - • ;S‘'SÌ“'/™o"i5o^; '."vra SU" "o— dc„o /nmlpfic- .,en„„ 

la dichiarazione dei sindacali- do l’attuale situazione». Si vFurtMFJSP. » U I I vita difficilissima e sarà'seria-' a..„ ^ Jsbandierafo per intimorire 


conirasu. ai e comincialo con o nsuuaie leeui.uo ,-opposizione. V-iV-inW. ,7» h rizzi del governo Moro, avrà 50 --- - . venga 

la dichiarazione del sindacali- do l’attuale situazione». Si „ „berale VERONESE e U| n ♦!!!«„ I vita difficilissima e sarà seria- ' sbandierato per intimorire 

-sti della CISL di abbandonare tratta di affermazioni gravi ^ ^ SCHIAVONE^ si Tono'di-I 

la corrente di «Forze nuove» che hanno suscitato nuove chiaratl soddisfatti • etplefare le compleese ope- ■ comunisti, dal lasdatg vicesegretario na- velia scuola il suo anti- 

della quale facevano parte; si reazioni a sinistra. Il compagno TERRACINI ha | razioni di attivazione e | Vi nìiova^InfminSra^ "" Cariglia. conformismo, convinto evi- 

ò proseguito con la dichiara- , ambienti «basisti» che manifestato U suo apprezza- |,tradamento — che gli , zlone scena Infatti - come è ® Nazione- attraverso la dentemente che la scuola as- 

zione di Pastore che annuo- . Talloni ieri per la risposta dei go- | elenchi in poiseiso delle | sfato osservalo da un esponente 

eia la sua intenzione irrevo- 3 Galloni verno anche se a suo avvUo I Sezioni vengano spediti con » delia sinistra de — il paSagglo "l comunale di nando una mentalità critica 

cabile di lasciare il posto di si sono avute nuove prese di i mizlat.va no' | «olleciiudine i - dalla storia alla 

guida della stessa corrente posiz one. Pur «ffermandos. ‘Y'e^vld "nrement^ese^rS." • Sezioni che so- ' n^'^oTTendeTa Sri"sS“ cosi "còme so'- ■’^n^one catechi.stica delle le 

« Forze nuove .; SI è infine ar- che la corrente non ha anco- necei;s.ari 3 influenz.a sul gover- l „o' m rftaVdo nòriavo^o di I "ndlrlòzi ilmcfe cialdemocratici lo hanno sem- correnti. La -rivolta delle 

rivali al a decisione del « ha- ra deciso nulla, si è fatto sa- no di Bonn ^ ' raccolta sono invitate ad I tici aflcrS nel rorÌo delle esempi sa- famiglie-, pertanto, va a coz- 

sisti » di staccarsi dai slnda- pere che il problema di un La legge governativa che fis- . accelerare i tempi tenendo ■ precedenti amministrazioni fio- contro la fondamentale 

calisti di «Forze nuove» ler ^ 5 , 0^0 alla autonomia della s» I ” carattere conserva- dòiropòraz”^ cLòiuta m v a fl^ranzia della libertà di inse- 

solo nel quadro di una gene- aziende commerciali è stata ap- | rappresentano un Impor- I tutti I rappresentanti della de- 5 ^ ^ Gilardini. gravt.sst- 

rale rìoresa della sinistra de provata, ieri al Senato dalla tante contributo oer Fin- . stra De. dei socialdemocratici motivazioni qua- 

- -^^ sonrattutto in seguito alPat- ? ? I ^'■«mento della diffusione e del socialisti) è stato chiarito ^àu Idomenfca^rossimr àlkla ‘^^rjuisUche.soprattuttoog- 

rifn c®® l’appoggto deUede^r^ nel I feriale dell’Uhltà. E alla' - come Se ve ne fosse biso- g^j verTà neVno\^'^^ nel Ventennale della Li- 

■••«AViàAllHnvM tepiamento a^unto dai cen testo trasmesso I loro raccolta deve essere I po - dal sipaco logorio, at- „salutare- Fimportante evento berazione. mette in risalto 

Inturpullanza insti nei confronu del go- dove la maMioranza ne avep | impegnato II maggior nu- I inler^nsta concessa poiii.co». Si illudono però I lo stato di incertezza in cui 

j Vbci rz “”™’ •"T'T'r'L.Ti “S J <■' «-m."'- . --tj; ir'cT^di,'r-K ■' 

nal PCI si afferma che contrasta norme estremamente I -manderemo mai un telegramma aspetto della libertà 

con l’accordo unitario di par- favorevoli alle società di speco- baracca Ci^l facendo la destra insegnamento e dello sla¬ 
ma • ■ tito. latori di aree. - — - - - -- de. e socialista si portano fuori ^® Qiaridico. L insegnante è 


Interpellaaza 
del PCI 

Il "J • jk tito. latori di aree. 

SUllCI ridUZIOIlU Pa aura parte (un gruppo |* 8r®PP® ^ 

. - ... t, luto per impedire che della 

j II cn 6 13 C3pO 31 ministro BO, si potessero benefici&re le 

d6ll6 IIII 66 Movimento giovanile de. a società straniere, ma il governo 

Gorghi e a Gagliardi, e che si e la maggioranza, sempre so- 

di nnigazioae ‘ for. / 4 " 

U za ») SI è anche insistito (jif,ca del provvedimento. 

I compagni senatori Ada- sulla inopportunità della fran- altro emendamento comu- 

rnoU. Gianquinto. Vidall, Ber- turnazione delle correnti di nlsta tendeva a escludere dalle 
toU ’e Fabrettt hanno presen- sinistra della DC, nel momen- agevolazioni tributarie le socie- 

ò!Ò?ro“3euÌ"MS MercònUle J» 'ì sJ^Se 'SìhS^^A Si 

oer ctdedere se non intenda l’aggress!»» invadenza delle proposito, il compagno PEI^ 

If HTh»ifVfn e al- correnti di destra. LEGHINO ha rilevato che la 


tito. 

Da altra parte (un gruppo 


Commissione agricoltura 

Proposte del PCI per 
i celtivdteri diretti 


de. e socialista si portano fuori «lunuico. insegnanie e 
delle stesse linee dei loro par- privo di qualsiasi organo di 

‘‘'i: . riife.sa dei propri interessi. 

Qupla e quanto sostengono „ella fattispecie della com 
le - dissidenze - interne del Psi . ' . . 

c della De, le quali, appunto, missione interna, e lasciato 
a quanto ci risulla, impegno- ’n balìa di una struttura sco- 
ranno proprio il motivo deH'ab- lattica burocratizzata, napu- 

bandone da parte dei gruppi leomca. che oggi è una vera 
maggioritari, di una determi- . - 

nata lìnea politica, per mettere ^ propria camtcìG di forza 
con le spalle al muro quelle della scuola italiana, pure 
forze e quei gruppi che hanno cosi piena di fermenti e di 

soluzione La lotta, dunque, a ^nlontà di rinnovamento ». 
questo tipo di centro sinistra. A sua volta, il prof Vasco 


presentare al dibattito e al- i.orrenll ai aesira. i.lorl u ^ , entrate ' ^ commissione agricoltura aggravato notevolmente la si- "«o s» affievolirà Anzi essa si Frati, ha tenuto a dichiarare: 

l’approvazione del Parlamen- Insomma. mentre la sinistra so ra commercio sulle‘^^“® Camera ha iniziato Fe-^a- tuazione. Altra spesa pubblica farà proprio ora più massiccia , ^ . Oilardini 

to i piani predisposti per il de si frantuma di fronte al " àc^e 33 Tl 3 he^ 3 no fa legislativa, del di- viene aggiunta alm falhmenta- ^ radicale Lo sinistra e i lom- V" 

nuovo ordinamento delle linee ^nfoyso di coscienza di di Questa governativo che re politica agraria che ha finito bardiani del PSI hanno chiesto ^Propone il problema della 

t_ delle so ..1 «^'"1 avere accettalo negli ultimilnoSTa. I social3?L In ComTis- 23 md?ardi ^r i m glio V 

eresso straordinario della Fe.I_, ' _ ? _ , 


marrper le quali, aldi fuori S^rmes uiS ianti cò^ sviano pr^enUto un ^“«^‘^ri in pianura 7 ria capitali^ c il sistema dei scuola, che gli attuali ordt- 

staro"'!^ Sio^m’Sti%3'n3f;?i n"^!^ lerr!: c^^^rm-Urd^M^^om^e^i.rcli^e ---f. tendono a coartare 

pariameniare, si siaiuiu aw r_^ 1 .. ritirato Lo stesso emendamento lunmari nei lerr. __ __ _ ,1 c^orotann a ei-ia- Per esBerienrn nerconnl» «o 


duzioni di linee di navigazione i^ngo. 
lesive degli interessi della in- 
tera collettività nazionale e 
contrarie alle riconosciute est- tenuto 


uiii»..» ..w.. — - - ..lag^iuiauui c .......... - -- — j - Il Territori montani e a preve- tnnw >> mi-sc <11 

ngo. anche respinto un emendamen- ne per i provvedimenti annuo- stanziamento per fi- Sono due circostanze, queste. Pcr l Italia e per il mondo il 

Ieri sera gii scelbiani hanno ‘o c®" grappo co- nanziare gh ammassi volontari durante !» quali l'amministra- fascismo e il nazismo, senza 

:.n, H.inionp nel muntóta proponeva che fossero d rdinanziamento d, alcuni ar- ^„ettuati da impianti coopera- ^'one di cintro-sinistra sarà che egli subisca pressioni di 

nulo una riunione nel cor- soffgpo,te al preventivo parere Ucoli del r iano \crde I soci.a ,jvi » gestione collettiva. messa alle corde Da parte loro. cenere Nel caso Darti 

delia quale Sceiba ha spie- dei CNEL le decisioni del mi- irii. pur approvando il disegno criticheI^ comunisti non stlcndcrdnnoj 

lo — nel senso che abbÌ 3 nìstro dì auloiirzare le fusioni di legge, hanno dichiarato chcLv 3 j^j^te dal Pei ha trovalo n- queste occpr.oni per portare co/are ritengo che tl pro/es- 
Hello — 1 motivi dei suo d* società con capitale surero .1 Piano Verde, nella pro-simal dichiamzionl del «vanti la lotta per una solu- sor Gilnrdtni abbia fatto be- 


condlzionl 1 


ha esplicitamente affermato co-|pcr realizzare ' attorno ad un 


ne a far conoscere ni suoi al- 


trncnorti dcl S»nato è Da parte del gruppo nuovo di socialista ■ S.ALERNI ha preso j rompagni onil Ognibene e me il disegno di legge anticipi programma politico avanzato un bevi 11 fliein hampj di 
nresenlata in considera- , Terza forza » si è intanto parola per giustificare il si- àtarras. per il PcL hanno enti- il nuovo Piano Verde coerente- nuovo schieramento di forze so- Leiser, in quanto 10 sfcs.to 
inn* He! aen ' oroblemi che -ha varrà rnnvo. . ... .... . _, I. . ■ . .1 • .. . . I,I ——. ..t,——.rt—...n—, — —t.. Ii i) c^i n^t I^fh ^tfI i e i ru 


f Mntarnellanza dei senatori .■ . __ai muiaruu ui iiiv. . a, min-.stro terrari Aggradi cne a.»..«..a i,r __ far conoscere ai suoi al- 

rnmiinisi? della VII Commts- nfiui® à entrare nel governo, ygfo finale sulla legge, il cune modifiche ha esplicitamente affermato co- realizzare • attorno ad un .. . .. k'nmnf ” h; 

trncnorti dcl S»nato è Da parte dcl gruppo nuovo di socialista ■ S.ALERNI ha preso j compagni onil Ognibene e me il disegno di legge anticipi programma politico avanzato un bevi il Mein hampj di 
nresenlata in considera- , Terza forza » si è intanto parola per giustificare il si- àtarras. per il PcL hanno enti- il nuovo Piano Verde coerente- nuovo schieramento di forze so- Leiser, in quanto 10 sfcs.to 
«en ■ nroblemi che i-nnviv mantenuto dal suo grup- calo l'iniziativa del governo n- mente con il piano di sviluppo ®®- fuoco della lotta di que- consigliato ai miei ru- 

* H*aii!> minacciata ri- ànnunciato che verrà convo- dibattito e i motivi per levando come di fronte alle esi- economico predisposto dal go- sti m«i. ulteriormente matu- _l_ 

emergono dalla naviga- cala una «tavola rotonda» cui oggi i socialisti votano a genze dcIFagr:coltura, alle sca- verno II ministro delFAgricol- rate E una - nuova maggioran- pazzi c il volume che 10 

duzlone delie u^e i « «tnislre de e che veiran- favore di una legge che nel denze che pongono gli sviluppi tura ha poi ammesso che anche za» di forze ~ che vada dai considero un opera di alto 

Lf^^fi^che 3llòe I ? . ^f«nfnn^ comuni *959 Invece resplnSVo. Il com- del Mec e all^avviato discorso nel 1964 roccupazione contadi- comunisti al cattolici - esiste storico e morale - è 

dalla «5® pagno MAMMUCARI ha riha- sul piano quinquennale di svi- na è diminuita di 412000 unità già. rnmnresn nella h.hlio 

crearsi con J?, * del consiglieri nazionali dei- dito la posizione dcl gruppo co- luppo. si continui con prov\ c. e che Fesodo continua in forma Marcello Lazzerìnì bibbo- 

dSiS 1 Sffleuò ? la • Base ‘ munisti IdimVntl dispersivi che hanno disordinata. IVliirceilO Lazzenni feca delia mia classe ». 


della mia classe ». 


L'appello della cultura per 
la libertà dcl Vietnam, lan¬ 
ciato da Massimo Aloisi, Ita¬ 
lo Calvino, Renato Guttuso, 
Carlo Levi, Cesare Luporini. 
Giacomo Manzù, Alberto Mo¬ 
ravia e Elio VittorinL ha già 
riscosso numerose adesioni in 
tutto il paese 

Ecco il terzo elenco di ade¬ 
sioni pervenute alla Casa del¬ 
la Cultura di Roma (via delia 
Colonna Antonina. 52 - tele¬ 
fono 68 66 56): da Cagliari il 
prof. Dario Puccini, da La¬ 
tina il prof. Antonio Ponte- 
corvi. da Sovictlle il sindaco 
Giuseppe MarzucchL da Fi¬ 
renze Enzo Enriques Agnolet¬ 
ti direttore della rivista - Il 
Ponte -, i soci del circolo cul¬ 
turale - Garcia Lorca -, Fer- 
ruccia Cappi Bentivegna. il 
circolo ricreativo culturale 
- Primavera - di S Croce sul¬ 
l'Arno. i pittori Nadia Benel- 
li. Natale Filannino. Franco 
Mossel. Ilda Ringressi - Se¬ 
gno Rosso da Roma: Stefa¬ 
nia Piccinato. Anna Monti. 
Antonietta I..atorrc. Fabrizio 
Zitelli. Laura Zitelli, il regi¬ 
sta Giuliano Montaldo. i pro- 
fes«ori Wanda Finocchiaro. 
Giuseppe Costanza, Renzo 
Gulinelli. Mario Lunetta, Ma¬ 
ria Petrucci, Lina Toller. Gui¬ 
do Barlozzini. Caria Ronchi 
Bettarini. Wanda Fancellg. Al¬ 
ba Santoro. Bruna Gioffrè. 
Renato Borelli sindaco di 
Monterotondo, il regista Ma¬ 
rio Monirelli. Wilma Anto- 
nelli. l'architetto Paolo Gras¬ 
si. Beatrice Jona. il critico 
d'.arte Enrico Crispoltl. la di¬ 
rettrice della Galleria - Il Le¬ 
vante Favv Agostino Batti- 
no. la scrittrice Dacia Ma- 
raini. la cantante linea Adri.a- 
na Martino, la prof «.sa Pia 
Ferrante, il dott. Bruno An- 
dreozzi. Lucio del Comò, la 
federazione provinciale del- 
FANPPIA. l'associazione dei 
giuristi democratici, la segre¬ 
teria nazionale della FGS del 
PSIUP; da Ascoli Piceno: Io 
aw Francesco Saladini. la 
dott.ssa Giusepnir.a Teodai; da 
Cuba la eiomalista Edith Sa¬ 
rei: da .VoDOli: Angelo Me'e, 

I profes.sori unis'ersilari Raf¬ 
faele ed Ama De Luca; da 
.Mc.s^sino- il prof Nico’ao Mer- 
ker: da Francati Finsegnante 
Raffaele Marciano, da Pistoia 
il pittore To=co Andromi 
• • • 

Intanto a Milano l'inizi.atis'a 
della - marcia per la p,ace e la 
indipendenza del Vietnam - 
continua a mccogliere s-astl 
consensi. Un folto gruppo di 
professori c assistenti universi¬ 
tari ha sottoscritto una dichia¬ 
razione 

I-a dichiarazione è firmata dai 
professori: M.iurizio Vitale, or¬ 
dinario di storia della lingua 
Italiana: Luigi De Nardi», ordi¬ 
narlo di letteratura francese; 
Marco Scovazzi, ordinario di fi¬ 


lologia germanica; B. Morigg 
ordinario di filologia salva; Ce 
sarò Musatti, ordinario di pslcc 
logia: T.uiclo Gambi, ordinari 
di geografia: Marino Herengi 
straordinario di storia moderne 
Enzo Paci, ordinario di filnsoff 
teoretica: Lolovico Gomona. or 
diiiarin di filosofia della sclcr 
za; Mario Untcrsteiner, ordina 
rio di storia della filosofia ar 
tica; Aloisio Rendi, profe.ssor 
di letteratura tedesca; httor 
Casari, incaricato di logica; 
Bazzarclli. Enzo Evangelisti, tr 
caricato di stona comparata dal 
le lingue classiche; Fulvio 
liljero docente di storia della fi 
losofi.i moflerna e contempom 
non: Vito C.nrofielio. assistenl 
di letteratvira francese: Enz 
Funari. -assistente di psicologie 
D.ario Romano, .assistente di psl 
cologìa: Dario Romano, assi 
stente d Istoria della filosofi; 
EloLa Mslagoli. assistente d 
storia dell’arte: Emilio Renz 
assistente di filosofia teoretici 
Giovanni Piana, assistente di fl 
losofia teoretica; Enrico Itam 
baldi, assistente di filosofia dell 
storia: L Parinet’o: Felice Ma 
drlla, assistente di filosofia del 
la scienza: Corrado Mangioni 
a.ssisfoote di logica; Marisa Dal 
la Cliiara. .assistente di logie; 
f.ina Caficro. assistente di sffl 
na della fdosofia; Maria D« 
Torre, assistente di storia dell 
filosofia; Gianna Micheli, assi 
stente di storia delal filosofi; 
Roberto Fieschi. ordinario di fl 
sìca srverimentale 

Inoltre sono persenute le «e 
guenti adesioni- Sezione mllane 
*e della Federazione nazional 
artisti; Conritto «cuoia Rinasci 
ta: Circolo AN PI -Del riccio 
di Gorl.a; Circolo - Cultura mio 
va - di Cinisello; Comitato pe 
>a ri.ace dello maestranze dell 
Clnemeccnriei: rarlamentari co 
munisti milanesi: G’unte munì 
cipali e siedaci di .San Giulia 
no Milanese. Peschiera Porro 
meo Corstco. Mediglia. Rozza 
no. Gaggiano. Fra le molte ad* 
«ioni dei comandanti partigIaT 
segnali-'mo nuelle di Giovan* 
Pesce. Medaglia d'oro della Re 
«■sferra; Sandro Faini. Ale.ssar 
dro V.iia. Nino I.amnratl, Tin 
Casali Tra le altre adesioni ol 
tre quelle già rese note, flgur-’ 
"o oiiolle di Wando Aldrovnrd 
'^uido A’-’sfarco Glanglacom 
^'arfonl Remo T.-iptoni. Laitr 
'"ooti. R-iff.Teic De Grada. 
torio Feileeira. G^ansiro Ferrs 
«a. Renalo Guf»i*so, Glapom 
M-’r-'oni. ?.f.ar'o Mellon». Rodol 
Oo Vargaria. F-a'-co Morechet 
*» C’Usepne M-ghoco. Aureli 
MontL .Tapocopo Muzio. Lui| 
Voro. Claudio Olivieri. Vittori 
Orìlia. Lu'gi Pestalozza. GIc 
n-anni Pirelli. Aldo Putelli. Giu 
Iiano Scahia. Emdio Kc.anaviri 
Antonio Pironi. Mario Splnell: 
Frnesto Trecc.ani. Mara Vali 
Elio Vittorini. Franco e T..aur 
Grimaldi. Giuseppe ZumHì 
A nna RìnonapoIL 
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Un articolo di T 


Natta su Rinascita 


Il PCI 

e la 

, ^ j 

democrazia 


Sul prossimo numero fli ' Wf. 
fiasciln comparirò un articolo ilei 
compagno Atessamiro , Nulla, 
hicmbro «Iella Segreteria «lei Par¬ 
lilo. che interviene nel iliballilo 

S iperlo la scorsa sellimana dalla 
^nlervisla «lei compagno Ingrao 

E ulla crisi «Iella «Icnuicrazia. e «li 
Ili abbiamo dolo uri resoronlo 
Venerdì scorso. L'arlicolo ò se¬ 
guilo «la ima breve nota imliriz* 
pula al Popolo die ba credulo 
eli scoprire « «lue len«leiize o a«l- 
[lìrillurn «lue correlili » nel Par¬ 
lilo ciimuiiisla, l’ima n per ima 
ill(|rnativu di lolla alla degene¬ 
razione del cenlro sinistra d. Pai¬ 
ni per la creazione «li a uno 
irbieramenlo di alleanze polill- 
rbe sodali ». I) (^iii — osserva 
Valla — c’è un mislcro che il 
m^opoln «lovrebbe spiegarci. Co¬ 
lite indicare un'allernaliva senza 
Icalizziire un nuovo sebieramento 
Ui forze elio possano alliiarla? 
C come siisdlure un nuovo scine- 
ramento senza «jffrire in coiiere- 
o una diversa allemaliva? No, 
1011 solo non c’è contraiblizionc 
ra lo due cose, ma anzi vi ' è 
ra esso una sirelta e inclimina- 
■ile inler«li|iendenza. Questa e 
a tioslra linea imilaria che an- 
liiiiiio elaborando, com'è nostro 
rosltime, in un costrullivn dibal¬ 
lilo. K sarebbe midlo meglio di* 
iciilere di (|uestu, invece «li in- 

f entare lendenze, correnti e ai¬ 
re bubbole ». 


Una delle costruzioni 
più moderne d’Europa 


I CONFLITTI DEL MONDO VISTI DA NEW YORK 
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Qualcuno dice: « Non più est contro ovest, 
ma sud contro nord» — Formule inade¬ 
guate per una crisi che ha travolto PONI) _ 

» > V ♦ * , 

* I ‘ 

Dal nostro inviato 

Dì RITORNO DA NEW YORK, mano 

«// grande ■ eonflìito che oggi divide il mondo non oppone più l'est e 

l'ovest, ma il nord e il sud » ; partita da un diplomatico asiatico, la frase 

è diventata quasi un luogo comune, uno slogan che ha molta diffusione tra 

i giornalisti di New York specializzati nel commento degli affari internazionali, specie quelli 
che hanno la loro sede nel palazzo di vetro delle Nazioni Unite. « Nord e sud? v> ribatteva 
scettico il ministro di uno Stato africano ancora molto legato alla Francia; «non ha senso: 
si dimentica che New York e Pechino sono alla stessa latitudine*. Nascono così nuove formule, che 
subito si rivelano inadeguate, nel tentativo di defin ire le nuove caratteristiche del mondo giunto a 
metà degli anni ’60 e i fenomeni più cospicui che lo distinguono: da un lato, il disgregamento delle 





« Deve finire subito il colonialismo in 
Africa »: è la protesta del terzo mondo 


I ' 
/' . 


L’articolo comincia rilevan- NAPOLI — La facciata del nuovo Politecnico 
do I interesse dimostrato da pat¬ 
te socialista per il diballilo av¬ 
vialo dal PCI. a Sarebbe ben dif- 
ficilc, del resto, negare o nascon- 

fiere che un problema della de- |B ■ 

clic punto focale dello ^B 

liippo democratico è sempre più ' ' 

dn inilividiinre nel rapporto del¬ 
le masse con gli istituii rappre- ' * 

scnliiiivi e con i parlili, nella ca- 

e ^B ■■ 

la partecipazione re- m 

^B - ^b^h^P ^P ^LB 

nazionale. Qui oggi In pietra ' Hi ^B ‘ Bl ^B^^ B1 ^H ^ 

di misura di un mndcnio orili- 
iinmcnlu «lollo Stalo, qui è la 

condizione prima «Iella autono- T 9 ' ''1 119 1. *x À.A. 

mia e della forza «lei movimento 6 uGll arChltCttO 

«ipcrnio, nelle sue espressioni po- ^ ^ r ' 

llilirbo e simlacali; «lui, nel con- IRPtri nilSìfirRtl - lift 1131 

Bolnlarsi e nel crescere «lel Ics- 
Biito delle isliliizioni, delle for¬ 
me, aniirbc e nuove, «lel movi¬ 
mento e «lol potere dei lavoratori, 
c il fnnilamenlo di ima nostra 
avanzata verso il sorinlisnio. 


Si inaugura domenica 
il Poiitecnico di Napoli 

L’opera è dell’architetto Luigi Cosenza — La superficie totale è di 12.600 
metri quadrati — La parete del portico è interamente rivestita di lavagna 


coalizioni e dei blocchi che 
avevano caratterizzato il 
decennio precedente: dal¬ 
l'altro l'approfondirsi del sol¬ 
co fra un gruppo di paesi ad 
alto sviluppo industriale, con¬ 
centrali essenzialmente • in 
America e in Europa occi¬ 
dentale, e i restanti tre quar¬ 
ti del mondo, sottosviluppati, 
giunti all’indipendema, ma 
stagnanti sempre nelle loro 
condizioni di arretratezza eco¬ 
nomica 

Per gli Stati Vaiti il con¬ 
trasto - nord-sud . non è 
un'espressione priva di sen¬ 


ti anche la crisi che rlsclita 
di distruggere l'ONU ha una 
data di inizio che risale a 


zazione rtualc c parallela? 
Ben pochi. Forse nessuno. 
Oggi il prestigio della Cina, 


quel contrasto: si tratta della in questa sede, si arricchisce 

conferenza per il commercio di colori mitici proprio per 

internazionale che si tenne la sua assurda assenza. Ma 

nella primavera dell'anno quale prospettiva sarebbe in 

scorso a Ginenra sotto l'egida grado di olfrirci se fosse qui? 


dcll'ONU. Fu in quella sede, 
quando per la prima volta il 
divario fra i continenti arre¬ 
trati e le nazioni altamente 
industrializzate divenne og¬ 
getto di un convegno mon¬ 
diale. che si delineò per la 
prima volta un fronte di 75 
paesi africani, asiatici e sud- 


La protesta contro le due 
" .superpotenze "? La sentia¬ 
mo già oggi, anche senza la 
Cina Ma sentiamo anche 
quanto sia velleitaria 
Sebbene in quella compa¬ 
gnia IO fo.ssl il solo iscritto a 
un partito comunista, gra- 


so La principale retrovia „ sostenere dualmente nella conversazio- 

dcU'imperialismo statuniten- rivendicazioni comuni. Nel- *^1“ sempre più ani- 

se è tuttora l'America latina. pONU cosi come è oggi mata, riaffioravano gli stessi 

eli americani combattono paesi rappresenterebbero temi che hanno nutrito in 

^ ^fri I A/rico Ma quella maggioranza quallfi- questi anni le polemiche al- 

nellu^ e nellaltra vedono terzi che nel- l’interno del movimento co- 

soprattutto degli avamposti l’assemblea potrebbe votare munlsta e rivoluzionarlo: le 


rivendicazioni comuni. Nel- 
l'ONU cosi come è oggi 
75 paesi rappresenterebbero 
quella maggioranza quatifi- 


nellunp e nellaltra vedono ^^g terzi che nei- 


destinati a « coprire » il con- 


qualsiasi raccomandazione. 


• M * ' ti I «I ^ If «u ftu 9 t I vie di sviluppo del terzo 

l'appoggio di mondo. il ruolo dei diversi 

Jn T HplTp^Inrn "^^suna altra nazione. E' ve- paesi socialisti, la coesistenza 
lo CflC sta a sud delle loro —^ nho /»fA non A mnì lyfim _»_z — 




» ■ V 

t-:: 

Or: 


r 




m;;,to e‘«Yc:rp;t;V7.'i;;i laVoraiori. -Dalla nostra redazione nza^e della biblioteca. La lilecntco è arricchita da una 
' .i r " ' I ' ' • intera composizione, — ope- decorazione in ceramica do- 

C il fondamento di iiria nostra NAPOLI, 11. ra di Luigi Cosenza - è do- vuta al ceramista Banet su 

av.nnzoia verso il soriaiisnio. S’inaugura. domenica pros- minata dal volume riservato disegni del ‘ pittore Paolo 
E‘ innrgubile — scrive Natta sima a Napoli, il nuovo Po- agli Istituti, ai servizi gene- Ricci. - ‘ ■ 

— clic nciravvilimcnio deirisii- litecnico. Si tratta di' una pali, alle aule. Un primo elemento- vien 

luto parlamentare, nella paralisi imponente costruzione che troveranno sede le se- fatto di sottolineare, come 

o nell impoienza degli enti locati, domina l ampio Piazzale Tee-- ^ioni di costruzioni aeronau- caratteristica di questa inte- 
ncl rischio die si estendano i antistante la Mostra di tiche. architettura navale ressante opera di Luigi Co- 

fi'itomeni «li drmoralizzazione. di Oltremare. L intero comples- mercantile, macchine marine, senza: la grande quantità di 
«bsiarru delle ‘J* shdu- SO di edifici occupa una su- g-^chilettura e composizione spazio per una concentrazio- 

ria uri confronti del sistema e perficte totale di g^pj^ilg^pnica urbanistica ne di studenti in un ambiente 

«Iril.T funzione dei parlili, hanno tri quadrati del quali 8200 arcniieiiomca, urpanisiica, fiinzinnaln I a 

p..saio foricmimie la vicenda po- coperti scienza e tecnica delle costru- SoX/?nf deUe aufe e del 

litica «Idia coalizione di cenim- Intorno' agli ampi spazi in- zioni, tecnologie, impianti . t a condizio- 

sinisira, «bilia crisi .i«.||« |^orso terni a verde, definiti dal por- meccanici tecnica ed econ^ 

giiigmt ad oggi; I intrii-o. I osru- tirato, si articolano i volumi nua dei trasporti, centro di . riqnnnHe al ri«:iilta- 

irii:i. lo sborro «leludenie del rim- destinati alle aule da disegno calcolo elettronico, elettrochi- . ‘ . accurata analisi 

p.isio envemaiivn. il modo come con esposizione a nord, i mica ed impianti chimici ed delle rispettive funzioni Ri- 
«b.po le .-lezioni ammifiisiraiìve gruppi di aule con Illumina- altri. corderemo, tra l’altro, il’ mo¬ 

lli nnvi mbre si sono aumniaii zinne daH’alto, gli Istituti, lo Insieme agli edifici di Piaz- do in cui è stato realizzato il 
i proldemi «lei governo lorale. edificio a piani sfalsati. Supe- zale Tecchio sarà anche inau- porticato che circonda il cor- 
Iroppo spesso nei termini «irllr riormente al posteggio, tra il gurato il complesso — poco sistemato a ver- 

po»iziotii di potere, «ir! gioro di parco esterno e la piccola cor- distante — di via Claudio do- , , hì r. 

veriii'c. delle «lisrriminazÌonÌ pifilte a verde si modella, a due ve sono installati i diversi la- ^ , j- 

assiinle. Non c’è artificio «. BÌorolp«ani, il complesso della pre- boratori. La facciata del Po- aa^^he un momento di rRle^ 

sione, fnv’orito da un signin- 


frontiere. Fra i primi atti di 
Johngon vi è stata In itqui- 


ro che ciò non si è mai ve¬ 
rificato in - pratica per nes¬ 
suna qò^ttohe politica 


ili 



dazione di certe uelieita prò- neonciie adeaxo si intraovede 
gressìste che avevano accom- possibflifd precida di ri- 

pagnato 1 ^ alleanza per tl costituire quello stesso schie- 
progresso* di Kennedy: l ese~ ramento, almeno in rnodo .^i- 


ciitore delio svolta è stato stemaiico Ma la sola minac- 
quel Thomas Mann, texano -jmiip coalizione. 


pacifica € la lotta rivoluzlo- 
narif^ I^bt^va perfino sem¬ 
brarti ktrdH<y ■'riiì'oljare nel 
cuore di New York'Veco di 
quelle discussioni. Ma lo era 
solo fino a un certo punto. 
Quelli che cosi si andavano 
toccando sono tra i problemi 
fondamentali del mando di 


i|Uci i fio mas Diann« icxutio eia di imo simile coalizione, loccunao sono tra t prootemi 

come il presidente e. amico nell'ONU confluirebbe fondamentali del mondo di 

suo, personaggio di scorsi gpe.s.io col blocco sociali.<!ta, oggi Forse in nessun posto 

complimenti, che oggi è di- ^ stata sufficiente per provo- come nel bel grattacielo, un 

uentato it - terzo uomo • del care a Washington il timore po' al margine degli altri. 


uentato il - terzo uomo • del care a Washington il timore 
pifMrttmento di Stato e g^g ,g ovazioni Unite, da tem- 

trebbe domani diventarne tl sfuggite al controllo ame- 


titolare; fu lui a liquidare 
Goulart e a istaurare il pre¬ 
sente regime brasiliano, in 
cui la polizia sequestra an- 


ricano. si volgessero addirit¬ 
tura contro gli Stali Uniti e 
per indurre il Dipartimento 
di Stato a mettere in crisi 


che i libri sul cubismo per- | l'organizzazione in atte.sa di 




chè conuinlQ che obbiano a 
i che vedere con Castro. In 
compenso oggi negli Stati 
Uniti non si parla più di 
Cuba. Se si fa il paragone 


ottenere garanzie contro tale 
eventualità 

Con la potenza economica 
e finanziaria che hanno con¬ 
centrato nelle loro mani gli 


r. ‘ ■ 

i; - 

L'i' 


f.-- 


aitsiirdr. Non c'c artificio «> gioco 
poicniiro rbc possa rovesciare Ir 
carte, che possa convincere che 
la nr sta riierenieriienle piirlan- 
«lo avanti il programma dì Na¬ 
poli e non sia venula invece a 
Siisurarc «luanto «liffirilmente reg¬ 
gano la conrrzionr inierrlassisia 
o riinilà politica dei callolici «li 
fronte a s«-clie polilirbe eti eco- 
nomirlio riie in qii.ilrhe misnra 
nie'iono In disriivsìone l'nrilina- 
mento rapiialisliro e il sistema 
di potete «Iella I)C. Né per il 
l’SI il ptnhirma renlralr pilo es¬ 
sere qiii'llo di provare se esso 
sia o no immune ila errori, che 
il problema è ben altro, è quel¬ 
lo della fiducia o meno In una 
prospeiliv.a sorialisia. «iella vo¬ 
lontà o meno di una battaglia 
per le grandi cove rbe impegni 
a fui.dn i lavoratori e le masse 
popol.iri » 

Natta prosegue rìronlanilo dir 
da parte loro i rotnunìsii ni>n 
lianno mai eluso la «lisrusstonr 
sui problemi «ici l’arlilo. copren¬ 
dosi con l'alibi «lei prulilemi al¬ 
trui. a .Ma non ci arronlenltamo 
certo lirU'ironia sull'inviio a di¬ 
ventare anche noi democratict. 
magari farrndn rirorso agli ac- 
corgioienli <Ìrl tipo delle rorren- 
ti o dei gruppi! Ci occupiamo 
e conliniirrriiio a farlo ron im¬ 
pegno. «iella nostra drin«>rrazìa 
perché avvertiamo che tanta par¬ 
te «iella drmiK-razia di tulli pog¬ 
gia sulle nostre spalle; perrbè 
sappiamo rbr lo sviluppo e la 
resistenza della drniorrazia in 
Italia dipemiono in misura no- 
Irvide alalia nostra rapacità di 
inanlenere e di estendere il no 
sin» legame c«»n Ir nijve. di far 
parleriparr al «iiballìlo e alle tlr- 
ri'i.'ni liilli i niililanli. dalla ra- 
paril.'i. diiniitir. «lei confronto 
a|»erlo drib* idee. «Ielle pnsi/i«*- 
ni Ira «li noi e ron gli alni e 
«Ielle si-ellr roerrnii e rbiare 
\ odiamo ronlinii.irr a «li»eulerr 
rolli Inde .Nana — siamo pron¬ 
ti a diseiiirre ron gli altri Non 
ablii.imo né voglì.-i nè bisogno 
di ri'ponilrre t.ggi aH'-lnmfi; 
go.inl.ilr in «-asa vo»ir»! Ci 'n 
Irie'.o.i altro altro rrr'ibamo drb 
b.« inl«T«—'.ne ai loiupagni «oria- 
li-.li. Iii'iign.i gu.iMl.ire s4-rìanien 
le nella easa dì lotti rlir è la 
Hrpobblie.v h.iliaoa K non per- 
. detv tempo, «lisrulerr cerio c an- 
rh« operare o. 


In vendita 
il Tnumero di 

Terzo 

Reich 

Storia del 
nazismo 
a cura di 
Indro Montanelli 

45 fascicoli settimanali 
3 grandi volumi bb^ 


cativo particolare: tutta la 
parete del portico è rivestita 
di lavagna per permettere 
agli studenti rapidi calcoli, 
schizzi, appunti. 

Con il medesimo rigore c 
stato sistemato rinsieme dei 
servizi generali — dalla bi¬ 
blioteca alle mense — a ga¬ 
ranzia di norme di vita asso¬ 
ciativa e di studio che inte- 
cesseranno migliaia di stu¬ 
denti. Già duemila allievi in¬ 
fatti — appartenenti ai corsi r 
del triennio politecnico — 
frequentano il nuovo edili- | 
ciò Progressivamente questo ' 
numero aumenterà con l'as- i 
sorbimento degli studenti dei I 
biennio propedeutico. • 

Una realizzazione, quindi. I 
tra le più moderne di Euro- • 
pa. destinala ad assumere un 
ruolo di estrema importanza | 
nella formazione di quadri • 
tecnici e culturali, soprattul- i 
to per il Mezzogiorno Ne si | 
è trattalo di opera concretiz- . 
zata senza ostacoli e difti- | 
coltà. 

Non è senza significato. I 
infatti, che alla inaugurazione 
dei complesso — che avver- | 
ra domenica con una cerimcv • 
ma ufficiale — si giunge do- | 
po oltre diea anni di lotta I 
per strappare i finanziamenti • 
necessari, per ottenere l'im- | 
pegno del governo, come non , 
è privo di significato il fatto | . 
che mai. a quanto nsulta. i 
responsabili della politica, | 
della Istruzione e della n- I 
cerca scientifica abbiano seti- | 
tito la necessità di rendersi I 



con qualche anno fa si può stati Uniti in realtà potreb- 
pensare che t’isola rivoluzio- bero dare un forte contributo 
noria abbia preso il largo e allo sviluppo del - terzo mon- 


non stia più di fronte alla 
Florida C'è stato un goffo 
tentativo giornalistico - poli¬ 
ziesco di * montare - una spe¬ 
cie di complotto per dinami- 


' a dipendenza economica 

militari ba.derebbero da sole .. _. _ 


che è la sede dell'ONU ■ a 
New York, si può sentire la 
forza e la debolezza del ter¬ 
zo mondo, che trova qui riu¬ 
niti quasi tutti i suoi rap¬ 
presentati: la forza che viene 
dal rappresentare la maggior 
parte della popolazione ter¬ 
restre e dall'essere il risulta¬ 
to di un movimento di ri- 
na.scita che ha dominato la 
storia degli ultimi 15 anni; 
la debolezza dovuta alla sua 
arretratezza, alla sua persi- 


a risolvere alcuni dei pro¬ 
blemi pili fraaici della nostra 
epoca, tanto più che se do¬ 


tare la statua della libertà e ve.ssero ridursi, provochereb- 
per farne risalire l'ispirazio- bero automaticamente altre 
ne a Guevara e al cinesti: in riduzioni ir, altri noesi Nel 


dai paesi dell'imperialismo, 
alla disparità dei suoi livelli 
di sviluppo sociali e politici. 
La necessità di indicare una 


rentiquattr ore tutto è finito momento più acuto della cri- 

in una bolla dì sapone. Cuba jj detl’ONU un giornalista 

è di nuovo scomparsa dalla americano mi diceva: - Per 

stampa Ma l'impressione di mettere in difficoltà l sovie- 

quiete può essere ingannatri- j nostri diplomatici voi¬ 

ce. Non sempre il silenzio è lero a suo tempo che l'As- 


hero automaticamente altre prospettiva di affermazione e 
riduzioni in altri paesi Nel di sviluppo per questi paesi 


riduzioni in altri paesi Nel di sviluppo per questi paesi 
rnomenlo più acuto della eri- ^ comunque un imperativo 
si dell ONU un giornalista politico per tutte le forze che 
americano mi diceva: - Per imcndono avere un peso sul- 
mettere in difficoltà i sovie- 

tici i nostri diplomatici voi- mondiale. 


N.'%POLI — Una veduta interna del nuovo edificio 


cc. Non sempre il silenzio è fero a suo tempo che l'.^s- Lo è — e lo si è sentito an- 
buon segno La pressione semblea generale dell'ONU. che all'ONU — per l'URSS 

contro risola continua. allora controllata da noi. fos- e^ per tutti i paesi socialiati. 

Quando si dice •conflitto se autorizzata a prendere Nonostante il risentimento 

nord-sud* non si parla solo delle decisioni Adesso non che oggi esùste genericameur 

dell'America latina. Per mol- sanno più che fare Ve lo im- te contro le grandi potenze 

maginate che co^a succede- fra i rappresentanti del ter¬ 
rebbe a Washinaton. nel no- zo mondo. iURSS conserva 

’ “9 .sfro Dipartimento di Stato e grandi simpatie e prestigio in 


zo mondo. l'URSS conserva 
grandi simpatie e prestigio in 


L/250 


iconto deH'importaPza fonda-l 
mentale del nuovo Pohtecni-' 
co napoletano. 

Oggi, comunque, esso è una 
realtà che premia la tenacia 
e la passione di un gruppo 
’ di lecnici di elevatissima 
quahtica. che arricchisce la 
città e l'intero Mezzogiorno 
di un nuovo strumento di 
produzione scientitica e cul¬ 
turale. di formazione di una 
nuova leva di quadri della 
tecnica e della scienza al ser¬ 
vizio dello sviluppo moderno 
del Paese. 

Aldo Daniele 


ILIUSTRERANNO OGGI AL GOVERNO 
LE RICHIESTE DELLE POPOLAZIONI 

Danilo Dolci 

a Roma m 

con i sindaci 

del Belice ■ 'I 


nel no.sfro Conpresso, il gior- mezzo ad africani e asiaticù 


no in cui la maggioranza dei 
sottosviluppati all'ONU ci 
mette.sse una “ ta.s>-a " ri im¬ 
ponesse cioè di pagare una 


In tutt'altro modo, con una 
visione neocolonialista, la 
Francia, soprattutto, ma in 
una certa misura, almeno ol- 


rerta sommo per U proaresso foNU. anche ITnghilterra, 


del mondo che muore di fa¬ 
me e di miseria'^ * 

L'ipole.si formulata dal mio 


cercano di offrire una ]«•- 
dership ai pae.si del terzo 
mondo, i diplomatici france- 


interlocutore avrà poche prò- si a New York si muovono 


'f ^ ■■ 



babilità di realizzar.si. ma 
esprime la contradd:z:one piu 
appariscente della struttura 
imperialistica americana 
Anche la questione della 
Cina all'ONU viene spesso 
ri-sfo in questa luce Nei gior¬ 
ni più acuti della crisi se ne 
parlava ad ogni momento .Mi 
pare interessante riassumere 
qui le due tesi che si affron¬ 
tarono una sera, durante una 
discussione cui oartecipava- 
no giornalisti e e^ponrnri di 


con particolare insistenza e 
abilita. 

E gli Stati Uniti? Chiede¬ 
vo a un americano che d 
occupa di questi problemi an¬ 
che per conto del Diparti¬ 
mento di Stato, come gli Sta¬ 
ti Uniti, dopo 1 tentativi di 
Kennedy, pensino di rivol¬ 
gersi ai pae.si sotiosviìuppatL 
- Non credo — fu la sua ri¬ 
sposta — che pos.sa esserci 
una sola concezione globale. 


PALERMO, 11. ^ • 

Una delegazione composta da Danilo . ^^jéBBìHA .... —i 1 

Dolci e da altri rappresentanti del Cen- * I 

tro studi dì Partinico, assieme ai sin- 
daci e ai consiglieri dei comuni della 
valle del Belice e ai rappresentanti del¬ 
l’Alleanza contadini delta Sicilia, è stata 
ricevuta oggi all’Assemblea regionale 
siciliana. La delegazione ha illustrato 
alle autorità governative della Regione 
le rivendicazioni delle popolazioni della 
valle, poste in primo piano dalle mani- H 
festazioni di lotta • non violenta • dei H 
giorni scorsi a Roccamena: costruzione 
della diga sul Belice, liquidazione del- 
l’enfiteusi. costituzione dell’Ente dì svi¬ 
luppo. 

Successivamente la delegazione è par- 
tifa per Roma dove arriverà domani 
mattina. Nella serata Danilo Dolci e gli 
altri membri della delegazione terranno 
una conferenza stampa al teatro Gol- 
doni per esporre gli scopi della lotta e 
i risultati degli incontri con le autorità Danlbi Dolci durante la manifestaaione | 

' governative a Palermo t nella capitale. del giorni scorsi I 

1 _---:- -1 


pae.si del - terzo mondo - fè Agiremo diversamente nelle 

inrifilr la* nomi r«**’chÀ oanu- diverse situazioni che si pre¬ 
no aveva deriso di parlare .sentano, in Africa, in Asia o 

liberamente, senza reste nifi- iu .-imerira latina Per il 

aalei - Fra oli afro-asiatici • momento questa visione prap- 

dicerano alcuni -ri l> un prò- matLstica fa posto tanto Olla 

fondo risentimen'o contro guerra del Vtetriam quanto 


tutte le prandi potenze e in 
particolare, contro all Stati 
Unni Essi aiienlono soltan¬ 
to un leader \'i fu un mo¬ 
mento in cui questa funzione 
era dell'India Quando c'era 
all'ONU Krishna Menon si 
p<’ndero dalla sua bo'-co Og¬ 
gi l'India si è squal.ficaia lì 
posto è rimasto ramante Sa¬ 
rà occupato natwaìmente dal¬ 
la Cina quando arriverà 
Guardate l'eco che l* tesi di 
Pechino sono andate acqui- 
.stando in questo ultimo an¬ 
no Rilegaeteri certi discorsi 
e re ne accorgerete » .Al che 
altri rihatterano - Izi Cina, 
disprezzando l'ONU. priva il 
terzo mondo di una tribuna, 
a cui esso tiene moltissimo 
perchè rie<ce sempre ciù a 
farri udire la prò aria voce 
Quanti paesi credete che se- 
guirebbrrn Pcch'no se 'rntns- i 
.se di Organizzare, conte fia | 
detto Ciu En-lai, un'organir- | 


guerra del Vietnam, quanto 
ella distribuzione di » oiuti- 
con uno specifico intento di 
corruzione, tanto all'azione di 
Thomas .Mann in .America la¬ 
tina quanto al progetto di 
Johnson di costruire un altro 
canale fra lAtlantico e il Pa¬ 
cifico per bloccare le riven¬ 
dicazioni di Panama Ma ba¬ 
sterà que.sto programma -dif¬ 
ferenziato - per tenere a fre¬ 
no la pressione del • terzo 
mondo - con . una politica 
che. nella sua sostanza, è 
sempre impermlistira'" Lo cri¬ 
si di impotenza in cui l'ONU. 
in ultima analisi si è trovata, 
per colpa degli Stati Uniti, 
.sembrerebbe rispondere, per 
tl momento di il .Ma i com¬ 
menti che l'hanno accompt^ 
gnata sulla stampo america¬ 
na piu autorevole non rivela¬ 
vano la stessa certezza. 

i 

I Giuseppe Boffa 
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«Lavorò per gli edili 

' j ^ * 

e una casa per tutti » 



Uti aspetto.dell'enorme folla di edili radunata dinanzi al Colosseo durante il comizio del compagno on. Cianca 



Un momento del corteo degli edili. 


Riforme 
e occupazione 


t” suonata l'ora della ve¬ 
rità per i gruppi dirigenti 
romani, 'dopo anni di vacuo 
ottimismo, di faciloneria, di 
sprechi, di speculazioni. So¬ 
spinta dalla lotta dei lavo¬ 
ratori che nella manifesta¬ 
zione di ieri ha raggiunto un 
livello di intensa mobilita¬ 
zione e dall'iniziativa del 
gruppo consiliare comunista, 
l'amministrazione capitolina 
ha finalmente affrontato il 
dibattito sul problema della 
occupazione. I dati che il 
Sindaco ha dovuto denun¬ 
ciare nella sua relazione, so¬ 
no impressionanti. Almeno il 
25 per cento degli operai ad¬ 
detti all'edilizia hanno perso 
il lavoro nel corso dell'ul¬ 
timo anno. E le pro.speltive 
di un'ulteriore disoccupa¬ 
zione per l'anno in corso so¬ 
no allarmanti. A ciò si ag¬ 
giungono circa ventimila li¬ 
cenziamenti, sospensioni e 
riduzione d'orario nella già 
debole industria manufattu- 
riera del Lazio. 

Da queste condizioni del¬ 
l'occupazione e dalle lotte 
dei lavoratori che si svilup¬ 
pano con ritmi ed ampiezza 
sempre meglio corrisponden¬ 
ti alla gravità del momento, 
è partita la II Conferenza 
dei comunisti del Lazio per 
porre il problema della pro¬ 
grammazione. delle rifor¬ 
me di struttura, della crea¬ 
zione della Regione, di una 
svolta politica rinnovatrice. 

Non c'è soluzione per la 
crisi dell’edilizia senza uno 
riforma urbanistica che col¬ 
pisca la rendita fondiaria e, 
immediatamente, senza una 
estesa e rapida applicazione 
della legge 167 £7 infatti la 
massiccia ■ presenza della 
rendita fondiaria la causa 
prima 'deU'arretratezza tec¬ 
nologica e della bassa pro¬ 
duttività dell'edilizia, della 
^fragilità del settore, dram¬ 
maticamente rivelata dal 
processo di concentrazione e 
di riorganizzaztone produt¬ 
tiva in atto nell’apporofo in¬ 
dustriale anche nel Lazio 

^^a ciò che soprattutto oc¬ 
corre dire, è che non c'è so¬ 
luzione per i problemi dello 
occupazione a Roma e nel 
Lazio senza un mutamento 
strutturale che ridimensioni 
il peso relativo dell'edilizia 
nell'economia romana e de¬ 
termini urto sviluppo produt¬ 
tivo nelle campagne e una 
effettiva industrializzazione 
del territorio, ben al di là 
dei fallimentari risultati del¬ 
la politico degli » Incen¬ 
tivi • 

Il Sindaco di Roma, su una 
linea che già gli ha procu¬ 
rato i consensi della destra, 
ha proposto una soluzione 
retriva e per di più illu¬ 
soria; ha proposto cioè di 
tentare di ripristinare alme¬ 
no porziolmcnte alcune con¬ 
dizioni del passato boom 


edilizio, gettando sul 'mer¬ 
cato. al di fuori del piani 
della legge 167. aree libere 
per la speculazione; e con¬ 
temporaneamente ha chiesto, 
per l'industrializzazione del 
territorio, l’estensione della 
Cas.sa del Mezzogiorno a Ro¬ 
ma e a tutto il Lazio! 

Ecco una linea che è esat¬ 
tamente l'opposto della pro¬ 
grammazione democratica e 
che per questo si collega àgli 
attuali orientamenti del go¬ 
verno centrale e raccoglie i 
consensi della destra. E'cco 
una linea che. se venisse at¬ 
tuata. non risolverebbe i pro¬ 
blemi dell'occupazione e del¬ 
lo sviluppo produttivo nel 
Lazio ma accentuerebbe il 
negativo rapporto tra Ro¬ 
ma, grande centro di consu¬ 
mi. e un territorio insuffi¬ 
cientemente sviluppato, una 
campagna arretrata e desti¬ 
nata all'abbandono. 

Ed è estremamente grave 
che dall'interno del centro¬ 
sinistra non iienga alcuna 
contestazione efficace di que¬ 
sta linea, che sinistre catto¬ 
liche, repubblicani, socialde¬ 
mocratici tacciano o la fac¬ 
ciano propria, che il PSI 
non di.s.soci la sua responsa¬ 
bilità da simili proposte e si 
limiti a sollevare timide e 
parzioli ri-serre. subito tra¬ 
volte nella pratica dalle ra¬ 
gioni di un equilibrio di po¬ 
tere privo ormai di qualsia¬ 
si afflato proprammatico, di 
qualsiasi forza di rmnora- 
mento. 

Così anche a Roma e nel 
Lazio — e questo ha con¬ 
sentito di meglio riconoscere 
la Conferenza regionale — i 
problemi del salario e dell» 
occupazione si saldano con 
quelli di più ampio respiro 
della programmazione, delle 
riforme di struttura; cosi 
i' contenuti antidemocratici 
dell'attuale offensiva mono¬ 
polistica e della politica di 
centrosinistra che la sostie- i 
ne, oppaiono con chiarezza c | 
ad essi si contrappone la bat- 
taglia per le autonomie, ircr | 
la Regione, per tutte le li- | 
bertà democratiche; co.sl dal¬ 
le lotte reali dei lavoratori 
scaturisce con forza cre.scen- ' 
te un movimento politico che | 
tende a respingere la poli¬ 
tica del centro-sinistra, a 
cambiare rorientamento del¬ 
la direzione del Paese, a co¬ 
struire immediatamente nuo¬ 
vi rapporti unitari sulla linea 
della lotta per una nuova 
maggioranza democratico: 
così la lotta per la difesa e 
lo sriluppo della democrazia 
politica sempre meglio si 
.sa’da con la lotta per lo de¬ 
mocrazia economica, per il 
controllo democratico, per 
le riforme sociali. 


Enzo Modica 


Ln giornata di ieri ha se¬ 
gnato quello sv'iluppo della 
« vertenza •* di tipo nuovo che 
Fillea, Fiom. Filie e Filcevva 
hanno promosso per difende¬ 
re i salari, ottenere provve¬ 
dimenti immediati che dimi¬ 
nuiscono la disoccunazione. 
per riformare in profondità la 
edilizia. Dopo gli scioperi e i 
comizi del 19 gennaio e del 23 
febbraio, ieri i lavoratori dei 
cantieri e delle industrie col¬ 
legate aircdilizia (legno, cal¬ 
ce e gesso, cemento, cetre. 


manufatti di cemento, mac¬ 
chinari per rcdilizia, laterizi 
etc.) sono stati protagonisti 
di una grande manifestazione 
nel centro della città. Insieme 
ai lavoratori erano numero.se 
personalità del mondo poli¬ 
tico; per il PCI, oltre ai par¬ 
lamentari del Lazio, erano 
presenti i compagni Trivelli, 
Modica. Giuliana Gioggi, Ver¬ 
dini. Della Seta, Curzi. Per la 
CJL. tutta la segreteria. 

Le rivendicazioni dei sinda¬ 
cati che dirigono la lotta so¬ 


no state più volle pubbli¬ 
cate; vanno dal rilancio e 
dalla riorganizzazione degli 
enti preposti aircdilizia eco¬ 
nomica e popolare fino aU’in- 
gresso dello Stato nel campo 
della ricerca di nuove tecni¬ 
che costruttive e nella pro¬ 
duzione di elementi prefab¬ 
bricati; dalla legge urbanisti¬ 
ca che colpisce radicalmente 
la rendita fondiaria al finan¬ 
ziamento dell.'i « 167 >•: dalla 
selebione del credito alla 
giusta causa dei licenziamenti. 


Gli edili parlano della crisi 


Non vedo la busta: 
paga il cottimista 


Per i disoccupati 
una lunga attesa 



Ora le imprese 
vogliono il sangue 
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UGO RUSCONI (stuccatore): « Vo- 
gio dire qualcosa anch’io sui cottimi¬ 
sti. Lavoro alla costruzione del palaz¬ 
zo delia Banca d’Italia, in via Labica- 
na e faccio parte della squadra di un 
cottimista. Mi dà 600 lire l’ora, cosi, 
senza busta, senza marche assicura¬ 
tive, senza denuncia agli enti assicu¬ 
rativi. Se mi succede una disgrazia 
sul lavoro, non so come andrà a fini¬ 
re. Non conosco neppure l’impresa 
che ha ufficialmente In appalto i la¬ 
vori *•. Un altro operaio interviene: 
" E’ la impresa Frasa — dice — SI 
l cottimisti hanno le loro responsa¬ 
bilità. ma sono le imprese che li im¬ 
pongono. per guadagnare di più. Ci 
prendono per il collo. Se vogliamo la¬ 
vorare, cosi deve essere, altrimenti cl 
mandano via. L'altra sera ho litigato 
anche con mia moglie, che non riu¬ 
sciva a capire*'. 


FRANCESCO LEONE (carpentie¬ 
re): «Sono senza lavoro dal 14 gen¬ 
naio. Ho moglie e un figlio invalido 
civile. L'ultima volta che ho lavora¬ 
to, è stato con la Gozocco, ad una co¬ 
struzione sulla Cristoforo Colombo. 
Non ho ancora avuto una lira per la 
disoccupazione. Si parla tanto di prov¬ 
videnze ai disoccupati. In particolare 
per quelli deH’cdilizia, ma In verità. 
airUfficio di Collocamento mi hanno 
detto che dovranno passare tre mesi 
prima che io possa avere il sussidio. 
Eppure ho consegnato tutti i docu¬ 
menti e ogni mese vado a timbrare il 
cartellino. Manco la burocrazia, per 
sveltire le pratiche per la disoccupa¬ 
zione. sono capaci a snellire i nostri 
governanti. Sono buoni solo a far pro¬ 
messe e basta. Bisogna proprio che le 
nostre proteste si facciano ancora più 
sentire 


• ANGELO DONATI (carpentiere); 
«E’ aumentato lo sfruttamento nel 
cantieri, imperversano 1 cottimisti che 
ci fanno sputare sangue per poi pa¬ 
garci con quattro lire. Fino a qualche 
settimana fa ho lavorato con Tlmprc- 
sa «Adigea», sotto un cottimista. Mi 
dava 485 lire invece che 650 lire come 
è scritto nel contratto. Insomma, mi 
pagava sotto tariffa, ed lo dovevo star 
zitto perchè il lavoro manca. Era lui 
che alla fine della settimana mi dava 
racconto e che alla fine del mese mi 
liquidava. Cosi in tutto quel periodo 
non ho maturato nessun diritto. E’ 
ora di smetterla con i cottimisti nel 
cantieri, specie ora. mentre fuori del 
recinti cl sono i disoccupati a migliaia-. 
« Ma non solo alla "Adigea” ci sono 1 
cottimisti — intervengono altri lavo¬ 
ratori — ci sono anche alla Viannini, 
alla Sogenc. alla Ravenna. 


Siamo rimasti in pochi 
a partire dal mio paese 





CATALDO MONACELLI (mano¬ 
vale): -Debbo ancora lavorare un 
paio di mesi e poi ho chiuso: vado 
in pensione. Ho voluto, però, par¬ 
tecipare anche a questo sciopero 
e spero, prima di finirla con que¬ 
sta vitaccia, di poter partecipare 
ancora ad altre lotte, che diano 
nuovi successi per i miei compa¬ 
gni. Ilo detto vitaccia: mi alzo 
tutte le mattine alle 3 per pren¬ 
dere l’autobus e poi il treno fino 
nirOstiense. Abito a Sonnino. in 
provincia di Latina. Quando alla 
sera arrivo a casa, verso le otto, 
sono sfinito E faccio questa vita 
da anni e anni. Dal paese, ai tem¬ 
pi del "miracolo”, venivamo a la¬ 
vorare a Roma un migliaio di ope¬ 
rai tutte le mattine. Ora siamo, si 
e no. 300-400 Certo, tanti salari 
venuti improvvisamente cosi a 
mancare si fanno sentire nella si¬ 
tuazione del paese. Io ho poco tempo 
per parlare con la gente, ma alla 
domenica, sento un po’ i discorsi 
e l'opinione di tutti- anche Sonni¬ 
no sta attraversando un gran brut¬ 
to periodo: c’è tanta miseria 


Tre chilometri di spiaggia nuova 

Castelporziano 
aperta ai romani 


Ho sempre scioperato: 
licenziato per due volte 




VITTORIO SCONZIONO (mano- 
v.ale): - La impresa Monaco mi ha 
licenziato due volte, perchè hOi 
scioperato. E’ tornata nei cantieri 
una vecchia specie di fascismo 
Quando ho scioperato l’altra volta 
il giorno dopo ho trovato il mio 
nome fra l’elenco dei licenziati 
Credevano di piegarmi cosi Ma si 
sono sbagliati di grosso e sono ri¬ 
masti con tanto di naso. oggi, quan¬ 
do so ìo stato runico ad abbandona, 
re il cantiere di Primavalle. Stavo 
finendo i sei giorni di preavviso 
Ecco qui la mia busta: 363 lire 
t’ora invece che 383 E la tratte¬ 
nuta di 1646 lire per la gestione 
case lavoratoti. Ma che case dei 
lavoratori! Dove vanno a finire 
questi soldi? 

- Le nostre trattenute le appli¬ 
cano tutte, ma 1 nostri diritti ven¬ 
gono calpestati continuamente. Il 
premio di produzione del sette per 
cento, per esempio, non lo danno 
tutte te ditte. Ci sono stati in que¬ 
sto ultimo mese e mezzo almeno 
dodici giorni di maltempo; c’è sta¬ 
ta la neve, ma sono ben pochi gli 
edili che hanno ricevuto l’ottanta 
per cento dalla Cassa integrazione 
salari. 


Il Presidente della Repub¬ 
blica ha deciso di cedere ai 
romani circa tre chilometri 
della spiaggia di Castelpor- 
zìano. La decisione, attesa 
ormai con ansia e che il no¬ 
stro giornale aveva sovente 
sollecitato, è stata comuni¬ 
cata ieri dal segretario gene¬ 
rale della presidenza al sin¬ 
daco Petrucci. 

La concessione, tuttavia, è 
subordinata ad alcune condi¬ 
zioni; ottocento metri della 
nuova spiaggia dovranno 
essere riservati a due colonie 
per bambini, sui restanti due- 
milaottocento metri non po¬ 
trà essere costruito alcun im¬ 
pianto balneare, ad eccezione 
degli indispensabili servizi 
igienici, n Comune, inoltre, 
do\Tà provvedere ad una de¬ 
corosa e adeguata sistema¬ 
zione dei parcheggi: è que¬ 
sta la clausola di più difll- 
cile soluzione pratica, e cè 
da sperare che Famministra- 
zione comimale voglia pren¬ 
dere subito gli opportuni 
provvedimenti per consentire 
ai romani, fin dall'inizio della 
stagione estiva, di godere 
finalmente della bellissima 
spiaggia 

L’unico elemento parzial¬ 
mente negativo è che i tre 
chilometri concessi ai ro¬ 
mani non saranno comuni¬ 
canti con l'attuale litoranea 
di Ostia: per motivi connessi 
con la struttura della tenuta 
presidenziale, il tratto aperto 
al pubblico è. infatti, quello 
nord: vi saranno, dunque, 
sempre due chilometri - ri¬ 
servati -. Tuttavia, se il Co¬ 
mune prov\-ederà per tempo 
alla sistemazione e all'allar¬ 
gamento della strada che 
corre parallela alla costa, 
l’accesso alla nuova spiaggia 
non dovrebbe presentare al¬ 
cuna difficoltà 


Il PCI sulla crisi edilizia 
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Oggi convegno al Brancaccio 


Zeppieri: 

domani 

sciopero 

Dopo lo sciopero di 48 ore 
della Sabino M cui dipen¬ 
denti si battono per evitare 
il fallimento deii'azienda). 
quello di 24 della Roma-Nord 
(per impedire la nduzione 
dei servizi ferroviari), do¬ 
mani si registrerà un nuovo 
sciopero nel settore dei tra¬ 
sporti: SI asterranno dal la¬ 
voro i dipendenti della so¬ 
cietà Zeppieri I gravi disagi 
cui dovranno assoggettarsi 
gli utenti interessati sono da 
addebitarsi da una parte al- 
ratteggiamento provocatorio 
assunto dall'azienda e. dal¬ 
l'altra. al'a passività dimo¬ 
strata sinora dall'Ispettorato 
per la motorizzazione civile 
per il Lazio .■X tutt’oggi. in¬ 
fatti. questo ufficio non e riu¬ 
scito a far rispettare alla 
azienda gli impegni assunti 
con I accordo sindacale sot¬ 
toscritto nel mese di novem¬ 
bre presso lo stesso Ispetto¬ 
rato. con il quale la * Zep- 
pien - SI impegnava ad ap¬ 
plicare I nuovi tempi di per¬ 
correnza ed accessori a par¬ 
tire dal primo dicembre del- 
t’anno scorso 

Ieri sono anche scesi in 
sciopero i lavoratori della 
- Saro -. che esercita i colle¬ 
gamenti tra Roma e Fiumi- 
cinoc non sono state ancora 
pagate, infatti, le retribuzioni 
del mese di febbraio ed un 
lavoratore è stato arbitraria¬ 
mente licenziato pochi giorni 
orsono 


Oggi alle 18. nella aala Brancaccio, 
al avolgerà II convegno Indetto dalla 
Federazione comuniata romana ' aulla 
grave altuazione edilizia e aulle rlper- 
cuBslonl che al manlfeatano nell'econo¬ 
mia di Roma e della regione. Al con¬ 
vegno, che aarà prealeduto dal compa¬ 


gno Piero Della Seta, hanno dato la | 
loro adealone numerosi sindacl, aasea- , 
aori e consllleri comunali del paesi del | 
Lazio dai quali ogni mattina partono I * 
m pendolari » per venire a lavorare nel i 
cantieri romani e che molto risentono | 
della crlal che ha colpito II settore. 
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Da oggi la lotta è nuova¬ 
mente spostata nei cantieri 
per far rispettare 11 contratto, 
far pagare il premio di produ¬ 
zione, ostacolare l'attacco pa¬ 
dronale che si esplica attra¬ 
verso la dcqualificazione, il 
« cottimismo *. l'intensiflcazio- 
ne del ritmi di lavoro. Dall’a- 
zicnda si tornerà poi alle lot¬ 
te più generali, a nuovo ma¬ 
nifestazioni come quella dì 
ieri. La parola d'ordine c 
quella di ieri: « lavvoro per 
gli edili, una casa per tutti -, 


Al chilometro 12,500 della Cassia 

P/mta detta stnda 
uaìde un metronotte 


Un vigile notturno è stato 
travolto ed ucciso da un 
« pirata della strada ». 11 gra¬ 
vissimo episodio è avvenuto 
questa notte, dopo l'una, al 
tredicesimo chilometro della ‘ 
via Cassia: la guardia, Anto¬ 
nio Boccadoro, 53 anni, via 
Andrea Verga 54, è stato 
preso alle spalle, mentre pe¬ 
dalava In sella alla sua bici In 
direziono della Tomba di Ne¬ 
rone. da un’auto lanciata a 
fortissima velocità. Scaraven¬ 
tato ad almeno venticinque 
metri di distanza, è morto sul 
colpo. 

Stradale e Mobile hanno su¬ 
bito iniziato le indagini per 
dare un nomo al criminale del 
volante: la testimonianza di 
un giornalista. Guglielmo Mo¬ 
retti. li ha messi forse sulla 
buona strada. « Sono passato 
in auto pochi secondi dopo 
l’investimento — ha raccon¬ 
tato il collega — mi sono fer¬ 
mato ed ho visto tre giovani 
parlottare accanto al cadave¬ 
re *. « E’ morto, non c’è più 
niente da fare-, hanno det¬ 
to. Poi sono ris.aliti su una 
«1100» e sono ripartiti; ho 
preso il numero di larga ». 
Mezz’ora più tardi, l’auto, che 
almeno sembra, aveva for¬ 
zato poco prima un posto di 
blocco, è stata fermata sulla 
Tiburtina, d.avanti alla Fio¬ 
rentini: presentava vistose 
ammaccature al muso. Sino a 
tarda notte, i tre giovani so¬ 
no stati intcrrog.ati personal¬ 
mente dal capo della Mobile, 
Scirè. 

Antonio Boccadoro era uno 
dei vigili più anziani in for¬ 
za alla stazione Aurelia: sici¬ 
liano — era nato a Gela il 28 
aprile del 1912 — si era tra¬ 
sferito a Roma da anni, con 
la moglie, Carmela Judicc, e 
la figlia — ex-combattente, si 
era arruolato tra i metronotte: 
ogni sera doveva vigilare una 
zona molto vasta, tutta via 
Trionfale sino all'incrocio con 
la Cassia ed un pezzo della 
strada nazionale. Ln faceva in 
moto: ieri sera, all’ora solita, 
le 22.30, era uscito, non si sa 
ancora perchè, in bicicletta. 
Era ri.25 precise quando, con¬ 
trollando negozi e ville, era 
arrivato quasi aH’incrocio tra 
la via Ca.s5ia e via Trionfale, 
poche centinaia di metri lon¬ 
tano dal luogo dove, due an¬ 
ni orsono. un suo collega. 
Moriconi. fu assassinato da 
un ladro. 

L'auto gli è piombata alle 
spalle: il guidatore forse non 
si è accorto nemmeno del vi¬ 
gile. SuH'asfalto non ci sono 
tracce di frenata; il - pirata • 
viaggiava — è certo — a gran¬ 
de velocità, almeno cento chi¬ 
lometri all’ora Antonio Boc¬ 
cadoro è stato sbalzato In 
aria con tutta la bicicletta; 
d.nl punto dov'c è stato inve¬ 
rtito. e dove è rimasto in ter¬ 
ra il cappello nero, al punto 
dove è ricaduto, saranno al¬ 
meno venti metri I,a guardia, 
ha strisciato poi almeno altri 
cinoue. rei metri sull’asfalto, 
lasciando una lunga striscia 
rii sangue. Quando 1 primi 
.reccorrìdori. il giornalista 
Moretti e Oiiintili. si sono fer¬ 
mati. era già morto 

CThi è. chi sono questi nuo¬ 
vi criminali del volante? I.,a 
polizia non esclude che poss.a- 
no essere 1 tre giovani che 
Guglielmo Moretti ha visto 
guardare il cadavere del po¬ 
vero vrigile e rinartire poi su 
una -1100- Se sono loro, 
si sono dunque fermati per 
rortrollare re Antonio Bocca¬ 
doro ora morto o meno' t>oì 
rei cinico tentativo di sfug¬ 
gire alle loro responrabilit.à. 
sono fuggiti Non «ono anditi 
lontano, nerò: la polizi.i. gra¬ 
zie al giornalista, aveva il 
numero di targa della - 1100-. 


A proposito 
della Pepsi-Cola 

Nel nostro giornale del 24 
OiTobre 196.X tn uno «crino 
dal titolo c PiccOett) giorno e 
none davanti alla Pen«l-Coia. 
nel riferire In merito alle mo- 
dlillà di uno sciopero tn corso 
neir.Aztenda. si rioorlava la no¬ 
tiria che il Presidente della So¬ 
cietà CoNsva. concessionaria per 
Roma ed il Lazio della Pepisi- 
Cola avrebbe licenziato undici 
operai per rappresaglia tn se¬ 
guito ad uno sciopero di due 
o-e e st esprimevano del dubbi 
circa l'oaaervanza delle norme 
icieniebe. durante lo sciopero, 
nell'Interno della fabbrica. 

Siamo ora in grado di pre¬ 
cisare che. In occasione dello 
sciopero verificatosi nell'Otto¬ 
bre del tn6X non vi furono 
llrenziamentl per rappresaglia e 
che nessim rilievo fu in quel¬ 
la occasione fatto dalle Auto¬ 
rità competenti tn merito alta 
osservanza delle norme Igie¬ 
niche In vigore delta qualcosa 
diamo lealmente atto al signor 
George O’Neil. Presidente del¬ 
la Società Cebeva 


Il giorno | picCOla 

ri. veneriti 13 inar- , A 


Oggi, veneriti 12 mar¬ 
zo (71-2M). OnonlfUtl- 
co; Gregorio. Il sole 
sorge alle 6,44 c ira- 
monla alle 18,23, Luna 
piena il 17. 


1 cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi c 50 
femmine. Sono morti 55 ina.sehl 
c 01 femmine (dei quali sci mi¬ 
nori dei 7 anni). Matiiinnni ;i>). 
Le temperature; minima — 2. 
massima 14 Per oggi i meteoro¬ 
logi prevedono cielo poco nuvo¬ 
loso c tciiipcr.itura stazionaria. 

Dibattito 

A cura del comitato pollilcn 
del bancari comunisti nvr.à luo¬ 
go oggi, alle 19,30 ncll.-i .s.il.i di 
vi.» Salita de’ Crcscenzl 30, iin 
dibatlliu sul tema: « Credilo e 
programmazione *. Presiederà 
11 compagno Eugenio Peggio. 


I 

Manifestazione 
per il Vietnom 

Domenica alle ore 10 al Ci¬ 
nema Palladlum (Carbatclla) 
avrà luogo una manifestazione 
sul tema: « Pace e libertà per 
Il Vlet Nam », indeta dalle 
Zone Ostiense del PCI c della 
FOCI, dalle organizzazioni lo¬ 
cali del P.SIUP e dal Comi¬ 
tati politici del PCI deH'Acea 
c Romana Gas. Nel corso della 
manifestazione prenderanno la 
parola; Piero Ardenti, diretto¬ 
re di c Mondo Nuovo > c Fran¬ 
co Calamandrei del Comitato 
centrale del PCI. 

Al termine della manlfe.stazlo- 
ne i cittadini si recheranno In 
corteo a rendere omaggio al 
Caduti delle Fosse Ardcallne. 


Grave lutto 
del compagno 
Bioncatelli 

E’ morta Ieri la signora Lu- 
rin Binnratelll. mamma ado¬ 
rata del compagno Luciano, col¬ 
laboratore del nostro giornale 
e redattore capo di < Riforma 
della scuola » I funerali si 
svolgeranno domattina alle 8.30 
nella chiesa deH’Immacolata. a 
San Lorenzo. Al caro Luciano, 
al quale cl legano profondi 
sentimenti di amicizio e di sti¬ 
ma. giungano, in questo mo¬ 
mento di dolore, le condoglian¬ 
ze affettuose dei compagni di 
> Riforma della scuola ». della 
Federazione del PCI e della 
redazione dcirUnlt.'k. 


Smarrimento 

Il fotoreporter Antonio San- 
.sone ha dimenticato la borsa 
con due macelline fotografiche 
e II teleobiettivo su di un taxi 
noleggiato l’altra sera al Ter¬ 
minal deirAlitalla. In via Glo- 
Ilttl Una ricom|)cnsa sarà of¬ 
fe! la a chi restituirà la borsa. 
Cl si può mettere in contatto 
coi pioprictiirlo telefonando al 
nostro giornale. 

I funerali del 
collega Sutrini 

SI sono svolti ieri 1 funerali 
del collega Aristide Sutrini. 
spentosi Improvvisamente a 
Roma nel pomeriggio del gior¬ 
no 9 scorso. Hanno parteci¬ 
pato. assieme ai fnmlllurl, nu¬ 
merosi collcgbt ed amici. Ai 
suol parenti e ai collcghl del 
( Messaggero » e del « Secolo 
XIX ». compagni di lavoro di 
Aristide Sutrini, le condoglian¬ 
ze della redazione deH’iinltà. 


il partito 

Provincia 

Domani alle ore 940 riunio¬ 
ne Commissione Provincia In 
Federazione. 

Commissione 

città 

I.tinedI 13 alle ore 17,30 riu¬ 
nione Commissione città in 
Federazione. 

Sindacalisti 

Tutti I delegali al Congresso 
della Camera del Lavoro ap¬ 
partenenti alla corrente di uni¬ 
tà sindacale sono convocati per 
domani, sabato alle ore IC 
nel Teatro della Federazione 
in via dei FrentanI n. 4 . 

Convocazioni 

VALMF.L^MNA ore 17, ass. di 
donne con Mirella D’Arcan- 
gell. 

M anif estazioni 

LUDOVISI. ore 19, ass. statali 
sull,-» riforma piano di amal- 
nistrazlone con Ugo Velere. 

MONTELIBRETTI ore 29, 
assemblea al cinema sulla tl- 
tiMzione politica ed econoaslea 
con Mario Mammucarl. 


Firmando con il nome di De Laurentiis 

Un produttore truffa 
350 milioni: arrestato 

Firmando valanghe di cambi.ili con 1 nomi di Dino De Lau- 
rentls. Maleno Malenotti. Em.inuele ruccl e Luigi Tedeschi un 
produttore clncmalogr.iaco. Nicola Botta, ò riu.scito a truffare 
la boll.i somma di 250 milioni Altri conto milioni t'aveva truffati 
ad un’industria elettrica. la - Cantaldi - (dalla quale si era fatto 
corvsegnare materiale per tale cifra e che aveva poi rivenduto 
senza pagarne nemmeno una cambiale 

Era piu di un anno e mezzo che i carabinieri lo stavano ricer¬ 
cando per un ordine di cattura emesso dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano: len mattina, tre militari in pattuglia su una 

- gazzella - l’hanno scorto in via Alc.wandria al votante di una 

- 1400 ■*. Cè stato un veloce inseguimento, durante il quale li 
Botta ha investito un lambretlusta: poi il produttore si è infilato 
in un vicolo cieco e -si è dovuto arrendere. Un'ora dopo era Klà 
in galera. 

Muore di malore nel cantiere 

Un anziano muratore è morto Ieri mattina, stroncato da un 
collasso, mentre lavorava nel cantiere delia ditta - Fcderici-Ghl- 
gliort -. in via Caffaro Soccorso d.il compagni di lavoro. Fiorello 
Maier, 60 anni, via Paolo Falconieri 5. è stato trasportato d’urgenza 
al San Gios’anni; i medici non ha potuto fare nulla per salvarlo. 

Ucciso dalPauto al Quarticciolo 

Travolto da un’auto sulla Prenestina, un uomo di 43 anni è 
morto Ieri mattina al San Giovanni Riziero Bnnati da Tivoli 
era stato travolto e scaraventato qualche metro lontano, mentre 
attraversava la via Prencstina all’altezza del Quarticciolo dal¬ 
l’auto targata Roma 764350. condotta da Gaetano Botti 

Lo stesso Investitore lo a\rva soccorso e trasportato att’aipe 
date. 

E' morto il barbone ustionato 

E’ morto ieri notfe, al S Eugenio, dopo due giorni di alroce 
agonia, il barbone di via Gtolitti. - Mi hanno bruciato., mi hanno 
bruciato - h.i ripetuto fino all’ultimo. Sante ApoIIoni il vecchio 
» stracclarolo - hruci.*to vivo mentre dormiva sotto "il suo car¬ 
retto. av'vo’.to nel cartoni, sotto 11 tunnel di via Giolitti. Le Inda¬ 
gini sulla tragica storia sono comunque concluse: sembra quasi 
corto. oriTi.ii. rhc il rogo si sia svìlupp.ito per cause accidentali 
e non fu provoc.ito da misteriosi plromani La salma del barbone 
intanto è stata trasportala all’obitorio per l’autopsia. 

Rubano solo rose nel vivaio 

.. P'*’ démodé hanno - assaltato - ter! notte 

il vivalo di Giselda Mancl. suU’Appla Pignatettt Gli strani soliti 
ignoti hanno portato via rose rosse, ro«e gialle, rose bianche, ma 
solo rose lori mattina - aH’appelIo - mancavano 700 piantu. L*adu- 
roso bottino vale 300 000 lire. Indagano I carabInM. 
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Ieri al processo contro Marotta e Giacomello 
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Sono stato troppo 
perciò è scoppiato 
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i; ; MESSINA - Cè un precedente analogo in famiglia 
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I Inchiesta sulla mistériosà morte della 
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lo scandalo dèlia Sanità» 




L’attuale ministro dei Trasporti conferma con la propria deposizione di 
essere il maggior responsabile delle irregolarità deii’lstituto — Domani 
verrà interrogato un aitro ex ministro deiia Sanità: Camiiio Giardina 


Sappiamo Analmente perchè 
scoppiato lo scandalo della 
sanità: perchè 11 ministro Jer- 
mlino era troppo buono. Lo ha 
jiostenuto egli stesso nell’udien- 
ta di ieri. Il sen. Jervolino — 
ittualmente titolare del dicaste, 
fo del Trasporti, ma ministro 
lolla Sanità all'epoca dei fatti 
li cui i giudici si stanno oc- 
jupando — è stato interrogato 
ler oltre cinque ore al proces¬ 
so contro 1 due ex direttori del¬ 
l’Istituto. professori Giordano 
Giacomello e Domenico Marci* 
ta, e contro gli altri otto Im- 
jutati. 

Jervolino ha deposto con tono 
lolto dimesso, tentando di far 
ia.ssare le proprie risposte eva¬ 
sive sugli argomenti più scot- 
Lintl come una specie di ritrosia 
Jd accusare il prossimo, come 
ina forma di francescana bontà. 
;he nel processo in corso è al- 
iicno fuori luogo. 

Jervolino, per quanto ha po¬ 
tuto, si è mantenuto sulle ge- 
ler'all, non aifrontando gli ar- 
?omentl. per evitare di ammet¬ 
tere le proprie responsabilità 
'osi ha fatto la Agura dello 
sprovveduto, come accadde a 
iTrabucchi nel processo delle 
Ibanane. prima ancora che l’ex 
■ministro delle Finanze fosse 
;:oinvolto nello scandalo del ta- 
[bacco messicano ed uscisse in 
jnodo deAnitivo dalla scena po¬ 
ilitica nazionale. 

L'interrogatorio ha toccato di¬ 
versi argomenti: innanzitutto le 
questioni di organizzazione del¬ 
l’Istituto, poi il comitato scien- 
tiAco, che, come è noto, non fu 
mai riunito, quindi i congressi 
sovvenzionati in ' parte dallo 
Istituto, inAne 1 rapporti fra il 
ministro e il dottor Giuseppe 
Alell, rimputato-accusatore 
Quando egli fu nominato mi- 
nLstro delta Sanità, era da poco 
cessata all'Istituto Superiore di 
Sanità la gestione del professor 
Marotta e direttore era stato no¬ 
minato il professor Giacomello. 
Questi fece presente a Jervoli¬ 
no che le esigenze sempre più 
avanzate dell’Istituto erano in 
contrasto con l’anacronismo del¬ 
le leggi che ne regolavano l’at- 
tività. Egli contava che 11 mini¬ 
stro si adoperasse per adeguare 
le IdiKgi alle nuove necessità 
Jervolino fece orecchio da mer¬ 
cante: si era andati avanti bene 
con leggi che potevano favorire 
il clientelismo di tipo democri¬ 
stiano: farne di nuove sarebbe 
stato davvero un peccato. Poi 
Giacomello è Anito al banco de 
gli imputati, mentre Jervolino 
ha portato a dieci, proprio re¬ 
centemente. i suoi anni di per¬ 
manenza ininterrotta al go¬ 
verno. 


[Cuneo 

Sotto processo 
ex-assessore 
democristiano 

CUNEO. Il 

H consigliere provinciale 
democristiano di Cuneo inge¬ 
gner nenz<i To.selli è stato rin¬ 
viato a giudizio sotto l'accusa 
di essersi servito della carica 
di assessore comunale, che ri¬ 
copriva nel 1960. per far ap¬ 
provare progetti da lui stesso 
elaborati. 

L’Inchiesta ora stata pro¬ 
mossa dopo Tanipio attacco 
svolto, contro il Toselli. dal 
settimanale socialista « Lotte 
nuove ». 


Roma 


40 hamio 
riacquistato 
la vista 
con l’innesto 
di dentina 

R* possibile riacquistare la 
vista attraverso l'innesto di 
una sottilissima pcllirola ri¬ 
cavata riall.i • dentina •. la 
patina trasparente che prò- 
trgge appunto I denti dello 
stevso pariente. l.o ha co¬ 
municato il prof. Ronadies. 
direttore dell' ospedale San 
Giovanni di Roma. 

Qiiar.rnla persone varebhe- 
ro state eia operate con 
questo nuovo metodo dal 
prof. Strampelli e tutte con 
esito positivo 

Iji • dentina • è una so- 
stanr.a perfetlamenlr tra¬ 
sparente che ricopre I denti 
e che. alle Identiche carat¬ 
teristiche di trasparenza del¬ 
la cornea, abbina una sua 
preroealiva Importantissima 
che la rende superiore a 
qiiest'ultima. la dentina In¬ 
fatti può sopravvivere in 
qii.vnto è un tessuto che non 
ha V ascoll/rarloni come la 
corne.i e perciò le probabi¬ 
lità che allecchlsca sono, in 
pratica, infinitamente supe¬ 
riori. 


Jervolino ha Iniziato con que- 
stioni generali: - Quando diven¬ 
ni ministro della Sanità c’era¬ 
no molti problemi urgenti da 
risolvere. Quello degli etletti 
delle radiazioni, dei medicinali 
che provocano gravi conseguen¬ 
ze. come la ' talidomide, delle 
frodi alimentari. • della polio¬ 
mielite. Esortai il professor Già- 
comello a fare tutto quanto era 
possibile per affrontare e ri.sol- 
vere questi gravi problemi (e 
Giacomello ora deve rispon¬ 
dere penalmente per ciò che fe¬ 
ce su esortazione del ministro, 
nd.r.). Il direttore, dopo qual¬ 
che tempo, mi pregò di accet¬ 
tare le sue dimissioni, ma lo 
riAutai. invitandolo a portare 
avanti l'opera intrapresa... 

P. M. — Era al corrente del 
fatto che 1 membri del comitato 
scientiAco percepivano gettoni 
di presenza senza essere mai 
riuniti collegialmente? 

JERVOLINO — SI. Era Im¬ 
possibile riunire scienziati e prò- 
fessori universitari specializza 
ti nelle più diverse branche 
della medicina e della chimica 
Perciò, per compensare la loro 
continua e personale opera di 
consulenza. - fu deciso di ri¬ 
correre ai gettoni di presenza 
P. M. — Ma essi ricevevano 
anche compen.si straordinari per 
le loro consulenze. 

JERVOLINO — Non ne sono 
al corrente, ma ciò è possibile 
perchè i membri del comitato 
scientiAco dovevano pur rice 
vere il rimborso delle spese 
sopportate al di fuori dell’Ente 
E’ tutto chiaro ed anche giu¬ 
sto. se si vuole. Ma ci voleva 
molto ad intervenire con una 
legge che permettesse' all’Istitu 
to di usufruire delle preziose 
consulenze dei membri del co 
mitato scientiAco, senza viola¬ 
re la legge"? Pare di si, dal mo 
mento che dall’epoca dell’incri¬ 
minazione degli imputati non è 
cambiato nulla. 

PRESIDENTE — Sapeva che 
erano state versate 500 mila lire 
al convegno di chimica di Na¬ 
poli? 

JERVOLINO — Ne discussi 
personalmente con li profes¬ 
sor Giacomello. La cifra di 500 
mila lire ci fece risparmiare 
perchè 12 o 14 ricercatori po 
terono partecipare al congresso 
senza versare le 50/ mila lire 
ciascuno di adesione. Ricordo 
che all’inizio del convegno ri¬ 
volsi un pubblico ringraziamen- 
to ed elogio al professor Giaco¬ 
mello per aver partecipato con 
molti ricercatori e studiosi del 
l'Istituto 

Ancora una volta giusto: ma 
un ministro che invita a viola¬ 
re la legge t l’Istituto non avreb 
be potuto versare il mezzo mi¬ 
lione) non dovrebbe perlomeno 
intervenire subito dopo in sede 
legislativa per evitare nuovi 
episodi del genere e per non 
far correre inutili rischi ai suo 
funzionari? 

Per Jervolino sono venute poi 
le domande più imbarazzanti 
quelle del P.M. e dei difensor 
di Giuseppe Meli, il funziona¬ 
rio che egli sospese accusan¬ 
dolo di aver consegnato al no¬ 
stro giornale alcuni documenti 
in fotocopia, che provavano epi¬ 
sodi di malcostume amministra¬ 
tivo. 

P. M. — Lei dichiarò che il 
dottor Meli venne trasferito 
(non siamo ancora alla sospen¬ 
sione) d'autorità. Può indicar¬ 
ci i motivi? 

JERVOLINO — Sono stato 
citato dalla difesa del profes 
sor Giacomello e preferirei non 
accusare nessuno. Perchè su. 
mio conto se ne sono già dette 
di cotte e di crude Sono stato 
trattato come un persecutore 
•Ma. se proprio lo volete, chia 
risco che non ho mai ordinato 
il trasferimento del .Meli da un 
ufficio aH'altro Egli fu trasfe¬ 
rito prima che io d.ventassi mi¬ 
nistro. 

P. M — E' vero che il Mer. 
minacciò uno scandalo se lei 
non lo avesse promosso? 

JERVOLI-N'O - A me II Meli 
fece pervenire soltanto una let- 
era. nella quale mi invitav i 
3 indagare sut motivi del suo 
trasferimento Poi p.ìrlò due o 
tre volte con il capo della mia 
•.egreier.a e io gli feci dire che 
se voleva essere r.cevuto da me. 
doveva mettere per iscritto le 
sue deiiuiicic Poi. r.masto de 
luso per la mancata pro.nioz.o 
ne. egli denunciò ail'op.mon: 
pubblica alcuni ep.sod. avvenu 
ti diir.inte la gest.one del prò 
fessor .Marotta II fatto c.he ab 
b'a fatto ia Jenuncia con tanto 
ritardo non può che avere q ie 
sto s.gniAcato j 

.-\vv M.\ni.\ id.fensoro .1.; 

Meli) — Perchè non d.sp-iii-ij 
l'inchiest.a amm nis’.rat.va c.a.e 
sta d.il dottor Meli? 

JERVOLI-N'O - Ordinai una 
indagine e non mi fu rifer.tu 
nessun ep.sod.o contrario alle 
'.cgg; 

Avv M.^DI.^ — Perchè non 
ha mai parlato di questa inda 
4 .ne alla Camera? 

JERVOLINO - Ah. è un gran 
male es.sere indulgenti Quando 
risposi ad’interpell.anza dello 
Oli .Messinetti dovetti anche di 
-.ciitere il bilanc.o e quind. de. 
Meli non mi iniere-«5ai 
Avv DE SI.MONE (d f enso 
re dei Me'.i) — Lei tenne uns 
nun.one alla San.tà dopo aver 
ricevuto la lettera del Meli Per 
quattro ore non si parlò che d. 
quella lotterà. Porche nel ver¬ 


bale non si trova 11 minimo ri¬ 
ferimento ad essa? 

JERVOLINO - Anche In 
quel caso fui troppo buono. 
Avevo saputo che il Meli aveva 
ottenuto irregolarmente le va¬ 
rie ' promozioni e non • volevo 
pregiudicare la- sua ‘posizione 
Avv M.^DIA — Perchè so¬ 
spese il .Meli dal servizio? 

JERVOLINO — Dopo che 
'Unità elibe pubblicato l do¬ 
cumenti dell’Istituto, feci svol¬ 
gere una rapida inchiesta e mi 
fu detto che una dipendente 
ivcva visto uno dei documenti; 
pubblicati sul tavolo del Meli 
*erciò, anche sulla base deU'in- 
chiesta dei reali carabinieri so¬ 
spesi il funzionano dal servizio 
e assicuro, presidente, che in 
dicci anni di attività ministe¬ 
riale. non avevo mai sospeso 
nessuno. 

Jervolino ha concluso rispon¬ 
dendo ad alcune domande dello' 
avv. Salerni sui Centri di Stu-1 
dio ed affermando che li riten¬ 
ne sempre utili e legali (come, 
quindi, potevano ritenerli ille¬ 
gali gli imputati? n.d r.). Meli 
ha poi chiesto la parola per 
smentire il ministro e lia atfer- 
rnato che quando denunciò al 
ministro gli episodi di nialco-, 
sturile amministrativ’o non lo, 
fece per essere promosso, in 
cpiaiito a queU’epoca non aveva 
ancora maturata l’anzianità mi¬ 
nima necessaria per la promo¬ 
zione. ' 

Si riprende sabato. Sarà in¬ 
terrogato un altro ex ministro! 
della Sanità, Camillo Giardina 



ràmpionessa di canoa e della sorella 


MESSINA. Il 

■' All'Istituto di niedirfnn legale del¬ 
l'Università sono sfati sottoposti sta¬ 
sera a perizia necrosvopica l corpi 
delle .sorelle Giti.scppinn c Carmeliim 
Pipino, decedute ieri sera a Giardini 
(Taurnìiìia ) in circostauze tahueute' 
niivfcriosc da provocare uno choc in 
tulio il' Messinese e. soprattutto, ne¬ 
gli ambienti .sportici .siciliani 

Una delle due .sorelle Pipino — 
Ginseppinn — era infatti la cauiplo- 
ne.s.sa italiana di canoa fvincitriee a 
Castelyandolfo dei titoli di K-I e 
K-2>, stava curando la preparazione 
per i pros.sinii campionati ■ europei 
che si svolgeraùno in Homunia ed 
era considerata una delle ìiiigliori' 
aticte siciliane i • ■ 

Ieri sera, dopo aver cenato ed 
'assistilo ad uno spettacolo televisivo 
nella sua abitazione insieme con la 
' /amioliu, Glii.seppina Pipino ba fat¬ 


to per uscire nel giardinetto di casa 
accusando nn liece malore Appena 
ha me.sso il piede fuori di casa à 
però .stramazzata a terra, morta. 
Preocciiputii per l’a.s.senca della so¬ 
rella, anche Carine/ina »' w.scita di 
casa ma. giunta duranti al eorpo 
ormai esanime di Giuseppina, è sta¬ 
ta colta da malore atuhc lei spirando 
pochi ultimi dopo I genitori hanno 
.subito trasportato le due ragazze al¬ 
l'ospedale di Taormina, dove però i 
medici non hanno potuto che con¬ 
fermare rui'reniitrt morte ili Giu- 
seppina e Carmclinn Di che cosa 
sono morte le due Pipino? E" ancora 
un mistero Potrebbe trattarsi di uno 
scompenso cardiaco o circolatorio: 
oppure di un avvelenamento da cibi 
, guasti Per accertare le cause del 
deccs.so è stata ordinala l'anlopsia 
Ma il mi.stero non finisce qui Già 
alcuni anni fa. ' infatti, una sorelio 


delle Pipino era deceduta in cir¬ 
costanze abbastanza o.sctire. Accad¬ 
de il 15 febbraio del '55 Anche quel' 
giorno, senza che niente in pre¬ 
cedenza iiresse fatto pen.sare all im¬ 
minente fine della ragazza una delle 
Pipino era uscita a passeggiare, ma. 
fatti pochi metri, era caduta a terra 
esamiue ed era morta pochi istanti 
dopo senza clic i medici fossero • 
riusciti (1 scoprire le cause del de¬ 
cesso 

Quando, ieri sera stesso, i medici 
deil’o.spedale di Taormina hanno 
scoperto questo precedente, hanno 
deciso di ordinare l'autopsia. La de- , 
ci.sioiie appare tanto più opportuna 
in quanto la famiglia Pipino non ha 
mai mostrato tare ereditarie. - 

li padre delle ragazze, per esem¬ 
pio. era un popolare giocatore di 
calcio degli anni trenta a - Mrs.stna, 
ed ancora oppi, ha un fisico di ferro. 


La strana storia del presidente di «Nuova Florida» 


Tradito da una «soffiata 
il falso ingegnere Via? 


» 


A Torvaianica tutti io ricordano come una per¬ 
sona rispettabile ■ La controversia tra i con¬ 
sorziati e ia società lottizzatrice 


Andrea Barbari | h ministro lervolino durante l’udienza di ieri 


Durante un rastrellamento antimafia 


-1 


Àrrestat/ hrii mafiosi 
Pamka e Maigiafiidda 

Erano stati condannati per aver ucciso il sindacalista Salvatore Carne¬ 
vale; ma poi la Cassazione ha reso definitiva l'assoluzione ottenuta in 

appello — Finiranno al confino ? 


r 


ì 


I 

. .1 

Tredici | 

donne \ 

:ciso I 

rare I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 
Antonino Mangiafridda e 
Giorgio Panzira — due dei ma¬ 
fiosi accusati dell'assassinio del 
compagno Carnevale — sono 
stati arrestati questa notte, 
l'uno a Sciara e l'altro a Cac- 
camo. nel corso di un va.sto 
rastrellamento compiuto da a- 
genti e carabinieri alle pendici 
della catena delle Madonie. in 
provincia di Palermo . 

1 due.' infatti, pur essendo 
siati prosciolti dall'accusa di 
ivere ammazzato il segretario 
della CdL di Sciara (maggio 
1955» con una sconcertante sen¬ 
tenza dei giudici d'appello di 
Napoli confermata da una re¬ 
cente decisione della Cassazio¬ 
ne. erano stali nel frattempo 
colpiti lia un nuovo ordine di 
carcerazione preventiva, m at¬ 
tesa di essere spediti al confino 
L'arresto dei <liie campieri 
«iella principes.sa Notarbartolo 

— d,‘tiato proprio dal convin¬ 

cimento dell'iif.'ìcio della Pro¬ 
cura ih Palermo che Panzica e 
Mangiafridda soiui in ogni caso 

mafiosi autorevoli c pericolosi 

— contrasta certo in maniera 
assai eloqiu-nte con la presa di 

I posizione dell'e.x presidente dei 
I L* * l'.ConsigIu» Leone il quale, com'o 

OantUtm 'inoio. di fronte alle critiche che 

I I gli venivano mosse per il fatto 
«il asere a-,>iinio le difese degli 
r,i. '•cco’ìdo la c’.jtiora Eilcen | imputati del delitto Carnei ale. 
Whi.'c CU nani), sposata. | u'V'a cr-liuto di rasarsi d im- 

iMift'c di dtiC noli, /loriscc *1 dicendosi -con\into- 

un ruiilico ecicci ..cimo di ' 

1, mafiosi 


tare che si mettesse in moto il 
meccanismo dell’antimana. 

La proposta cadde, come si 
sa. nei vuoto- la guerra tra le 
co.sche si scatenò più violenta 
ili prima, e lo stesso Panzeca. 
che aveva assunto poco prima 
i! ruoto dei paciere, si gettò nel¬ 
la mischia, commissionando al¬ 
cuni tra 1 più feroci delitti die 
caratterizzarono 1' * estate cal¬ 
da - di due anni fa a Palermo 
Oggi Panzeca è colpito da due 
mandati di cattura e su di lui 
pende tra l'altro anche l’accu¬ 
sa ili strage. 


BOSTON — - Ilo ucci 
tredici donne, nelle loro 
di Bo.ston, tra il giugno '62 
c il gennaio '64 - Chi ha | 
fatto la .sconcertante confr.s- • 
s-iorie è un internato nel iva- ■ 
iiicomio statale della città | 
Però Ir donne sono stale am- 
rn 
ri 


gzzate per davvero Crede- | 
■ al matto o non credergli:' | 
Il Tribunale cittadino ha ri- 
chiesto rinterrcnto di un 1 

,vi- I 


cullerò 

chiittri 


di importanti n.si- 


I 


Si vendono I 


Ora che dietro le spalle di 
Fernantio Via si .sono chiusi i 
cancelli di Regina Coeli. c’è 
iliialcuno a Torvaianica die si 
clùeile come è stalo possibile 
che iiuest’iiomo — ricercato da 
anni per una lunga serie di 
reati — sia riuscito a vivere in¬ 
disturbato e senza far luiHa pei 
nascoiiiter.si. e come sia acca¬ 
duto die improvvisamente, a 
quattro anni dal suo arrivo al¬ 
la - Nuova Florida - i carabi¬ 
nieri si siano ai'corli di lui Una 

- soffiata Sembra di si. ma 
è difficile indicare chi potesse 
avere onesto interesse: Fernan¬ 
do Via. a Pome/.ia. non ha mai 

- pestato i piedi -• a ne.ssuiio 
Ogni mattina partiva con la sua 
•• giulin “ per il lavoro. Con la 
sua classe, con la sua facile 
parlantina, era infatti riuscito 
a farsi assumere come ingegne¬ 
re da un ente assistenziale nub- 
biico. Il suo era un incarico di 
fiducia: doveva controllàre^ih'e 
rimpre-sa che stava ci>struepd 9 
un palazzo per ristituth-svò!-» 
gesse i lavori a regola d'arte. 

«Non crediate chi* non tosse 
in grado di farlo — dice la gen- j 
le che Io conosce — non avrà 
la laurea, ma di ingegneria se 
ne intende parecdiio. Era in 
grado {li reggere conversazioni 
su argomenti tecnici con inge¬ 
gneri -veri •• senza perdere una 
sola battuta. La sua vill.a a 
Nuova Floritia, d’altra parte. l’Iia 
progettata da solo-. La villa 
di Via. in quella specie di de¬ 
serto pomposamente chiamato 
Nuova Florida. neU'entroterra 
{li Torvaianica. si trova facil¬ 
mente. Innanzi tuffo è una nel¬ 
le poche ville costruite (noiio- 
.stante i proprietari delia socie¬ 
tà lottizzatrice assicurino die 
ne sono sfate costruito oltre 
400). poi è forse la meno brut¬ 
ta Ira quelle fatte. Uirconilata 
da un giardino con alcuni sem¬ 
preverdi, sorge isolata, a un 
solo piano, nella rlistesa brul¬ 
la E’ la class,ca •• residenza d'. 
campagna -, che può permetter¬ 
si un uomo arrivato, anziano, 
desideroso solo di nace e di T’- 
posi». 

E proprio un gentihiomo. pri)- 
tagoni.sta di grossi affari nel 
Nord, voleva sembrare Fernan 
do Via (Jiiesto. aìmeno. raccon¬ 
tava agli altri abitanti della zo¬ 
na, nel bar di Nuova Florida 
- Era un uomo die ispirava fi¬ 
ducia - dice di lui la gente 1 
lottisti di Nuova Fionda lo ave¬ 


vano eletto, nel 1962, pre.siden- 
tc del Consorzio che avevano 
fondato per far valere i loro in- 
tere.ssi contro la .società lotti/.- 
/.atrice. 

K' una lunga stoiia. questa 
ilella lotta tra le fiirmglie die 
tiaiino acquistato lotti di terre¬ 
no a Nuova Florida e la - Ini¬ 
ziativi- Immoliiliari Torvaiam- 
ca la società lottizzatrice. 

Nuova F'orida e stata lottiz¬ 
zata nel l!)à!); in forza dì qual¬ 
che foglio (h caria tiuello che 
era terreno agricolo (e neppu¬ 
re particolarmente buono) di¬ 
ventò zona resulciiziale. 

La •• INIM. - ti.ssiciirava in¬ 
fatti che il Comune di Pome- 
zia avrebbe costruito scuole, 
giardini pubblici, mercato, che 
e.sisteva una convenzione in ba¬ 
se alla quale strade e acquedot¬ 
ti sarebbero sfati costruiti aj»- 
.pena Venduti tutti ì lotti.:-Ma 
iil;qo;qune fece 5 ubllq,^^|o,dif- 
ffteoTtà:'non si p6tevà''èó.struìrc 
pie' pnma'non c’erano'l‘servizi 
ptib^ici e questi dovevano* e.s- 
sere fatti dalla società vendi¬ 
trice. Qualcuno co.strul egual 
mente (è il caso di Fernando 
Via) altri si scoraggiarono, n 
vendettero il terreno. Nel 196J 
la IN.IM, venne mes.sa in liqui 
dazione e rilevata, a quanto 
sembra, da una nuova .società 
composta dagli stessi uomini 
della vecchia. La - Valleverde - 
(cosi si chiama la nuova socie¬ 
tà) vendette gli ultimi lotti, ma 
di strade e .scuole e mercato 
neppure l’ombra. 


BEBAWI 

Chi portò a Roma 
l'arma 
del delitto? 


In Svìzzera 

Emigrante muore 
in una sciagura 
ferroviaria 

LUGANO. 11. 

Un operaio lucano. Franco 
SCO Brizzo. di Stigliano, è ri¬ 
masto vittima di una .sciagura 
sui tratto ferroviario Lugano- 
Beilinzona mentre era in viag¬ 
gio verso la Repubblica fede¬ 
rale tedesca in corca di la¬ 
voro. 


La 7,65 dalla quale partirono 
i quattro proiettili che uccìsero 
Farouk Choiirbngi, nel suo uffi¬ 
cio in via Lazio 9, il 18 gennaio 
dello scorso anno, fu portata a 
Roma da Claire Ghobrial o ila 
Youssef Bebawi? E’ come chie¬ 
dersi quale dei due coniugi sia 
l’a.ssassino. Eppure ieri per qua¬ 
si un’ora la parte civile, al pro- 
CC.SS0 ‘Bebawi. ha insistito su 
que.sta domanda: prima l’ha ri¬ 
volta a Claire. poi a Youssef. 

E la ri.sijo.sta è .stata precisa 
da tutte c due le p.irti" chissà. 
Gli ex coniugi non «i sono ac¬ 
cusati su questo punto ed il 
motivo è anche ablia.stanza evi- 
<Iente: ciascuno ha tutto l’inte¬ 
resse a far credere di non sa¬ 
perne pronrìo nulla di quella 
pistola 7.05 Anche averla vista 
potrebbe e.sscro compromet¬ 
tente 

La Corte, attraverso la testi¬ 
monianza della sarta Enrica 
Volpi e della lavorante Vera 
P.iolini. le quali hanno dichia¬ 
ralo di aver sentito gli spari 
(ma loro li presero per «botti 
di Capodanno - lanciati in ritar¬ 
do da qualche buontempone) 
allo 18.15-18.20 del 18 gennaio 
1964, ha intanto fissato l’ora 
precisa nella qu.ale Farouk 
Choiirljagi venne ucciso. 

Nell’udienza di ieri la Corte 
avrebbe dovuto interrogare 
molti dei funzionari e dei sot 
tuffieiali che presero parte alle 
prime indagini, ma inspiegabil- 
mi-nfp. =11 richiesta dei piih’nlì- 
cn ministero, il presidente ha 
fìecisn di rimandarli a casa e di 
riunirsi in camera di con.siglin 
per stabilire se accogliere o me¬ 
no la citazione di altri testi o «e 
spostare alcune citazioni già 
fatto. 

Udienz.a. quindi, di non gran¬ 
de rilievo, nonostante che 'V'oiis- 
sef Bebawi e Ciaire Ghobrial 
siano fornati in pedana per par¬ 


lare della pistola 7,65, che la 
donna ha dichiarato di non aver 
quasi mai visto e che l’uomo ha 
assicurato di aver messo In un 
ca.ssctfo della casa di Losanna 
almeno un mese prima del de¬ 
litto. 

Si riprende oggi. Fra I testi 
citati vi è Katherine Williams, 
una.delle «■•nemiche» cjì Claire 
Ghdtffia). L’imputata, nèl corso 
delrifilerrogatorio-fiume disse 
che" Fòi^ouk odiava, questa don¬ 
na e la giudicava molto male 
(Claire disse anche come). Ora 
alia Williams tocca rispondere e 
si può essere certi che per la 
Ghobrial non sarà una risposta 
positiva. 


Catania 


Due giovani 
uccisi 
dall'ossido 
di carbonio 

CATANIA, 11 

Due giovani sono morti per 
esalazioni di ossido di carbo¬ 
nio sprigionatesi da un bra¬ 
ciere. Si tratta di Antonino 
D'Andrea di 22 anni e di Ma¬ 
ria Vigilante di 35 ànni, di 
Napoli. 

Emilia Ippolito di 28 anni di 
Monopoli (Bari), rimasta an- 
ch'essa intossicata, è stata ri¬ 
coverata aH’ospedale, in gravi 
condizioni. 


Concluse le indagini sul delitto di Milano 


amicali non erano..» 


ni'onati La signora Whitc ha 
eh.amato la Conferenza na- 
' (mie (f/'IIe ifonnc laburiste | 
a oceuD'ir.c: dMla .sut den'in- 
z.a Secondo la ifoana. oojet- i 
ro ilei trgif co cono t bimbi ' 
(i; ra lazze- in tdrj dir cedo-’O 


Del quarteito mafioso di 
Sciara dopo la morte di I-uigi 
Tardihiiono lavvenuta in car 
cere nelle more della lunga 
vicenda giudiziaiia che s'era 


Per la polizia il marito ha ucciso 
la «francesina» e poi si è sparato 

Molti interrogativi sono però rimasti senza risposta - La testimonianza di un tassista e quella 
della proprietaria di un bar - La morte del Pistoia sopravvenuta dopo oltre un'ora di agonia 


I (i; ra ìazze-m'.dTi dir cedo-'O l'i.nr 
1 a clri che cetrde che Itg.is 

J t’in inno li.i centri di smista- 
mento rerco *ar,i:ulie che | 
non hanno t reqnis.ti por 
ottenere n u'tdozione legale. | 

^ / guai della I 

^ bellissima I 

^ LOS ANGELES - .S’fortn- | 

I ndile.» lino la venlisrienne 
I.eona Gage Venlupidtlro | 
ore dopo la sua elezione a ' 

1 >nis\ Stilli l niti. e stata - de- 
rronizzdld * Dt-rctie In jinnn | 
bo scoperto che la giovane 
•Td regolarmente svasata i 
Poi. in questi giorni, è eidto I 
dnche iiccu'dln di po.cse.s.so 
illegale di stupefacenti. Ver- | 
ra processata o giorni. ' 

I__ _ J 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Norotufo fu poltzrn Fnnio 
eor.elii'-a in pruna istanza coni fnj ncci.sn Ig niftahe. 

a generale condanna sii or- ' 
toioi r«'>t8 in liberta sol 
amo li Di Beila colpito pero: 
anclie lui da mandalo di cai- 
lura rna ancora uccel di nosco 
L’arresto di Mangiafridda e 
di Panz ca è avvenuio come si 
i.lice\a. noi cor=o di una impo¬ 
nente operazione che ha inte 
ressa’o non soltanto alcune zo¬ 
ne della provincia, ma anche 
due settori della città Risul¬ 
tato complessuo dei rastrella¬ 
menti odierni mille persone 
identificate, duecento ' esercizi 
pubblici perquisiti, trenta per¬ 
sone fermate e =ei arrestate 
Il pesce più grosso è liiilavia 
ancora una volta riu.scito a sfug¬ 
gire alla relè e Giuseppe Pan¬ 
zeca. capom.afia di Caccamo. 
presidente di (luella sorta di 
- tribunale - delia mafia del Pa- 
icrm.tano che aveva proposto, 
nella primavera del '63. ia so¬ 
spensione temporanea di ogni 
attivila delinquenziale per evi- 


Liici.i la france.sina. ol sr- 
cnln Mnrpìienin Grossi, e 
prò SI è sparato Queste le 
conclusioni dell' inchiesta. 
\on SI sa bene quali prorr 
pii inquirenti abbiano rac¬ 
colto. quella che segue co- 
miinquc è In foro ricostru¬ 
zione dei fatti. 

Per tutta In notte Eiini 
Pistoia avrebbe braccato la 
moglie, inseguendolo per la 
città: dalla casa di ria de¬ 
gli .Apuli alla pensione di 
ria Santa Marta, al bar di 
naie Coni Zugna. Pag- 
giuntala in ria .Ausonio. 
Parrebbe ucciso. Se il ma¬ 
nto aresse con sé Parma 
non è spiccato: c si che. se 
SI trattasse davvero di una 
mannaia, essa dorerà e.s- 
srre ben risibile, c con po¬ 
teva certo sfuggire alPat- 


icnzionc dei vussaiiti. dei 
metronotte, dei tassislt un 
uomo che se la jiorr.ic.sr 
dietro. 

.-l uieno lite Parma non 
fosse proprio li. sul teatro 
del delitto Troppo Iarde. 

Comunque, oggi « mez¬ 
zogiorno SI è presentalo 
alia polizia un tassi.'-ta. 
Giuseppe Fontana, che ha 
potuto dare degl lelemenli 
sulle ultime ore del Pistoni 
Lo ha portato lui a Galla¬ 
rate, dopo averlo fatto sa¬ 
lire sulla macchina in piaz¬ 
za .\apoIi. alle 23.45 di 
martedì. Solo un'ora prima, 
alPobitono. era stata tden- 
tificala la salma di Mar¬ 
gherita Grossi, da due don¬ 
ne che frequentavano la 
sua stessa zona. Probabil¬ 
mente la notizia St era su¬ 
bito diffusa ed Ennio Pi¬ 
stoia aveva saputo delPav- 
rcnuto riconoscimento. 

« Mentre i laggiavanio — 
ha dichtr.ralo il tassista — 


mi ha chiesto se potevo 
vrestrirgPi una matita e ac¬ 
cendere la luce, poi SI e 
messo n .scrii erc defl«’ l«'t- 
tere ». 

A Gallarate l'auto si fer¬ 
mo davanti a un caffè. 
L'uomo, secondo la descri¬ 
zione del Fontana, era tut¬ 
to imperlato di sudore. 

€ Gli ho chiesto se .sfcs«e 
mule. .Mi ha risposto che 
aveva litigato con la mo¬ 
glie. .Allora gh ho dello 
che capita a tulli, anche a 
me. e che poi si fa la pace 
Disse che lui non poteva 
pili farla. Scese, entro nel 
caffè, acquisto una botti¬ 


glie. < Mi ilisse che era 
preoccupato — ha dichia¬ 
rato la proprietaria del lo¬ 
cale — perche la sera pre¬ 
cedente non aveva trovato 
Lucia al solito posto, e per¬ 
che. da allora, lei non si 
era piu fatta rivedere. Fra 
sconvolto, probabilmente 
aveva pianto > 

La proprietaria del bar 
gli disse che la donna po¬ 
teva esser stala fermata 
dalla polizia. < Se è cosi — 
avrebbe risposto Ennio Pi¬ 
stoia — verrà certo da <jue- 
.sle parti. Se viene, le diea 
1 per piacere che sono nn- j 


alia di ivhtski/ e poi mi h- ] dato al cinema Orfeo e che ; 

' pili lardi .-aro ni unìlerin. i 
Li mi potrà trovare » ! 


cenzin >■ 

.Altri elementi sono stati 
raccolti al bar di via Coni 
Zugna. .Alle 14J30, tre ore 
dopo che d cadavere della 
donna era stato scoperto, 
il Pistoia apparve ■ sulla 
porta del bar, dove accom¬ 
pagnava ogni sera la mo¬ 


lli vece torno nel bar vrr- 
s'o Ir 16.30. Ormai .su lutti 
i gl irur.Ii c'ern la foto del 
delitto. Guardandola. Pito- 
mo avrebbe detto: < E' lei! 
E' mia niorihc! Riconosco 
la forma del piede! *. Al¬ 


l'invito di andare alla po¬ 
lizia il Pistoia sarebbe usci¬ 
to dal locale, senza una pa¬ 
rola. 

Tutto qui. -Voti è molto, 
e forse non basta per li¬ 
quidare con tanta facilità 
un caso cosi complesso r 
tragico. Ma la Mobile sem¬ 
bra sicura del fatto suo. 

Si sono intanto appresi, 
dopo Peseciizione dclPait- 
topsia, alcuni parltcnlari 
sulla morte dell'uomo. Egli 
Si è UCCISO sparandosi alla 
bocca, la pallottola si è ar¬ 
restata contro la base cra- 
■ nicn. e la morte è soprag¬ 
giunta soltanto dopo una 
lunga agonia, di un'ora e 
lorse più. Questo elemento 
chiarirebbe alcuni dubbi: la 
carta d'indrntità finita so- 
} r,i la pistola, il bossolo 
trovato -otto il corpo Pro^ 
babilmrnte Ennifi Pistoia, 
nclPagon-’a, si è mos.sn. fa¬ 
cendo un po' di confusione 
attorno a sé. 


» 
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/^ (( rinnovato )) accordo governativo vuol lasciare via libera a Gui ' ' ' : : 

UNA LÒTTA APERTA 


la 


■!“ vi 


> ■ ' 


L a scuola fa ancora lo spese ilei 
« rinnovalo o > accordo isuvernaii' 
vo; iinrora una volta il terreno 
(Icilo scelte scolusliclic si ri\cla de¬ 
cisivo nel caralleriz/are un indirizzo 
politico. Il coni|)runies 80 sÌKlalo fra i 
rap(>resenlanli dei parliti al governo, 
nialgrailo i punti di ilistenso lullora 
emersi, in pratica dovrcidn* lasciare 
via liliera al n)inislro (ini c al suo 
metodo ormai collutidulo. I.c lineo 
, direttive del suo piano non si discii- 
'tono, ma sì opplicatio; «pdndi da un 
lato rimpcgiio a presentare entro il 
3U giiigno io stralcio (inaiiziario. cioè 
la previsione ili spesa indicala dal 
(I programma di sviluppo economico 
i|uiii(|ucnnalc », con la ridu/ione nel 
numero dei posti-alunno r negli 
invesìimenli per l’edili/ia univer¬ 
sitaria; dairallro i singoli iirov- 
vcdimcnii di alliiazione clic dovranno 
essere discussi in sede di « commis¬ 
sioni istruzione » alla Camera c al Se¬ 
nato c sollecilamcnle approvali. l)o- 
vreldie soprattutto essere evitalo il 
diliallilo di fondo sulle scelte di in¬ 
dirizzo, perrlic i|ucslo diliallilo, nel- 
Taiita di Mollici itorio o di Palazzo 
.Mudaiiia, non policidic non riprodur¬ 
re i dissensi clic sono comunipic 
emersi nelle Iraltalivo al vertice c 
soprallullo non piilrcldic non incon¬ 
trarsi con il niovimcnio seinpie più 


vasto clic si va sviluppando nel paese 
di fronte airindirizzo conservatore e 
arretrato del « piano Cui » ed al pro¬ 
cesso di airossainenlo della rifurma 
per la scuola media die in questi 
mesi si è paurosamente accentuato. 

I n questa situazione ha sempre me¬ 
nu senso la via del ri|iiegainenlo, , 
cioè lo spostare il centro della lol¬ 
la dal dihuililo sulle linee del piano 
e siill'allernalìva licmocratira alla 
seliermaglia sui singidi provvedimen¬ 
ti, percliè lu liatlaglia concreta e ile- 
cisiva sulle arliculule proposte ili ri¬ 
forma acquisterà lama più forza c 
possiliilii.'i di successo ipunlo più ri- 
sullerarino ciliare le scelte fondamen- 
lali di indirizzo da rui le picqtosle 
stesse si’aliiriscono. 

Quanto sia astratta cpie.sla distin¬ 
zione c come i|uindi sia un falso prò- 
lilcmu ipiellu della scelta tra dihai- 
liti) generale c discussione particolare 
c doeumenlalo proprio dal carattere 
dei due primi provvedimenti sulle pro¬ 
poste dì attuazione die sono gi.'i al¬ 
l'ordine del giorno nelle commissioni 
della Camera e del Senato, cioè il 
disegno di legge per l'istituzione di 
scuole materne sl.ilalì e l'alito pei la 
i'-lilii/ione di iin i>lìlulo leciiico per 
«( corrispondeiili in liiimie c-lere e se- 
gietari di azienda o; sono due tipiche 
tiiuiiifestazioni del <i piano Gui » poi- 


che con la prima proposta si tenta di 
ullribiiire alla scuola nialema statale 
solo un ruolo suhordinaio di supideti- 
za rispetto alla scuola privala confes¬ 
sionale, con la seconda si mira a va¬ 
rare la riforma Giti deirislriizione tec¬ 
nica. che, come è noto, non prevede 
nienl’aliru. G’ chiaro che per l'uno 
come per l'altro prohicma, la halla- 
glia non potrà restare iieirumhilo del 
lavoro di commissione, perchè, essen¬ 
do in gioco scelte di fondo, non |io- 
trà non impegnare il diliallilo in aula 
e i|uitiili investire le lince direttive 
del 0 piano (>ui n. 

D el resto, non regge più, ormai, la 
vecchia c toiiioda distinzione 
die si trulla del piano del mi¬ 
nistro della P. I.: lo stesso « piogrum- 
nia di sviluppo economico per il qiiìn- 
ipietinlo IOb5-'6') » è chiaro su questo 
ptinlo. neirufTcriiiare die « le linee 
direttive per lo sviluppo della scuola » 
«uno siale approvale dal governo c 
soprulliillo nel modo stesso come ven¬ 
gono accolle le proposte dì (ini: si 
pensi al rmanziaineiito di Ull miliardi 
alle scuole privale, riconosciuto co¬ 
me un dato ohiellivo che scaturisce 
dalli! leage vigente, mentre nuove 
illecce aiilicosliluzionali sono aperte 
nel ca|iiloln suH'assislenza atliaverso 
il liiianziamcnlu alle scuole (privale) 


per assistenti sociali; sì pensi alla 
proposta di realizzare per l'istruzione 
professionale un semplice triennio di 
studi che sarebbe la piena incarnazio- . 
nc di quanto previsto dallo stesso mi- , 
<»nÌ8tro nel suo piano; si pensi infine a 
(|uanln viene proposto per riiniversil.à 
in ordine ai Ire livelli di titolo, mal¬ 
grado l'isolata a novità» di un centro 
residenziale per il Mezzogiorno, F/ 
ipiìnili evidente die il tentativo ri¬ 
confermalo dall'accordo di governo di 
ridurre al minimo i dibattiti sulle li¬ 
nee fondamentali del n piano Gui » 
non può e non lieve passare, il diliul- 
lito deve essere sempre più portalo alla 
luce del sole: la lolla lieve farsi seiii- 
pre più aperta. Il confronto diretto e 
decisivo Ira le scelte foiiihimenlali di 
indirizzo organicamente presenti nel 
n piano (ini u e Irudolle nei provve- 
liiuienli Icgisinlivi die il ministro sta 
' piesenlando, e le scelte fondanientali 
di iniliiizzo che i comunisti propon¬ 
gono ul l’arlamento e al Paese attra¬ 
verso un gruppo organico di |irupo8lc . 
nule non come conlesiuzionc al n pia- ' 
no Giiì », ma da un esame profondo 
delle più uvunzule esigenze di rinno¬ 
vamento e di sviluppo della scuola 
piilihlica, non potrà più essere evitato 
m.ilgrado gli accordi di governo di 
ipif-li giorni. 

Francesco Zappa 
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Lezione all’aperto nella •> Repubblica del bambini > di Budapest 
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45 giovani 
su cento 
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airUniversità 


Lo sviluppo della scuola e della cul¬ 
tura di massa nella Repubblica so¬ 
cialista - Sessantamila libri nella 
biblioteca «Paimiro Togliatti» di Ko- 
posvar - GII operai-studenti di Csepel 


TORINO: nascono nuovi rapporti nelle scuole medie 

Si DISCUTE IN CLASSE IL FAHO DEL GIORNO 


Il Circolo d'istituto: un organismo vivo per l'autogoverno 
Un rappresentante degli studenti nel Consiglio dei profes¬ 
sori del (f Gioberti » - Il dialogo fra i giovani e i docenti 


I «Dopo Dewey»: uno stimolante volume di Bruner \ 
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Una riunione del Direttivo del circolo d'iitituto del liceo Gioberti di Torino 



I Alla ricerca 
I di nuoìx 
I frontiere 

Non bisogna rinnegare, ma superare proce- 
I dendo oltre il molto che la migliore pedagogia 
I attivistica ci ha dato 










John Dewey 


TORINO, marzo. 

La democrazia lìclla scuola, occorre rico¬ 
noscere, è ancora da contiuistare. E la demo¬ 
crazia in t/ucslo caso si riferisce chiaramente 
non soltanto alla possibilità per tutti di acce¬ 
dere a ogni ordine e tipo di scuola, ma anche 
alla inderogabile necessità di modificarr il 
rnpfiorto professore-allicro, soprattutto nella 
scuola media superiore Ben comprende che 
è dif/icilc ottenere un radicale mutamento in 
tnl senso, se non si abolisce prima il rritrrio 
selettivo, cosi rigoroso, che impedisce alla 
grande maggioranza dei figli della classe 
Operala di proseguire gli studi al termine 
della •'Scuola dcirohbltpo • Tuttaria. og<ii si 
notano i primi dementi di una concezione 
nuova, che considera importante il dialono 
tra studenti c professori E non soltanto per 
inizintira studentesca, ma anche per quella 
di professori sensibili e attenti alla realtà che 
si trasforma 

In tal senso devono essere considerati con 
attenzione i Circoli d'istituto Gti siudenn dei 
principali licci torinesi e di taluni istiinti 
tecnici hanno dato vita al proprio circolo. Ma 
occorre sottolineare che se già in passato 
tali organismi esistevano, oggi si asside ad 
una loro profonda modificazione Da semplici 
circoli di carattere ricreativo r culttiralr. ten¬ 
dono a trasformarsi m organi'^mi rappre^'-n- 
tativi degli studenti, con lo stesso carattere ihc 
ha l'interfacoltà a lircllo universitario 

Ciò, per ora. si registra in due soli licei 
cittadini: il D'Aze^lio ed il Glol>ortl. Altrove 
il circolo mantiene le sue vecchie carat'er.- 
Mtiche ma soprattutto occorre n.’c'-arc che in 
molti istituti non esiste e che taluni prcsi.li 
ostacolano la formazione del circolo come nel 
caso deiristituto magistrale Margherita di 
Savoia. 

Abbtomo quindi uno situazione per alcuni 
versi assai retriva, per altri, invece, molto 
avanzata: evidente simbolo delie contraddi¬ 
zioni in cui si dibatte .'a scuola in Italia e 
soprattutto di come le vecchie concezioni ^.^lno 
difficili da scalzare. 

' Una parte owoi importante della nuora ge¬ 
nerazione di studenti è indubbiamente oron'a 
a dare battaglia per ribaltare un tipo di rojz- 
porfo oramai superato L'esempio cost.tutto 
dopil studenti del liceo ginnasio Gioberti è 
tndlcotii'O di un Indirizzo che tende a farsi 
strada. La disciplina .scola.stictt inte.sa come 
obbedienza possieo, ra.Mepnozione. accetta¬ 
zione dell'ordine co.vfituito non I più conce¬ 
pibile Toll concezioni sono incomootibili con 
le esigenze di vita democratica da cut oramai 
tanta parte delle nuove generazioni trae di¬ 
menio per i propri orientamenti ideali Per 
questo i ptoconi sttidenti del Gioljcrti. acconro 
alle Qttioitd ricrralire e culturali che svolge 
il circolo, ritengono assai importante 
rare un dialogo con I profe«or| al fine di 
dare il loro contributo alla scuola 

Significativa appare infatti la richiesta di 
partecipare — con voto consultivo — al Con¬ 
siglio dei professori, ottenendo l'ingresso di 
Mi Tsppresentants democrùtlcamcnte eletto 


dagli studenti. Non meno intercssaiitc è la 
serietà con la quale il circolo ha promo.^,^o 
delle discussioni sul prospettato piano di svi¬ 
luppo della scuola del ministro Cui, urcn- 
di’udo delle preci.se posizioni, .sia sull indirizzo 
generale degli studi criticato da ogni parte, 
sia sulla specifica questione della democrazia 
nella scuola 

I giovani sentono l'esigenza di una .scuota 
che si fondi sulla collaborazione didattico ed 
umana tra professori c studenti, non basata 
sul potere disciplinare e sul paternalismo de¬ 
gli insegnanti e dei presidi Essi oiu.stamenle 
re.spingono un'autorità come quella tradizio¬ 
nale i cui soli garanti siano un grado o un 
titolo puro e semplice, ma sono vicerer.sa 
pronti ad accettare una autorità '-era, fondata 
sul valore personale che si esprime roti scm- 
plictiò e cordialità 

Evidentemente, se tali concezioni hanno 
potuto farsi strada il merito è in gran parie 
dei profe.ssori. i quali, in special modo al 
Gioberti, tendono a favorire lo sviluppo auto¬ 
nomo dei giovani, ad educarli alla libertà ed 
alla democrazia Infatti, non sono certo malte 
le scuole In Italia dove l'Insegnante di lettere 
del ginnasio o l'insegnante di storia c filosofia 
del liceo introduce la lettura dei quotidia¬ 
ni' in varie classi dei Gioberti, inoltre, i pro¬ 
fessori invitano i ragazzi a preparare a "urne 
relazioni sin falli inlernnzioneli o interni di 
maggior nìtevo, del mese o della vettimim. 
sili cui l'intera classe sarà informata e notrà 
di.scuterr Si tratta di un fatto che tende a 
collegare la scuoia alla vita quotidiana, a 
sviluppare gli interessi dei giovani, per aiu¬ 
tarli a prendere coscienza del mondo che li 
circonda Ben si comprende che questo atteg¬ 
giamento dei professori — rosi .spregiudicalo 
per la tradizionale scuola italiana — sviluppa 
nei giovani il senso critico, e li porta a rolu- 
tare con nuoci occhi anche la funzione dello 
studente 

Essi cominciano a sentirvi non più membri 
pnssiri di un organi.smo nel quale spetta loro 
soltanto il compito di apprendere, avendo 
come unico mediatore con ti .sapere l'insr- 
(jnnnte. ma avvrrlono che il compito degli 
.studenti è anche di dire una toro parola sul- 
l'indir.zzo delia scuola, esprimere il loro 
peiuiero .sulla scelta di un libro, sta esso di 
testo o per la biblioteca 

La discussione infatti avvenuta — nel corso 
di varie riunioni del circolo d istituto — sul 
' piano Gui • ha portato i giovani a fare 
delle formulazioni precise, nell'ambito della 
riforma della scuola, che affrontano anche gli 
aspetti di democrazia inferno La stessa ri¬ 
chiesto di un ufficiale riconoscimento del 
circoli disunito parte daWesioenza rlrendi- 
cofiro depH studenti di concorrere ufficial¬ 
mente alla soluzione dei problemi della scuo¬ 
la Essi giustamente desiderano che venga 
riconosciuta al circolo una funzione /secondo 
la loro formulazionet .sindacale, ma anche 
culturale e formativa Una rivendicazione cui 
Io moderno scuoio, da ogni parte auspicata, 
deve dare una risposta soddisfacente. 

Sesa Tifò 


I La scuola attiva, che nei suoi aspet¬ 
ti più avanzati si richiama a .John 
I Dewey, si basa, com'è noto, su alcuni 

* principi che possiamo cosi riassume- 
I re: adesione alla struttura psicologica 
I degli alunni considerati ciascuno nel¬ 
la sua individualità: muovere dagl'in- 

I tenessi degli allievi valorizzando più il 
I processo attivo mediante il quale si 
I raggiungono le conoscenze che il con- 
I tenuto intrinseco delle conosccnz.e 
stesse, con scarsa O nessuna conside- 
I razione per la loro sistemazione nelle 
I discipline in cui le colloca il pensiero 
I adulto; scuola come comunit.à demo- 
I erotica In rapporto dialettico con ram- 

* biente naturale e umano. 

A questa pedagogia attivistica, Je¬ 
rome S Bruner idi cui è uscito re- 
I ccntemente in Italia Dopo Dewey - 
' Il processo di apprendimento nelle due 
I culture. Armando Armando. Roma. 
I IPfrl. 180 pagine. 1250 lire), contrap¬ 
pone non un puro e semplice ritorno 
I alla scuola - tradizionale-, con la tra- 
I smissione autoritaria del sapere orga- 
I aizzato nelle materie, ma una conce- 
I zione che si fonda su una ricerca di- 
' dattica e psicologica relativa alla 
I -struttura- delle discipline, vale a 
I dire alla loro logica intrinseca, con- 
I dotta b^rallelnmente all'indagine sul 
I modo come le medesime - strutture - 
' operano nella mente deU'allicvo nelle 
I varie fasi dell'età evolutiva. La giu- 
I stificazione sta nelle ricerche del Pia¬ 
get c d'altri, da cui risulta appunto 
I una corrispondenz.a fra strutture lo- 
I gichc delle scienz.e e strutturo men- 
I tali, sicché l'autore pensa che si pos-,.! 
I su questa base realizzare - una eco¬ 
nomia massima nel processo di ap- 
I prendimento-. che permetta d; esten- 
I dere la portat.a cuPurale della scuola 
I patlroncHgiando non la quantit.'i cre- 
I sccnte di noz.oni che le singole scien¬ 
ze conquistano con un ritmo sempre 
I più veloce, ma gli schemi logici delle 
I materie in cui queste conoscenz.e .sono 
imiundrate 

I II Bruner non propone dunque la 

* trasmissione di nozioni precostituite. 
I cui corrisponda, da parte deirallievo. 
I il -mero apprendimento-, ma la r- 

cerca di un livello più alto c cultu¬ 


ralmente più fruttuoso di partecipa¬ 
zione alla ricerca ed alla conquista del 
sapere, in cui si passi all'- uso logico 
ili CIÒ che si è appreso ». 

Risulta infatti dalle ricerche del Pia¬ 
get e d’altri che è possibile, già a li¬ 
vello elementare, applicare sul terreno 
operativo concetti logici e scientifici 
che solo in una fase superiore dello 
sviluppo intellettuale e nella piena ma¬ 
turità razionale potranno essere inte¬ 
si nella loro portata teorica c nei loro 
concatenamenti. E' evidente l’impor¬ 
tanza di questi risultali per chi veda 
nella ragione uno strumento da po¬ 
tenziare incessantemente. 

Nel secondo scritto compreso nel vo¬ 
lume. vengono ripresi ed ampliati que¬ 
sti tomi, e si dà inoltre notìzia del tipo 
di lavoro che venne svolto da un'éf/iii- 
pc di scienziati e di pedagogisti, alla 
conferenza di Woods Hole, che fu 
presieduta dal Bruner. 

Proprio di qui possiamo prender lo 
spunto per alcune ossers’azioni sulla 
situazione nostra Noi alibiamo una 
scuola manchevole in modo grave 
nelle sue strutture, come sappiamo, e 
nei programmi c nei contenuti, che 
costa molto e rendo poro. Le ste.s.se 
esigenze oggettive dello sviluppo so¬ 
ciale c culturale impongono che non 
si perda altro tempo e non si sprcem- 
no altri talenti. Ciò non va inteso sem¬ 
plicemente nel senso d’andare in cer¬ 
ca dei ragazzi meglio dotati per valo¬ 
rizzarne al massimo le capacità, ma 
iieH'altro. ben piò impegnativo, di uti¬ 
lizzare .sino in fondo le potenzialità 
inteilcttuali presenti in tutti i ragazzi, 
che oggi restano s.arriflcafo. 

Da questo punto di vista le tesi del 
Bruner mentano un'attenta conside¬ 
razione. perche fanno riflettere su: 
modi in cui il movimento culturale 
può entrari* in contatto con la scuola 
1-a conferenza di Woods Hole. che ,si 
occupò seriamente deH’elaborazione di 
niiov'i programmi scolastici, è ricca di 
insegnamenti a quo.sto riguardo Non 
c'e dubbio infatti che .se la comuni¬ 
cazione fra cultura e mondo scola¬ 
stico. invece ci esser lasciata alla buo¬ 
na volont.’i di pochi insegnanti o ag'i 
agg.ornamenti nc: corsi indetti dalla 


Il 19 marzo a Roma il Convegno dei maestri non di ruolo promosso dal SNASE 

PERCHÈ IL «TEMPO PIENO’ 


Ormai da qualche m.eso. il 
problema della disoccupazio¬ 
ne c sottoocupaztiine mag.- 
stralc sta acquistando sempre 
più un pi>-.xo rilevante nel di¬ 
battito in corso nel mondo 
della scuola Se ne interessano 
ampiamente sindacati e rivi¬ 
ste scolastiche, uomini di cul¬ 
tura e parlamentari I t'’rm*.- 
m della que.stionc sono noti 
ogni anno escono dagli istituti 
magistrali circa 2.5 000 neo-di- 
plomati, che vanno ad ingros¬ 
sare la massa dei maestri non 
di ruolo, che è gii di quasi 
centoventimila unità Contem¬ 
poraneamente. si rendono va¬ 
canti ogni anno nella scuo¬ 
la primaria soltanto tremila- 
tremilacinquecento posti - cat¬ 
tedra 

Ci sembra che queste cifre 
parlino da sole II problema 
non è mai stato affrontato or¬ 
ganicamente ed 1 ministri del¬ 
la Pubblica Istruzione si sono 


fino ad ora limitati a portare 
avanti la deprecata politica 
delle cosiddette - leggine - 
'quante speranze c quante de¬ 
lusioni in qucsfullimo decen¬ 
nio’». tendente da un lato a 
favorire pi-r fini elettoralistici 
e ciienteiar; p.cco;;.ssimi grup¬ 
pi di maestri, dall'altro a di¬ 
videre la categoria per evita¬ 
re che, dalla sua unità, na¬ 
scessero proposte organiche, 
tali da contestare globalmente 
la - linea * governativa 

.-\nche r impostazione delle 
-• linee direttive - di Gul. del 
resto poco si discosta da quel- 
l’ìndir.zzo. se si eccettuano al¬ 
cuni timidi accenni ad un au¬ 
mento. peraltro naturale per¬ 
che di origine demografica 
dei posti in organico e ad uno 
sviluppo delle attività integra¬ 
tive. 

Due anni di elaborazione c 
di battaglie sindacali (della 
serietà e coerenza delle quali 


va dato atto al Sindacato na¬ 
zionale autonomo della scuola 
elementare) hanno dato ai 
maestri non di ruolo una co- 
^icienza sindacale e professio¬ 
nale unitaria 

Il Convegno naz.ionale in¬ 
detto dal SNASE per il IJ 
marzo a Roma non soltanto 
sanz.onerà la - morte civile - 
delle leggine discriminatone, 
ormai superate dalla maturi¬ 
tà della categoria, ma offrirà 
a tutta la scuola la prima piat¬ 
taforma organica di questo 
grande movimento I-a barrie¬ 
ra principale contro cui si in¬ 
frangono le timide velleità del 
• piano Gui - è data dalla ri¬ 
vendicazione. come fatto di 
massa, di una scuola a tempo 
pieno, che porli ad un Incre¬ 
mento delForganico non sol¬ 
tanto quantitativamente ele¬ 
vato. ma anche pedagogica¬ 
mente legittimato. L'o legame 
permanente viene cosi a 


crearsi fra le più avanzate ri¬ 
chieste del mondo culturale 
pedagogico o decine di mi¬ 
gliaia di maestri sindacalmen¬ 
te organizzati 

L'esigenza della scuola in¬ 
tegrata ha inoltre oggi una co¬ 
si profonda rispondenza nel¬ 
le famiglie e nella società da 
rappresentare il punto di at¬ 
tacco potenzialmente più ef- 
flcace al » piano » del mini¬ 
stro dorotco. Verso questa 
prospettiva di sempre più lar¬ 
ghe confluenze, in direzione 
di nuovi, civili centri di vi¬ 
ta comunitaria, cl sembra che 
possano c debbano muover¬ 
si. contemporaneamente, inse¬ 
gnanti e famiglie. Ciò esigo 
oggi lo sviluppo del processo 
educativo. Vi si oppone sol¬ 
tanto la caparbia chiusura del 
> piano Gui ». Ma la battaglia 
è ormai aperta 

Livio Raparelli 


Dal noitro corriipondente 

BUDAPEST, marzo 

Due notìzie hanno richiamato, di recente, l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica ungherese sulla scuola. La 
prima di esse riguarda l’annuncio dato dal ministro della 
Pubblica istruzione, llku Pài, secondo cui, nel prossimo 
settembre, ii numero degli studenti ammessi alle tinlucrslfd 
sarà di 25 mila, superando di parecchie migliaia quello dello 
scorso anno. La seconda concerne l’Informazione fornita dallo 
case editrici circa la pubblicazione in corso di quasi 5 milioni 
di libri scolastici riveduti e ■ 


burocrazia, avvenisse anche attraver-- | 
so la partecipazione degli uomini di 
scienza e degli specialisti, coordinati | 
da pedagogisti e psicologi, all’elabora- I 
zione di prograrniùi razionali e mo- . 
derni aperti a rapide Integrazioni e a I 
tempestivi sviluppi, e alla preparazio¬ 
ne di adeguati strumenti didattici, le | 
cose migliorerebbero almeno in parte. | 
Ma dire questo non basta, perchè a . 
sua volta il problema dei programmi | 
e della comunicazione fra scuola e cui- ' 
tura richiama immediatamente quello | 
della preparazione e deH’agglornamcn- | 
to degrinsegnanti, della liberazione 
dagli impacci autoritari e burocratici I 
e cosi via. sino a coinvolgere tutti • 
gli aspetti di una riforma scolastica 
generale, compreso quello degli ideali 
nuovi che occorre proporre alla scuo- | 
la mentre le si chiede di essere più I 
pronta sul terreno della preparazione ■ 
culturale e professionale dei giovani. I 
Quest'ultimo punto va sempre te¬ 
nuto presente, se cI si vuol sottrarre | 
al pericolo, di cui non par avvedersi I 
il Bruner, di limitarsi a studiare i • 
modi per render più efficiente la | 
scuola. Da questo angolo visuale la * 
critica alla pedagogia attivistica va ac- | 
colta con una certa cautela, perché | 
è sempre presente il rischio di resta¬ 
re di qua da Deu-ey e dall’attivismo. I 
Il problema di costruire una scuola • 
moderna ed aggiornata rispetto alle | 
esigenze culturali della nostra epoca | 
non va mai disgiunto, infatti, da quello 
della sua capacità d'incidere sul rinno- | 
vamento della società, e questo signid- > 
ca che non bi.sogna rinnegare ma su- i 
pcrare procedendo Oltre il molto che | 
il miglior attivismo ci ha dato; in par¬ 
ticolare Il richiamo a porre come prò- | 
tagonista l'educando, e l'educatore co- I 
me guida. In una scuola che non sacri- . 
Ilchi la formazione di tutti gli asfxetti | 
della personalità alla sempre possibile * 
confusione tra razionalità e intellet- | 
tualismo. che crei e sviluppi tendenze | 
sociali e collaborative, e che sappia 
collegarsi all'anibifnte umano c sociale | 
non per subirne passivamente i condì- • 
z.on,amenti, ma per interpretarne le i 
esigenze d. .sviluppo. GiOFgio Bìnì • 

_I 


arricchiti secondo le indica¬ 
zioni date dalla riforma In 
vigore dal 1964. E’ quasi Im- 
po,s.slbiIe far confronti tra un 
paese come l'Italia, in cui le 
strutture della scuola sono in 
crisi e i contrasti di classe 
ne aggravano le difficoltà, e 
l'impostazione data al pro¬ 
blema dall'Ungheria sociali¬ 
sta. Dico l'Ungheria, in parti¬ 
colare. perchè in questo pic¬ 
colo paese del Centro Europa 
fino al 1945 esistevano conui- 
ciorii tali di arretratezza da 
poter essere paragonate sol¬ 
tanto a quelle della Russia 
degli zar. Su 9 milioni di abi¬ 
tanti, fino a vent’anni fa ol¬ 
tre un milione erano totai- 
menfe analfabeti e più di due 
milioni conoscevano quel tan¬ 
to che li metteva appena in 
grado di leggere e di scrivere 
alla meno peggio. Le univer¬ 
sità e gli istituti superiori 
ammontavano in tutto il poc- 
.se a 17 e la maggior parte di 
e.ssi era concentrata nella ca¬ 
pitale: ciò che ne con.sentiua 

10 frequenza ad un numero 
a.s.iai limitato di studenti e 
tutti provenienti dalla stessa 
classe sociale. Per milioni e 
milioni di ungheresi non esi¬ 
stendo scuole e libri, non 
esisteva praticamente la que¬ 
stione scolastica e, di conse¬ 
guenza, quella culturale. 

Ricordo alcune cifre in pro¬ 
posito riguardanti Kaposvar, 

11 capoluogo della regione di 
Somogg. nella quale alcune 
.settimane or.sono è stala inau¬ 
gurata la biblioteca centrate 
intitolata al comvagno Pai¬ 
miro Togliatti. Fino al 1945 
al servizio del 350.000 abitan¬ 
ti della regione vi era una 
biblioteca circolante che com¬ 
prendeva SOO volumi. 

Attualmente vi sono alcune 
centinaia di biblioteche ric¬ 
che di quasi 600 mila libri. 
La sola Biblioteca Togliatti 
nc ha 60 mila. L'esempio può 
essere esteso a tutto il paese, 
invaso annualmente da milio¬ 
ni e milioni di opere tecni¬ 
che e letterarie edite dalle 
IS case che operano nel set¬ 
tore. Si potrebbe discutere 
.sulla qualità di alcune opere 
offerte e .su alcune scelte di 
autori: si tratta pur sempre, 
comunque, di un fenomeno 
culturale importante. es,sen- 
ziale. anche se ancora ben 
lungi dall’e.ssere concluso. 

Ho ricordato la situazione 
preesistente nel paese alla 
presa del potere socialista e 
l’attuale diffusione del libro 
perchè entro i due termini 
si pone la questione .scolasti¬ 
ca ungherese: ritengo, anzi, 
che non .si po.ssa neppure par¬ 
lare di una » questione » sco- 
lastica a se stante, come, ad 
e.sempio, nel nostro paese. In 
quanto, in Unaherla, la scuo¬ 
la. e lo studio in generale, 
.sono Tina componente di fon¬ 
do, essenziale, della vita del¬ 
la .società, l'n esempio con¬ 
creto Iji scuola ungherese 
che conta il maaglor numero 
di allievi è quella delle Offi¬ 
cine metallurgiche e mecca¬ 
niche di C.sepel: 10300. oltre 
a 4500 frequentanti corsi che 
non dispensano alcun diplo¬ 
ma. ma impartiscono una 
istruzione generale Si trat¬ 
ta, comples.sivamente. di qua¬ 
si ì5 mila lavoratori sui 35 
mila che contano le Officine, 
che terminati i turni entra¬ 
no nelle aule e siedono .sui 
banchi spinti da una necessi¬ 
tà che non deriva solo da 
obiettivi materiali, ma cui 
sono giunti gradualmente 


te che ha invaso, c per sem¬ 
pre, i .sacri confini prima ri¬ 
servati ad una ristretta cer¬ 
chia di privilegiati. L’anno 
scorso l’Amleto ho auuto a 
Budapest duecento repliche 
E’ evidente che dentro que¬ 
sto fenomeno vi sono mo¬ 
menti negativi, problemi 
mollo seri (fra l'altro, la ca¬ 
renza di aule e di insegnan¬ 
ti. ad ogni livello) da ri.sol- 
vere e manchevolezze, non 
tutte spiegabili col giudizio 
sullo stadio attuale di svilup¬ 
po della .società magiara. Ma 
vediamo da vicino alcune ci¬ 
fre riguardanti la scuola. At¬ 
tualmente i primi otto anni 
dell'insegnamento obbligato¬ 
rio sono .seguiti da 1.437.000 
allievi. Dai sei al 14 anni i 
giovani ungheresi apprendo¬ 
no le nozioni generali uma¬ 
nistiche e scientifiche, con 
particolare riguardo per que¬ 
ste ultime. Largo spazio, in¬ 
fatti. è dato alla biologia, al¬ 
la chimica, alla fisica e, na¬ 
turalmente, alla matematica. 

. I giovani che frequentano i 
quattro anni di glnna.sio (cor¬ 
rispondente aìl'incirca al no¬ 
stro liceo) sono 210 000. Nel 
pinnosio. oltre all'approfon¬ 
dimento delle materie, si ap¬ 
prendono due lingue stra¬ 
niere ma, personalmente, non 
ho ancora conosciuto un gio¬ 
vane che non ne studi una 
terza. In genere, le prefe¬ 
renze vanno per Vitaliano e 
per l’inglese. Le Università 
.sono oggi 87 (rispetto alle 17 
del passalo) c ospitano quasi 
centomila studenti. Fino al 
1945 soltanto il 7 o l'S per 
cento dei giovani proseguiva 
gli studi fino al livello uni¬ 
versitario: oggi l'Ungheria, 
secondo le statistiche del- 
l’ONU. è in testa in Europa, 
con il 45^0. 

Dal 1949 al I960 avvenne 
un fenomeno comprensibile, 
ma indubbiamente pericolo¬ 
so per l'avvenire del paese. 
Onando le porte della scuola 
furono aperte a tutti i figli 
degli operai e dei contadini, 
che prima di allora ne erano 
.stati e.sclnsi. i ginnasi e le 
facoltà universitarie a indi¬ 
rizzo umanistico furono pre¬ 
se d'assalto. Il sogno di avere 
il figlio dottore in lettere o 
in legge, finalmente realizza- 
bile. indu.sse migliala e mi¬ 
gliaia di genitori a decidere 
per quel tipo di scuola. 1 
figli del ricchi non erano. 
forse, in gran parte profes¬ 
sori e avvocati? E non era. 
forse, venula l'ora per i fi¬ 
gli del contadini e degli ope¬ 
rai di dimostrare di essere 
anch'essi in prozio di ottenere 
le .stesse lauree? Ma l’Unghe¬ 
ria. se ha bisogno di letterati 
e di avvocati, ha ancor più 
necessità di ingegneri e di 
tecnici, di uomini, cioè, ca¬ 
paci dì contribuire concre¬ 
tamente all'opera di rinnora- 
mcnto del paese. La contrad¬ 
dizione ha cominciato a sa¬ 
narsi, ma non è ancora del 
tutto risolta. 

Inutile ricordare che. come 
in tutti 1 paesi socialisti, non 
solo lo studio dei figli non in¬ 
cide sul bilancio /amiliare, 
ma che. anzi, l'aiuto dello Sta¬ 
to Io avvantaggia. Agli .stu¬ 
denti viene richle.slo un con¬ 
tatto permanente con la real¬ 
tà. un superamento del con¬ 
cetto di lavoro intellettuale 
e lavoro manuale, attraverso 
il .sistema cosiddetto del 


detliri materiali, ma cui tdorni setti- 

no giunti gradualmente manali, cioè, di studio e un 
nifT,% A (fiomo di ottlvltà pratico, 

.-«.cella a seconda delle attUu- 


sentato dai 5 milioni di fre¬ 
quentatori annui delle confe¬ 
renze indette in tutto il pae¬ 
se dal Sodalizio di divulga- 
z oni scientifiche, una sorta 
di - l'nivers-iò popolari -. 
Ancora un esempio .sepoure 
in parte diretto, della diffu¬ 
sione della cultura in f'nqhe- 
ria In questo paese, fino ad 
oggi, nonostante la presenza 
di ottimi films nazionali ed 
esteri (ed in primo luogo ita¬ 
liani I. il teatro continua lar¬ 
gamente a battere il cinema 
L'I'npheria ha. è vero, una 
sua tradizione teatrale, ma 
non è meno vero che essa, 
fino a due decenni or.sono. 
interessava una élite, men¬ 
tre oool ha una base di mas¬ 
sa che abbraccia quasi l’in¬ 
tera popolazione Non si vuo¬ 
le sostenere qui In superio¬ 
rità del teatro quale fatto 
culturale rispetto al Cinema, 
ma soltanto che oggi milioni 
di ungheresi rappresentano 
un pubblico teatrale nuovo 
ed estremamente interessan- 


dini dell'allieco. Dalla mec¬ 
canica di precisione alla rile- 
paforfa. la gamma è vastissi¬ 
ma 1 giovani universitari so¬ 
no invitati a dare, nelle va¬ 
canze. un giorno settimanale 
di lavoro nelle cooperative 
agricole e nelle fattorie di 
Stato Dal 1964 la riforma 
scolastica ha spezzato defini¬ 
tivamente in Ungheria le li¬ 
mitazioni introdotte nel pe¬ 
riodo del regime rakosiano, 
quando agli studi superio¬ 
ri potevano accedere sol¬ 
tanto i figli degli operai 
e del contadini c nc era¬ 
no esclusi quelli del ku- 
laU e comunque degli ex ap¬ 
partenenti olla liquidata clas¬ 
se dei possidenti II metro 
di valutaz'one e esclusira- 
mente quello del mento II 
- 5 -, li voto più alto, dà di¬ 
ritto all'ingresso senza est^ 
me all'Università c alla borsa 
di studio. 


A. G. Parodi 
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lo TV * colloquio con l'autoro-regìsta francese 

a D'Annunzio ionl^ristotm 

e a Rosso Cffl crrivAHilo un. fliramma culla fiiaa .1 
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Le TV ha annunciato ter! i 
itoli delle opere che compor- 
anno il ciclo dedicato al tea* 
0 italiano del primi decenni 
i questo secolo Si tratta di 
ucl ciclo del quale avevamo 
arlato recentemente, denun- 
iando l’intervento della censu* 
a diretto a proibire la messa 
onda di alcuni drammi tra 
più famosi del teatro Italia- 
o, giudicati «immorali-. Le 


Sta scrivendo un dràmma sulla fuga 

i * ' V. ’ ' 

dei nobili dalla Francia durante la 

• I 

Rivoluzione - Programmi e difficoltà 
del Thiàtre de la Cité 


Armstrone a Praia 

-f . ^ ^ . * « S 

PRAGA, 11. ' 

Louis Armstrong è arrivato con la sua ■ troups > a 
Praga, dove si esibirà in una serie di concerti nella 
sala della < Lucerna ■, uno dei più grandi, locali delia , 
capitale. La maggior parte del biniletti per lo spetta-. 
colo sono già stati venduti, e si prevede che molte 
richieste resteranno Insoddisfatte, tanta è ormai da 
diversi mesi l’attesa per la venuta di Armstrong. 

> Questa è la mia prima visita In Cecoslovacchia 
— ha detto Armstrong al suo arrivo — ma lo mi sento 
già a casa. Ciò è probabilmente in gran parte dovuto 
alla musica, che può parlare al popoli di tutte le na¬ 
zionalità >. 


prime 


Musica 


flalla nnstra r«(ÌavÌnni( ’ ^ affronterà per la prima voi- nei ciopogutrra larga jj 

Ualia noitra redazione ^ tu Raclne, la Berenice, se tutto Óiao anche da noi, in esecuzi 

MILANO il ■ andrà bene: se cio^ la campa- KlftS-lVftlUIIierCnOr voche o rigorose, ma : 

* • * t cinfa Dolrd continue !o vìoptu. ii ' * • livello popolsre o outer 


la musica negra ha conosciuto gelosia dell’amica, e infine si 
noi dopoguerra larga popolarità toglierà la vita, 
anche da noi, in esecuzioni equi- Lo fuga, che segna l’esordio 
voche o rigorose, ma sempre a d'un nuovo autore. Paolo Spi* 
livello popolare o autenticamen* noia, prende l’avvio proprio dal 


vr, Aiv«v 4 ivu*i anta DOlrd continuare a i>lMere. • iivuiiu — 

pere censurale, dopo essere Rivedo dopo un paio d'anni r, 7 pia„chnn ri emone la ' T llariTlOniCd' te folklorico Ci si aspettava, suicidio della protagonista. :i- 

ate sottoposte al vaglio di Roger Planchon, In flalla per situazione del «io teatro, ■ dunque, una interpretazione co.struendone poi la vicenda 

en tre commissioni da gesta- fare una conferenza e vedere non sufficientemente sowenzto- Gunther Arndt, direttore del tutta passione, quella traverso le pagine hruclacehta- 

lone del ciclo è stata assai olcuni spettacoli, e mi alene dallo stalo e soprattutto. Kias-Nammerchor della radio di|p^ 3 ,•,one dei quali i negri sono te di un diario, sfogliato dall in¬ 
boriosa), erano, come i letto- in mente quel divertente apo- municipalità C’^ attuai- Berlino ovest, il qliale nello (.apaci. Peterson ha invece as- comprensivo coniuge, ma tardi, 

ricorderanno, 7 sei personag lago di Brecht in cut II sua mente in Francia per i cosid^ scorso settembre mandò all’aria, .jimilato — rifacendosi alla ge- sviluppo narrativo soffre un 
i in cerca d’autore, di Luigi sarcastico signpr Keuner. ad ^centres, dnimmatiques^. a Perugia, la serata inaugurale nggi del Lied e, in altro campo poco di que.sto mncchini.smo im 

irandello. I.a figlia di lorlo. di uu tale che lo incontra dova una .situazione pesante: aggrava- della' Sagra ‘musicale umbra esperienze bartokiane — gli raddensa e .si fa, 

abriele D’Annunzio e Mario- qualche tempo dall’iiltima volta, ragioni politiche Se è troncando a metà l’Oratorio di spirituals in una dimen.sìone ‘tumido; anche trouno. nel sen¬ 
ese, che passione.' di Ros.so di e che crede di fargli un com- ^p^o che il regime gollista ha Natale di Bach, si è rifatto ieri eoncerti.stica raggelandone, a osnosizinne della te- 

an Secondo. plimento felicitandolo per non favorito la creazione delle ~ ca- sera al Teatro Olimpico, in un nostro avviso, l’implicita carica uu“ica rreimiana sfiora piu voi- 

L'nnnunclo della TV confer- essere cambiato affatto, rlspon. gp della cultura • con al emiro concerto deH’Accademia filar- (ji protesta (crediamo, infatti. ^ 
la Implicitamente adesso che con disappunto e incredulità, una sala di spettacolo teatrale, monica romana svoltosi con la che anche attraverso i versetti 
’incred^lbile veto' censorio è ^ iuiPoIUdisce Mi viene In mente alle quali concede paternaUsti- collaborazione della Deutsche Lidia Bibbia la gente di ‘^uloreij 

< < à . - PìfltlCÌinTl V^rTPlìhP /•nmantn fì^i Intatti À ni t i^nt t tìttf n Pì!i!ì/if liz>L' Hi T? nmn /or^^riHn t n cAnrirtm acr\mssr\ Ifi ni»r4»^r5IftOl flO OTO ( f?||0 tifi 
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tato mantenuto ner le opere Planchon verrebbe camente del fondi, d altrettanto Bibliothek di Roma, facendo abbia .sempre espresso la propria ^ A ‘ ‘ ‘ 

1 D’AnnSo e di Rosso San che i finanziamenti sono precedere le attese novità del protesta più che la propria ras- f 

lecondo che sono state sostituì- ^ cambiato affatto: giovantle regolati sul gioco politico Per programma (Trenta cànoni di segnazione. Interpretazione-pu- j. .jottile ' innuletanrj crl'- 
e con due titoli diversi- La *i»«P«/lco e sorridente, fj quale, per esempio, nelle mu- Schoenberg in prima esecuzione lita -, dunque, musicalmente di ‘p®' ^ . rapporto fra Plck*^ o 

accoda Zto il LgZo e Tra compagnia interessante nicipalità dove slang al potere 1 per l’Italia e i Cori di Bidone elevato livello, ma certo ben ò desSo con mano^^^^ 

estui che ballano I sei ver . p “ comunisti, nessun fondo Mene [jj i.uigi Nono, nuovi per Roma) lontana da quella musicalità porta e sensibile sino a tocca- 

onaaol invece sono stati starci in.sieme qualche ora, sco- accordato: così la . casa della da una nutrita rassegna di pa- sofferta ed entusiasmante allo re 00 ^ s,m ciilmine un’nu^ek 
iltima analisi ’ accettati- evi ” qualcosa è cultura - non potrà mai sorger- polifoniche di Gesualdo Da stesso tempo di cui sono capaci, fica vibrazione d’arte- scioglien- 

Smente dopo ?e omS ‘^«"‘blalo Tanto per comincia, vi. Per ora c'è una discreta li- Penosa (tre Responsorl). di per esempio, da un Iato Mahalia diosi li Fn umana 

hL gTà erano cominciate a il [n'fas? dkaffcImi^Ln/ f-?nmo di repertorio^ ma ad essa schiitz (Salmo 84) e di Pachel- Jackson e. dall’aUro. Odetta. A misto di scientinco distacco e 

SHlsb 3%^ Ff~ «Sr " a-F- sì^,/'ìa'refceì'rnV'.L’Sìi r.r: 

uona parte della etilica enn VriiM n firtne ‘tri P'^cseuta^.ione che possa di.spia- p.jj fortunata ci è parsa l’ulti- servatorio? La risposta potrebbe l’amblcntp sociale borgbc.se. do- 

Iderk il cpplavoro di 'pirap. ?cpi.,,l Jj- ’rS’Si.SS; ^., 1 ' SS;; ■ 

c,6„o„i<„neCO 1 voi,di.,, srsr„‘o%'ì'S S'ppc: ’‘ì;iVeì,"p'“p^.s‘x'‘'“Ei»„od ì'a 

econdo confermino il clima di queiia ortemaie. ai treriiner ^n regime gollista cne appro/iira o,,nnrin nnn hn vnaiia di gali dalle riserve che dicevamo nio il progresso ha dato un cori- 

rbitrlo. di stupidità e di oscu- «emblelp hanno persino invita- anche del fatto di apparire li- . ' Q^^^ndo non ho \oglia di gali (lai e riserve cnc dicevam^ mir.a»>p 1 nn- 


ti; 

j: ■ ^ 

biì 
'• , ! 


I 


rbitrlo, di stupidità e di oscu- persino inuuu- ancne aei latto ai apparire it- —-r tributo impari abe mir.a‘'Plan- 

antlcmo che continua a rio- *o “ dirigere una messinscena, borale e democratico se mes.so comporre — diceva Branma con lui ii piamsia. uavria ^innix ponnuiste registrate altrove 
ilnare negli uffici di via del ^clla prossima primavera, a- a confronto con le forze della scrivo un po (li contrappunto-, Edmonda Aldini, m diversa mi- tnoosfo crediamo il eion--nca- 
abuino Basta pensare che pur crebbe dowufo andare negli destra revan.scita e colonialista. Questo atteggiamento e stato sura. ha concorso al successo. collooiiio finale tra il fi- 

i nen monHnrnPfn enL Mafie Stati Uniti coH la Compagnia la quale pa.s.serebbe volentieri avvicinato a quello di Schoen- recitando i testi delle canzoni 'f.ma 

c^c n^^,feip( Sh‘ del teatro, di cui è stato ed è un colpo ili spugna su tutte le berg nel confronti' dei suoi in un clima di autentica par- ìfotta peroJran‘é e doVé^^ 

4iVf l’animatore, il Théótre de la attività teatrali a scopo non di Trenta cànoni composti tra il tecipazione al loro spinto. ^ dcfinLinne deUe due fini.re 
osso?'^ si ò pre^ferito rfpie de Villeurbanne a porta- i„cro. ma di interesse pubblica 1905 e il 1949 dai quali, invece. |. 5 . .Sr ll cktribn- 

ijsbu.», SI t mticiiiu iipic re anche in America l suol Cosi torniamo all inizio del traspare non soltanto una vo- Annub Aimi^e che ve’!'» 

are su una replica. Tra prestigiosi Tre mo.schettiorl (li nostro colloquio. La tournée ne- glia di comporre, ma anche . vesti'di Luisa conferma la su-^ 

he ballono. infatti, è stato già da Praga a Mosca, gli Stati Uniti: perchè il Théà- quella più presuntuosa di la- Teatro noLa classe m^soSbUto di 

lire volte trasmesso dalla no- ^ ,j hanno imitati). tre de la Cité non la farà? Essa sciare, senza dare a vedere, una - nVovanna Ralli sjlepdidamcn- 

tra televisione nei passato. jj -successo- tuttavia non lo c - saltata-, risponde Planchon. sorta di documento della sua TI in fi O'nì'fir'n f*’ matura ormai come attrice. 

La concezione stessa dell in- ha fatto diventare un divo. An- ver ragioni politiche: i rapporti formidabile sapienza tecnica deirarrovoUata Pierà (Al¬ 
ierò ciclo, (lei resto, adesso zi, ha aumentato i suoi dubbi, tra Francia e Stati Uniti sono, come fece Bach con l’Arte della ll'tft Uv un.a davvero incisiva rap- 

he ne conosciamo i particolari, ha rinfocolato il suo senso criti- come si sa, piuttosto te.vf, e nel- fuga. Frescobaldi anche .prima CUI 111111» presentazione 

ppare di una genericità e di co. Parigi, dove va regolarmen- le alte sfere si è deciso di non Bach, e dopo, in tempi ’mo- ti f .moso testo di Fernand ari ea 

na casualità sconfortanti Scor- te con i suoi .spettacoli, non lo mandare piu ne.ssuna compagnia derni. Hindemith. ad es.. con il Crommelv’nck dono il recènte 

iamone i titoli: Sei personag- ho assorbito: egli preferi.sce vi- francese in USA quest anno, i^udus Tonalis. Solo che Schoen- e disinvolto àegiornaiiicnto ci- 

I Zm r*aseesn ri S T,Itisi ^ t —X •«li'j 1 __t _ 


centrali, anche l'or il contribu¬ 
to «-il Anoiik Aìm<'e. che re’Ic 
v’esfi di Lui.sa conferma la su-^ 
not.a classe ma .soprattutto di 
niov'auna Ralli. splendidamen¬ 
te matiira ormai come attrice, 
che dell’arrovellata P'era of¬ 
fre una davvero incisiva rap¬ 
presentazione 

aq. sa. 
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1 In cerca d'autore di Luigi vere a Lione, dove si sente più 
irandello, I fiordalisi d'oro di Ubero di esprimersi, di speri- 
iavacchino Forzano, La porta mentore. In questi due anni che 
illusa dì Marco Praga, La no- ci separano dalVultimo incontro, 
tra pelle di Sabatino Lopez, ha poi dato inizio ad un rudi- 
iddlo giovinezza di Camasio e cale mutamento nella sua per- 
ixilia. La maschera e il volto sonalità di teatrante: da - met- 
,i Luigi Chiarelli. 7 fratelli Ca- teur en scène - sta diventando 
tiglionl di Alberto Colantuonl. autore. Ha già scritto e realìz- 
:ome le foglie di Giuseppe Già- zato due commedie La remise e 
osa. La maestrina (fi Darlo Patte Bianche, quest’ultìma ad- 
liccodemi. La fiaccola sotto II dirittura allestita da un altro 
loggia di Gabriele d’Annun- regista. Jacques Rosner. Come 
io.''La zitella di Carlo Bertolaz- scrittore mi pare abbia assunto 
i. Lo vita degli altri di Gu- - « lui ce lo conferma tn pie- 
lielmo ZorzI. La cena delle no - una misura dei tempo as- 
effe di Sem Benelli, Tra ve- P«» (i'intata di quella che 
ti l che ballano di Rosso di San ossillava 

“:‘mÌ',.‘'’ln 1 fcme™on nìn''! ..f 7f7riv‘‘enSo'‘flm 

lo che lega queste ‘JP®*’®- “ forse, magari, può dorsi, e la 

atti, sembra essere quMlo t®m- titubanza non pare appar- 
orale, dal rnomento che 'uro- tenga al .soliti vezzi degli auto- 
tutte tra il 1900 {nferof-stafi. Riesco comun- 
il 1930 jjyg y sapere che la prossima 

Ancora una volta, dunque, sua opera di teatro sarà intito- 
a TV tenta di spacciare come lata Gli emigranti, oppure I 11- 
clclo organico- una sempli- bertini: una commedia storica, 
e rassegna priva di ogni prò- perchè ambientata tra t nobili 
pettl\*a critica e con7crma cosi che, l'indomani del 14 luglio 
suo atteggiamento Irresponsa- 1780, lasciano la Francia. Essi 
ile nei riguardi del teatro di credono sia per qualche giorno: 
irosa. Anche se. grazie alla ci penserà la gendarmeria del 
ensura, la -morale- è salva, re a eliminare quel quattro o 

cinque facinorosi rivoluzionari, 

g f e tutto tornerà come prima. Co- 
* * si questi nobili vanno all'estero, 

portando seco poco danaro. 

'_ . qualche vestito: sanno che tra 

breve rientreranno a ca.sa. E in- 
i-ccc la toro emigrazione dure- 

E / ■ rà a lungo: la Rivoluzione vin- 

|| 1 A|*|A cerò ed essi, di anno In anno 

^ discenderanno, ma sempre con 

la prosopopea nobiliare, le sca- 
uiiseria e della fame. 
■ Il 0nZ0 La pièce terminerà con una con¬ 

clusione che rimetterà tutta 
questa evoluzione sociale e po- 
■ I litica in discussione, perchè si 

Il II1Q0SIIU uedrcl Napoleone che, a Vienna. 

dovendo organizzare un gran 
ballo mondano, si troverà ad in- 
ritare, per avere frequentatori 
vUllll biasonati. proprio quei ruderi 

di aristocratici. Che torneranno 
vfniTM'yx* 11 rosi, lentcmentc, sulla .scena. La 
rinc,nz;,Es 11 . Rivoluzione tradita, dunque; a- 
E" morto stamani a Firenze scesa e corruzione di una ri- 
il maestro Pariso Votto. sovrin- colurlone. 

tendente del Teatro Comunale planchon ne ha scritto un so- 
Era nato a Padova 11 17 mag- Jq quadro Ci dovrà lavorare 

glo 1398 ed av’eva cominciato per m-’si c mes'u e se gli chic- 

hd operare nel .mondo musicale do se pensa di metterla in sce¬ 
psi 1924- anno in cui entrò a na l'anno prossimo, risponde 

r.ar p,irtc. In qualità di cantante, che non lo sa Quello che è certo 

W artistico della 

di stile Bai duro, spietato rea- 
Nel 1927. tn occasione di una jiimo della Remise e di Patte 
Itagione lirica a Venezia Vitto* Bianche, dove domina una spe¬ 
po Gui gii offri di passare al* eie di oggettività da cronaca 
'organizzazione dell’Orchestra familiare nella primi^ da docu- 
ttablle fiorentina D maestro "A"'»"'’ 


Arturo Lazzari 


berg ravviva l’antichissima for- nematografico, è tornato ad of- /"‘ii-.mro*!? or%ioT«fì 
ms dol ennono utilìzzsndolfl poi frirsi ncllB sus veste più prò- 6 i,lil<*llLI 

i più vari pretesti quando in* pria, quella teatrale, a inizia- t-, 

ter\-iene il coro, .sospingendola tiva del -Gruppo MKS-, che Uìovam nman.i ci narra 
in un - clima - arcaico quando non fa mi.stero d’una volontà breve .stona eli un amore 

ctirìnsinrà otli cfriimontì l'ntinrf«>t*- HI irkttiim nnì HOll dUTA CnO LITlfl . 110 


fiiL^trumentì (quarteU; ltt. rottura nei , corii«uiuL ^ i 

tOi 'd'arehK'e''pianoforte). Sue-" rarido professionismo dello.-ir-nna 
cede così che l’astratto, difficile sp'ettacolo. 11 tema del Mapni-j ^ 


confronti dPl- 


gioco del contrappunto sia per fico cornuto è noto: pazzo d’a- c^r^ 

Schoenberg l’occasione concreta more e di gelosia, perennemen- bevo (coi tempo, ‘ 

per trasferire in musica la sua te roso dal dubbio di essere anche un artista ; 

formidabile sapienza tecnica tradito, un uomo arriva a get- G il"! mffo 

ma anche la sua esperienza e tare egli stesso sua moglie fra 

umana saggezza. le braccia del concittadini, cer- rente dagli altri, e insomma la 

- Canita a tutti - — questo si cando con ciò una certezza, sia pecora nera dell universit.a. Pa- 
canta in un cànone a tre oarti pure negati\-a. Farsa violenta e mela e in f(indo una ragazza 
- --\ 4 ssuno si ferma sui venti paradossale, l’opera dello scrit- di sani 

D’improvviso ci si trova sessan- ‘ore belga, applaudita in tutto tenta di emanciparsi, pur nma- 
^nni e ci si chiede meravi- » '"ondo a Partire dal 1920. fu nendo fondamentalmente impi- 
ììr,"!: ìho 'coli f S?c'e,IS! Che »*¥«» . P>;mo . ahdoci ?«»••>. 7"^ 


Éddie Siocum è un ottimo al- 


«Adesso 

devo 

riposare» 


™ìliro° Mm7 ‘’SSa°°ì'olU?'P?l-“ <1* Meyerhold. nel pieno ter- parlo, dal temMrameplo lorto- 

S„''le"nr,' Zo.'nT/ a“rSL 1 S "’s'ìmuì? Omì’ì,% ir. ha diret- 

moaiin'^chr di cose indiretta, di quella to la storia di questo breve rap- 

on?-'” pspcricnza si può cogliere forse porto scostandosi, in una certa 

inrrftrè" ‘b quc.sta r.appre.sentazionc, cu- misura, dai canoni del cinema 

rat.a dalla rcgi.cta Maria Teresa commerciale, conferendo ad al- 
.empo. altrimenti correrà tro^ Magno (che ha disegnato an- cune sequenze (in particolare 
po in fretta. Chi vuol combat- pU c.strosi costumi), con nella prima parte del film) — 

tere da eroe», deve saper sop- coreografie di Lori Di Luzio come quella della iniziazione 
portare: altrim(?nll il suo peso p jp musiche del maestro Cia- amorosa di Pamela — un .sa- 
■sarà scarso. Chi vuol comprare rallo. c.seguite alla rib.alta da pore di sincera fre-schezza. La 
per denaro, deve cercare a lun, un complc.sso dì giovanotti, zaz- ambizione del regista era quel- 


elaborazioni costruttivisticheltraddizioni generate, in gran 


E' morto 
0 Firenze 
il maestro 
Pariso Votto 

FIRENZE, n. 



mentalo musicista. con foga vocale e gestuale nel o i suoi momenti di rivolta an- 

f di Bidone^ (19o8) di loro compito. ticonformista (vi è un cauto 

Luigi Nono (su versi, stupendi. Disarticolata e frantumata, la tentativo di affrontare il pro¬ 
di Ungaretti presente al con- tragicommedia di Crommelynck Blema sessuale che ossessiona 
certo), novità por Roma, ma ci viene proposta nella molte- |a gioventù americana) ma non 
già ben noli come una tra le più plicit.ì di piani — satirico, c.ari- h riuscito a svincolarsi* del tut- 
suggestive pagine del nostro caturalc. lìrico erotico ^ so- jo dalle pastoie del moralismo 
compositore, hanno ripetuto il pra i quali effettivamente ap- ^ ouritanesimo, 
fascino di un canto straziato e pare costruita. Ma il registro jj poro, .si riscatta gran 

misterioso, rievocante in un ine- sempre troppo alto dcll.a reci- parte per la perizia degli in¬ 
dito r.mbalzo di sottilissimi tazione. il sovrappeso di tim- {prnreti Da ricordare Peter 
echi il lamento e il grido d'amo- bri c di colorì, una certa chias- ppnda un attendibile Eddie 
re della leggendaria regina. -osità non controllata, quasi di oX^èh WaUer una giXne 
Pubb'ico numeroso^ e scelto: ^oliarilico. anzmhe con- 


e. V. 


Black America 


contro 

* 

» 

canale 

MNM» aitato 

Obiettività ? 

• Obiettività, qtiatife ipo¬ 
crisie commettono in tuo 
nome, si potrebbe para¬ 
frasare: non altrimenti si 
può giudicare, infatti, il 
farisaico atteggiamento del 
telegiornale che nonostan¬ 
te le immagini testimonias¬ 
sero anche ieri sera cruda¬ 
mente l’aspra repressione 
in atto negli Stati Uniti 
contro le manife.stazioni 
pacifiche dei negri per il 
riconoscimento dei loro di¬ 
ritti, ha continuato a 
mantenere un tono ineffa¬ 
bile, infarcito di frusti eu¬ 
femismi, senza rilevare il 
benché minimo moto di so¬ 
lidarietà verso la giusta 
lotta per l'emancipazione 
civile dei negri d'America. 

; E tutto ciò. appunto, con¬ 
trabbandato per un impre¬ 
scindibile impegno verso 
■ iin preteso senso di obiet¬ 
tività. Ma cosi — è giusto 
precisare — non vuol dire 
e.sscre obicttivi, significa 
piuttosto essere conniventi 
con coloro — come i raz¬ 
zisti di Monlgomcrp, di 
Selma o della stessa Wash¬ 
ington — che, pur dicen¬ 
dosi e proclarnnndn.si od 
ogni pie’ sospinto campioni 
e difensori della civiltà or- 
cidentale e della democra¬ 
zia o. forse proprio per ■ 
questo, non esitano quoti¬ 
dianamente a perpetrare i 
più intollerabili soprusi — 
quand'anche non t più ef¬ 
ferati delitti — contro il 
popolo negro. 

■ No. anzi, non solo contro 
i negri ma contrg ogni po¬ 
polo che, comunque, non 
voglia più tollerare la pe¬ 
sante e. tatto sommato, cri¬ 
minosa tutela della civilità 
occidentale come è appun¬ 
to il caso del martoriato 
popolo sudvietnamita. 

Come si dice, non c'è pog¬ 
giar sordo di cfii non vuole 
ascoltare e. appunto, cosi 
(nonostante le reiterate 
proteste dei telespettatori) 
continua a comportarsi la 
TV: s’intende, per dovere 
di obiettività.... 

* * * 

Ieri sera, sul secondo ca¬ 
nale, appuntamento con la 
abituale « Fiera > di Mike 
Rongiorno che vedeva an¬ 
cora in gara il tennista Fau¬ 
sto Cardini e la copia poco 
conforme di Liz Taylor, si¬ 
gnora Anna Vettori. 

Bè, dobbianiò.T^Toprio di¬ 
re, che — ^pàl^ùdite smenti- 
ta'jielle nostri?’^!? pessimi¬ 
stiche aspetlaiìve' — la pun- 
tàta di ieri sera ha avuto 
veramente più d’un colpo di 
ala e ciò, soprattutto, grazie 
ad alcuni motivi d’indubbio 
interesse determinati da 
una maggior scioltezza e ar¬ 
ticolazione dei vari numeri. 

In particolare, la partita. 
a ping-pong tra Mike Bon- 
giorno e Fausto Cardini ha 
portato una nota di fre¬ 
schezza nel macchinoso 
procedere — in tant’altre 
occasioni — della trasmis¬ 
sione. 

Serata, comunque, di¬ 
scinta quella di ieri sera 
anche per i dignitosi pro¬ 
grammi mandati in onda 
ulteriormente sul primo e 
sul secondo canale. Da una 
parte, cioè, dopo jf raccon¬ 
to sceneggiato a sfondo po¬ 
liziesco Il tormento di Tea, 
abbiamo risto la sempre 
interessante — pur con i 
limiti da tini già rilevati — 
Anteprima e l'incontro ca¬ 
noro con la simpatica e 
brava Daysi Lumini: men¬ 
tre sul secondo canale è 
seguita alla Fiera dei sogni 
(c ad un banale documen¬ 
tano turistico sa Venezia) 
iin’nftra pilotata di Cor¬ 
dialmente. 

vice 
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programmi 

TV - primo 

' 8,30 Telescuola 


17.30 La TV del ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Telegiornale 

19,15 Concerto 
19,35 Tempo libero 
19,55 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Antonio e Clcopalra 

23.30 Telegiornale 


a) I misteri di Mr. Wi¬ 
zard; b) Telebum ■ 


di istruzione popolare 


della sera (t. edizione) 


di musica da camera 

Settimanale per l lavora¬ 
tori 

Cronache italiane e La 
giornnia parlamentare 


della sera (2. edizione) 

di William Shakespeare. 
Con E M Salerno, Vale¬ 
ria Valeri. Renzo Pal- 
tm-r. A. Millo. Vittorio Du¬ 
se. Mila Vannucci, O. Lio¬ 
nello, M. Colli, Carlo Rea¬ 
li. Giorgio nonora. Regia 
dì Vittorio Cottafavl 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 L'età del terrò 

22.15 Chi canta , 
per amore 

23,00 Notte sport 


e segnalo orarlo 

Un programma di Rober¬ 
to IlosHellini (IV) 


e chi per follia. Testi di 
G. Negri ed Enrico Vaime 



Vanna Brosio partecipa a < Chi canta per amore e 
chi per follia (secondo, ore 22,15) 

* — ■ Il ■ . I— ——^ 

Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13. 15, 
17,15. 20, 23: 6,35: Corso-^di' 
lingua Inglese: 8.30: Il no¬ 
stro ■ buongiorno: - 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11,30: Melodie e ro¬ 
manze: 11.45; Musica per ar¬ 
chi; 12,03: Gli amici delle 
12; 12.’20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
Carillon - Zig-Zag; 13.25: 
Due voci e un microfono; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 


nali; IfO .novità d.a va- 

dere; -15,30t Càtnét 'musica¬ 
le; ‘.15.43: ‘Quadrante 'econo¬ 
mico; 16;' Mld'’l»àdrit éd lo; 
16,30: ’ Sorella radio; ’ 17.15: 
Discoteche private: incontri 
con collezionisti: 18; Vatica¬ 
no Secondo; 18,10: «Michele 
a Guadalajara-, racconto di 
Francesco Jovlne: 19,10: La 
voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno; 20.20; Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Storie di 
spionaggio; 21: Concerto ain- 
fonicoi 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 20,30, 

21.30. 22.30: 7.30: Musiche dei 
mattino; 8.40. Concerto per 
fantasia e orchestra: 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11; Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Il Jolly: 11.40: fi portacan- 
zoni; 12-12.20: Colonna so¬ 
nora; 12,20-14; Trasmissioni 
regionali; 13; L'Appunta¬ 
mento delle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Per gli amici 


del disco; 15; Aria di casa 
nostra: 15.15: Per la vostra 
discoteca; 15,35; Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 
16.38; Il mondo dell'operet- 
ta: 17,05: Itinerari musicali; 
17,35; Non tutto ma di tut¬ 
to; 17.45: Radiosalotto; 18.33: 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20; 
La trottola; 21: In auto sot¬ 
to il Monte Bianco; 21.40: 
Musica nella sera; 22: L’an¬ 
golo del jazz. 


Radio - terzo 


13.30: La Rassegna; Storia 
contemporanea: 18.43: Fran- 
(;ois Couperin; 18.55: Libri 
ricevuti; 19.15: Panorama 
delie idee; 19.30- Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista 


della riviste; 20.40: Johann 
Mattheson, Leopold Mozart; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21.20: n Teatro di Thomas 
Stearns Eliot: «H segretario 
di fiducia •- 


j it per.sonaggio a: Pamela una con- 

ne.ssuna delie quali niaturat-Tl" , 

. _ t _Isi&teiza e un unianit.a non usua¬ 
mmo in fondo. Awemmento sce-j,. „ _ „ 

B.anco e nero, schermo nor- 
nico. a ogni modo, fuori deil.ij , 

norma, e in eui ci sono messi in 
lurealc’mi tacenti di rilievo seb-j 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


bene .acerbi Citeremo per pri- T n tnOTlfflCnR 

Interprete di Lied e me’.odie mo Arcangelo Franeavilla. poi M^a. muli 

classiche frances:. solista del- Marina Fiorentini. Rosanna JJ lllz»zz 

rAmcrican Church di Parigi. Chiocchin. C«*cco^ Pictrabruna. 11IC\7 

direttore musicale delio spetta- Raffaella Do Vita. Antonio ,, 

colo In White .America. E'wood Tglesias. I.-mberto Angelucc=. di 4 ^ar è raccomaX d? 

Peterson ha presentato ieri alio Enzo Bufera. Vito Passeri . -algan. ci raccon.a le di 

E’'seo ospMe del Teatro Club Successo molto cordirde; si re- ' 2 v\enlurc colorate ^ ^ iT 

r.:' , . ^ lea.iu v-lou nerama - che Allan (Richard 

Black America, un programma P Harnson), studente di architet- 

d. .spintHols de.1 .^nt,co c Nuovo gn. sa, jiim in una università amori- 

Testamento S; poteva leg.tt:- can.a e ladro di professione ( ha 

Tiamente pensare che so'to .: perfino compiuto un furto alia 

;o!o di .-1rner;co nera s. racco- Cinema b.anca centrale di New York), 

guessero tutti qjc. canti che hjj dovuto >uperare per impa- 

sono patrimon'o e hanno pun- T « fllff'fl dronirsi della -Montagna di 

tegg.ato le vicende e !e !ot:-c ^ca. luce-, un diamante sacro gros- 


ag. sa. 


Cinema 

La fu^a 


Harnson), studente di architet¬ 
tura in una università ameri- 
can.a e ladro di professione ( ha 
perfino compiuto un furto alia 
b.anca centrale di New York», 
ha dovuto >uperare per impa¬ 
dronirsi della - Montagna di 
luce-, un diamante sacro gros- 
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forcanizzaz’one dell’Orchestra familiare nella prima, da docu- dei negri d .America. Spinlua.*. Pior.i. un.a giovane signora 'O come un u(>vo di piccione. 

n mentano attuale nella seconda.! dunque, ma anche blues e di buona famiglia, è tormen- incastonato sulla fronte della 

Itaoiie iioreniina u maestro qj „„ f^no da drari- oopo sette me»i di perma- icorksong. Elwood Peterson s; tata da comples-i. nei quali «tatua del dio Darma Ragia II 

Votto aderì ed ebbe l incarico storico nel senso, si badi, nenza all’eitero, Sylva Ko- è invece fermato alFautentico h.nnno parte i geni’ori. divisi diamante seivir.à a saldare un 
di segretario fino al 1936 e. dal- ffgf.pfjfiano. di un .sarcastico di- teina è rientrata a .Roma spirituals. componendo, nelle fra loro *Ia m;dre .-i.c.cun'e cospicuo debito di giuoco, con¬ 
ia costituzione deU’ente, di se- stacco duila sua materia per etaurita daU’eccetsivo lavo- quattro parti in cui lo spetta- amanti della taglia di Mauri- tratto nientemeno con un ma* 

crctario cenerate fino al 1944. 'una onerazionc di demistifica- , con l’unico deaiderio di icolo era diviso — .Antico Testa- zio Aren.-i; il p.idrc. affarista raja __ _ 


HENRY dì Cari Anderson 


‘.‘s 




fgrctario generale fino al 19’I4. una operarfonc di demistifica* ^ runico desiderio di icolo era diviso — ,4n(ico Testa- zio Arenn; il pndre. 

I Nominato soprintendente a rione godere un mete di completa jmenfo, .'VMCito. infanzia e mini- ^ombii^.to. s| la^ia é 


m.agg-o 


depredire II film, dirotto da l'mborto 
il marito. Lonzi, in p.arTc giralo in Male- 


va ricoperto la carica di soprin* t(dmentc e | no. 

tendente del Teatro Comunale Mr^spond^con brech- 

[fino al 23 febbraio scorso, quan* vorrebbe es - 

[do rassegnò le dimissioni per ggj. capace luL di superarlo. 
[malattia. con le sue opere CU piace- 

I Oltre all'organizzazione di rebbe, insommo. e.ssere piu 

ivarie tournècs dei complessi brano di lui. ma andando a-^ 

5-1,1 Musicale- la sua vanti per la sua strada Non 

del - Maggio Musicate * '^ sua g,,pgrbia nella sua battuta: 

[azione si sviluppò prinoipal- sincero dirertimentO'i 


in motte di 


della nos’ra sensib.Iità... latina. 


«Il Vicario» in sceno a Rieti 


idei proprio matr.morio «i è dc-j 
dicala tutta a! lavoro di arrc-| 
datrice. od è circonfusa di sub¬ 
dola fama- insieme con lei. e 
in uno «tato di mrzi.ale incnn* 
sapevolezza. che 1 -e saltuario se¬ 
dute presso uro r>sic,->nalista non 
a'utano a chi.arire. Piera si scor¬ 
re perìCo)oe.->-r>eT'te sqj poz'po 


Vice 






Tognazzi 
in un episodio 
dei « Compiessi » 


f-'. 

-e 


dei.. compiessi.. 

[Teatro Comunale, parzialmente no oli otfribii’.sce flidramma 7l*^Vjrario di Rolf ciglione ricreativa culturale ai'.^p^., ,^000 che Pier\ sempre Ugo Tognazzi sarà il protago- 

1 distrutto da. bombardamenti , dè^la Ciré Hoehhuth che gli attori del carattere democratico e poiw-j PIÙ insoddisfatta, ha lasciato n 1 nista di un episodio diretto dal 

Le esc(|u;e avverranno do* h annuncia. Teatro Scolt.a. sotto la direzione Mre E" prob.abile che nella mnnto — arcenn.a un gesto ri- 

' mani mattina alle 10.30 nella jv wj Shakespeare ri- di Gianmaria Volont(> st.inno giornata di domenica sia pos- velatore. l'altra le si sottrae, plessi prodotto dalla d^umento 

^ Siik,a (il Snn Miniato al Monte. ‘J^Terà Mn^ian SS' quM- P^rUndo suUe scene itali.ane. «ìbUe d-tre due spettacoli del navid.v e un po’ sprezzante. « m Le riprese dovreb^ro ini- 
cniisa Oi o< Il . prennera .Maman v.nicaso. que, imo rtars? cenza ivissiftni. Ziarsi tra circa una decina ol 


distrutto da. bombardamenti ^ Nella ^^prossinm 'eh; ‘ gTi’^attori del carattere 

Le esequie metteVà in scena, ci annuncia. Teatro Scolt.a. sottcì la direzione Mre ET 

imam mattina alle 10.30 nella jY (ji Shakespeare, ri- di Gianmaria \olente st.inno giornata 

' chios,a (il Snn Miniato al Monte, prenderà Marnati Chicago; quel- portando sulle scene italiane, siblle d-t 
Alla famiglia giungano le fa specie di • musical-epico » L’iniziativ’a di far rapprcsen- Vicario ( 
condoglianze dcU’Unilà. sul gangsterismo in America, tare a Rieti il dramma di Hoch- serale). 


NIMBUS 
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l’Unità / venerdì/'12 marze 1965 


E' morto senza 

» 

la soddisfazione . 
di vedersi trasferire ' 
la pensione a.Trani ’ v 

Il 19 febbraio un pensionato del- j 
riNPS, Francesco Tranchino, scris¬ 
se al nostro giornale; la lettera, tra 
le tonte, ci pervenne sul tavolo il 
21 febbraio. La leggemmo, come 
facciamo con tutte le lettere che 
ci pervengono, e decidemmo di darle 
una certa precedenza. • 

Che cosa ci esponeva Francesco 
Tronchino, anziano^ lavoratore e 
pensionato dello Previdenza Socia¬ 
le? Ci ■ raccontava una delle tanto 
situazioni assurde in cui vengono a 
trovarsi-i vecchi lavoratori Fran¬ 
cesco Tronchino viveva a loggi, una 
frazione di S. Caterina Albanese 
(Cosenza), quando, sette mesi pri¬ 
ma, aveva deciso di trasferirsi pres¬ 
so un figlio che viveva a Troni, in 
provincia di Bari. Forse si sentiva 
solo, e poi — diceva nella sua let¬ 
tera — era ammalato. 

Questo anziano lavoratore comu¬ 
nicò il suo trasferimento alla Sede 
di Cosenza e attese che la sua mo¬ 
desta pensione gli arrivasse a 'frani. 
Attese invano, intervenendo sette 
volte con altrettante raccomandate, 

Pubblicammo la lettera II 23 feb¬ 
braio Intitolandola; < Sefte mesi 
e [ sette raccomandate ' non sono 
bastate I per trasferimento di una 
pensione INPS >, senza - sapere 
che Francesco Tranchino era 
deceduto il giorno 21 febbraio: 
era morto senza aver avuto la sod¬ 
disfazione non solo di ricevere la 
.sua pensione, ma nemmeno di poter 
leggere la sua lettera sul nostro 
giornale. 

E’ una storia tutta italiana, esem¬ 
plare per tanti versi, che rinuncia¬ 
mo a commentate perché non vi è 
bisogno di commento. Ci limitiamo 
a pubblicare la lettera del figlio di 
Francesco, Michele Tranchino, che 
cosi ci scrive: 

< Caro signor direttore, 

la ringrazio vivamente di aver 
pubblicato sufl'Unità del 23 feb¬ 
braio u.s. lo lettera di mio padre. 
Francesco Tranchino, sotto il titolo 
* Sette mesi e 7 raccomandate non 
sono bastate per il trasferimento di 
una pensione INPS*. ' 

£* mio dovere informarla che 
la pensione non é ancora arrivata 
mentre mio padre è deceduto il 
21-2-1965, Vorrei che il Direttore 
dell’lNPS di Cosenza (che ancora 
non 8{ degna di dare comunicazione 
malgrado altri due solleciti fatti 
con raccomandata) come pure il 
Direttore generale delVINPS, sapes¬ 
sero che il mio povero padre è 
morto e che la pensione poteva ser¬ 
vire anche di aiuto alle sue precarie 


a 




condizioni di salute. Sappia, anche 
il Ministro del Lavoro, le dolorose >■ 
conseguenze che hanno colpito un 
vecchio lavoratore. 

lo la ringrazio, signor direttore, 
per l'attenzione' che dà —i sul - 
suo giornale — a questi fatti; che 
questo suo giornale continui a bat¬ 
tersi affinché, cast come questo, non 
si ripetano in un paese civile Vo¬ 
stro devotissimo ' 

MICHELE TRANCHINO 
Via De Robertis. 57 

,. . 'frani ( Bari) ». 

In data 8 marzo la Sede INPS di 
Cosenza ci ha scritto una raccoman¬ 
data di precisazione, evidentemente 
ignorando ancora la morte del pen¬ 
sionato Francesco Tranchino. Nella 
lettera la Sede INPSdì Cosenza con¬ 
ferma sostanzialmente il ritardo del 
trasferimento, precisando questioni 
di dettaglio, e cioè che < Il signor 
'franchino Francesco ha riscosso i 
ratei di pensione fino al 31 agosto 
a [oggi > e che la richiesta di trasfe¬ 
rimento fu fatta il 29 ottobre, con 
allegato i| certificato della nuova 
residenza. « ...In data 6 novembre 
— continua la lettera dell’INPS — 
è stato richiesto all'ufficio postale 
di loggi l'ordine di pagamento per 
il trasferimento riclde.sto... >. E con¬ 
clude: < ...In data 20 febbraio 1965 
l’ordinativo di pagamento della pen¬ 
sione é stato trasferito alla Sede 
dell’INPS di Bari per gii adempi¬ 
menti di competenza... ». 

In sostanza, il trasferimento effet¬ 
tivo alla Sede INPS di Bari, che a 
sua volta rhi.ss.ò quale oltre trafile 
dovrà compiere, è stato fatto un 
giorno prima della morte di Fran¬ 
cesco Tranchino che è rimasto per 
sette mesi senza pensione, anche se 
la sua richiesta — secondo la Sede 
INPS di Cosenza — è avvenuta 
5 mesi fa anziché sette. 

Un ex (( pendolare »: 
quanto deve ancora 

durare la congiuntura? 

Cara Unità, 

sono un operaio edile, disoccupato 
ormai da sette mesi, come migliaia 
di altri: abito in provincia di Fro- 
siiione e, fino a quando l'impresa 
non mi ha licenziato, facevo su e 
giù tutti i giorni fino a Roma. 

Qui in paese non c'è niente da 
fare: quanto tempo ancora dovrò 
rimanere senza lavoro? Quanti 
mesi ancora durerà la congiuntura? 


F gli impegni dei coinpagni sociali¬ 
sti quando andarono al governo? 

' ' Intanto noi edili siamo disoccu¬ 
pati e non abbiamo di che sfamare 
le nostre famiglie: è questo il go¬ 
verno che doveva risolvere fi pro- 
blema dell'occupazione? 

‘ U. M. ■ 

Castelli ri (Prosinone) 

Sono scontenti 
perchè hanno 
soltanto « posticini » , ,. 

Signor diiettore, ■ » • - • . . 

domenica mattina, dal barbiere, ■ 
ho avuto occasione di gettare uno 
sguardo ad un quotidiano del Nord 
che un signore aveva seco, e che mi ' 
ha gentilmente prestato intanto che 
attendevo di essere servito. 

Mi è capitato di leggere, in tal 
modo, un servizio da Arona, nel 
quale si diceva che i socialdemo¬ 
cratici presenti nelle Giunte della 
provincia di Novara avrebbero dato 
le dimissioni se le cose fossero ri¬ 
maste come erano. E te cose erano ' 
queste: che i socialisti e i democri-, 
stiani si erano, divisi i po.s(i più 
importanti nelle Giunte, lasciando 
ai socialdemocratici soltanto dei 
< posticini ». ■ - 

Ecco a che cosa viene ridotta la 
politica in Italia: non si danno più 
le dimissioni dagli incarichi pub¬ 
blici motivandole con una presa di 
posizione politica, come sarebbe 
giusto e logico che fosse, ma ben.si . 
con lo scontento per aver ottenuto 
soltanto < posticini >. 

LE'f'fERA FIRMATA ' 

, (Roma) 

La Resistenza nelle scuole 

Cara Unità, 

vorrei rivolgere, attraverso que¬ 
ste colonne, un vivo appello al Pre¬ 
sidente della Repubblica, il cui spi¬ 
nto antifascista è fuori di dubbio, 
affinché egli voglia personalmente 
intervenire per l'inserimento, nei 
nuovi programmi scolastici, degli 
ultimi capitoli della storia del no¬ 
stro paese: dall'inizio della seconda 
guerra mondiale, alla Liberazione 
e alle vicende del dopoguerra. Cre¬ 
do sia necessario che i nostri gio¬ 
vani abbiano una chiara visione, 
oltre che degli avvenimenti storici 
più lontani, anche di quelli che 
hanno, ad esempio, formato la gene-' 
razione dei loro padri. 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 




« Le guerre 
sono sempre 
piccoli focolai H 

Caro direttore. 

oggi che la situazione internazio¬ 
nale precipita e le controversie in¬ 
ternazionali si moltiplicano, il go¬ 
verno di centro sinistra cosa fa? 
Interviene forse con voce autore¬ 
vole per sanare i conflitti che si 
aprono? Neanche per sogno; cerca 
di dimostrare all'opinione pubblica 
nazionale, che f dissetasi fra I par¬ 
titi comunisti sono gravidi di con- 
se'guenée per tutti Ma. e il pericolo 


di guerra che incombe su tutto il " 
mondo a causa delle aggressioni 
che l'imperialismo americano com¬ 
pie, chi dovrebbe interessare? Non 
certo gli italiani, secondo il metro 
di giudizio det nostri governanti... 
noi siamo in fondo, così lontano da !. 
' quei focolai di guerra... dicono loro. 

. Forse, i nostri non hanno ben 
capilo la lezione della storia.' le 
guerre sono sempre piccoli focolai, 
che possono però diventare grandi 
e coinvolgere l'intera uinaaità, come 
la seconda guerra mondiale, ap¬ 
punto. 

RICCIOTTI VANNUCCHI 
;( Livorno) 




Scrive remigrante 


(I Anche per 
il centro-sinistra 
sembra che contino 
soltanto 

le nostre rimesse » 

Cara Unità, ‘ ■■ ‘ 

sono un emigrato e da cinque 
unni mi trovo in Svizzera. Non vo¬ 
glio dilungarmi a descrivervi le 
grandi ■ umiliazioni che siamo co¬ 
stretti a subire sul lavoro e fuori 
del lavoro, perchè voi le conoscete 
e sul giornale ne avete già parlato. 
In questi ultimi tempi le nostre 
condizioni si sono aggravate, spe¬ 
cialmente con t ripetuti rinvii del¬ 
l'accordo sull'emigrazione stipulato 
sin dall’estate del '64. Nessuno, in 
Svizzera ed in Italia si è preoccu¬ 
pato del grave disapio in cui sono 
venute a trovarsi migliaia di fami¬ 
glie di emigrati. Non contenti di 
questo, è stata messa in atto in 
questo paese una nuova campagna 
di razzismo nei nostri confronti, e 
devo anche farvi rilevare che si è 
sviluppata una nuova discrimina¬ 
zione fra gli stessi italiani. Nell’im¬ 
presa dove io lavoro, ad esempio, 
lo scorso anno lavoravano molti 
operai del meridione, ma quest’an¬ 
no non è stato rinnovato loro il con¬ 
tratto di lavoro. Infatti, approfit¬ 
tando della crisi sopravvenuta in 
Italia e della disoccupazione in 
aumento, gli impresari svizzeri si 
sono recali direttamente nelle re¬ 


gioni del nord Italia a cercarsi la 
manodopera clic desiderano. Insoni- 
ma, i signori svizzeri possono oggi 
fare e disfare a loro piacimento, 
scegliersi gli operai del Nord a di¬ 
scapito di quelli del Sud, far tim¬ 
brare i passaporti con delle sigle 
per CUI i respinti dalle frontiere 
vengono riconosciuti. E sembra che 
nessuno del nostro governo abbia 
qualcosa da dire. Soltanto quellv 
de/rUnità ed i de/nitati del PCI 
sono venuti alla frontiera a vedere 
quello che accadeva. Il governo ita¬ 
liano invece si limila a dire qual¬ 
cosa di generico ma non interviene 
decisamente nei confronti del go¬ 
verno di Berna. Si vede proprio che 
anche per il governo di centro- 
sinistra, qiielln che importa sono le 
nostre rimesse in valuta pregiata: 
per il resto dobbiamo sbrigarcela 
da sali. Si ricordino però questi si- 
gnori del governo, compresi i socia¬ 
listi, che di 28 aprile possono venir¬ 
ne ancora degli altri, e gli emigrati 
sapranno in quelle occasioni come 
comportarsi. 

L. S. 

Bellach (Svizzera) 

Lettera aperta di un 
sindacalista in Svizzera 
al Presidente Moro 

Cari compagni. 

vi mandiamo la copia di una let¬ 
tera aperta indirizzata al Presidente 
. del Consiglio: ri saremmo grati se 


la poteste pubblicare nella rubrica'; 
dell’emigrato. 

* Egregio signor Presidente del 
Consiglio, mi permetto di scriverle 
queste righe per precisare una si¬ 
tuazione che lei, on. Moro, ha solle¬ 
vato col suo intervento concernente 
la emigrazione italiana in Svizzera. 
Premetto, perchè ci tengo a dirlo, 
che sono italiano e che dopo aver 
girato diversi paesi d’Europa — per ' 
ragioni di lavoro, s’intende — ho 
creduto più conveniente fermarmi 
qui. Sono qui, mi permetta di dirle 
anche questo, non per mia volontà, 
bensì perché al mio paese le possi¬ 
bilità di' trovare una occupazione 
sono molto limitale. Come vede, 
dunque, si tratta di una scelta det¬ 
tata dalla necessità. 

Veniamo però ai fatti. Lei, onore¬ 
vole Moro, ha criticato i provvedi¬ 
menti presi dal Consiplio federale 
elvetico riguardanti la limitazione 
dell'entrata di nuova manodopera 
italiana nella Confederazione di 
Guglielmo Teli. Questa critica, oltre 
ad essere una palese ingerenza ne¬ 
gli affari interni di un altro Stato è 
— ed è qui che voglio essere preci¬ 
so — un capovolgere le proprie 
responsabilità. Dobbiamo essere 
onesti: se alle frontiere italo-sviz- 
zcre si verificano dei casi incresciosi 
(non nego siano tali) questi a mio 
avviso sono da incolparsi all’attuale 
classe dirigente italiana. Mi viene 
qui la Jentazioiie di farle una do¬ 
manda: on. Moro, è forse colpa dei 
confederati se tutti i giorni migliaia 
c migliaia di lavoratori italiani sono 
(e certo non sempre spontanea¬ 
mente) costretti ad emigrare per 
poter sfamare le proprie famiglie? 

10 dico; cosa fa il suo governo? Ma 
a questa domanda la risposta posso 
dargliela subito: "Niente! ”. 

< Si deve pur dire, on. Moro, che 

11 partito che lei rappresenta è al 
potere da ben 20 anni e che non è 
ancora riuscito ad eliminare la pia¬ 
ga della disoccupazione, oppure a 
risolvere la questione meridionale. 
Eppure esiste una Costituzione che 
garantisce lavoro per tutti. Cosa 
vuole, on. Moro, che la Svizzera 
venga incontro alla politica mono¬ 
polistica italiana? 

< Concludo, signor Presidente del 
Consiglio: visto che ci tenevo a pre¬ 
cisare le varie responsabilità, visto 
che le ho anche posto alcune do¬ 
mande, vorrei adesso darle anche 
un consiglio. E cioè: cerchi, .se le è 
possibile, di mettere ordine, più che 
alla frontiera, in tutta l’Italia, che 


, «c ha veramente bisogno. Questo lo ' 
faccia prima di ‘ criticare ‘ gli altri. 
On. Moro, questo è quanto tenevo 
a dirle, e voglio rassicurarla che la 
mia profonda convinzione è quella 
di up emigrato italiano ». '^ ~ 

ROMEO BURRINO 
' . , Segretario FOMO 

Sindacato metallurgici 
' ^ ‘'(Zurigo) 

Se non ci danno un lavoro 
in Patria, almeno 
, esigano che ci 
rispettino all'estero 

Egregio direttole, ‘ “ ' • 

'* siamo un gruppo di italiani, « 
purtroppo abbiamo dovuto lasciore 
la nostra Patria in cerca di lavoro 
e di un po’ di benessere. Siamo in 
.. Svizzera, chi da diversi anni e chi 
‘ da poco tempo, e le scriviamo tutti 
per la stessa ragione. 

In questo ‘ paese, da un'po’ di 
mesi, ci sentiamo tanto umiliati: 
riceviamo continuamente nelle no¬ 
stre cassette postali manifestini che 
incitano gli svizzeri a formare par¬ 
tili antiitnliani, ci accusano di occu¬ 
pare le loro scuole ed i loro ospe¬ 
dali, dicono che sono costretti a co¬ 
struire tante case esclusivamente 
per noi. Lo slogan più ripetuto è 
questo: < La Svizzera al popolo 
svizzero e non agli italiani », come 
se noi non fossimo qui per lavorare 
ma per conquistare la loro terra. 
(Questi antiitnliani dimenticano sem¬ 
pre di scrirere, però, che col nostro 
lavoro abbiamo contribuito ad au¬ 
mentare il benessere in Svizzera, 
che siamo stati sfruttati molte volte 
in modo bestiale, che noi paoliiamo 
regolarmente le tasse le quali S0r- 
vono abbondantemente a compen¬ 
sare quel poco che ci viene dato. 

.Avremmo tante cose da .scriverle, 
ma andremmo troppo per le lunghe. 
Vogliamo soltanlo segnalare un 
piccolo episodio capitato proprio 
oggi ad uno di noi: egli si è recato 
a vedere un appartamento per affit¬ 
tarlo, e la ri.sposta è reiiuta secca, 
sotto un ironico sorriso: < Keine 
italieiier >. Pensa lei che sia bello 
sentirsi dire questo? 

Le scriviamo per rivolgere a lei 
e al suo giornale un appello: fate 
ipialcosa perché il nostro governo 
SI interessi un po’ più di noi emi¬ 
grati. Non pretendiamo neppure di 
ventre a casa, anche se questo sa¬ 
rebbe veramente bello! Vogliamo 
che i nostri governanti intervengano 
con impegno per far cessare questi 
scandali, perché esipano che noi ita¬ 
liani si sia rispettati come noi ri¬ 
spettiamo coloro che ci ospitano. 

Con tanti ossequi. 

UN GRUPPO DI ITALIANI 
(Zurigo) 


Previtali Lama 
all'Auditorio 


Dorauiiica alle ore 17,30 al¬ 
l’Auditorio di via dPlla Concl- 
liarlnne concerto diretto da Fer¬ 
nando Previtall, violista Lina 
I.nnia. mai-atro del coro Gino Nuc- 
cl (Btagione Blnfonlca’ .daUVVe- 
cademla di S. ' Cecillh.'' In abbo¬ 
namento tagl. n 27). In pro¬ 
gramma: Hlndemlth: « Novità 

del giorno -, ouverture: •• Dar 
Schwnnendreher -, per viola e or¬ 
chestra; « Appnrehli n-pentlna 
dies -. per coro e orchestra, 
- Nathis .der Maler -, ninfonia 
Biglietti In vendita al botteghi¬ 
no di Via della Conciliazione dal¬ 
le 10 alle 17. 


Replica di Manon 
airOpera 

Oggi, alle ore 21, decima re¬ 
cita in abbonamento alle terze 
Bvrnll Crai e Studenti (rapp 50) 
con « Manon - di J Maiwenet 
Maeiitro concertatore direttore 
Alberto Erede Regia di Sandro 
Sci)UÌ. Mni-stro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti princip.')!! An¬ 
na MofTo Uluseppc Di Stefano. 
Peter Gottlleb. Frldo Meyer 
WolfT. Etienne Arnaud Domeni¬ 
ca H. lo spettacolo verrà ripe¬ 
tuto alle ore 17 (decima in abbo¬ 
namento diurno). 


coNcmi 


AULA MAGNA 

Domani alle 17.:<0 in abbona¬ 
mento n lt> pianista Friedrich 
Guida in musiche di flaendel 
B-ieh, Debiiesy e con II Trio 
Jazz (Jimmy Woode contrab¬ 
basso e Altieri Healh b.itleti.'ii 

SALA DEI CONCERTI (Via 
dei Greci) 

Alle 21.15 per la Btnglone di mii- 
tiica da camera deirAec.Tclemi.-» 
di Santa Cecilia concerto ricl 
pianista Sviatoslav Ku-liicr Mu¬ 
siche di; Beethoven. Brahmi, 
Debussy. Ravcl e ProUoflef 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì alle 17.30 concerto di 
canti folkloristicl di Spagna con 
Franclnc Gironès 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 la compagnia del 
teatro Contemporaneo in • tJ 
ballata dello stivale . di Anto¬ 
nio KacloppI con l.eda Gloria. 
N Mauro Parenti. Arcangelo 
Bonaccorso. Renato Lupi. L 
Modugno, C. Puccini. D t-hl- 

f lia. B OIK-lcri, S Ammirala 
. Biascluccl. C Prisco. P 
Schiavi Regia autore 
artistico OPERAIA 

Domenica alle 17.1.5 la comp 
stabile del te.atro rappresente¬ 
rà: • Nelle strade di notte * di 
Renalo Lelll. - Prezzi popol.tri 
Via dcirUmlltà 30 

BORGO S SPIRITO 
Comp. DTinglla-P.-ilmi. dome¬ 
nica alle IH.30 • Maria Gorelli • 
3 atti In 1.5 quadri di T Tata- 
■dorè • Pr«-tzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle ore 71.30 ii» C i« smnii* 
diretta da Albert»-» Ruggiero - 
Luigi Galli presenta • 1. Isola 
delle capre • di Ug<i Betti con 
D<*menic«» Modiign»» Edda Al¬ 
berimi Adnana Asti. Luis* 
Rossi. Salvo Llt'assl Regia Al 
berlo Ruggien» 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 Bosettl-Quaglio pre¬ 
sentano’ • I.e n«»lU bianche • 
di Funlor D«»sio\evskJ r<»n Giu¬ 
lio Boschi GiuIi.i L»zz.irim 
riduzione S-indr»-» Pinelli. re¬ 
gia Jose Quaglio 
Delle Must -Via F»-irli «.i 
lei WZSMHi 

D«»mani alle 21 .10 •prim.'i" d» 
• C.irlsslnia Italia • »h .Anibro- 
gi e LiotU con Giustino ITur.an*» 
Grazia M.iria Spin.i. Arm.mdo 
B.'indini. M.nria Gr.’»7i.i Francia 
Patrizia De Clara. Viliorlo Ztr- 
■ Mil. Margareilia Puratich. 
OHimcarlo Silvi Ri'gi.i Lino 
Piwacci; corcogr. Gino Landi 


OE* SERVI ( 

Alle ore 17 Comp Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu- 
Ri‘ppe Luongo con: « Il principe 
Air • di G Luongo. con G Apoi- > 

Ionio. F Marturano. A Fac- 

cheitl, S De Guida. C Boni 

Regia di Piero Panza 

ELISEO 

Alle 21 la novità di J. Bcck e 
J. Malina s Mlsteries ■ 

FOLkrSTUDIO -• ' 

Gospel Songs, Hnruid Bradle.v, • 
Beri Ford. Archie Savagc. Vlc- 
kl, Toto Torqunti. Vittorio Ca¬ 
nadese. Juca Chaves 
PICCOLO TEATRO DI VIA ; 

PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spnccesl. direll A De Ste- 
inni con ■ lo la vedova • di L ( 
H*»meo. • Il valzer del defunto 
sleiioi C'Iohaii* • di E Cnrsana 
Regia M. Righetti. Ultime re- / 
pliche 

PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co Collegio Romano te- i 
lefnnp 832 2.54) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Acceltt'lla 
prestmtano; • Cappiicccilo Itos- / 
so • di I Accettella e Ste 

PARIOLI 

Lunedi alle 21.15 11 Centro Tea- ‘ 
tralc Italiano presenta: • Enri¬ 
co IV • di L Pirandello con 
Salvo Rondone > 

QUIRINO 

Alle ore 21.30 la compagnia del ‘ 
Dramma Italiano Stallilo del 
T»‘niru Centrale pr»»senta: • Il 
iilMccre rtclTonesia • di L Pi- 
randello con Tln<i Carraro. LI- i 
dia Alf»*nsl Laura Carli. Marti» 
Chiocchi»». Giuseppe Cnld.anl 
Hi-gla Ruggero Jac»»hhl Sc*»ne ^ 
Mlscha Scandella 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo M K S , 
pr«-sento II rap»»lavoro di Fer- 
n.-ind Cr«»mm»‘IJnck: • Il cornu¬ 
to magnine»» • 

ROSSINI < 

Alle 21.15 la stabile di prosa 
romana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo ^ 
Liberti con • La scoperta dcl- 
l'Anirrlca • di Alberto Retti 
Regia E Liberti 
SATIRI iTei ai»5 3.V2) 

Alle 21.30 la comp del » NdN • 
c»»n Alf-ssandru Sperll. Mila 
Vnnnui’cl Sergi»» Craziani 
M.-iunzu» Mammi Daniela N<»- I 
bill Claudi» Sora In «In stai» 
d'assrrii»» • di A Camus Regia 
S Graziani Scene M Mammi 
Musiche K Grani 

SISTINA 

Alle 21.15 precise compagnia 
Uapp»)rtn con Mlr.mda Martino 
n«-lla rivista di Michel»* Galdie- 
ri • I irionH • i 

TEATRO • G BELLI > igia 
Amorei P /a di S Apollo 
nta - Tel 587 

Alle ore 21.30 • l.r malan¬ 

drine * (da Plauto) r<»n Mimo 
Bini. Aldo Bufi t.andi. Dino 
Curdo. Am»»s Dnvoli. Guido De 
Salvi. Anna T Cug<*ni. Maria 
Fi»»re. Ri»)»«*ri.‘i Narb»»nne. El»*na 
Ummanno Regia F Tonti Rcn- 
dhi’ll Sc*-ii<’ e coMiimi E Runnt 
Vivo successo 

TEATRO CENTRALE (Pi.izz.T 

del Gesù) 

M.-»rlt*dl alle 21 30 Inaiigurazlo- 
n«* La Stabile ilei Dramma Ita¬ 
liano diretta da Giorgi.» Pro¬ 
speri con • II piacere dclT»»nc-1 
<1.5 • di L Pirandello con Tino 
C.arraro Lidia Alfon<i. L.-tur.! 
Carli. Mario Chu'cchio Giu¬ 
seppe Ca'd.TUi Regi.-» Ruggiero 
J.icohhì Scene di Misch.'» Scan- 
dt-ll.-» 

ATTRAZIONI 

VtuSEU delle cere 
E ntii!»' di M«ilnmc lou^sand 1' 
Londra e Grenvin di Parigi 
ir»gr»-«so ointlnuato dalle 10 a» 
le 72 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Viilono) 

Attrazioni ristorante, bar. par- 
cbeggio 

VARIETÀ 

AMBRA jUViNElLI fl.i .tlIHi 
Soldati c caporali, con Fr.mcltl- 
|ngra‘s:a e comp V«'ilo\o al¬ 
legrissimo C « 

DELLE TERRAZZE 
Vacanze a Ischia, con J Way- 
ne e rivista S ♦ 

uA FENICE (Vi.-i Salaria ddi 
Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne c riv .Achil¬ 
le Togli.tnl DR ♦ 


PALLADIUM 

Nel segno di Itnnia, con A. Ek- 
berg e riv Giorgio Bixiu 

SM ^ 

VOLTURNO (Via Vnllurnui 
Rapina a mano armata, con S 
lluydcn e nv. Curano G 


schermi 


CINEMA 


Pri 


Hit' visHifii 


e 


ADRIANO (Tel 352 153) 

La fiolltir linea rossa, con K 

Diillea (alle 15-16.55-18.50-20.-I5- mm ^mmm 

22.50) (VM l-l) Ult ♦ 

A LH AMBRA (Tei /8;i 71)2) EDEN t'iel 3 81)0 181 
5000 dollari sull'asso, con R. j'^erfa def fopV« 

ambasciatori Ilei 481 3701 EMPIRE 


3.800 188) 


Le belle famiglie, con Tol<5 (al¬ 
le 16-18.23-20.30-22.50) SA «. 
AMERICA Ilei 380 188) 

I.a sottile linea rossa, con K 
Dullea (alle 15-16.55-18.50-20.45- 
22.50) (VM M) DR ♦ 

anTARES (Tel 880 847) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Cimnery G ♦ 

APPIO (Tei 77» 6381 

Concerto per un assa.sslnlo, con 
R Hossein DR ^ 

ARCHIMEDE CTei 875 567) 


t\ngeiu-« alla curie del re, con 
M Mei del A 

EURCINE (Palazzo ItaUa al 
l'EUH lei Ò.91UUU6) 
Fantunias 70, con J. liardis (al¬ 
le 16-18.10-20.25-23) A ^ 

EUHUPa (lei 8U3./36} 
Malrlniuiilu all liallatia, cun a 
Loren tulle IR-18.20-20.30-22,501 

DK ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 lOU) 
Giovani amanti (alte 13.45-18.20- 
20..30-23), con P. Fonria S 


Ainrrica America (alle |6-i«)-22) K^ 


ARISTON Ilei 3.53 230) 

La fuga, con G. Ralll (alle 15- 
17-19-20.50-22.50) 

(VM 18) DR 

ARLECCHINO Ilei 3.58 6.54) 

Le bambole. r»>n G Lnlinbrigida 
(alle lA-IS-2fl.20-23) C ♦ 

ASTOR (Tel 7 220 40») 

Agente 007 licenza rii uccidere, 
con S C»»nn»*ry G # 

ASTRA (T ei 848 .3261 
Mata Ilari, agente segreto li 21. 

con J. More.'iu DR ♦ 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Le belle famiglie, con TolO 

SA 4 

AVENTINO (Tel 372 137) 

Il balcone, con S WinU*rs (ap 
I5..'tt) tilt 22.45) 

(V.M 18) DK ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel .147-»»2i 
L’oltraggio. c»»n P Newman 


Girl ulilth green c>es (alle 16- 
18-20-221 

GAUi-EKiA (Tel 673 267) 

Maia Ilari - agente segreto II 21 

DR 4^ 

GARDEN (Tel 652 3841 

I due periciili pubblici, con 
Franchi c lngra.ssia C 4 

GIAKDINU (lei 884 »4 6) 
TopkapI con P Ustinnv 

G 44 

IMPERIALCINE 
PrusMnia apertura 
ITALIA (Tel 84b U3U) 

Agente 007 licenza per uccidere, 
con b Connery G 4 

MAESTOSO (Tel 786 0861 
Oltraggio al pudore (prima - 
alle 16-17.53-20-15-22.50) 
MAjESTiL .lei oi-l in)8) 


•••••••••••••• 

A Le sigle che appaiono ac- — 
canto al titoli del filai 

• corrispondono alla se- * 

• guente (rfassificaslone per # 

• generi: • 

• A = .Avventuroao ® 

® C = CoBiico ® 

DA = Disegno animato 

— DO = Documentarlo ^ 

^ DR K Drammatico ^ 

9 G >> Giallo 0 

• Ma» Musicale • 

• S Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

® SM = Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sui film * 
^ viene espres*»* nel modo ^ 

• seguente: • 

• 44 4## eccezionale * 

• 4444 = ottimo à 

• 444 = buono Q 

• 44 = discreto • 

0 4 = mediocre 0 

— V .M 16 — vietato al mi- ^ 

norl di 16 anni 

•••••••••••••• 


ATLANTIC (Tel 7.610.656) 

Ecco il lliiiniiiinlo 

(VM 18) DO 44 
AUGUSTUS (Tel 655 45.5) 

1.0 sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

AUREO crei. 880.606) 

Assalto delle frecce rosse A 4 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Un mostro c mezzo 
AVANA (Tel 315,597) 


FOGLIANO (Tel 8 3'29 541) 

La mia vita coininria in Malesia 
GIULIO CESARE (3.53 380) 
Non iiiniiilarnil fiori, cun D. Dav 

SA 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Ecco il finimondo 

(VM 18) DO 44 
IMPERO (Tel 295.720) 

I.a città del vizio DR 444 
INDUNO (Tei 582.495) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Niven S 4 

JOLLY 

I.c inani sulla città, con R. Stcl- 
ger DR 4444 

JUNIO (Tel. 880.203) 

Donne facili, con B. Lnfont 

(VM 18) DR 44 
LEBLON (Tel 352.344) 

La iiialavitu del porlo, con B 

Mt'Ic.s DR 4 

massimo (Tel. 751.’377) 

Rififi, con J. Scrv.iis G 444 
NEVAOA (ex Boston) 
Pistnlerns di casa Grande, con 
A. Nicol A 4 

NIAGARA (Tel 6.273 247) 

Il terrorista, con G. M. Volon¬ 
tà DR 4444 


Cavalca c uccidi, con / 

BELSITO (Tel 340 887) 


Mieoi NUOVO 


Per iin pugno di dollari. 
Eastwood 


con C 

A 44 


GII iiulilTerrnll. con P .Goddard NUOVO OLIMPIA (T. 670 695) 


I (VM 18) DR 444 

BOITO (Tel 8 310IU8> 

Gli inesornhili. con U L.'inra- 
stcr A 44 

BRASIL (Tel 552 350) 

I rinnegali drll'lsnla misteriosa 
con D Andrew A 4 

bristol (lei 7 6I5 4‘24) 
Doppio ghie»» a Scotl.iiid Yard, 
con N. Patrick G 44 

BROAOWAV (Tel 215 740) 
l.r armi della vendetta. c<»n G 
Barray A 4 

CALIFORNIA (Tel. 2I.5'2(56> 
Mitragliateli senza pirt.i, con 


Il niihiisliere della r.>si.v d oro roxy del 371) 3lMl 

(np la, ull. —oO) (prim.i) oltraggi» al |iiid»»rr (prirn.! - 

MmzZiNi .le» 331842» 16-I3.;»5-20.10--22..50) 

TopkapI, con P tJstin»<v U 44 RyvAi. LiNtKAMA iTelcId 


44 METRUPULIÌ AN 


BARBERINI (Tel 47| 1U7| 
Mtazlnne J l*»p secret, con 


|8» c»»ngtuiilura. c»>n V Gas*>m <n 
(alle 13.30-16 2()-?U.3.S-23) SA 4 


Ratehari (*ll»* l5.«)-l8-20 15-Wl M fe I HO DRIVE-IN «bU5lll32l 


8tt8 4iiti»| nf, 771) 5491 
l»assm»n| |_j, nmniaciia di Ine 
SA 4 17,-1.5-20-22.251, con 


BOLOGNA (Tel 426 7IN)) 
Tnpkapl, con P. Usiinov G 44 
BRANCACCIO iTei 7:4.5-255) 
TopkapI. c»»n P. Uslln«»v G 44 
CAPRANICA dei 672 48.5) 
Oltraggio al pudore (prima - 
alle 13.I5-I8-20.I0-22.43) 
CAPRANiCmE TT A 67’2 46.5» 
Le iiliime 36 ore. con J Corner 
(alle 15.45-18-20.20-22.45) H 44 
COLA Di RiENZO (->11584» 
Concerto per un assassinio, con 
R Hi»"’»-in (ale 16-17 jo-i-i.z,»- 
21-22.501 DR 4 

CORSO • I ei 671 6»! I 

I renio ravalirri. »’iin .-5 F>i.l 
(.ilh 16-1.1.10-20 2.5-22.4.5) - 12iìO 

A 44 


Ptr chi ascolta 
Radio Varsavia 


Ora*'io e lunghezze d'onda 
delle traamiaamni in lirgua 
italiana 

12.15 - 12.45 

«u metri 25,28. 25.42, 31,01. 
31.50 111865 - 11800 - 9673 . 
9.S25 Kc/a) 

18.40 - 18.38 
■u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
tnsunlatnone per gli emicratl 
19 00 - 19-20 

4U metri 25.18. 25.42. 11.30, 
200 m. (11910 . 11800 - 9525 
1502 Kc/a) 

21.04 > 21.34 
fu metn 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.04 . 22.34 

CU metri 25.19. 25.42. S1.45. 

31.50, 42. II. 200 

(11910 • 11800 ■ 9540 - 9US 

8125 - 1502 Ke/i) 

iraamiss nne per gli emigrati 

Ogni ’ gterce. ella era 18 a 
alla 22 Mnlim • Halilaam 


44 II ribelle di Algeri, con A Dc- 
lon (alle 20-22.45) DR 44 

.. MIONUN .lei o(i<l 493» 

Spionaggio a Washiiiglun, cor» 
►) K Vaiighn laile I,».23-I7-I3 5» 
44 2U.45-22.M)) G 4 

MODERNISSIMO iLìallcria b 
a - Marcello Tel 64» 445) 

•tgrnlr 007 missione Goldhiigri 
con b Connery A 4 

.moderno (Tel 46U283) 

^ J l.r l»»mt»»»ie enn G l-ollonn 
gida (VM 18) C 4 

MODERNO SALETTA 

Il mj»eiiinr»> cornili»» con U 
i-Z.»- rognazzi IV.M 1.11 SA 44 

^ MONOial (Tel tCH 876i 
Il iialcone. con S tVinirn» 

F0.1 (V.M 18» DII 444 

I2IÌO {»JEW YORK dei 7W»271i 
♦♦ Iji «illile linea nx^a. con K 
Diillea (all»’ 13-16 .'>5-1,1.50-20 45- 
22.30) (VM IO DR 4 

."VUOVO GOLOtN •I.i.KXrji 
j TolO d'Arabia (prim.’»- ap 15 
ult. 22.50) 

|(JciMPlcu «lei tlH b")»» 

I TopkapI, con P L'stinov O 44 
(PAMlb 'Ili /.It .(r>t) > 

, Il nilbiisilerr della r»»*ia d or»» 

** (.»p 15. ult 22..50) (prini.i) 

^AjPCAZA liti nXliy.t» 

' Nude, calde, pure 
I (V.M 1.1) DO 4 

11. iouATTRO FON1ANE (Iole 
- i fono 47(1 ’/KS) 

• TolO »r Arabia (.ili.- i5-t7.20- 

l').I0-21-22..5J) (prim.T) 
JUiRiNAcE ' I’.l (h’HM) 

4or Mlira. con E Cl’st.intinc 
... (alle 16 05-I.1..15-20.45-22.45) 


u |,a monlagiia di luce (all»* 1.5.15- 

♦ 17.1.5-20-22.25). con R Harrison 

.\ 4 

■- SALONE MARGHERITA 1, 

♦ lefnno 671 4.39) 

Cin>*nia d e«>ai 1.* none de» 
olacrre con A BJork 
’ (V.M 141 DR 444 

♦(SMERALDO 'Tel L=»l .581 ) 

-- j l.a spada nella roccia D.A 44 
SlAUiUM •lei t'.M 2«u» 

' Malgrel r il raso S. Fiacre, con 

♦ J. Gabin G 44 

SUPEKLiNEMA (Tel 4K.»4:».1> 

^ I ire <»»l(i Con S<»ra>.3 (all» 

4 15->0-1,1.20-20-211 DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

^ l.'tiom») che non <a|>e\a amare 
4 .-..n C H.»ker (alle I615-H.IO 

22 45) DII 4 


S Sellar DK 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

La grande muraglia .A 4 

CLODIO iTel .136 657) 
l.a freccia a\\ rimala 
COLORADO I lei 6 274'287) 
Africa SexA DO 4 

CORALLO «Tei 2 577'21171 
l.r calde amanti di Kioti» DR 4 
CRISTALLO 

Per un pugno di dollari, con 

C. E.»stwoo»I .A 44 

delle IEHRAZZE 

A'acaiizr ad Ischia c riv S 4 

OEL vascello i lei .388 4.54) 

.Awentiira al motel. c»>n M 
M.irlmo (VM 13) C 4 

Diamante (Tei 29.6 2,50) 
sinfonia per un mass.-icro, con 
M .-AiK’l.ur G 44 

DIANA del 78» 146) 

I e ciinsrguenzp. con M Suli- 
nas (VM 1.1) DR 4 

DUE ALLORI 
Per un piicno di (t<»llarl. con C 

Easlwood A 44 

ESPERIA (Te) 5«'2H«4i 
A'cnio caldo. ri>n C C»»lbcrl 

S 4 

eSPERO 

I asciale sp.trarr chi ri sa fare, 
con E Cost..ii!itìc SA 4 


^4 Cinema Seiczinne: La fontana 
della vergine di J. Bergman 

(VM 16) DR 44 
PALAZZO «Tel 491 431) 
Assalto delle frecce rosse A 4 
„Si, PALLADIUM 

Nel segno di Roma, con A Ek- 
,l)crg e riv Giorgio Bixlo 

PRENESTE (Tel '29». 177) 
Intrigo a I.os Angeles, con C. 
(- Walkcr G 4 

^ PRINCIPE (Tel 352 3,37) 

> Tre tiolll d'amore, con C .Spack 

•o,, (VM 18) SA 4 

2 RIALTO ('Pel 679 763) 
Angelica, con M Mercicr 
, A 44 

♦ RUBINO 

Dottore nel guai, con D. Bo- 

> g.ir»! SA 4 

' SAVOIA (Tel 865 023) 

♦ TopkapI, con P Ustinov O 44 
SPLENOID (Tel 6'2»2U5) 

♦ Asso nella manica, con K. Dou- 

gl.'i.s DR 444 

SULTANO (Via di Furie Bra 
♦♦ velia Tel 6 270 352) 

. Furia indiana, con V M.iture 

54^ '' ♦♦ 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Ere»» il finimondo 

♦ (V.M 18) DO 44 

TRI A NON (Tei 7 k»3»'2i 

'V’” Il dlasolo In corpo, con G. 

♦♦ Philipe (V.M 18) DK 44 

TUSCOLO (Tei 777 834) 
oli- Tra line fuochi, con R Mit- 
4 chiim DR 44 

ULISSE (Tel 4.33 744) 

I C I/iiomo della legge A 4 

44 VENTUNO aprile (Telcfo 
no 8 644 .577) 

Tulle Ir ragazze lo sanno, con 
^ D Niv»’n S 4 

VERSANO (Tel 841 '295) 
tre. SOS naufragio nello spazio, con 
4 P. M.iiHi*c .A 4 


VIGNA CLARA 'lei I'2u .151)1 
Le ore nude, con R P«»d«-stà (.’tl- 
le 15.45-I7.I5-n.I0-20.55-22 50) 

(VM I.l) DR 4 4 
VITTORIA dei -Ifx 7.181 j j 

S.cnO dollari sull'a ( on H » 


rroiMl 


iHirii 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilla) 

Il dottor Slrananiorc, con P 
.Sc'llers SA 4444 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

I. o straiigolalorc di I.ondra, con 

\V. Poteis (VM 14) G 4 

ANIENE 

Perseo I'ln\iiiclliilc, con R. Har- 
rison 1 SM 4 

APOLLO 

I don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 

AQUILA 

II niarmitinne, con J. Lewis 

C 44 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

I due orfanelli 

AURORA 

II rlliclle di Castrlnioiite 
AVORIO (Tel. 755.416) 

GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Le 5 vllllme drU'assassinn, con 

J. Fuclisbcrgcr G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I senza paura, con H. Tekn 

DK 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gli liivinclbill sette, con T. Rus- 
Fcl A 4 

OORIA (Tel 317 4UU) 

I. a grande muraglia A 4 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

Non rompete i chiavistelli, con 
C Dr.-ike C 4 

ELDORADO 

GII sposlati. con M Morroc 

DR 44 

FARNESE ITel 564 395) 

I gemelli del Texas, con \V 
Chiari C 4 

FARO (Tel .520 790) 

L'avtenIurlerò di re Arili, con 

J. Scott A 4 

IRIS «lei 86.5 536) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 

biirn S 44 

MARCONI 

Silenzio si spara, con E Co- 

st.-inline O 4 

NASCE* 

I due maflnsi nel Far Uesl. con 

Franclii-Ingr.is-si.T C 4 

NOVOCINE Ilei 586 2.35) 
Operazione terrore, con G Ford 
(VM 14) G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

II liilipano nero, con A Dclon 

A 4 

ORIENTE 

Iteriin»» inferno del viti, con 

S Botfimann DR 4 

OTTAVIANO (Tel 3,58 0.VII 
La furia Indiana, con V. Matur»* 

A 44 

PERLA 

l.r folli ni»tll del doli. .Irrr.sll. 
con J Lrwi« r 44 

PLANETARIO «Tel 489 758) 
Oiirtla nostra rslalr. con M O* 
Mara S 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Il ladro di Bagdad, con S Rcc- 

PrTma porta (T 6 92ÒÌ3IH 

I diasoll del Parifico, con R 

Wagner DR 44 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

II misirrn del raslrllo. con N 

Wilmar DR 4 

RENO (già LEO) 

I senza legge. r»»n A .Miirpliv 


AFRICA (Tel 8 .(«» 7'J8i 

I agli del diasolo Con L»’C J j 
Ci'hh \ 4 ■ 

AIRONE (Tei 727 l'l3i 
Xwrndirr rii Sraramf»urhr 

.\ 4 

ALASKA 

La Mia pri\a(a di lirnrs Orimi' 

ci>n P S»'ll»-r< S\ 4 

Alba dei ’>7(l 8.5.5» 

Vita prixaia. r»>n B Bardo! 

(VM 16» S 4 


ROMA 

L'indomalillr. 


.Mutpliv 

A 4 

Riviere* 

A 444 

874 753) 


3UIRINETTA 'Tel 67nol2. 
Xssasslnlo sul palc<»<cenico (pri¬ 
ma - alle 16.30-I3„30-20.30-22..>0' 
RADIO CiTy dei 481 l».(> 

A genie 007 mlsst<»ne GtildAngri 
c.in S Connery (alle i5-ti i(i 

21». 10-22.50» A 4 

REALE (Tel 58(r234> 

<|ii»*<l» |»a//«i pa//r< im/ZK pa/z. 

m»»t»do e.ip S I r «cv SA 440 

REX (Tei 884 18,5» 

Maia Ilari - agente segreto II 21 
con J Mort'.'iii DR 4 

Ri 12 I lei 837 4811 
Quest»» pa/f»> puzzo pazzi» |»a/z»i 
mi»ndn. c»»n S Traev S\ 444 
Rivoli (Tei 4H»H8;i) 

Assassinio sul palrosrrnlco (pri¬ 
ma - alle lb..30-I3..10-20.3O-22.D0) 


44 ALCE 


83'' h-18» 


I.a guerra di Troja. con S Ree- ' 
ves S M 41 

ALCIONE ! 

Assassinio a bordo G 4 I 

ALFIERI 

yooo dollari sull asso, con R 

\\ (■»<»d .\ 4 • 

araldo . ' ' I 

I ginsanl fucilieri del Texas 

A 4 

ARGO (Tel 43400») 

Fro un solda(o 
ARIEL (Tei ’).(ll.52l) 

le rimine \illlmr drll'assassi- 
no. con J Fuch5l»crgcr G 4 
ARS 

.\nche i gangstrrs muoiono, con 
V. .Milos (V.M 16) O 4 




.ALESSANDRO sPKRI.I - MIR.A .M.ANMCC’I - 0.\Mf:i..A 
NDBII.I - CL.M'DIO SOR.\ In una scena de • I.0 sialo d'as¬ 
sedio > di A. raraiis, con la regia di S. GrazianI, musiche di 
1'. (ìranl. Il laxnro sla ottenendo un grande successo ai Satiri 


SALA UMBERTO (T 874 753) 

I II rranio r il corso, con I) Bo- 
j g.ir(le (VM HI DR 4 

j Sull* immirrliìiili 

I BELLARMINO 

Missione segreta, con S Tr.xcy 

I A 44 

COLUMBUS 

Arcipelago In Damme A 4 

DELLE PROVINCE 
Ariorahitr Idiota, con B Bardo! 

SA 4 

LIVORNO 

l.a maledizione del serpente 
giallo, di E Wall.-ice O 4' 

URIONE 

I Dasld r Golia, con O Weìle* 

SM 4 

PIO X 

Cas’alierl della (asola rotonda, 
con R Ta> lor A 4 

I.OCAI.l CUF. CONCF.DONO 
OGGI LA RIDL'Z. AG'S-F.NAI,: 
.\laska, Adriacine, Anime. Ariel. 
Astra. Drancacelo. Rrislol, Crl- 


sl.ill». Delle Riiiidini, Ionio, La 
Fenice. Niagara. Niitisii ()liiii|iln, 
Olliiipico, Oriente. (»rh»ne, P.ilaz- 
zo. Phiiiel.irh». Pl.iliiii», Plaz.-i, 
Prima Porla. Itegllla, Reno, Ko- 
iiia, Kiihino, .Sala ITitilierlo, .S.i- 
lom* Margherila. Siillano, 3'rni.i- 
110 (li Fiiiiiiiciiio. J'iiscolo, Ulisse, 
XXI Aprile. - TEATRI; Delle Mii- 
.M*. Salir!. Rossini, Arll. itldotln 
Eliseo Pleeolo (Il Vl.i Plaeenz.i, 
(liiirino. 


AVVISI ECONOMICI 


») CAPITAI.I SOriF.TA’ L. 50 

FiàlER Piazza Vanvitelll, 10 
Napoli, telefono '24UG'20 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Ce.ssionc 
()iiinto stipendio autosowen- 
/ioni 

t) AUTO-MOTO.CItT.I L. 50 

ALFA KU.MKO VENTURI LA 
CO.MàlISSIONARIA piu antica 
di Ruma - Consegne Immedla'- 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BIssulatI n. 24. 

3) VARO !>. 50 

•MAGO egiziano (ama mondiale 
premialo medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio dt ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
umori, atlari. sollerenze. Pigna- 
secca 63. Napoli. 

6) INVE.STIC.AZtONI L. 5 0 

1. H. 1. Olr. grand urOclale PA- 
l.liMBlI Invesllgazi»»nl. accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonUli. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Aaie- 
dco 62 (Stazione Ternlnl). Te¬ 
lefoni 46(1.382 - 479.425 ROMA. 

14) MEDICINA IGIENE USO 

REC.M.ATISàlI Tenne Conlt- 
(K'iital casa di primo ordino 
fango grolla ma’.saggi piscina 
iiTnialo tulle le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Lunlincntal .Monlegrotto Tcrmiì 
( Padova ». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(•taijineiiu uiediiu pel («p curii 
delle isoles distunziuni e de¬ 
bolezze sensuali di origine ner¬ 
vosa. pstchicM. endocrina (neu- 
rostenitt. deficienze ed anomii- 
lie sessuali I Vcsite premalrl- 
nioniall Doti P MONACO, 
Hr»ma. Via V imuiale. Ì9 (Sta¬ 
zione termini • beala sinistra, 
plano secondo. Ini 4 Urarto 
a-12, 16-18 e pei appuntameoto 
escluso II sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi si riceve aoio 
per aopontMroenio Tel 471.110 
(Aoi Com Roma |60iv del 
js oiiobre lussi 

OIM UNZIONI E DEROI.EZ/.E 

SESSUALI 

Dr. U COI. \ VOLPE, Medico Prc- 
iniaio L’niscrsiià P.irigi . Dermo 
Sprx’ialisia Univcrsiia Roma - Via 
r.loherli n .10. ROM \ (Staziono 
Termini) scal.i B. piano primo, 
mt .3 Orano 12, 16-1-j .Xel giorni 
(estivi e fuori 01 ano. .si riceve solo 
t»er appiini.'irncnio - Tel ’ 73 14 20'*. 
(A MS w»» . (v-j.ji)rv4) 


Medico tpeciailsta dermatologo 

MWD STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
tenia operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delie enmpllcaztoni; ragadi, 
nehitt. eczemi, ulrx-re varfeoM 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENERee. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel, ISI 581 , Ore t-29: festivi 8-IS 
(Aut. M San. n. 77#/lJ319» 
del >9 maggio 1999) 


a- .* i'A. 
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Domani Germania-ltalia 


I 

Già venduti 

i biglietti 

• * » • 

per il match 


Varata la squadra tedesca 


PAG. 9 / sport 


Sul ring di Copenaghen 


s'I 


I , ■ FRANCOFORTE, 11. - der Bremen), Fstske (Mu* ' ^ convocati Muflits (Mei* fignrs poi il ciovano in- i 

I La FedorssloM calcio '.nich 1860). iU't' • - . derlcb ^ 8V), ' Glcsoinann tomo Clsasa che è stato 

. della Repubblica Federale Mediani: Hoettges (Wer-' (Hamburg 8V), 8tein- il migliore neiramlchevole 
I Tedesca ha reso noto oggi der Bremen), 8ieloff (VFB mann (Werder Bremen), sostenuta l’altro Ieri dalla j 

. la formasione della soua- Stuttgart), Weber (FC Co- Strehl (FC Nuemberg), nailonale B tedesca contro ' 


I »*" «ve ■■e w vask> aavssse miUM* - •--- 

dra che glocberi sabato „ 

, ad Amburgo con U na. ' 

I clonale *****“”*' Munlcb 1860), Konlet- 

Portiere: Tllkowskl (Bo- 2 ka (Borussla Dortmund), 
I russia Dortmund). Horning (FC Cotogne). 

, • Teralnl: Plontek (Wer- • Come riserve sonò stati 


Clsass (Elntraeht Brun- 


Attaccanti: Helas, Knep* i swlck) e Rodekamp (Han- 
pers, Brunnenmeir (tutti ' nover 96). n .h.. 


del Munlcb 1860), Konlet- 


l’analoga rappresentativa 
olandese (amlebevole cbe 
è finita con il punteggio 


:a (Borussla Dortmund), Seeler (infortunato) il cui 
orning (FC Cotogne). posto verrà preso da Brun- 
Come riserve sonò stati nenmejer. Tra le riserve 


Come si ' vede manca di 1 a 1). 

ieler (infortunato) Il cui - E’ molto probabile dun- 


E mono prODBOiie uun- I 
que che Ulsass verrà scbie- | 
rato nel secondo tempo 


GLI «AZZURRI» AD AMBURGO 


Stasera Visintìa 
Christensen 
per r<europeo> 


i 

Fabbri ha confermato che annuncerà la forma¬ 
zione oggi subito dopo l'ultimo allenamento 








Tecnicamente Visintin è più forte, ma il 
ring di Copenaghen è il più « casalingo » 
dei ring europei... - Domani Brondi-Za- 
dourian e Brandi-Lopopolo 
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t i 

■ir ■ ' 

kj 


AMBURGO, 11. 
La comitiva degli azzurri del 
Icio è giunta oggi all'aero- 
rto di Amburgo ove è stata 
colta da una fitta folla com- 
sta in gran parte da italiani 
esidentl in Germania. Subito 
opo l'arrivo Fabbri ha con- 
ermato che comunicherà la 
brmazione per l'Incontro di sa¬ 
nto solo domani, (come del re¬ 
io già aveva annunciato) dopo 
ultimo allenamento; a propo- 
ito di questo galoppo i dirigen- 
tedeschi hanno fatto sapere a 
abbri che gli azzurri non po- 
ranno allenarsi sul terreno del 
I Volksparfstadium > (ove sa¬ 
lato si giocherà rincontro) in 
luanto il fondo si è appena sge- 
Bto e si teme cbe si possa gua¬ 
tare. 

Pertanto gli azzurri dovran- 
0 allenarsi su un campo peri- 
rico. La piccola contrarietà 
on ha turbato il buon umore 
egli azzurri che hanno rag- 
lunto successivamente l'alber- 
o Reichshof ove sono stati as- 
ediati da numerosi tifosi: l’at- 
Bsa per U match è enorme tan- 
D che già sono stati venduti 
utti 1 biglietti (lo stadio ha una 
apienza di 75 mila posti). La 
lartcnza dall'Italia aveva avuto 


luogo nella tarda mattinata da 
Milano. 

Gli azzurri, che dopo l'alle¬ 
namento di ieri mattina sul 
campo del Monza avevano tra¬ 
scorso in riposo il pomeriggio, 
hanno lasciato verso le 9 ral- 
bergo monzese dove si trova¬ 
vano in ritiro ed In torpedone 
si sono trasferiti airaeroporto 
di Linate. Qui Fabbri ha re¬ 
spinto un nuovo attacco di chi 
voleva sapere la formazione. 
Ma dall'umore dei vari gioca¬ 
tori si è già capito chi giocherà 
e chi Invece rimarrà sulla pan¬ 
china ai bordi de] campo. Mora 
e Corso, in particolare, sono ap¬ 
parsi alquanto scuri in volto e 
sembra chiaro che ciò è dovuto 
al fatto che hanno ormai per¬ 
duto ogni speranza di giocare 
la partita contro la Germania. 

Ben altro invece l'umore di 
Pascuttl. . Nessuno di noi — ha 
affermato l’ala sinistra del Bo¬ 
logna — è sicuro di giocare poi- 
chè Fabbri non ci ha ancora 
comunicato niente di definitivo, 
però è chiaro che alcuni di 
noi hanno più speranze degli 
altri • E con un ampio sorriso 
Pascuttl ha fatto capire che la 
maglia numero 11 la conside¬ 
rava ormai sua. 

A Orlando è stato chiesto se 


Il libro d'oro 
di Italia-Germania 


Bilancio 


favorevole 
ai nostri 


fi! , 
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Dal nostro inviato 

AMBURGO, 11 

Se fi t3 porta fortuna... SI: 
QuesVé la tredicesima volta 
che ritalia affronta la Ger¬ 
mania, ora dell'Ovest. E, per 
noi. il bilancio é felice: 

1923: *ltalia-Germania 3-t. 

1924: ltalia-*Germania t-0. 

1929: Germania-^ltalia 2-1. 

1930: Italia.*Germanla 2-0. 

1933: *Ilalia-Germania 3-1. 

1936: *Germania-ltalia 2-2. 

1939: *Italia-Germania 3-2. 

1939: *GermanÌa-ltalia 5-2. 

1940: *llalia-Gennania 3-2. 

1055: ttalia.*Germnnia 2-1. 

1955: "Italia-Germania 2-1. 

1962, a Sanflapo; Italia-Ger- 
mania 0-0 

Riepiloghiamo: $ vittorie. 2 
sconfitte e 2 pareggi, con 24 
goals dati e 17 5iibl(i. più una 
mortificazione. Cioè. Sono già 
: passati ventisei anni, ma il 
2-5 di Berlino, per colpa di 
' quella maniera di manovrare 
I che si chiamava sistema, e 
che l'ftalia improvvisò nel- 
l’occa.%ione. brucia, mortifica 
ancora. E fu duro anche lo 
0-0 di Sanlfapo. che — prati- 

■ ctimente — impedì alla squa¬ 
dra azzurra di continuare l’av. 
ventura nella Coppa del Mon¬ 
do. Allora, la Germania del- 
POvest, ch’era diretta da Her- 
beraer e allenata da Schoen. 
l’attuale commissario, agiva 
con un modulo strettamente 
difeMivo. e perciò le riuscì 
facile respingere i pochi, scar¬ 
samente convinti cs.allL An¬ 
zi. Se ben ricordiamo, a un 
certo momento, la traversa 
della porta di Buffon tremò 
E fra i rivali figuravano 
Schnellinger. Szgmaniak. Mai¬ 
ler e Brueils, gente con la 
quale, poi. le nostre società 
dovevano stringere rapporti 
d’affari. 

Perché il ricordo del Cile? 

Be’, l’impressione è che qui. 
ad Amburgo, si ripetano le 
vicende, agonisticamente tan¬ 
to crude e arcigne quanto 
spettacolarmente poco piace¬ 
voli. di quel tempo E’ vero 
che la Germania dell’Ovest è 
passata ad un genere d’azione 
di chiara impostazione offen¬ 
siva. Tuttavia, si torna a par¬ 
lar di prudenza. E. sapete' 
l’Italia è maestra d’accortezza. 

■ Finalmente, infatti. Fabbri (un 
po’ impropriamente, magarli 
dichiara: - No. di esperimenti 
non è pio il caso di parlare 
Ormai, siamo alla svolta de. 
elsix’a. Il più è compiuto; bi¬ 
sogna rifinire I dett.-igll. e 
basta ». Quindi, ecco II punto 

; (dove, come sf dice, casca 
rasino): - Inoltre, lo voglio il 
risultato SI ha un bel ehlac- 
chlerare che la sfld.*! è ami¬ 
chevole, e che le indirazioni. 
comunque, saranno utili Sto¬ 
rie. Si possono avere sugee- 
rimenll c consigli anrhe vin¬ 
cendo. no? Giusto' dopo una 
affcrmailone si lavora me¬ 
glio ». 

E. d’altra parte. Schoen st 
'■ comporta in tino strano modo 
Ossia Assicura che la gara 
con ritalia gli serve per ve- 
; dere Vaggressiva formazione 
. Che opporrà alla Svezia, nel 
tentalit'O disperato di guada¬ 
gnar Londra 

Parole? 

' Perchè sembra sicuro che 
la sua compagine paggerò sui 
- rohustt reparti arretrati del 
, Werder il complesso che 
i comanda la classifica del mas- 
; *fmo campionato della Ger¬ 
mania deirOvest. e che troice 
nn giuoco paragonabile a 
quello del blocco del Torino 
Forse. Schoen sta tentando di 
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KONIETZKA 


conciliare le due esigenze, di¬ 
fensiva c offensiva, organiz¬ 
zando la rappresentativa sii 
un onesto equilibrio, come, 
per esempio. Liedholm e Via. 
ni? Vedremo 

E’ chiaro, intanto, che la 
Germania dell'Ovest presen¬ 
terà uno schieramento temi¬ 
bile. specialmente per la ve¬ 
locità, la gagliardta. la resi¬ 
stenza. Fabbri potrehb’essere 
favorito dalle difficoltà che 
Schoen incontra a centro¬ 
campo. e dal naturale sbilan- 
ciarsi in avanti del nuovo, 
rivoluzionano drappello, ab¬ 
bastanza deludente nella pro¬ 
va generale con il Chclscn. 

Si capisce che la forzata 
assenza di Seeler firn campio¬ 
ne autentico, e saggio. Intel¬ 
ligente regista I aagrava la si. 
Inazione E. però, attenzione 
Con la maglia numero nore 
agira. probabilmente. Bnin- 
nenmeier. l’uomo, appunto, 
dei contra.sto fra la FIGC e il 
Tanno, e fpensate un po’.) 
fra la FIGC e il MEC 

Rudy ciancia Eppure. I mi¬ 
lioni, sia pure di sralulatissi- 
me lire, gli interessano E fa¬ 
rà il matto' E* in gamba. 
Brunnenmeier L'altro saba¬ 
to. ha messo a segno cinque 
dei nove gonis che il UTonar,-) 
ha rifilato ni Karisniher E" 
potente Spesso e rolenfteri. 
SI sottrae alla guardia dello 
slopper E se non è irresi¬ 
stibile nello scatto, possiede, 
tuttavia un buon ritmo ed 
è rapida, quand'è lanciato. 
Sarà necessario, dunque, or¬ 
mare atlarnn a Rninnenmefer 
un'attenta, risoluta guardia 

E. poiché toIfOTjfo fra ven- 
tiquattr’ore Fahhn comuniche¬ 
rà la formazione dell'Italia, 
a domani, per il retto. 

Attilio Camoriano 


riteneva che 1 ripetuti lanci in 
profondità che nell'allenamento 
di ieri gli inviavano Rivera c 
Buigarelli, facessero prevedere 
una tattica di attacco del gene¬ 
re contro la Germania. * Effet¬ 
tivamente — ha affermato il 
" capocannoniere " del campio¬ 
nato — ieri io. Mazzola, Rlvera, 
Buigarelli e Pascuttl abbiamo 
provato ripetutamente gli sche¬ 
mi di gioco voluto da Fabbri. 
Il fatto che li abbia fatti pro¬ 
vare a noi e non ad altri fa .sup¬ 
porre che a Fabbri interessava¬ 
mo noi particolarmente e ciò 
mi fa sperare di essere tra i 
prescelti dell'attacco azzurro *. 

Circa gli avversari di sabato. 
Orlando ha affermato di non 
conoscerli direttamente, ma di 
sapere che hanno una forte ca¬ 
rica agonistica. Il romano co¬ 
munque ha detto apertamente 
di non temere una partita 
- dura ». 

Anche Rivera, forse l'unico 
veramente inamovibile della 
squadra azzurra, ha detto di 
non conoscere l'attuale nazio¬ 
nale tedesca. » L’ultima volta 
che giocai contro la Germania, 
fu in occa.sione degli sfortunati 
campionati del mondo in Cile 
Da allora molti uomini .sono 
cambiati nella nostra nazionale 
e ritengo che ciò sìa nopeniito 
anche per la loro Comunque le 
caratteristiche di aggre.s.sivìtà e 
di acceso agonismo credo che 
siano rimaste peculiari anche 
degli attuali giocatori tedeschi. 
Circa la nostra tattica — ha 
proseguito sorridendo Rivera — 
è chiaro che una partita di cal¬ 
cio si vince cercando di fare 
gol e di non subirne». 

La battuta di Rlvera ha fatto 
sorridere i compagni e lo stesso 
Fabbri. » E’ una partita molto 
difficile — ha affermato co¬ 
munque il C.T. azzurro — e 
molto importante per noi ap¬ 
punto perchè difficile. _ Circa i 
nostri avversari so che alcuni 
Inclu.sl nella "rosa" della na¬ 
zionale sono attualmente infor¬ 
tunati e non potranno giocare. 
Fra questi il più noto è il cen¬ 
travanti amburghese Seeler che 
è indubbiamente uno dei mi¬ 
gliori giocatori d’Europa. Ri¬ 
tengo comunque il vivaio te¬ 
desco dotato di buoni giocatori 
tanfo da poter rimpiazzare gli 
a.s.senti senza che il comple.s.to 
ine risenta. La nazionale tede¬ 
sca rimane pertanto una delle 
avversarie più difficili d'Euro¬ 
pa e noi contiamo molto in que¬ 
sto confronto per poter dare 
un definitivo collaudo alla no¬ 
stra squadra in vi.sta degli im¬ 
pegnativi confronti che ci at¬ 
tendono per il girone elimina¬ 
torio dei campionati mondiali ». 

E' evidente che Fabbri pensa 
in particolare alla Scozia, la più 
dura ai.’versaria del girone di 
cui fanno parte gli azzurri, cd 
ha proprio scelto !a Germania 
come collaudo perchè considera 
i giocatori tedeschi molto simili 
per agonismo e doti atletiche 
agli scozzesi. 

Circa la tattica da tenere in 
campo. Fabbri non ha voluto 
fare anticipazioni anche perchè 
esse potrebbero rendere palesi 
le sue idee sulla formazione az.- 
zurra da mandare in campo. Il 
C.T. si è limit.ato a dire che nel 
corso della partita cercherà di 
prendere gli accorgimenti tat¬ 
tici più opportuni a contrastare 
gii a\’versari. In proposito. Fab¬ 
bri ha aggiunto di ritenere mol¬ 
to importante la possibilità di 
cambiare un uomo fino all'ini¬ 
zio della riprc.^a. come è negli 
accordi di questa partita ami¬ 
chevole 


Coppo Italia: 

mercoledì 

Genoo-Monzo 


.MILANO. 11. 

L-t partita di calcio Gcnoa- 
Monza. valevole per il terzo tur¬ 
no eliminatorio della Coppa Ita¬ 
lia l;»frl-6.’i. sarà giocata merco¬ 
ledì 17 m.arzo. con inizio alle 
ore l.S„tO alio stadio Comunale di 
Genova Ecco il quadro comple¬ 
to del terzo turno eliminatorio' 
A Lecco. 7 aprile ore 15- Leeeo- 
Juventus da rincente affronte¬ 
rà li Bologna, a Genova. 17 mar¬ 
zo. ore IS.-TO Cenoa-Monza da 
vincente affronterà il Tonno, a 
Cagliari. 14 marzo, ore 15; Ca- 
gliari-.Malanta da vancenie af¬ 
fronterà l'Inter; a Napoli. 4 apri¬ 
le. ore l.S- NapoU-Palermo *la 
vincente affronterà la Roma). 


L'assemblea della 
Lazio- ciclismo 

Domenica 21 marzo 1963. alle 
ore 10.30 in prima convocazione 
e alle ore II òO In seconda con¬ 
vocazione. presso la sede socia¬ 
le di via Simone di Saint Bon 
n 47 è convocala l'assemblea del 
«oci della S S Lazio cIclLsmo per 
la trattazione del seguente ordi¬ 
ne del giorno: 

1 > nomina del presidente e del 
segretario d'assemblea: 

21 relazione sull'attività agoni¬ 
stica delia stagione 1964; 

31 approvazione bilancio con¬ 
suntivo 1964 c preventivo 1965; 

4» eiezione di n 12 con-siglieri 
e di n 3 sindaci revisori, 

5) varie. 
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Il cuoco deU’aeroporto di Amburgo chiede l'autografo a PASCUTTI e FOGLI all'ar¬ 
rivo dei nostri in Germania. (Telefoto) 


Dopo le due iseoiitappe di ieri 


I . I 


• * * % • 

Anquetil «leader» 

della Parigi-Nizia 

Al termine della prima frazione era passato in 
testa alla classifica Zilioli 


Nostro servizio 

MO.NTCEU-LES-MINES. 11 

Aiiquelil e Zilioli In tcst.-i. Pou- 
lidor e Motta alle loro calcagna: 
il bellis-simo tema della Parigt- 
Nizza. ha avuto oggi, terza gior¬ 
nata di corsa, uno svolgimento 
lineare e appassionante: e se sta¬ 
sera i primi due. con 35" di di¬ 
stacco a dividerli, guidano la 
( Inssiflca generale, non si può 
dire clic la partita sia persa per 
i loro rivali. Ma certamente nel 
prossimi giorni si tornerà a ve¬ 
dere scampoli di battaglia, del 
tipo di quelli che hanno sinora 
movimentato La cors.f e sarà 
stille ondulazioni del massiccio 
centrale. ngUa galoppata verso 
il Mediterraneo, che si vedrà chi 
ha speso tanto e chi troppo. 

La giornata era oggi suddivisa 
in due scmitappe. ima prima ga¬ 
ra in linea di 103 chilometri, da 
Chareiia Chignon Montceu-Iw- 
Mtnes. e una seconda, una cro¬ 
nometro a squadre di 19 chilo¬ 
metri. disputata a Montceau stes¬ 
sa Anquetil ha f.-itto Li p.arts 
del leone in entrambe nella pri¬ 
ma. a pochi chilometri d.il tra- 
guarilo ò scattato come un lupo, 
trascinandosi a ruota Tolandese 
Janssen, e provocando la violen¬ 
ta reazione di Zilfoli e Poulidor* 
il gruppo, che Ano a quel mo¬ 
mento avcv.T Latto dell'andatura 
turistica, pensando agli sforzi del 
pomeriggio andava in frantumi 
in un b.aitihaleno e nei giro di 
pochi chilometri flniv.i col per¬ 
dere più di due minuti nel con¬ 
fronti dei primi, a cui con uno 
strappo violento si aggiungevano 
Ziliolt. Molta. Wolfshohl. Potili- 
dor e Den Hartog volata per 
1.1 semitapp.i vedeva impegnati 
testa a testa, ai cento metri, i 
due italiani' ma l'olandese Jans¬ 
sen. con uno scatto fulminante, 
bruciava I due e \inceva Li se- 
mit.ippa. 

Nel pomeriggio le squadre par- 
tlv.ino per i tre giri intorno al 
lago Duplessis. un percorso di 19 
chilometri, piatto e batmto dal 
vento che f.ivoriva gli specialisti 
di kermesses come belgi e olan- 
df-ei Infatti erano gli olandesi 
dell .1 - Telvizier - a sbalordire il 
pubblico. 

I soli a Impensierirli erano gli 
altri olandesi della -Pelforth» 
guidati dallo scatenato Jan-ssen- 
la lotta tra le due squadre si di¬ 
sputava sul filo det secondi e si 
concludeva con Io scarto di un 
so’o secondo in Livore della s Te- 
levlzier». Alle spalle - del dus 
gruppetti la battaglia a distanza 
tra gli uomini di Anquetil e di 
Zilioli decideva del primo posto 
in classifica' per 1 primi due 
giri gli Italiani riuscivano a con¬ 
tenere le sollecitazioni dei fran¬ 
cesi. In mezzo ai quali Anqtietil 
si prodig.iva. m.i saggiamente, 
senza affannarsi tronoo Al pri¬ 
mo giro gli uomini del campione 
francese guadagnavano un sol« 
secondo sugli italiani, e altret- 
tanto facevano nel secondo giro 

Ma 11 distacco era rimasto mi¬ 
nimo soltanto per la magnlPca 
prestazione di Zilioli. che t^ax'a 
a più non posso ad ogni momen¬ 


to; chi si stracciava, però, era ' 
la squadra. Col progredire del 
chilometri. Zilioli vedeva scom¬ 
parire dal proprio fianco Chiap¬ 
pano. Sartore. Casati. Guarnci e 
Barìviera; e proprio da ultimo, 
anche Balmamion cedeva. la¬ 
sciando il solo Bailetti a tenere 
il passo dello scatenato com¬ 
pagno. 

Anquetil. vista anche la catti¬ 
va giornata di Motta e Poulidor, 
chiudeva la propria prestazione 
con quel pugno di secondi di 
vantaggio che gli consentiva di 
diventare primo in classifica c 
di guardare alle prossime tappe 
come a possibili traguardi per la 
sua quarta Parigi-Nizza Come si 
è detto, domani, sulle ondulazioni 
del massiccio centrale, si vedrà 
chi ha speso troppo, oggi, intor¬ 
no al Iago Duplessis. 

A consolazione degli italiani re¬ 
stava oggi li fatto che Zilioli. 
sbalzato d.il primo posto, conti¬ 
nuava a comandare la classifica 
a punti. 

Harry Grigg 
Gli ordini d'arrivo 

PRIMA FRAZIONE 
I) Janssen (OD in 3 ore I5'2S"; 
21 Zilioli (IL) s.t.; 3) Molta (II.) 
S.L; 4) Wolfshohl (Gemi.) s.t.: 
51 Poulidor (Fr.) s.l.; G) Urn 
llartog (Ol.) s.t.; 7) Anquetil 

(Fr.) s.t.: 8) Altig (Ger.) 3 ore 


17'10"; 9) Van Conigsioo (Bel.) 
s.t.; 10) Nolmans (Bel ) s.t.; Il) 
Casali (It.) s.t.; seguono: 13) 

Preziosi (IL) s.t.; 201 LiancrIIi 

(It.) S.L: 23) Neri (ILI S.L 

SECONDA FRAZIONE 

1) Televizlrr In 1 ora 03'48" al¬ 
ta media odaria di km. 50.236; 2) 
Pelforth Saiivagr I.rjeunr 1 ora 
aS'5I" media 50.193; 3) Flandria 
Romeo I.09'09" media 49.978; 4) 
Ford Gitane l.09'21" media 49.834; 
5) Margnat Palowa I.09'30" me¬ 
dia 49.727; 6) Mercier B.P. I ora 
I0'2I'’ media 49.126; 7) Peugeot 
B.P. I.I0'48" media 48.813; 8) San- 
son I.li'33" media 48.608; 9) Mol¬ 
imi 1.11*31" media 48 099; 10) 

Lamot Libertas 1.13'IS'’ media 
45.624. 

N B.; Il tempo totale di ogni 
formazione è la somma dei tem¬ 
pi del primi tre di eiascuna 
squadra 


Classifica 


1) Anquetil (Fr.) 12 ore 48'4r*; 
2) Zilioli (IL) 12.49'I6''; 3) Rudi 
Altig 12.50'26": 4) Junkrrmann 

(Germ.) I2jr02"; 5) Janssen 

(OD 12.51'20"; 6) Dm Ilarlog 

(Ol.) I2.5I'30"; 7) Poulidor (Fr.) 
I23rJ0": 8) Motta (It) I2.52'20'; 
9) Stahlinski (Fr.) 12.52*47"; 10) 
Nedeirc (Fr.) 12.52'S9"; II) Pre¬ 
ziosi (It.) I2 53'02", seguano: 
13) Dancflll (It.) I2.53'32": 26) 

Balmamion (It.) 12.5815" 29) Fez- 
zardi (II.) 12.5911"; 36) Neri 

(IL) 13.02*42": 43) Balletti (It.) 
I3.08'I3"; 49) Casati (It.) n.Il'IO 


Sul ring di Copenaghen, Bru¬ 
no Visintin difenderà stasera il 
titolo europeo dei superveltcrs 
dall'assalto di Chris Christen¬ 
sen. un pugile per il quale 
l'ora dell’addio è scoccata da 
un pezzo, ma che gli • alTa- 
risti » del suo paese si osti¬ 
nano ad esporre ai rischi del 
iing per motivi di cassetta. 

Christensen • lavora • fra le 
corde del ring da un numero 
Inflnito di unni (lo ricorderete 
battuto (lall’inglose Shacklady 
nelle eliminatorie dei «welter, 
ni Giochi Olimpici del '48 a 
Londra) ed a suo tempo, quan¬ 
do i duri scontri non avevano 
ancora fiaccato il suo fisico e 
•addormentato ì suoi riflcb.si-. 
ha dato più di una soddisfa¬ 
zione ai suoi . fans .. Tra l’al¬ 
tro la notte del 1 ottobre lO.àfl 
dette un grosso dispiacere al 
nostro Marconi mettendolo k.o 
al nono tempo sul ring di casa. 
Il danese vanta vittorie ai pun¬ 
ti su Idi issa Dione, Jacqims 
Ilerbillon. Saiiveur Chiocca, 
Louis Folledo, Luigi Furio. 
George Aldridge. John Mac 
Cormack. Lo lianno invece bat¬ 
tuto Teddj- Wright (nel '.iS). 
Fortunato Manca (nel '.59 a 
Cagliari), Duilio Loi (nel '81 
a St. Vincent). Lazio Papp e 
Emile Griffith. 

Particolarmente pesanti so¬ 
no state, per il danese, le pu¬ 
nizioni subite da Papp (che 
la sera del 17 maggio di tre 
anni fa lo mise k.o. al set¬ 
timo tempo di un match va¬ 
lido per il titolo europeo dei 
r medi . e da Emile Grififith, 
il campione del mondo dalla 
voce d’angelo destinato a pa.s- 
sare alla storia della bo.xe per 
avere ucciso Kid Paret sul 
ring di New York. Paret fu 
•medi» e da Emile Griffith. 
perse conoscenza sul ring e 
mori dopo nove giorni di ter¬ 
ribile agonia. Christensen fu 
duramente inàlb^nat(;( dal 
r bello -delle ypTglni • 

per nove riprese finché crollò 
al tappeto k.o. 

Le batoste subite da Papp 
e da, Grififith hanno lasciato 
il segno sul fisico di Christen¬ 
sen^ che oggi, a 39 anni .suo¬ 
nati. è un pugile ormai alla 
deriva. Ciononostante staser.-i 
egli ri.salir.ì sul ring per af¬ 
frontare Visintin in un cam¬ 
pionato d'Europa, sia pure 
commerciale. Dovrebbe essere 
un match di tutta tranqui]iit.ì 
per lo spezzino. Sempre che 
il ring di Copenaghen, che è 
uno dei più casalinghi dei rings 
europei, non derubi Visintin 
del giusto verdetto, A meno 
che non arrivi il k.o. a ta¬ 
gliare corto ad ogni dubbio. 

A Genova, domani sera Lo- 
popolo incontrerà Brandi, con 
in palio il titolo nazionale dei 
superleggeri. 

« Se Lonopolo batterà Bran¬ 
di, vuol dire che è veramente 
un grande campione. Il cam¬ 
pione d'Italia infatti è nelle 
miEliori condizioni per un com¬ 
battimento così importante « 
ha detto Enzo Boschi, procu¬ 
ratore di Brandi. Il combatti¬ 
mento riveste un’importanza 
che va al di là delia semplice 
aggitidicnzinne del titolo: il 
vincitore, per una recente de¬ 
cisione dell'EBU, affronterà 
infatti il tedesco Willy Qua- 
lour in un incontro valido per 
il titolo europeo. 

Piero Brandi, che è nato 
24 «anni fa a Pieve a Prescia¬ 
no. in provincia di Arezzo, ha 
finora sostenuto 36 incontri. 
Dcrdendone tre. (contro Pem- 
Icado. Dos Sanlos e Consolati), 
narcgglandone due, e viccn- 
dnne .sette prima del limite 
Pur non essendo dotato ■ di 
arando classe, il pugile are¬ 
tino è di temperamento assai 
Icombattivo; per questo ha di- 
jchiarafo di voler vincere pri¬ 
ma del limite. 

Sandro Loponolo. dal canto 
suo. b ben deciso a cancellare 
la sconfitta subita da Brandi 


10 scorso settembre a Treviso. 

Fu proprio il pugile toscano, 
infatti, a togliere a Lopopolo 

11 titolo, in un incontro che 
provocò molte critiche. Inol¬ 
tre. Brandi. Invece di conce¬ 
dere la 1 ivincita a Lopopolo. 
mise in seguito in palio il ti¬ 
tolo con Donati. Con questi 
precedenti Lxipopolo è dcci.so 
a mostrare per intero le suo 
1 capacità. Il pugile milanese, 
dopo due mesi di preparazio¬ 
ne a Comerio, ha dichiarato 
di sentirsi fiducioso sull’esito 
dell’ incontro, nonostante le 
dichiarazioni ottimistiche di 
Brandi I.opnpolo, come sua 
caratteristica, cercherà d’im¬ 
postare rincontro sulla media 
distanza, attento ad evitare il 
destro dell’avversario e pron¬ 
to ad usare, da parte sua, il 
sinistro che riesce a portare 
da qualsiasi posizione, sempre 
con cfificacia. 

.Sempre sabato, a Cannes. 

Franco Brondi sarà opposto al 
franco-armeno Leon Zadourian 
in un incontro valevole per il 
titolo europeo dei leggeri rima¬ 
sto vacante dopo il pass:iggio di 
Quatour alla categoria superio¬ 
re I/occasioiic è unica per il 
ragazzo di Sconcerti II compito 
ohe attende Brondi è però dif- 
floilis,simo. Zadourian. bisogna 
dirlo, .sul quadrato del Palnis 
des Sports di Cannes è stato 
sconfitto una sola volta, c pre¬ 
cisamente il G ottobre 1962 da 
Nollct. Si tratta di vedere se il 
livornese riuscirà con la sua 
aggressività a far valere i suoi 
colpi uncinati e in particolare 
il temibile sinistro 

n pronostico è favorevole al BRUNO VISINTIN: riuscirà 

ragazzo di casa. Ma potrebbe_. 

anche andare all'aria. Arbitro ® riportare a casa la corona 




sar.à lo svizzero Seidel. 


europea dei <isuper\veUer)>? 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 

A PRAGA - 6 gg. - L 41.00U 


partenza; 16 aprile 
itinerario; Venezia 
trasporto In treno. 


Vienna - Praga e rit 


A PARIGI - 6 gg. - L. 28.500 

partenza; 15 aprile 

itinerario; Torino - Parigi - Torino 

trasporto In treno 

A VARSAVIA - 5 gg. - L. 56.000 

per rincontro di calcio POLONIA-ITALIA 
partenza; 16 aprile 

itinerario; Venezia - Vienna - Varsavia e rlt. 
trasporto In treno 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. L 51.500 

partenza; 15 aprile 
trasporto in nave 

...PER IL V MAGGIO 

CAROVANA DELU GIOVENTÙ’ -12 gg. - L. 87000 

1" Maggio a Praga 
partenza; 27 aprile 

itinerario; Milano - Innsbruck - Monaco _ Praga - Vienna 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto in pullman gran-turismo 

A MOSCA -10 gg. L 78.000 

partenza; 27 aprile ^ 

itinerario: Venezia - Vienna - Budapest - Mosca • rlt. 
trasporto in treno 

Le quote sono comprensive di trasporto - servizi turistici 
visite turistiche in pullman con guida - pensione com¬ 
pleta In alberghi 2-3.4. posti letto per camera - servìik) 
W.R. - servizio di accompagnatore del CGS'TC per tutto 
Il viaggio 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a; 

CF.NTRO GIOVANILE SCAMBI TurUtlcl e Caltorsll 
Via IV Novembre 114 - TeL 689 891-687.737 - Roma 
(Assistenza tecnica Italturist) (AuL Min, 10.402.63/141) 


Sport - flash 


Giustina Demetz è partita per gli USA 

La sciatrice Giustina Demetz é partita Ieri mattina, in aereo, 
per gli Siati Uniti. Eiota parteciperà ad una serie di gare nelle 
quali saranno in campo le migliori ««ciatrici austriache, (rancesu 
svizzere e americane Queste gare si svolgeranno i prossimi 20 e 21 
a Sun V'alley (■ Hairiman Cupi): dal 2 al 4 aprile la Demetz pren¬ 
derà pane ai campionati nordamericani e il IO aprile al . Far West 
Kandahar ». 

Clarke: nuovo scacco sulle 2 miglia 

Ron Clarke ha fallito per la seconda volta in quattro giorni il 
tentativo di migliorare il record delle 2 miglia. II miglior tempo 
mondiale delia gara appartiene ali'americano Bob Siffiul con 3'26"4 

La n Filotex » cJebutta alla AAilano-Torino 

La • Filotex *. la nuova squadra ciclistica diretta da Alceo 
MqreitL che ha nel suoi ruoli BitossL Nencini. CarlesL LenzI. Pic¬ 
chiotti- Mannucci. Chiarini. Zanchi e Colombo, esordirà domani 
nelia Milano-Torino. 

Gunnar Green campione di tennis 

Gunnar Green, Il « professore » deU'indimenticabile trio c Gre- 
No-Li » del Milan degli anni 19(9-53 ha vinto in coppia col tennista 
Torsten Johnsson tl titolo di doppio del campionato tennistico di ex 
glorie sportive conclusosi Ieri ieri a Boraas. 

Terruzzi di nuovo in pista a Melbourne 

Nando Terruzzi doi>o la brutta caduta di lunedi scoi-so alla c sei 
giorni » di Melbourne, J tornato ieri in pista a flanco di Leandro 
Faggin. 




INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACeNINE E NGeESSOm 
8 SOLE L 11.860 FRANCO DOMICILIO 

^ DIBETTAMF.NTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 
PCS LA PRODUZIONE DI UTENSILI 



1 trapace a pena eoo Rabbia 
chiusa. 3 diverse velocItA 
con mandrino, oenetraziooc 
nell acciaio 19 mm. 

1 reittliratrtce con gabbia 
chiuaa con disco a ■nterl- 
gtlo di silicato eoo Impian¬ 
to di smeriglio per trapani 
per metallo 

1 menarola, giro 13". ee c e u - 
aione solida ■ 

0 doppie chiavi per dadi, io 
acciaio forgiato, aerie com¬ 
pieta 

6 chiavi tcmmtaa a tslxk ae- 
rie completa. 

1 perno per tomi 

1 cacciavite oer ogni angola- 
siooe 

1 tenaglia per lavori Idraa- 
licL regolabile tn 5 misure 

1 tenaglia combinata con la- 
gliafill 

1 tagliavetro eoo 6 ruota 

1 sega (ine 


1 sega a mano 

1 seghetto a punta per wm» 
tallo 

1 segheno a punta per legao 
1 sega per alberi 
1 manico onlventale per asga 
1 cesello 

1 manico per cesello 
1 martello lo acciaio forgia¬ 
to eoo manico 

1 archetto per seghetti à» 
metallo regolabile 
13 lame di sega per mera IR 
1 coltello Speciale eoo S parti 
Intercambiabili per materie 
plesuche. legna carta, tap- 
petL rivestimenti di pavl» 
meoto. ecc. 

1 punteruolo 
1 perforatrice 
1 scalpello 

7 diversi cacclavttl la aecMa 
forgiato 

1 manico speciale In p i eti c a 
con guarnizione In otMse 
per cacciavltl 


la totale sa strumenu, ateoslB e accessori franco domicilio per soie 11490 Lire, al presio rae- 
Oio quiodl dj sole ISO Lare al pezzo Attualmenie il termine di consegna è di circa 30 giorni. 
Pm I Italia SI consegna^ unroediatamenie. in caso di prooio ordine, tino ad esaurimento della 
scorta di magazzino (Si prega di non pagare anilcipatarsentei. Pagherete soltanto 11.890 Lire 
cootro-asaegno senza alierlon spese di dogana c di snedaione Tatto è età comnreso oel orezzo. 


coatro-asaegno senza alierlon spese di dogana c di spedatone Tatto é già compreso oel prezzo. 
Set mesi di gereo zle p er ogni pezzo (Ordinazione poseiblimeaie In nampaieilo) 

. eOR. MTIBSHAUS KG. • IHettM e mccHm - FM. sd 1847 
_5G72 • lEICHUNGEN-RHl • SaMsIraiie 421 • (Genuiit OcddeMi) 
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PAG. ip / economia e lavoro 


l'Unita / venerdì 12 marzo .1965 


' { 

La CISL esce dalla trottotivo separata] 


Da oltre dieci giorni a Prato 










t • f» 


azioni 


1 


Lotta Oli ^iabbricone^ 


Fra Confindustria 
e sindacati 


ti *4 r ..ì à : 


‘ ' I » 4 * J * 


contrbil quarto telaio 


Ginevra 


Rilancio contrattuale ' 

• » ► ' 

al congresso dell'Alleanza ' 

' I ' ‘ , • 

Il sottosalario 

degli affittuari 

‘ • « 

Proposta una generale revisione dei 
fitti agricoli 

Al cotif/resso (lell’Alleanza dei contadini, clic 
ii apre rnarledì prossimo a lionw, nn posto a 
parte avranno le proposte per il rilancio delle 
lolle contraltnali a cui sono interessati larijlii 
strati di contadini. Un posto a sé ha. per l'impo¬ 
nenza del settore (an milione di aziende interes¬ 
sale), raffino contadino dove l’applicazione della 
Iciifie snll’ei\iìo canone ha aperto il problema della 
renuincrazione del lavoro, ma non lo ha risolto. 

Secondo l’Alleanza laddove si è tentato di ap- 
plieare la leqpe, il canone di affitto si è fermato 
a metà strada fra il prezzo di mercato e il rico¬ 
noscimento del diritto del contadino ad avere 
comunque papato il lavoro proprio e dei fami¬ 
liari. In taluni casi — come e avvenuto recente 
mente a Bari per l’oliveto — la lotta depli affit¬ 
tuari ha consepuito una riduzione sipnificativa. 
Ma si tratta ancora di casi limitali. L’Alleanza 
propone ora un’azione per ottenere: 1) ricono¬ 
scimento delle mipliorie apli affillnari e loro 
risarcimento; 2) presentazione alla proprietà di 
richieste per mipliorare le abitazioni; .‘0 supera¬ 
mento delle forme miste di affitto; à) diritto ai 
contributi statali; .‘i) modifica del Codice civile 
laddove prevede la disdetta in caso di mipliora- 
menlo'; ti) stipala di capitolali provinciali parti¬ 
colari per le terre depli enti pubblici. Proposte di 
teppe saranno presentate per fissare un limite al 
canone, in modo da parantirc comunque la remu¬ 
nerazione del lavoro, e per trasformare in enfi¬ 
teusi affrancabile l’affitto da enti pubblici. 

Miglioratari 

Per te colonie miplioralaric l’Alleanza prosepue 
razione iter oti‘-nc<c Vanttlicazione della leppo 
Compapnoni in Puplia e Sicilia, oltre che in altri 
casi : ove .se ■ ne. riscontrino ‘ requisiti. Per la 
Siciifa si chiede to'riduzione depli anni di mi- 
pliorla richiesta da HO a 10. Quindi, fin da questa 
primavera i coloni miplioratari riprenderanno la 
lolla col rifiuto di spartire il prodotto. L’Alleanza 
si propone di far avanzare, in tutta la leqisla- 
zione apraria, il riconoscimento della mipliorìa 
apportata dai contadini in modo che sia valu¬ 
tala per l’acquisto della terra, costituendo inoltre 
un titolo di diritto in tal senso. 

Colonia 

Per i coloni meridionali l’Alleanza aderisce, 
in linea peneralc. al documento a suo tempo ap¬ 
provato dai sindacali Pederbraccianli, Federmez- 
zadri, CISL e VIL. Il crilerio siii<la dell’Alleanza, 
nelle prossime lolle contrattuali, sarà la richiesta 
di piunpere a un sistema di riparli che paranlisca 
la remunerazione del lavoro. Ciò comporterà, da 
• una situazione all’altra, richieste particolari da 
sanzionare con contratti aziendali e provinciali. 
L’Alleanza si ballerà per abolire oqni contralto 
di conce.ssione separala di suolo e soprassuolo, 
per il diritto di proprietà del colono sulle mipliorie 
o il loro rimborso, l’accesso ai finanziamenti sta¬ 
tali in relazione alla disponibilità dei prodotti e 
quindi alla creazione di autonome iniziative coo¬ 
perative per il loro collocamento. 

Sul piano Icpislativo l’.Mleanza c favorevole 
alla trasformazione di lutti i contralti meridionali 
in enfiteusi. 

Censì e livelli 

L’Alleanza chiede, fin da questa annata apraria, 
una forte riduzione dei canoni enfilenlici e delle 
prestazioni o decime di oripine feudale. /I questo 
scopo .saranno sviluppale azioni di lotta. Chiede 
che venpa stabilita una nuova, rapida e poco 
onerosa procedura di affranco c che siano stan¬ 
ziati fondi adepuati per Vaffrnncazione. Censi, 
livelli e decime sono ancora Inrpamenle presenti 
in Sicilia, nella Campania interna e in altre zone 
meridionali. 

Il documento deir.Mlennza conclude propo¬ 
nendo la più tarpa unità, da realizzarsi sulla base 
delle assemblee dei contadini, sia nella formula¬ 
zione delle rivendicazioni che nella lotta: e ciò 
in particolare per i coloni meridionali che .sono 
orpanizzali in pran numero nella Federbraccinnli. 


Nei primi dieci mesi del 1964 

Aumenti del 10 e del 25% 
delle macchine ogrìcole 

Dichiarazioni del presidente deiriNEA prof. Bandini 


Il prof. Mario Bandini. pre¬ 
sidente deiristituto di Econo¬ 
mia agraria, ha illustrato jeri 
i risultati deH’annata agraria 
che ha definito « positivi ». Il 
settore zootecnico, il più cri¬ 
tico, ha mostrato • alcuni sin¬ 
tomi di recupero e di lieve 
miglioramento ». Bandini ha 
aggiunto che è proseguita e 
si c intensificata la meccaniz¬ 
zazione delle aziende agricole. 
Per i primi dieci mesi del 1964 
Taumento è stalo del 10.5 •» 
per le trattrici. Particolarmen¬ 
te significativo è Io sviluppo 
del restante parco macchine: 
rincrcmento delle immatrico¬ 
lazioni è stato pari al 25,4 


L’impiego dei concimi è di-l 
minuito al Nord — dove il li¬ 
vello era già buono — ed è 
aumentato sensibilmente al 
Sud. ma ha subito una dimi¬ 
nuzione nel complesso. 

I] credito agrario di eser¬ 
cizio ha registralo nel primo 
semestre 1964 operazioni per 
190 miliardi, con un incremen¬ 
to dell’11.4 ''t. 11 credito di 
miglioramento ha avuto una 
espansione nei settori irriga¬ 
zione e costruzioni rurali; al 
30 giugno il credito comples¬ 
sivo agli agricoltori aveva su¬ 
perato gli 800 miliardi, graz’o 
. a una maggiore ampiezza 
deU’intervcnto pubblico . ha 
precisato il prof. Bandmi. 


Il Cónsiglio;, nazionale 
del sindacato unitario 
chiama i contadini alla 
azione • Lo stato di agi¬ 
tazione prociamato dal¬ 
la FISBA-CiSL 


La FISBA-CISL ha deciso 
di uscire dalla trattativa se¬ 
parata in corso da nove mesi 
per il rinnovo del patto na¬ 
zionale dei braccianti, « con¬ 
statando Timpossibilità della 
prosecuzione delle trattative 
per il rinnovo del patto na¬ 
zionale braccianti e avventi¬ 
zi, in relazione specialmen¬ 
te airatteggiamento manti*- 
iiiito dai rappresentanti della 
Confagricollura >. 

La decisione della CISL 
— che ha anche proclama¬ 
to l’agitazione della catego¬ 
ria — è maturata in una si¬ 
tuazione caratterizzata da un 
massiccio attacco del padro¬ 
nato agrario ai livelli sala¬ 
riali e aH’occupazione dei la¬ 
voratori agricoli. 

In questa situazione la Fé. 
derbraccianti ha chiamato al¬ 
la lotta i lavoratori invitan¬ 
do alTunità di azione anehf 
gli altri sindacati. La deci¬ 
sione della CIST. di u.seirc 
dalle trattative, dunque apre 
una nuova e positiva fase 
non solo nei ra])porti fra i 
sindacati dei lavoratori ma 
nell'azione che tutta la cate¬ 
goria si Vede costretta a con 
ci-urre per migliorare la pro¬ 
pria condizione. 

Il dibattito al Consiglio n:i-1 
zionalc della Fcderbraccian- 
ti CGIL, conclusosi ieri, ha 
ribadito una decisa scelta di 
lotta per i lavoratori agrico¬ 
li, braccianti e salariati. 

L’obiettivo principale del¬ 
l’azione è la rottura del 
blocco salariale-previdenzia- 
le con la conquista di nuovi 
contratti che sanciscano un 
forte aumento delle retribu¬ 
zioni, una occupazione stabi, 
le, la riduzione dell’orario di 
lavoro, il riconoscimento del¬ 
le qualifiche, Tistituzione di 
casse integrazione previden¬ 
za e guadagni bracciantili 

L’iniziativa sindacale - sa¬ 
rà concentrata nelle grandi 
aziende anche per afferma¬ 
re il diritto di intervento dei 
lavoratori nel processo pro¬ 
duttivo. nelle scelte e negli 
indirizzi di politica econo- 
mica. 

Un obiettivo essenziale 
della lotta sarà la rottura 
del blocco previdenziale e l.n 
conseguente conquista deU 
l'aumento e della riform.n 
delle pensioni. Ciò presuppo. 
ne il coordinamento deH’ini- 
ziativa articolata con i nece.s. 
sari momenti nazionali del¬ 
la battaglia sindacale 

Per la colonia, oltre al- 
raumento dei riparti e alla 
riduzione delle spese, la con¬ 
trattazione aziendale e pro¬ 
vinciale sarà portata avanti 
ner affermare il diritto d’ini¬ 
ziativa dei lavoratori nella 
direzione, nella disponibilità 
dei prodotti, nell’e.secnzione 
dei piani di trasformazione 
agraria e nell'acce.sso ai fi¬ 
nanziamenti pubblici Ciò co¬ 
me premessa e come m«imen. 
to della lotta per il supera¬ 
mento della colonia ste.sca e 
per la conquista della terra 

La Federbraccianti impe¬ 
gnerà altresì le sue forze per 
migliorare la posizione con¬ 
trattuale dei florovivaisti, dei 
fore.stali, dei dipendenti dei 
con.sorzi ed enti di riforma, 
degli impiegati e dei tecnici 
agricoli. 

Obiettivo di fondo della 
Federbraccianti e dei lavo¬ 
ratori agricoli è quello di 
nerseguire una politica di ri¬ 
forma agraria e di svdiippo 
ileU’agricoltura attraverso la 
conqiii.sta di nuovi rapporti 
di lavoro e di produzione. In 
creazione di aziende contadi, 
ne singole e liberamente as¬ 
sociate e di grandi azienne 
agricole cooperative I.a crea¬ 
zione di una rete di forme 
associate e cooperative, per 
altro è indispensabile al fi¬ 
ne di rafforzare il potere 
contrattuale dei piccoli pro¬ 
duttori 

Questa politica, che rap¬ 
presenta oltretutto un pre¬ 
supposto irrinunciabile per 
una programmazione evonir- 
mica veramente democratica, 
richiede la modifica radica¬ 
le degli attuali indirizzi g<»- 
vernativi e la costituzione 
degli enti di sviluppo agrici»- 
!o in tutte le regioni con po¬ 
teri di esproprio, di selezio¬ 
ne degli investimenti e di in¬ 
tervento nelle strutture fon¬ 
diarie. agrarie e di mercato 

Così, oltre alla modifica 
della legge sui mutui qua¬ 
rantennali — che affermi lo 
obbligo di vendita e il dirit¬ 
to di .acces.so dei contadini 
riuniti in cooperative —. gli 
investimenti oiihblici devo¬ 
no essere rivolti alla creazio¬ 
ne di un nuovo assetto strut¬ 
turale T.’azione sindacale, in. 
fine, partendo dalle aziende 
e dalle zone do\Tà impe¬ 
gnare -sia i lavoraton agri¬ 
coli che gli operai delle in¬ 
dustrie di trasformazione. 


Aperto il: Salone 
déll’automobìle 


aeii ouTomoDiie 

I I ’ Il f........ ..r, 

. , . . , \ Ila avuto luogo tert po- 

^ ìnertggio un incontro tra le 

jJÈilliggilflf*^V organizzazioni sindacali e 

^ •* la Commissione interna del 

V ' ‘ Fabbricone * di Prato e 

^ direzione dello stabili- 

mento, insieme ad alcuni 

rappresentanti dell’Inter- 

^ f V sind. La riunione aveva 

.. fu scopo di esaminare i 

0 %;-^ ff l ' I maestranze che da oltre 10 

■ fliorni, particolarmente nel 
^ n • reparto tessitura, esprimo- 

’V no la loro ■ protesta 

un'om di sciopero per tur- 
no e rifiuto lavorare 
fd quarto telaio, l motivi 
della lotta operaia sono 
l'assegna- 

||P|^ I zione del quarto 

Si* ^ ddniniiiti rispetto al perio- 

' '' ' l'assegnazione era 

' F' ify ler tre e questo 

^^ perché la direzione rifiuta 

dt adeguare le tariffe 
nuovi articoli in lavorazio- 

operai e 

pesanti e assolntamente 
giustificate. Ma 

^ iffj jji. 

ter.'iind non hanno 

^ to alcuna volontà di affron- 

d‘re realisticamente il pro- 
blemu: 

te loro 

teggiamento mae- 

aggiunto 

fHHqffiHH ' ' ' addirittura che le 

'. ' " • - ' difficoltà del <f Fabbricone » 

GINEVRA — Un aspetto del 35. Salone internazionale sarebbero da addebitarsi ai 
deH’automobile, inaugurato Ieri. L’Italia ha esposto mo- lavoratori - con il ricorso 
delti sportivi per la FIAT, la LANCIA e per l’ALFA- troppo frequente allo scio- 
ROMEO. Sono presenti 37 ditte costruttrici di undici pero. Per la direzione e per 
paesi, fra cui CecoMovacchia e Israele. ' ^ l'Intersind. insomma, la so- 

. - . ' luzìone del problema sta- 

—-i-l-i—!- . . . - '— ■ ■ ■■ rebbe nella supina accetta- 

- • zione, da parte delle mae- 

' 1 / • - ■ . strame, di ogni decisione 

■ Gr l OCCUpaZIOnO delia direzione che si tra- 

_ _ _ duce in un maggior carico 

- . . . ._ .. . di lavoro, in una riduzione 

_ m di guadagno e nell’arbitra- 

l'fu applicazione di multe e 

^ - linpoil 0 llf S coirlo di di^e e più gravi forme 

" :i' m , ' diptlntzioneconchiaroca- 

d ' ‘ A a 0 . ratiere intimidatorio. 

m Iqaaa^qjHqaGjfqqfia Quanto affermato dalla 

I lllw VI Mitri ■ ■ direzione è facilmente con¬ 

testabile con la citazione di 
0 ^ ■ • ■ ' ’ due sole cifre: V organico 

delie maestranze, che as- 

IMII M VMIItlilMIM ' ' .sommava nel ’62 a un to- 

tale di 1148 dipendenti, nel 
. 1964 è sceso a 977. Tra il 

La manifestazione organizzata da PCI e pSiUP del^*64 la produttività ha 

.subito un aumento di oltre 
/->ppfc»r A n — - — . m il 17 per cento. E chiaro 

M- 1 - quindi clic saVa bn.se delle 

Migliaia di lavoratori, tra iffermazioni della direzio- 

Hii molte donne e ragazzi di RÌUIlÌfO ^ dell’Intersind. l’incon- 

.erignola hanno dato vi a • MUnilU ^ 

questa sera ad una grande . - . a nulla di concreto e 

Hi imponente manifestazione j| COIIIltatO ; sindacati CGIL e CISL 

Holitica contro U governo. . 

‘ ^ Der le Ferrovie conaiuntamenle domani 


Scioperi articolati degli operai per lln- 
tensificarsi dello sfruttamento - Nulla 
. di fatto nella riunione di mercoledì 


Dal nostro corrispondente | co», mondiali per qualità, 

perfezione e buon gusto. La 


* ' ' 1 
V » • ” • . 1 * .* • 

In disaissme 
diritti e 
Ikeniiamenti 


Per l'occupazione 

Imponente corteo 
di lavoratori 
ieri a Cerignola 

La manifestazione organizzata da PCI e pSiUP 


CERIGNOLA, 11 
Migliaia di lavoratori, tra 
cui molte donne e ragazzi di 
Cerignola hanno dato ' vita 
questa sera ad una grande 
ed imponente manifestazione 
politica contro il governo, 
contro l’attacco padronale 
airoccupazione e ni salari, 
per la pace. La manifestazio¬ 
ne. organizzata dalle federa- 


Riunito 
il Comitato 
per le Ferrovie 


” per concordare l'azione da 

Ieri a Palazzo Chigi, sotto la condurre, 
presidenza del vicepresidente Per cnviorcndere meol'O 


manodopera è altamente 
qualificata - e può ' reggere 
degnamente il confronto 
con quella dei più noti sta¬ 
bilimenti europei. La ste.s- 
sa attrezzatura è in gran 
parte modernissima e di¬ 
spone di un potenziale pro¬ 
duttivo notevole che può 
essere calcolato in 22-15, 
milioni di tratti al giorno 
che, secondo i rari tipi di 
tessuto, corrispondono dai 
5 ai 15 mila metri. 

Va infine detto che pro¬ 
prio per l’alta qualificazio¬ 
ne della manodopera il 
€ Fabbricone > è in grado 
di affrontare tu produzione 
di qualsiasi tipo di manu¬ 
fatto. Se si tien conto che 
si tratta di una azienda 
IRI. si comprende facil- 
mente quale iìnportnute 
ruolo potrebbe assumere 
questo stabilimeiito, specie 
nel particolare c delicato 
momento di attuale ristrut¬ 
turazione deìì'intcro setto¬ 
re tessile. E invece, da vari 
anni ormai, il * Fabbrico¬ 
ne > accusa un deficit clic 
appare iiicomprcnsibile a 
tatti i pratesi. Da tempo si 
parla che V IRI cerchi di 
vendere questo importante 
stabilimento a qualche so¬ 
cietà finanziaria rinuncian¬ 
do ili tal modo a svolgere 
una funzione positiva nel 
settore dell’industria tessi¬ 
le. Ma que.sto orientamen¬ 
to spiega anche V eviden¬ 
te scadimento dell’impegno 
verso il € Fabbricone » ebe 
è ancora presente .sui mer¬ 
cati. soprattutto per la pre¬ 
giata qualità di alcuni tes¬ 
suti che risalgono ormai a 
vecchia data. Non vi è dub¬ 
bio. perciò, che quei prov¬ 
vedimenti adottati verso le 
maestranze e che sono oggi 
motivo della lotta all’inter¬ 
no delio stabilimento (ac¬ 
centuazione dello sfrutta¬ 
mento e punizioni intimi¬ 
datorie) tendono a nascon¬ 
dere carenze e responsabi¬ 
lità delle qnoìi gli operai- 
non sono affatto responsa¬ 
bili, ma di cui pagano anzi 
le con.segttenze. Da qui le 
ragioni delia lotta, che si 
lega a qucììa degli altri 
tessili. 

Oreste Marcelli 


Fermo oggi 
P«Augustus» 
per lo sciopero 
deirequipaggio 

L’equipaggio della motonave 
Augustus - secnder.'i in scio- 


Occupata 
dagli operai 
ia CELDIT 
di Chieti 

CHIETL 11 

Le niiic.stmilze della CELDIT, 
in risposta alla serrata padro¬ 
nale. hanno proceduto alla ce- 
eiipazioiie della fabbrica. Lune- 
ili scordo le fralfativc fra i sin¬ 
dacati e ITiitersind cono state 
interrotte a causa dell’iiitransi- 
genza padronale in merito al 
premio di produzione (circa 15 
mila lire' che non sar.^ più cor¬ 
risposto ai 700 dipendenti. 

In quest'ultimo neriodo i lavo¬ 
ratori della CELDIT hanno ef¬ 
fettuato miiuerose giornate di 
.sciopero per la difesa del pre¬ 
mio Dopo la lottura delle trat¬ 
tative gli operai proclamarono 
una nuova giornata di sciopero 
che ebbe luogo martedì scorso 
L’azieniln ha risposto oggi con 
la serrata, provocando di con¬ 
seguenza la decisione delle 
maestranze di non lasciare la 
fabbrica. 


Scioperi 
di 24 ore 
sulle navi 
dal 20 marzo 

Le segreterie della FILM- 
CGIL. FILM-CISL e UIM han¬ 
no decìso reffettunzione oi 
fermi di 24 ore su lutto le na¬ 
vi in partenza dai porti nazio¬ 
nali a partire dal giorno 20 e 
lino al 30 maizo. Nel corso 
di questi giorni i .sindacati 
hanno anche predisposto l’at- 
tuazìone di una più intensa 
azione sindacale sulle navi 
addette al collegamento tra il 
continente e le isole. La ma¬ 
nifestazione è stala decisa per 
sollecitare l’approvazione di 
una riforma delle pensioni dei 
marittimi italiani e per pro¬ 
testare contro le proposte di 
disarmo e di soppressione di 
lince • attualmente considera¬ 
te di preminente interesse na¬ 
zionale » servite da aziende a 
partecipazione statale. 


*»i r«i V nfin 'òl* ri I Pr'f I pi Altri \ it:trprtr:>iutriiitr I vuin i*'i v v>v ». ..«..x,. ... 

. . ^ " . ■ • del Consiglio, on. Nonni, si èl j molivi deVa infta oneraia P<‘ro. domani, per 24 ore. con¬ 
dei PSIUP. ha avuto inizio' i tooim i m _ -- 


uei . .... avi.iu ....^.u riunito nuovamente il Comitato occorre però illustrare, sia J''o il minacciato disarmo dei 

con un lungo corteo che ha p^r la riforma deH'azienda fer- r.cr cnmmi rnnt In si- transatlantico della società 

attraversato le vie cittadine, roviaria Erano prc.scnti il P”rp Per . mm eap ■ -Italia-. Lo sciopero inizicr.’i 

NuiiuMo.si erano i cartelli che ministro dei trasporti .lervo- tuazinne dr nunzio stabili- alle !>, due oro prima, cioè, del- 
aprivaiio il corteo e che si lino, il ministro per la riforma mento *11 r annrìcnne-*■ e fora in cui la nave dovrebbe 
richiamax'ono alla pace, alla della pubblica amministrazione im a< ^^nda ÌRJ che fn cavo salpare per gli scali elei sud 
lotta contro li disoccnuazio- Preti, i sottosegretari al tesoro aVe Cnlnnrrìe Meridionali America. La fermata è stata 
no 'ili', iiecossitn (li iim mio Gatto, al bilancio Caron. ai tra- ed è il niù imnnrtnnie sfa- densa unitariamente anche per 
va’ SoTiUca ecoiionìic^ Cucchi c Mnnnironi. il hilimentn te.ssile del Fra- protestare contro rant.demo- 

una reale svolta a sinistra, jf''5i7c«or^‘^^gen?^^^^^ tese. Nel ramno dei tessili guaìe^ lev 

I-a manifestazione si e con- ferVovie Renzetti^nonché spezjiarc l agilazione sindacale 

elusa con un affollatissimo i raoDresentanli delle organiz- ^"”0 un posto di grande ri- ,jpj marconisti, in lotta per il 


I-a manifestazione si è con- ferrovie Renzotti nonché da donna or- spezzare lagilazione sindacale 

elusa con un affollatissimo j rappresentanti delle organiz- r-'inn nn pn.:fo di grande ri- ,jpj marconisti, in lotta per il 
comizio in viale Roosevelt zazioni sindacali aderenti alla Ucrn in Enrona r i suoi nuovo contratto, ha sbarcalo 
nel corso del quale hanno CGIL. alla CISL. alla UIL. alla prodotti sono ronn.scinti r nel porto di Napoli gli scio- 


parlato j compagni Elio Da- CISNAL e alla DIRSTAT. 
mele c Alichele Pistillo ri¬ 
spettivamente segretari del- -- 

In Federazione del PSIUP e 

del PCI. Gli oratori hanno ■ ■ 

messo in luce i gravi proble- in corso la 

mi di fondo della politica _ 

italiana e del Mezzogiorno in 

particolare (riforma agraria. ^ 

indiistnalizz.'izione. rinascita m 

della economia meridionale) m 
che il governo non intende 
risolvere. 

I compagni Daniele e Pi¬ 
stillo, dopo avere messo in __ 

evidcnz.a la gravita deU'at- mm 

tifale momento politico per à 

l’azione aggressiva che stan- m 

no ccndiicendo gli america¬ 
ni nel Sud-Est asiatico, han- ' ' ' 

no sostenuto la necessità di ’ 

ima nuova politica economi- ASEFSVStO $ 

ca che realmente risolva i 
gravi squilibri che avvilisco¬ 
no l’economia della Puglia e [)t| nostro COITÌspon 
dell’intero Mezzogiorno e in- ^T>/-.cci:-rrx 

dividili gli strumenti per uKObbtru. 

portare avanti tale politica operaie erga 

nelle economie degli enti lo- Jf.n?, 

cali, nell attuazione dell En- tJavorrano. Nicciolota e 
te regione, nelle riforme di cheggiano; alla Marchi di 
struttura. e alla Monte Amiala de 


apprezzati su tutti i mrr- Ipcranti. 


In corso lo preparazione 


CoHhrenie dri temunistì 

mUe ttùmre iffvaeùme 

« 

Aggravato sfruttamento con le nuove tecniche di produzione 


! Scioperi 
ai Magazzini 
generali 
dei porti 

I lavoratori dei magazzini ge¬ 
nerali dei porti attueranno cin. 
qup giornate di lotta in seguito 
alla rottura delle Iraltative per 
il rinnovo del contratto. Gli 
scioperi, indetti unilariamente. 
flovranno aver luogo entro la 
fine del mi'sc e saranno decisi 
dalle orEanizzazionì territoria¬ 
li ed aziendali dell.n categoria. 
La decisione .Iella nuova fase 
di lotta è stata pre.sa ieri dalla 
CGIL. CISL e UIL che hanno 
giudicato positivo il risultato 
delle prime 48 ore di sciopero 
avvenute il 5 e 6 marzo ed han¬ 
no deliberato forme più massic¬ 
ce di agitazione. 

r - 

I Numerosi i 

' congressi 

I della I 

I CGIL I 


i cambi 


Dollaro USA 623,49 

Dollaro canadese ' 575,75 

Franco svizzero 143,fó 

Sterlina ' 1743,75 

Corona danese 90,27 

Corona norvegese 86,88 

Corona svedese 121,52 

Fiorino olandese 173,48 

Franco belga 12,527 

Franco francese n. 127,45 

Marco tedesco 157,09 

Peseta . 10.34 

Scellino austriaco 24.175 

Scudo portoghese 21.43 

IPeso argentino 2,40 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 11. 

Assomblw operaie organizza¬ 
te dal PCI si sono tenute nei 
giorni scorsi nelle miniere di 
Gavorrano. Nicciolota e Boc; 
cheggiano; alla Marchi di R.avi 
e alla Monte AmLala del Mo¬ 
rene. 

Il quadro che viene delincan¬ 
dosi è di aperta denuncia ai si¬ 
stemi di coltivazione dei banchi 
piritiferi portati avanti dal mo- 
nopolio Montecatini, stretta¬ 
mente collegato ai problemi 
delle misure di sicurczz.a, dei 
cottimi, del rendimento ope¬ 
raio. della condizione operaia 
all interno della miniera, del ta. 
glio dei tempi di lavoro, della 
introduzione dì nuove tecniche 
Non viene, cioè, trascurato il 
più piccolo particolare per in¬ 
tensificare la produzione e que¬ 
sto provoca, oltre che allar¬ 
manti conseguenze per le con- 
diz;oni di salute dei minatori, 
uno stato diffuso di disagio e 
di malcontento tra gii operai 
che. p» rù. stenta a tr.>dursi in 


una apcrt.a manilestazione di 
lotte e di proteste. 

E" stato questo il centro del 
dibattito cui hanno partecipato 
in modo .ippassionato e vivace, 
gli operai intervenuti ponendo 
apertamente i problemi dell’a- 
deguamento dell'organizzazione 
del partito all’ interno delle 
aziende, della nuova realtà pro¬ 
duttiva. della coe.iione fra la 
lotta sindac.ale per una nuox'a 
strutturazione dei cottimi e deij 
livelli salariali e la battagliai 
generale per il controllo sugli 
investimenti. Battaglia, quest.a. 
'che deve in primo luogo porre 
|il problema del reinvestimento 
■dei profitti — collegata al modo 
'come vengono «fruttati i banchi 
'piritifen, ai livelli di occupa¬ 
zione. al ciclo completo della 
lavorazione del minerale — nel¬ 
l’economia della proxincia. c 
che si collega strettamente all.i 
richiesta deir.approx-azione ur¬ 
gente di una nuox'a legge mi-l 
nerari.a ! 

Tutti quo ti problemi «aran'iOj 
[nei pros«imi giorni approfonditij 
nelle tre conferenze dì miniera* 


che si sxolger.anno a B.igno di 
Gavorr.mo. a Boccheggiano c a 
M.»s«a Marittim.a La prep.ira- 
zionc della conferenz.a coincide 
con una serie di .altre inizi.atix'e 
nll.a realizzazione delle quali 
sono impegnati gli ammini- 
.'itr.iton rii x-.iri comuni che han¬ 
no promos«o incontri con edili, 
con rappresentanti sind.ic.ali e 
con commissioni interne per un 
esame della situ.azione che ten¬ 
da ad unificare Timpogno di 
lotta per f.ar fronte alla cadu’-.a 
della occupazione 

Domenica pro««im.a il comune 
di Grosseto terrà un conxcgno 
qualificato sulla - 167 - e per la 
casa, mentre i comuni della zo- 
n.a miner.aria hanno deciso di 
efiottuare un conx'egno su - La 
indw.stria r.straltira nel quadro 
della pTogrammazionr *. che do- 
x'rebbe formulare pro^ste di 
collegamento delle miniere con 
il piano quinquennale, tendenti 
.a suscitare una larga mobilita¬ 
zione dei sind.acati. dei partiti 
e degli organismi economici 


I I.’attix'ità congressuale 
della CGIL è entrala ncl- 
I la fase ronrlusixa. Ecco 
I il calendario del princi¬ 
pali congressi proxlnriali. 
I OGGI; congresso confe- 
I dcrair a Rari, con la par- 
I tecipazione deH'on. Vitto- 
I rio Foa: Forli. con la par- 
teriparione di Colzi. 

I D05I.ANI. sabato, hanno 
1 luogo i rongressi ronfede- 
- rali di: Vicenza (parteri- 
I pa l'on I.iieiano l.ama): 
' Sax'ona (Rinaldo Scheda); 

• Alessandria (.Mario Didò); 
I Vercelli (Arredo Forni); 

Como (Walter .Allni); Cre- 
I mona (Bonaeclnl); Pavia 
I (DI Poi); Sondrio (Cerx'ct- 
I ti); Varese (Peretta); Bol- 
I zano (Fevrero); L’dine 

* (Colarossi). 

I .Altri congressi confede- 
I rali ax'ranno luogo ad 
Arezzo (Gino Guerra); 
I Massa (Pontaeolnne); A- 
I scoli Piceno (Cappelli); 

• Pesaro (Antonio Tato); 
I lattina (Addurci); Caserta 

(Degl'lnnorenti); Brindisi 
I (Ciardini); Fecce (Cini); 
I .Agrigento (fai Porta); Cal- 
, lanissetta (Capodierl e 5li- 
I litello); Niiorn (R.'irtniini); 

* Sassari (Solglii). 


Giovanni Finettì, L- 


Sottolineata l'esigenza 
della « giusta causa » e 
la disciplina delle C.l. 
Incontri del ministro 
con i segretari confe¬ 
derali 


Mercoledì e ieri .si sono 
svolti i previsti incontri tra 
le Confedera/toni sindacali 
dei lavoratori (CGIL, CISL 
e UIL) e la C^onllndustria, 
sui problemi relativi ai li¬ 
cenziamenti per riduzione di 
personale, ai liccnzìanienu in¬ 
dividuali e alle Commissioni in¬ 
terne. 

Sul problema dei licenzia¬ 
menti collettivi, i sindacati 
hanno fatto presente l'opportu¬ 
nità di ima revisione deil’uc- 
cordo vigente, sia in relazione 
alla situazione congiiinturule, 
sia per quanto attiene alle con¬ 
seguenze delle trasformazioni 
tecnologiche sull 'occupazione. 

E' stata inoltre sottolineata la 
importanza della partecipazione 
dei rapjirescntanti dei pubblici 
poteri neU'esume delle situa¬ 
zioni sin sul piano settoriale che 
su quello aziendale. La CGIL 
ha fatto pre.sento resigenzu di 
im esame preventivo fra le 
parti in ogni caso di riduzione 
ilei livelli di occupazione, com- 
jiresi i casi più gravi di ridu- 
I zione di orario e di sospensione 
totale doll'attix’ità lavorativa. 

Le Confederazioni dei Inx’o- 
rntori si sono impegnate a far 
pervenire alla Conlindiistria nei 
prossimi giorni un documento 
cunieiiente le modifiche e gli 
aggiornamenti proposti per rac¬ 
cordo sui licenziamenti collet¬ 
tivi 

Per qiianlo attiono ai licen¬ 
ziamenti individuali, la CGIL 
ha particolarmente insistito 
sulla necessità di una aflerma- 
zione del principio della giu¬ 
sta causa nei licenziamenti, con 
l'onere della prova a carico del 
datore di lavoro e con l'annul¬ 
lamento del licenziamento in 
tutti i ca.si di licenziamento in¬ 
giustificato. L’esame del pro¬ 
blema per un maggiore appro¬ 
fondimento è stato aflìdato ad 
una commissione ristretta com¬ 
prendente 1 rappresentanti delle 
parti; la commissione riferirà 
sull'esito dei suoi lavori per 
l'ulteriore discussione in sede 
di trattntix’a. 

in ultimo, sul problema delle 
Commissioni interne, è stata 
fatta pre.sente dalle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori la 
necessità di un aggiornamento 
dell ’ accordo interconledcrale, 
sia per definire più chiara¬ 
mente i compiti rispettivi delle 
Commissioni interne e dei sin¬ 
dacati nelle aziende c sia per 
quanto attiene alla durata del 
mandato dei componenti delle 
Commi.ssioni Interne, alle ga¬ 
ranzie per l’esercizio del loro , 
mandato e alla loro tutela con¬ 
tro le misure di rappresaglia. 
Anche su questo argomento le 
Confederazioni dei lavoratori 
comunicheranno alla contro¬ 
parte le proposte scritto. Fra 
l'altro la posizione della CGIL 
è già cliiarnmento formulata 
nella risposta al questionario 
ministeriale sullo statuto dei 
diritti dei lavoratori. Anche 
nell’inconlio con la Confindu- 
stria. la CGIL ha sottolinealo 
i'importanza di una disciplina 
legislatix'a delle Commissioni 
interne ai fini di una generale 
estensione dell'istituto in tutti 
i lunghi di lax'oro e ha riba¬ 
dito la necessità della soluzione 
legislativa dello statuto dei di¬ 
ritti dei lax'oratori in materia 
di giusta causa nei licenzia¬ 
menti e di diritti sindacali nelle 
aziende. 

La delegazione CGIL era 
composta dagli onorex'oli Lu¬ 
ciano Lama e Vittorio Foa, dal- 
Tavv. Marco Vais e dal dot¬ 
tor Eugenio Giambarba. Per il 
proseguimento delle trattative, 
in considerazione dei congressi 
in corso, è «tata fl.ssata la data 
doir8-9 aprile. 

Nei giorni scorsi il ministro 
del bilancio on. Pieraccini ha 
ricevuto separatamente il se¬ 
gretario della CGIL on. No¬ 
vella. il segretario della CISL 
on Storti, il segretario della 
UIL sen Viglianesi. il segre¬ 
tario della CISNAL on. Ro¬ 
berti e il dottor Mattei. vice- 
segretario generale della Con¬ 
findustria. ai quali ha esposto 
le linee dell’azione anticon¬ 
giunturale in previsione degli 
imminenti provvedimenti che 
saranno adottati dai Consiglio 
dei ministri. L’on. Pieraccini ha 
inoltre comunicato che incontri 
collegiali sono previsti tra go¬ 
verno, sindacati e datori di la¬ 
voro. Tali incontri consultivi 
triangolari -diverranno per¬ 
manenti neiramhilo della poli¬ 
tica di programmazione, per 
seguire in modo organico i pro¬ 
blemi economici sia sotto il 
profilo congiunturale sìa sotto 
quello dello sv iluppo -, 


I Braccianti 
manifestano 
n Nnreno 

CAGLIARI. Il 
Una manifestazione contro 
disoccupazione si è svolta 
Narcao. importante centro c 
Sulcis in provincia di Caglia 
Centinaia di ’oraccianti e oj 
rai disoccupati, molti dei qu 
ex emigrati rientrati neirisi 
in seguito alia cn.si. sono se 
nelle strade del paese, per pi 
fretnre contro il d'x'ntéreMO ì 
gli organi regionali. 
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I dati sulla «criiu 
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agrìcola» del 1963 

Proposte per eliminare le cause del rallentamento dei ritmi 
di sviluppo industriale nei paesi del SEV 

I • ' 

Dalla nnctra rpilnxinne Uonl di tonnellate contro 1 successi come quello delle 
1/aiia noiira CM IO ventidue milioni di tonnel- terre vergini a meno di ri- 
T-.. .» « 11 . 1958. versare su di esse enormi 

E uscito in questi giorni evidentemente non si quantitativi di fertilizzanti 

a Mosca 1 annuario statistico soltanto di cause na- che però l’industria chimica, 

sullo sviluppo dell economia pgrchc la caduta è sta- nonostante il suo folgorante 

sovietica nel 1963,1 anno del* ^g progressiva ogni anno. Il sviluppo, non 6 ancora in 

® mie ^ che le terre vergini, grado di produrre. , 

se 1 Unione Sovietica a mas- originariamente povere di La soluzione, già prevista, 
sicci acquisti granari ai- ^ humus » avevano perduto consiste nel concentrare per 
1 estero. ogni possibilità produttiva e ora lutti gli sforzi, e le risor- 

L annuario non soltanto jogistervi a uguali condizio- se chimiche a disposizione, 
offre V” ni. cioè senza un massiccio sulle terre più ricche e pro- 

si avicola apporto di fertilizzanti. vo-,duttive per aumentarne con. 

mette di individuarne le zo- esporsi ad un ine- siderevolmente la produttivi- 

rie di maggiore o minore ce* ypahile insuccesso. tà media per ettaro. E ciò 

dimento. Nel merito delle questioni richiede maggiori ìnve.sti- 

11 di oggi anche ammettendo menti in opere permanenti 

globalniente di 107 milioni e jgg^ la produzione di irrigazione, sviluppo dei¬ 

mezzo di ^°'^"?dale, con una cerealicola sovietica sia tor- la meccanizzazione, aumento 
di^minuzione di ® nata al livello record del della cointeressenza degli 

feifre al riguardo, pe- agricoltori e delle cooperati- 
® Il . ♦/^"ni 'RR Tn ‘■ò- non .sono state ancora ve agricole, aggiustamento 

neliaie rispeiio ai oo. i.a fornite) bisogna tenere con- prezzi di amma.sso. eccetera. 

#che la popolazione sovie- Ancora in tema di statisti- 
fu di 8.3 quinta i e. cioè, in- jggg dcl cho, mo quosto volto reiativc 

feriore a quelle del 1903 jgg^ ^ passata da 208 a 229 all’industria, va segnalato un 

; V’^ «ua milioni di individui. Si trat- interessante bilancio critico 
addirittura inferiore alla provare una so- della rivista « Vita interna- 

produzione media per etta- juT-ione produttiva stabile che zionale > sulla produzione in- 
ro del 1940 (8.0 q. per et- punti più su temporanei dustriale dei paesi membri 
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A destra: dimostranti negri si raccolgono attorno ad una chiesa di Selma, in Alabama, prima di iniziare la marcia pacifica verso il palazzo di giustizia. A sinistra: 
un poliziotto bianco cerca di costringere una ragazza negra ad alzarsi dalia strada dove i negri si sono seduti in segno di protesta. (’l'elefoto ANSA-< l’Unità >) 




... . j. » del SEV (il mercato comune 

La diminuzione di produt- -- socialisti). 

tività per ettaro che si ri- ^ qjj a^t^ri del bilancio sta- 

scontrò nel 1863 in tutta la DoDO 28 dniìl tistico. Alexeiev e Ivanov. 

Kepubblica federativa russa, -- rilevano che negli ultimi an- 

in Ucraina’ nel Kasakstan e , ni la maggior parte dei paesi 

nelle altre regioni cerealico. Cll ostilità ha manifestalo una 

le, prova che la cau^ ~ ~ * tendenza alla diminuzione 

clpale della crisi fu effettiva- ritmi di sviluppo indu- 

mente naturale. EllSCIDOllCI striale. Dal 13.3% del perio. 

Le statistiche però rivela- .do 1951-’55. i paesi del SEV 

no un dato sul QUafe 8 || scesi al 10 . 4 % tra il 

nomi e i dirigenti dell URSS IIICOIIll 01 M 1956 e il 1960. air8.6% tra 

non pos.sono ormm sorvola- il 1961 e il’63. Di conseguen- 

il Kasakstan. VlfmÉlCAI' produzione industriale 

cioè il problema dello sfrut- |QQV ■WIIiQGWI globale dei paesi socialisti, 
lamento delle « terre ver- LONDRA, il. che avrebbe dovuto raggiun- 

®'xLV incQ ’La prossima settimana la re- cere nel 1965 il 50% di tutta 

Nel 1958, quando vennero Ejjsabetta incontrerà per la la produzione industriale 
messi a cultura centinaia di p^ima volta la moglie di suo mondiale, arriverà soltanto 
migliala di ettari di steppa. ,jg Edoardo, la duchessa di g] 40 %. L’obiettivo del 50% 
il Kasakstan. forni quasi 22 xvfndsor •. w: „ i n„ potrà essere raggiurfto nel 

milioni di tonnellate di ce- Questo è lo straordinario an- -g„g rp^ppii/inne dpi nia- 

reali (circa un quinto di tut- naa^dl T qu^qucnSallToord^iti 

con un'’rTndim°e1fto medio di oiroarcclrmo quiul Ircaleanclc che 1 paesi del SEV stanno 
np,uin,% c merro Pcr m questo , pc 

ettaro. Si tritava di una im- jjg. confronti della -amerua- Quali sono le cause di aue- 
presa indubbiamente spelta. „a •. Wallls Warfleld Simpson: . 
colosa. che li per lì. poteva per sposare lei. infatti, una bor- 

permettere all’economia so- obese straniera due volte dicor- s\iluppo. Le cause, affer- 
vietica di « respirare >, cioè eiafa. Edoardo Vili si inimicò mano gli autori dello studio, 
di guadagnare tempo e di mezza Inghilterra. . preferì ri- sono diverse ovviament^e da 
nrpnararp ouptla indisnensa- nunciare alla corona e scegliere paese a paese In Ungheria. 
FuT «f® deH’esilio. Questo accad- per esempio, le cause debbo- 

dnJ tVnn P.fpnJ vn ài "o essere ricercate in un uti- 

tiào Infpntlvn P dfSnFnip settanta anni è mal- ig mutamento delle strutture 

tipo Intensivo e di varare, pa- jo malato: è ricoverato ”ella ; j . ; i: „ .na- 

rallelamente, il piano di svi- London Clinic dove ieri è stato 

luppo della chimica agricf>- operato per la terza volta nel Jf-.F/^^ànirdl 

la che avrebbe dovuto for- giro di due settimane, in se- chimica e degli strumenti di 
nire ad una agricoltura di ti- O^ito al distacco della retina precisione e il rallentamento 
nn lntpn«lvn^i rprtilizzanti Elisabetta II aveva solo dieci dello sviluppo di una Indù. 

. * anni quando suo zio. allora sut stria pe.sante che usciva dalle 

mÒ Iq pi.%nnt>arc;inno n.m Ifono. sbalordì l'Inghilterra e il esigenze economiche del pae- 

v*enne i JnraTnfto vi fi^^ annunciando la 5ua de- g^/^jn Cecoslovacchia è stata 

venne e sopratutlo. vi fu un ewtone di abdicare per .sposare gpnntata la tendenza ad un 

ritardo di altri tre anni nella — cosi disse — -la donna 

assegnazione dei capitali ne- amata.. eccessivo assortimento della 

cessari per lo sviluopo della Lady Simpson aveva allora 3 J|produzione industriale che 
industria chimica. In questo anni, aveva già collezionato due ha avuto conseguenze nep- j 

n«»Hndn terre vereini co- divorzi e sbalordiva per la sua tive sullo sviliiono armonico. 

^Ynelernnn «d fmnnverir eleganza - è Stata sempre in dell economia del paese 
iF rendfmemn m^din a di Incidenza negativa, in 

mlnidreT vFsFa Twhio fFài del plobo - e per lo particolare, ha avuto .su tutti 

mlnuire a vista d occhio Nel spregiudicatezza ; -i„i ripv Timnetnnar» 

1980 la produttività per et- Gli ambfenli puritani brìtan- ' ^tnd\ictHàll. nnn^ne 

taro era scesa da nove quin- nlcl si dichiararono scandalizza- ^'oPPPP indir triale non ac- 
taii e mezzo a otto quintali ti. il paese si divise in due. Tal- comnaenato da un analogo 
e mezzo: nel 1962 a sei nuin- loro primo ministro Stanley svihinpo delle risorse ener- 
tali e mezzo e nel 1983 si Baldwin chiese in.sistentemente getiche (nel 1963. mentre la 
roctictrA In niintn nin hascn I abdicazione e del resto a produzione industriale dei 
™I,n Àd FFFlnfnn onr ^ Edoardo non restava altra paesi del SEV rappresenta- 

fàlo n Jntcnlil Inmnìpssitàà *** va il 31% della produzinne 

!i„i -Ji r i /«■ateno, padre di Elisabetta industriale mondiale, la pro- 


Dopo 28 anni 
dì ostilità 


Elisabetta 
incontrerà 
lady Windsor 
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DAL 12 S1ARZO NEl.l.E I.IBRERIE E NELLE EDICOLE 

CRITICA MARXISTA 


Miti e realtà della programmazione - (Edi¬ 
toriale) 

Adallierto Miniicci 

— Sui rapporto classe operaia-socielà 
Jack Woddis 


del -63. ponostante un au- é di Maroorel. salì Quindi 

mento delle zone me5<;e a al trono con il nome di Gior- d' energia elettr ra 

-,.. 1 *...... f., .ri; ..ariano li mi aia VI PTa soltanlo li 19% e la pro- 

cuUura. fu di appena 11 mi- pio V/. 

cento) 

••••• altro fattore negativo 

DAL 12 MARZO NEl.l.E I.IBRERIE E NELLE EDICOLE tejlo^VneraTe*' df' inStriè 

chiave della tecnica moderna 

A M/g AI9VWCTPA come rindustria chimica e 

I itll I l\jJ\ Ifl/IK AlS 1 /I rindiistria autnmobili.stica 

VlMim M. M'yjl A ITMT AAAymmk../ m. l a Poiché quasi tutti i pa-'^l 

Sommario del n. 1 (gennaio-febbraio 1965) s^^lln/irpXVnn'o 

a termine entro il 1965 i ri- 

.... 1 , ■ li . /I- I* soettivi piani economici, si 

Miti e realtà della programmazione - (Ed I- stanno attualmente .elabn. 

. ■ rando e coordinando i sin- 

toriale) gnu piani economici nazio¬ 

nali per il quinquennio 

Adallierto Miniicci 1966-70 Tn questo coordina¬ 

mento si terrà conto del era- 

— Stil rapporto classe operaia-società do di specializzazione indii- 

Jack Woddis striale di ciascun paese In 

modo da permettere un ra- 

— Per uno stutìio sulle classi sociali in Africa pìdo sv'iliippn dei settori 
Ernesto Ragionieri •economicamente utili* per 

il singolo paese e per la co- 

— Il marxismo e la Prima Internazionale miinità. In particolare la 

coordinazione degli sforzi 
economici terrà conto di que- 

Note e polemicnB Ste necessità fondamentali: 

l) migliorare le slnitture e 

Alberto Jacoviello ripartizione energetica 

per compensare le deficienze 

— politica di « non vittoria d nel Pici i\am naturali di qualche paese: 

i . c j 2) sviluppare una industria 

aei ^ita chimica di standard mondia¬ 

le assicurando ai paesi defi. 

n moni* citari di materie prime t ne- 

UOCUmeiìTI cessar! rifornimenti atfrav-er- 

, so oleodotti e gasodotli: 3) 

Federico Engela sv'iluppare le economie agri- 

cole in base alle condizioni 

— /./I questione contadina in Francia e in Ger- specifiche dei singoli paeci: 

mania (a cura di Luciano Gruiipi) migliorare la standardiz¬ 

zazione dei macchinari, del¬ 
la tecnologia e dei trasporti 

Rubricho ripartizione econo- 

micamente utile deeli sforzi 

!.. produttivi: 5t studiare una 

— Lo questione coloniale ,^g,g ppr 

— / paesi tocinlisii migliorare effettivamente lo 

sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali airintemo della co- 

OIREZIONE £ REDAZIONE ■ Roma, Via delle Botteghe munità. 

amministrazione . Roma, Via delle Zoccolette, 30. AugUStO PailCnldì 


Dopo esservisi introdotti, mescolati ai turisti 

SOLIDARIETÀ’ CON IL POPOLÒ SPAGNOLO —----— 

1 • 

GLI STUDENTI FIORENTINI Bianchi e I^ri 

■eiii i A manifestano all interno 

CARICATI DALLA POLIZIA della Casa Bianca 

Il ministro della Giustizia Katrenbach promette una istrut¬ 
toria sugli agenti della polizia per le violenze di Selma 

WASHINGTON, 11 

Un gruppo dì giovani negri e bianchi ha portato stamane 
nel cuore delta Casa Bianca la voce della protesta deiropìnione 
pubblica contro le violenze dei razzisti del sud. I dimostranti erano, 

naturalmente, in numero assai esiguo — una dozzina si sono introdotti nella 
dimora presidenziale insieme con i turisti che vi vengono solitamente am¬ 
messi ogni giorno, eccetto la domenica e il lunedì, dalla 10 alle 12. Allorché 

il gruppo è giunto nella - - --- 

sala d’ingresso al piantar- il governo federale non pren- 

. de per far rispettare la legge. ' 

reno, i dimostranti- si sono • * /q _ hn dichiarato il ve- Ginevra; Consìalio 

seduti sul pavimento ed Itan- scovo Pike — non sono un ^ ■ 

no cominciato a cantare. Il pacifista e penso che quando .i» i , 1 ' 11 ,, r*!.* ,. n 

Capo della polizia della Casa trova di fronte ad un ITTOnCliale Ct6ll8 katliGSG 

Bianca, maggiore Ralph Sto- ^jg/g massìccio bisogna af- - 

ver, ha cercato invano di frontarlo usando la forza». OAA 1 • • 

farli alzare. La dimostrazione jrgH aggiunto che i quasi aUU COnteSSIOni 
si e protratta fino alle 18 nel 409.000 uomini di chiesa che ... 1 . ■ 

corridoio adiacente alla sala vivono negli Stati Uniti — rellOIOSe ChlfidOnO 
per i ricevimenti diplomatici pastori, preti e rabbini — * 

e alla biblioteca della Casa dovrebbero riunirsi a Selma nn^tt ttol l/iaf Nflin 
Bianca. I dimostranti ~ otto g disarmati, affrontare le P"*»® RUm 

uomini e quattro donne, tutti (j-uppp locali e la polizia che GINEVRA, 11 

minori ai 20 anni — hanno oppongono alle manifesta- L’.ìperlura di immediati ne- 
dichiarato di voler protestare zioni dei negri- < Forse ci ^oziati per porre fine al etra- 

per il fatto che il goecrne fe- „„,„„crerchl,iro, ma questo .tnla‘’°raccoS' 

derale non ha preso alcuna notrebbe svealiare la coscien Vi stata raccoman 

misura a carico dei razzisti svegliare la coscicn- data dalla commissione per 

li s:eTni ra^^isit ,g nazione». gli affari internazionali del 

t •AffàVnox- rnr^nrnì a mi A Selma, intanto, sono con- Consiglio mondiale delle Chle- 

L .Attorno^ General, orni- , , manifestazioni e _ riunisce più di 200 con- 

nislro della giustizia. Rat- _ «i; fessioni protestanti e ortodos 

zenbach, ha difeso in una ^conseguentemente gli ar n^g^do. In una dichia 

'conferenza stampa l’atteggia- resti. Gli esponenti integra- ragione pubblicata oggi a Gl 
, mento del governo federale, sionisti avevano preannuncia- nevra. la commissione attira 
dicendo che la sola possibile ^ern una nuova l-attcnzione su alcune possibi- 

• alternativa sarebbe stata lo oiarcia verso il palazzo di lita per giungere ad una pace 
inviis rii trunnrs federali in giustizia: Rosea Williams, negoziala. 

Alabama- eqU^non ha voluto degli aiutanti di Luther , La commissione afferma che 
Hiaoama, egli non nn toiuio ^veva nreannunctato- « inutile cercare di risolvere 

raccomandare tale azione al aveva preannunciaio. .j del Viet Nam del 

ipre-sidenfe. ma ha detto di * *ci impediranno di pas- misure militari che 

Inori sapere € che cosa avver- sare, restererrio la fino a potrebbero accrescere i peri- 
Irà in futuro». In ogni caso. Quando non et arresteranno, coli di una guerra più estesa 
Usat^cnbach ha dichiarato che lanceranno contro e causare numerose < reazio- 

il Governo agirà contro un bombe lacrimogene, oppure ni critiche neiropìnione rnoih 
certo numero di aaenti della cf faranno passare ». La poli- 

nolizia di Stato deU’Alnba- <^al canto suo, ha prima La commissione P'V^ica ei- 
poiuia ai z>iaio aeii n nuu ;_„pdire In mani '^«‘nziale che gli abitanti del 

ma. colpevoli di aver violato tentato ai impedire la mani abbiano la 

le leggi federali con < un ri- festazione arrestando, alla onssibilità di « decidere perao- 
Gli studenti fiorentini hanno dato vita ieri pomeriggio ad una vibrante manifesta- corso alla violenza assoluta- spicciolata, cinquecento ne- nalmente del loro destino a 

zione di solidarietà con gli studenti spagnoli in lotta contro la dittatura franchista, mente irragionevole ». Le aii- gri: poi ha teso un cordone della maniera di risolvere i 

Prima nel salone di Santa Apollonia, gremito fino aU’inverosimile, poi per le strade tonta federali stanno racco- di agenti e di * State troo- loro problemi ». 

del centro (ove sono stati fatti segno ad una brutale provocazione poliziesca e aggre- gìtendo prore a carico di un pers » a duecento metri dalla J-a dichiarazione 
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la solidarietà generica, la loro partecipazione, il loro impegno di lotta al fianco degli incriminare tanti 


studenti, dei professori, degli intellettuali, dei minatori, degli operai spagnoli. AH'in- 
vito dell’Organismo rappresentativo universitario fiorentino, hanno aderito tutti i 
partiti democratici, i movimenti giovanili, gli Enti locali, i sindacati 


Pescara: agenti contro una 
manifestazione antifranchista 

. , ' ■ ■ 4 

Dimostrazioni annunciate o Genova, Forlì, Carraro 


cipanti olla manife.stazione si hìnni Unite: .Mantenere In 


Il presidente Johnson d'ai- erano concentrati. Quando il un Isolamento artificiale 700 
tra parte sta lavorando attor- corteo si è mosso. Wilson milioni di uomini^— è detto 
no ad un progetto di legge Baker, direttore dei servizi comunicato — è pericoloso 
.sul voto, che dovrebbe im- di polizia di Selma, ha inti- ^ PJÌ^ fontTìbuire ad accresce- 
pedire la discriminazione a moto ai manifestanti di fer. governo 

danno dei cittadini di colore morsi e questi, come aveva dichiàrazione è stata flr- 

tttle progetto comporterebbe preannunciato Rosea Wil- mata da slr Kenneth Orubb, 
1 nhoUzione delle < prove ni Uams. hanno obbedito, seden- di Londra, presidente della 
scrittura ». e l'introduzione di dosi in mezzo alla strada ed commissione per gli affari In- 
iin s stema federale per la intonando l’inno integrazio- frmaziorali. e da Frederick 
iscrizione nei registri eletto- nista Sotto la pioggia ca- Notde. di New York, direttore 
rnli. Frattanto. Martin Lu- duta ininterrottamente per commissione. Es¬ 
ther King ha dovuto soste- mtta la serata di ieri e per ^ inviata » nii^rosi 

Hnrnnii n iin ninWicc rii .. .. i f CODI di Covemo e ministri dC- 

nere. aai ani! a un giudice ai tutta la notte, trecentocin- ei; poteri di naesi direttamen- 
Montgomerji, un interrogato- quanta dimostranti sono ri- te interessati nonché al se- 
rio Sitila suo condotta in mosti sul posto € vi si tro* cretarin ijenerale delle ffa- 

porto alla « marcia » di Sei- i-ano . tuttora, fronteggiati rioni Unite. 
ma: egli e stato interrogato dall'imponente schieramento 

quale testimone, ma in con- (Jì polizia - -“ 

I ori rH c:ri; y»’ “»™ . m.ni,es...ioqe. MoSCa 


Documenti 

Federico Engels 


Rubriche 


— La questione coloniale 

— I paesi tocialisii 


Nel paese continua a mani- sociati immediatamente .--Ila vore del ■ prigionieri politici dante delle truppe statali. promossa aagii siuacnit e -- 

fo5larsi la solidarietà della iniziativa, che ha incontrato in- spagnoli. Accolto da grandi ap- «nlozzo del Campido- P’’o/c.«ori dell'università di • A • m 

gioventù c delle forze demo- vece l'aperta ostilità dei presidi, plausi ha parlato infine il prò- Ai\tnninnmPTii _ «cd.» Tuskegee. ha avuto luogo a |CgSBÌ||tl| 

cratiche con il popolo spagnolo (Questi hanno ingiunto agli ftu- fessor Fernando Sanchez let- , * "* !* ® c.r,f„ dr .7 Montgomery: i dimostranti " 

in lotta contro la tirannide. A denti di disertare la dimostra- toro di spagnolo presso l’Uni- oei governo aeiio oiaio aei- _ circondati da nnlizin n Im mmAm 

Pescara la polizia è ìnten.e- zione. pena la .sospensione di versità di Pescara, esiliato dal- i Alabama — sventola da ieri j j- mt-nììn ^ •• »n ■" nOia CUIUSa 

nula per impedire una dimo- quindici giorni II prof. Balire. la Spagna, che ha ribadito lo la bandiera dei confederati. F f- a ' ** # , • 

strazione contro Franco Poli- preside delTIstituto tecnico Tito impegno delle nuove gencrazio- la bandiera — cioè — degli -^^“wriimvanti al Campido- CUI yflttl 

ziotti in divisa e in borghese Acerbo, noto a tutti come un ni spagnole a portare a compi- Stati del Sud che cento anni ed hanno inviato al go- 

hanno a.-sistito senza reagire - nostalgico- di vecchia data.jmento la lotta per la liberta, combatterono la guerra di deWAlabama una J*| A mmmm 

ad una provocazione fasciata, ha persino incitato gli studenti A Genova si s\-olger.à domani = nerché si ormone- Petizione contenente la de. 081 •» mOlZO 

Un giovane studente è stato ag- ad aggredire i dimostranti. Tut-1sera nel -Teatro della gioven- ^ ^ ah^iva- riuncia della repressione de! MOSCA 11 

gredito e ferito con un mar- to il corpo insegnante è stalo tu* una manifestazione per la niip leopi cne nnunvn , . , 

tello dalla teppaglia missina: i mobilitalo per sabotare la ma Spagna organizzata dai movi- iu schiavitù; è. insieme. .. .. One e la ri- Un portavoce governativo ha 

poliziotti si sono mossi solo sabotare la ma psi. un gesto di sfida contro il chiesta di piu snelle opera- dichiarato oggi che il goverro 

quando i giovani hanno dato ai ' ..... PSIUP. dalTUGI e dal movi- Congresso « nordista * che zioni di iscrizione dei negri sovietico ha respinto una uota 

fascisti la giusta lezione. 1-a Nonostante le intimidazioni e mento giovanile dell’ANPl fm emanato la legge sui « di- nelle li.rte elettorali. cinese che accusava la pou- 

manifestazione è stata prepa- massiccio inte^-enlo della Ung marcia per la pace r:el ritti civili» tanche se voi Rulla di nuovo ni>ììt> non . *|Ì 

rata da un comitato unitario polizia i giovani hanno sfilato Vietnam e per la libertà In .-..«7 1 A,,iltLiA i nelle con- metodi «brutali, per reprl- 

comprender.te le organizzarioni per le vie della città inneggian- Spagna avrà ^ogo domani sera ^ luoìe imporlo) dizioni del reverendo James mere una dimostrazione sto- 

giovanili democratiche, il grup- do alla lotta della gioventù spa- Budrio a Gambetta, in prò- f“ ^na naffermazione aellaIReeb. aggredito dai razzisti dentesca avvenuta lo scorso 
po cattolico abnizze-e - Esprit-. Ruola vincia di Fori), su iniziativa intransigenza degli Stali deija Selma. Il pastore — padre 4 marzo di fronte alFamba- 

gli universitari del capoluogo. Al cinema S. Marco la cu- della Fgci. Una giornata di so- Sud. idi quattro figli — è sempre sciata degli Stati Uniti a Mu- 


Respinta 
la nota cinese 
sui fatti 
del 4 mono 

MOSCA. 11 

Un portavoce governativo ha 
dichiarato oggi che il governo 


Augusto Pancaldi 


comitato ha svolto nel giorni no panato 1 sindacalisti della ganizzazioni giovanili dei pci. _. ,.respinto la protesta nei mCf 

scorsi una efficace propaganda CGIL, CISL e UIL e una «tu- PSL PSIUP. PSDI, DC, PLI. ° ^u*^**ùu ** dichiarato che partecipato al cnmine; non Imdnto stesso in cui essa ve- 
contro il regime spagnolo. Gran dentessa universitaria ha lan- Un corteo di giovani sfilerà nel forcherebbe al clero omerica- ha pero dato ne nomi nejnlva presentata daH’ambuela- 
parte degli studenti si sono as- ciato una sottoscrizione io fa- centro della città. - - - no prendere le iniziative che qualsiasi altra informazione.'tare cinese. 
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Il Cairo 


*> , 


Da Camp David 
a Camp David ^ 

Il pmldente degli Siati Uni* 
ti ha ' aeello la |c»calili di ’ 
Camp David per far conosce* 
rt, con Taccorto dosaggio che 
caraUerìsxs da qualche tempo 
la contunicatione alla stampa 
delle decisioni . della Casa 
Bianca, le sue coodisioni per 
un negoaialo sul Vici Nam. 
Al centro di queste condistoni 
vi sarebbe, a quanto sembra. 
Un « segno tangibile della vo* 
lonik del Viel Nam del nord 
di cessare l’aggressione contro 
il sud o. ' La formula è suffi¬ 
cientemente oscura per rende¬ 
re legittime le previsioni peg* 
glori. Cosa vuol dite, in effet¬ 
ti, a segno tangibile della vo¬ 
lontà di cessare - l'aggressione 
al ’ sud s? E’ ormai provalo — 
e i testimoni principali sono 
ì corrispondenti americani a 
Saigon — che Ì partigiani del 
sud Vietnam sono suilvieina- 
miti e che le radici della loro 
forza stanno tra il popolo del 
Viet Nam del sud. Cosa vo¬ 
gliono, allora, gli americani, 
quando tirano in ballo la Ile- 
pubblica democratica del Viet 
Nam? Essi vogliono, in realtà, 
e In hanno detto più ' volte 
esplicitamente, che i partigiani 
del sud si riliriiio al nord, ri¬ 
nunciando a combattere per 
la libertà del loro paese. E’ 
una pretesa assurda, E fino a 
quando gli americani non la 
abbandoneranno, non vi sarà 
pace nel Viet Nam. 

Ma a Camp David — la lo¬ 
calità resa celebre nel mondo 
da decisioni di tiitt'altro gene¬ 
re — il presidente Jolmson e 
I suoi consiglieri non si sono 
limitati soltanto a questo. Es¬ 
si hanno infatti dato molti 
a segni tangibili a di voler 
continnare l’aggressione e di 
prepararne la estensione. La 
minaccia di far sbarrare altri 
diecimila marine» nel Viet 
Nam del sud è uno di questi 
«t segni tangibili o. L’afferma¬ 
zione che in caso di interven* 
to. anche indiretto, della Cina, 
gli americani bombarderebbe¬ 
ro il suo territorio è un al¬ 
tro a segno tangibile ». La pro¬ 
spettiva della costituzione di 
un cosiddetto « romando mili¬ 
tare intemazionale o nel Viet 
Nam del sud ne è un altro 
ancora. Non è più che legitti¬ 
mo. in queste condizioni, ri¬ 


chiedere che prima che si ar¬ 
rivi ad un negoziato siano gli 
americani a dar prova di vo¬ 
ler smettere l’aggressione? - 
' A Washington, però, le cose 
non vengono viste da questo 
angolo visuale. Per l a poli¬ 
ziotti del mondo a sono gli 
altri che si devono inchinare 
davanti alla forza o alla mi¬ 
naccia della / forza. ’ Ma ■ nel 
Vie! Nam non andrà cosi. Dal 
Vici Nam — come ha più vol¬ 
te avvertito il senatore Morse 
— gli attuali dirigenti i degli 
Stati Uniti rischiano di uscire 
dopo aver subito la più umi¬ 
liante sconfìtta della loro sto¬ 
ria. In molti governi atlantici 
si ' va * facendo ormai strada 
questa convinzione, e non so¬ 
no pochi i diplomatici a occi¬ 
dentali D che fanno pervenire 
discretamente consigli di mo¬ 
derazione al Dipartimento di 
Stato e alla Casa Bianca. Per 
tutta risposta, tuttavia, essi 
si sentono ripetere che , Wa- 
sldngton ha bisogno di « sal¬ 
vare la faccia ». E’ un desi¬ 
derio che ha una sua legitti¬ 
mità. Ma è certo che conti¬ 
nuando di questo passo gli 


DichiaraEiohi di 

* . • . -‘.‘c ' ' ‘ 

• i‘ '■'v - * '' V.» 

Burghiba sulla 
crisi RÀU - Bonn 


americani rischiano 


Egli auspica decisioni 
ponderate dei mondo 
arabo, ma annuncia che 
ia Tunisia attuerà io 
deiiberazioni deiia Lega 
araba • Comincia i’inge- 
ronza degii USA • Ditti- 
coità fra Bonn e israeie 


-, IL CAIRO. 11. 

Il Presidente tunisino Burght- 


ba — attualmente in visita nel 


salvare ne In farcia ne i loro ubano - ha espresso la sua po- 
inleressi nel Viet \am del gjzione sulla crisi fra la RAII 


sud e nell’Asia del sud-est. q la Germauia occidentale rac- 
II logorio delle loro posi- comandando decisioni pondera¬ 
zioni politiche e iliplomalìche te in quanto * un’eventuale rot- 
nel mondo è già mniio furie, tura delle relazioni diplomati- 
Dalla Francia al ' Giappone, che del tredici Stati arabi con 
dairiiidia al Pakistan, mnlils- il governo di Bonn rischierebbe 

simi sono ì governi rhe non -.om noli nrnhi 

. I , - I stare molto piu cara agli aradi 

condiMdiino. che anzi condan- Germania occidentale- 

nano, sia pure con accenliia- Burghiba ha parlato ad una 
zinne diversa, l’azione aggres- conferenza stampa a Beirut 


Dalla Francia al ' Giappone, 
dairiiidia al Pakistan, moltis¬ 
simi sono ì governi rhe non 
condisiilono. clic anzi condan¬ 
nano, sia pure con accenliia- 
zione diversa, l’azione aggres¬ 


siva americana nel Viet Nam. fjfili ha affermato che «la Tu- 


Non v’p diilihin die ogni gior- nisia adotterà la posizione che 
no rhe pa.'isa non fa che esien- sarà decisa nel corso della con- 
dere questo molti di ’ insnffe- ferenza del ministri degli Esteri 
renza per una polllira inlnl- della Lega araba domenica pros- 
lerabile. hasola sulla forza e sima al Cairo. Tengo tuttav a 
sullo minaccia della forza. E’ aggiungere - ha dichiara o 



IL CAIRO — Nasser con accanto « Che » Guevara, du¬ 
rante il suo discorso a Shbin E1 Kow. 


Dopo una trattativa tra 

--- ' . 5 

Franco • il Vaticano 

« • 

L'abate di 
Motttserrat 
in esiiio 
in Italia 


Fonti spagnole, conferma¬ 
te in Italia, hanpo ieri in¬ 
formato che, quanto prima, 
si trasferirà in Italia l’Abate 
di Montserrat, una delle 
personalità più eminenti del¬ 
l’opposizione a Franco ' del 
mondo cattolico di Spagna. 
L'Abate di Montserrat fu 
al centro, anche recentemen¬ 
te. di polemiche e attacchi 
da parte dei circoli più rea¬ 
zionari ' spagnoli e italiani, 
a causa delle sue posizioni di 
aperta critica al regime di 
Franco la cui eco ha più vol¬ 
te valicato le frontiere della 
Spagna. Attorno al c caso > 
dell’Abate di Montserrat si 
è svolta, negli ultimi tempi 
— in concomitanza con la ri¬ 
presa vigorosa delle prote¬ 
ste antifranchiste negli am¬ 
bienti intellettuali spagno¬ 
li — una fitta attività diplo¬ 
matica fra il governo spa¬ 
gnolo e il Vaticano. La con¬ 
clusione di questi contatti bi¬ 
laterali è il pratico esilio 
dalla Spagna imposto all’A¬ 
bate di Montserrat. il quale 
verrà a stabilirsi in Italia e. 
precisamente, in un convento 
benedettino nei pressi di Mi¬ 
lano. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 


Icrabilc. Iiasala sulla forza e 
sulla minarria lidia forza. E’ 


sulla minarria no a .orz». Germania occidentaie 

un conto clic ai allunga e che morirà per U solo fatto 

gli amcrirani ^finiranno presto rompiamo con essa *. 

o lardi con il pagare. Altre Altri accenti di polemica nei 
volle. In elfelli. a Washin- confronti del dirigenti del Cairo 
ginn si è praticala ima poli- non sono mancati nelle parole 
lira di forza o di minarria di Burghiba 11 quale ha anche 
della forza c poi s’è dovuto detto che la visita di Ulbricht. 
tornare a fare i conti con la fome alle fornimre mi- 

- !.• I. r*».-,-, nat.:,! nnnvn litacl di Bonn ad Israele, non 
rrolla. La Camp David nnova ^ gg^^rata sufficiente alla RAD 

edizione chiude, forse, una _ ^ ^el Cairo ha sof- 

certa fase lidia pniilira amo- pgiQ gy| fuoco affermando che 
ricana e dei rapporti inler- jg Germania occidentale era 


Lunedì a Washington 


CILE 


nazionali. Ma c ben lontana stata messa in ginocchio. Ora 
dal sancire il successo di una — ha continuato Burghiba — 
politica di aggressione. la Germania occidentale è una 

. grande potenza e si trova in una 
9. |. posizione particolare a causa 
■ ■ ' ■ ' del suo passato nazista. Messa 

in un angolo, essa ha annun- 
-- ciato la sua Intenzione di ri¬ 
conoscere Israele, ma la stessa 1 
Israele ha aiutato la nostra 
causa ponendo condizioni Inac¬ 
cettabili per l’allacciamento de!- 
■ >, ... ..le relazioni La Germania occi- 
dentale — ha insistito —.non ' 


Nuovo processo contro 

• « 

i comunisti nmerienni 

Nonostante la sentenza contrario della Corte Suprema, 

' il governo tenta ancoro di applicare la legge MeCerron 


- . .NEW YORK, 11 . sive vicende politiche. • Ieri] 
Lunedi .P.rostsiiqp, .15 .mar.- come oggi, essa rappresenta 


Comunicato 

congiunto 

cecoslovacco 

egiziano 


-i Via-’ mnrirà ncr il hnii-ottasBiÓ deéli ' t-uiiic ubb*» cast» 

MM - arabi e'^nol pertanto non dob- zo. il.govemo.amencano tra- l’v.altra faccia* del sistema 

ma mmr -- biamo fare cose che fìnirebbero scinera ancora in tribunale il politico americano: la perse- VOinlllllCCITO 

mm m^m ^mamrnmrnmm^mmmTFmm dì fare piu danno a noi che ai partito comunista degli stati cuzione costante, sottile ma 

ma m ^Laaaaaaaa^^aaaaa nemico».. uniti, sarà un altro atto dei- non per questo meno veleno- 

ma m ^a Queste dichiarazioni indicano la lunga persecuzione che da sa, contro le forze che ope- > rAnflIlllltA 

chiaramente che esistono certe anni si accanisce contro i co- rano per profondi mutamen- vWlll|llPIIIW 

divergenze allo interno dello munisti americani. La base ti nella struttura stessa del- 

^ M . a a schieramento arabo, cosi come, «giuridica» del processo sa- la società. - 

^ _ ___— a a. ——— del resto, incontra ostacoli rini- rà sempre la stessa: l’assur» Colpito a più riprese, sot- E0 cQC|Oy{|clA 

a aFa^^aaa^raa^Ta Zlativa di Bonn per U ricono- jg legge Me Carran, che im- toposto a ripetute repressìo- 

a a a^aaMa A am scimento delio stato di Israele, pone al partito comunista e ni, oggetto di una campagna ■ _ _ . 

* " Tuttavia l’ambasciatore del- ai sUoi singoli membri di far- sistematica di odio ideologi- > AfIITinHA ' 

1 Af 8 ®nistan a Bagdad ha tra- gj registrare come « agenti co, con uno spiegamento di UUIAIUIIU 

m Iracheno Nmi Taleh un messag- stranieri» e stabilisce una mezzi propagandistici che 

m — — aa glo m cui governo afgano niulta di diecimila dollari non ha avuto uguali al mon- IL CAIRO, 11. 

^^a^^^mmt^a/mmaaa professa la prozia solidarietà per ogni giorno di ritardo nel do, il partito comunista degli £’ stato firmato al Cairo un 

mmamMa a aa^rmaaa la causa araba. sottostare a questa ingiun- Stati Uniti è oggi numerica- comunicato congiunto dei capi 

^0a%0 tt w %0a Waaa ai Cairo è giunto oggi il re zione. ■ mente un piccolo partito. Ma di governo della Repubblica 

■ ' Hassan II del Marocco, in visi- La nuova incriminazione la persecuzione continua, ali- ® della Cecoslo- 

. . . - , ta ufficiale. Il monarca Inter- viene tentata dal governo, mentendo ancora la « fobia * macchia. 

Dal nostro corrispondente *“**°| * '^^^à personalmente alla con- sebbene l’anno scorso, al ter- del rosso, che è uno de! mag. ^ 

™ per la modernizzazione del si- ferenza della Lega Araba di do- mine Hi una vicenda nnlitira einri incentivi al ricattn della 1 *^®°htà di vedute dei due pae- 

L’AVANA. 11 sterni politici esistenti -, Lo stes- menica orossima. mine oi una vieenaa ponile» g'ori incentivi ai ricatto ueiia g, circa la soluzione pacifica dei 

Commentando te elezioni oar- giornale saluta la linea « le- .. intorvontn dfoti ® giudizmna che durava da destra amencana, culminato problemi internazionali, i diritti 

lamentTri ^ene d/ dome& gittimamente riformista- del m^Bonn si è^m®a anni. la Corte suprema aves- nella presentazione della dei popoli alFautodeterminazio- 

scorsa. nelle quali la DC ha con- Ej d. i^i^estato questa sera con «na «e respinto un’analoga richie- candidatura di Goldwater. ne e la necessità di indire una 

quistato la maggioranza assola- .Per contro. El pollar di dichiarazione dell’addetto stam- del ministero della gm- li partito comunista non è. conferenza internaponale per 
ta. il segretario generale del '‘l', pa del Dipartimento di Stato, sf^ia. Questa volta il proces- del resto, l’unico obiettivo esaminare le questioni del di¬ 
partito comunista cileno, compa- avinnó nUonnin ^mViti Wright. il quale ha detto che so si apre davanti al tribuna- della legge Me Carran e del- sarmo completo e della interdi- 

fSrUM.a. 1 vo no„ potrà Ku.- ".rf «P»trebb/sempre S p^a", “d’“rS ài fraS 

straordinaria importanza che il *®r nel cestino della carta -^ra^ rale. - fuori legge il partilo comuni- passare alle organizzazioni di Mosca sulla interdizione par¬ 
nostro movimento abbia con- Ri» J la irai — che tale è il significato (Aisiddette ‘ « para - comuni- ziale degli esperimenti nucleari, 

fermato la sua solidità Il se- cileno. Ora Frei non po- Per quanto ® .!® ultimo della nuova persecu- ste k, definizione in cui, vo- I capi dei due governi dichia- 

làmeàtarf aùa laàislazioae a’àrGarusa emme per lo SMm- jone giudiziaria - è uno del tendo, si può includere ehiun- "no ‘1 laro api»ggio alle ^ 

E^.SàS.àruS 5 V.',a banààrolfa «' 9 ™» un esperien- h.o di rapprerentaàie diploma, .1 raggruppau.an.o pa. poste d, creare zona duató^ 


sconfitta dal giudizio delle urne « ^he In deflnitivaì^^ chiarire e definire prima che « maccarthismo », la legge zione colorale troppo « ra- fj della Repubblica araba unita. 

lectr Squem che stanno dietro ^1®^ addivenga al reciproco rico- dicale 7 Già ogp gruppi di Esso dichiara che la _ politica 


de^ àmniez^ deiraoTOamo sono ‘Wolli che stanno dietro di 3« aaaivenx 

lui faranno In modo da impedir- noscimenio. 


popolare al partito democristia- 

no, Corvalan ha però sottolinea- ^ 1, ° j*. 

to • le tendenze filo imperialiste ‘‘ .S'* 


I faranno In modo da impedir- noscimenio. piu aspro della guerra fred- sinistra sono sottoposti ' ad della Repubblica federale è con- 

ieio-. Sempre più imbarazzante ap- *^3- Essa è manifestamente ogni tipo di minaccia, pur trarla agli interessi della na- 

II giornale uruguaiano — che o-re la nosizione del governo anticostituzionale, in quanto non avendo alcun collega- zione araba e aggrava la ten- 


ed*egemonÌche. del p^ito go- esprime un giudizio scettico sul- grhard: il quale si trova da ' io'a » principi di libertà. dl mento col partito comunista, sione in Questa parte del globo, 
^mltivo ed ha detto*^he il to- ..n «nttonosto alla oressione Pensiero e di associazione.' • Le proteste che si sono le- ! 


vmam ‘"cfcde^Io" a^a ne di Frei salutate con tan- un lato sotto^sto alla pres^one J s?àta condrnnata Val? r ancira si Yevera^nno Cecoslovacchia . condannano 

He„Tr,' 5 ^L»rdTrò'àm'à; !SSàn“oS5e’X‘'r7à'u’; di a'Sbàl^mmri; ■'LSrd'àli'sIà,V,.'b': affi'S.“?ou|r; 

cristiani si Caducano in realtà do che ogni evoluzione in Ame- dizione della ripresa delle for- sciano tuttavia penare che dichiarano il loro pieno appog- 

f«lB Mssfbilità era mvece^^^^ rica va riferita alla nuova epo- .. .. =. dall altro deve ® sopravvissuta tanto al anche questo tentativo di in- gjo alla lotta ingaggiata dal 

orogra^a del FRAP ra storica aperta dalla rivolo- ri«hio dell’aDertura di presidenza ken- criminare il P.C. americano popolo congolese per la hberlà. 

programma aei mni-. - 11 nnnnin ritonn valutare il risento ueiiaperiura x » _S_ 


la storni borghese la- cutona- ^P^lo cileno processo di "ediana. quanto alle siiCces-lsarà respinto. 

ino-americana esulta per la v.l- rame tutti I po^h di q es a 


popolo congolese per la 
i'unità e Findipeodenza. 


Iliria dt FrTdfmèXan^^^ ri^ìuzionaria America Latina|deterioramento nei rapporti con 

preoccupazioni esplicite che nc- “7. ri\mlt?*al^erande^"h°^^'' arabL E per 

di stessi ambienti si manifesta- gli occhi n\oIti al grande, sm Erhard — dopo il successo della 

^no non più di un anno fa Per- di Ulbricht al Cairo — 

fino U Jouroal do Brasil esprime e t'S» che liquìS ha bisogno di apparire alla sua 

?^dPm^5riS2no m Cile "cri: le ^rauure'o^garoffchè Stil opinione pubblica come un 

« T^^roafe bi2iHa';;o - rialiste che og|i lo stringono e uomo che sa essere -all’alte^ 

ilvtS iSfi«vJ*ri^^Snl in soffocano- delle 

tutta l^merica latina, poiché SaverìO TutìnO affrontare le 

«ifforrerà i movimenti che in MVenO I UfIRÒ elezioni politiche. 


rafforzerà i movimenti che in» 
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Ma v’è deU’altro ancora. 
I Erhard ha ricevuto questa mal- 
; lina U deputato Birrenbach. 
I reduce dalla sua missione esplo- 
jrativa presso il governo di Gc- 
’ rusalernme e U rapporto di Bir- 
jrenbach non è stato molto con- 
j solante. Israele sembra irre¬ 
movibile nel rifiutare qualsiasi 
(compenso finanziano per la 
'cessazione delle forniture miL- 
;tari ed esvge I» proroga della 
I prescrizione dei crimini • 
i D'altra parte il portavoce di 
i Bonn ha nbadito che il suo go- 
I verno rimane deciso a porre 
! termine all’invio di armi a 
■ Israele. Lo stesso Birrenbach 


Parigi » 

- * • * • ^ ' * * 

Dichiarqxioiie del PC spagnolo 

sello recenti protesto 

" ' I Pubblicata dalla « Union frangaise d’information » 


(compenso finanziano per la PARIGI, 11 runico modo per mettere fine 

'cessazione delle forniture mih- ‘ • - — Rummi' - « Un • movimento di oppo- alla dittatura pacificamente. 

ilfrescr?z,on?^dri ?nminf senza pre- evitando il rischio di scale- 

^ b si RBjpJttA cedGnti si sta sviluDDdndo n3r6 un altra guorrs civile 

I D’altra parte il portavoce di . || 00(116 in Spagna, è quello di porla- 

i Bonn ha nbadito che il suo go- nel nostro paese ». dice una ^ di uno 

ìr^ l di GOOlinO dichiarazione del comitato sciopero nazionale in cui tiil- 

‘ Israele Lo stesso Birrenbach o . r> i h h n- del partito comu- j gruppi della popolazione 

(ripartirà per Tel Aviv domani ^aS^“\o^tudente*^fa'^hand*^àt- "‘^la spagnolo pubblicata a pos.sano esprimere il proprio 
,o*^bato . - . • - JfSIimem” dalFa Union francaisc odio contro ratinale regime 

Come SI vede la matassa è reri di Madrid dopo essere stalo d Information. g chiedere Finslaurazione di 

(molto aggrovigliata, E una In- ferito e arrestato per disiribu- La dichiarazione sottolìnea un sistema democratico 

dicazione sulla possibile evo jione di manifestini antifran- i-e la lotta della classe Ooe- n j i 

lozione della crisi potià avewi chisti. è rientrato ieri a Roma 'f della cta^e ope i, comitato esecutivo del 
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I lUilUllC uciia b,i3, iAu,,a dxfiòi cnisil. V riviliruiu lei l « <b»iiia „ i» ror-onlì a^inni HaoIÌ - - 

(solo nei giorni successivi alla giungendo all’aeroporto di Fiu- ‘f ^ 7 recen i azmni ne». Partito comunista spagnolo 

conferenza - dei ministri degli micino in volo dalla capitale studenti cui si è aggiunto un .. .. i-_ ». nj-po jj,. 

Esteri della Lega araba, e par- spagnola a bordo di un quadri- gran numero di insegnanti souoiinea cne sui pian 
ticolarmente dopo il probabile getto di linea. Renato Guaiino hanno incontrato un'eco fa- temazionaie, la opagna neve 
incontro fra il cancelliere te* ha detto di aver visitato due yorevole in strati sempre più tornare alla politica di neu- 
desco e il Premier israeliano volte R figlio durante questo suo popolazione spa- tralità ritirandosi dai blocchi 

Eshkol. L’incontro, si ntiene. si breve soggiorno e di averlo tro- P p , « difendere i orODri 

svolgerà il 24 marzo a Bru- \’ato in buone condizioni di sa- „ militari e diienaere i propri 

jjejlpg Iute. Nelle condizioni attuali, interessi nazionali e la pace. 


lamento, sostenendo r la op- 
portimità di una rinuncia a 
favore deH'esecutlvo di una 
parte delle prerogative legi¬ 
slative del parlamentari. 

A Ferri ha risposto ZAC- 
CAGNINI brevemente ma 
con chiarezza. Intervenendo 
a nome del grupi^o della DC 
egli ha confermato l’esistenza 
di un sostanziale accordo tra 
i vari-gruppi della maggio¬ 
ranza sulle misure di politica 
economica da adottare imme¬ 
diatamente e a più lungo ter¬ 
mine. Sui problemi che Ferri 
aveva riproposto come « aper¬ 
ti e impregiudicati » la rispo¬ 
sta di Zaccagninì è stata ne¬ 
gativa. Sul ' problema ^ della 
scuola egli ha difeso il Piano 
Gui e la opportunità del suo 
immediato finanziamento; a 
proposito del Concordato ha 
detto che « porre un proble¬ 
ma della sua revisione signi¬ 
ficherebbe condurre una azio¬ 
ne di disturbo contro tutto il 
popolo italiano >. « Il caratte¬ 
re sacro della città di Roma 
non può essere messo in al¬ 
cun modo in discu.ssione > ha 
aggiunto Zaccagnini. 

« Strana e ingiustificata >, 
il capogruppo de ha definito 
la richiesta dei comunisti di 
essere rappresentati negli or¬ 
ganismi comunitari. 

In tema di politica estera 
l’auspicio di trattative a li¬ 
vello internazionale è stato 
ridimensionato da Zaccagnini 
con l’afTermazione kennedia- 
na « non bisogna avere paura 
di trattare, ma non si deve 
trattare por paura >. Per fini¬ 
re egli ha rivolto un chiaro 
monito ai socialisti: « avanza¬ 
re cosi frequentemente esi¬ 
genze di chiarificazioni e ri¬ 
chieste di verifica non giova 
alla capacità di azione del 
governo >. 

Hanno preso anche la pa¬ 
rola nella seduta di ieri 
BERTINELLl e MALAGODI. 

Scopertamente polemico è 
apparso — anche probabil¬ 
mente per molivi personali 
— Fon. Bertinelli. capogrup¬ 
po socialdemocratico. Egli ha 
lamentalo infatti che al Mi¬ 
nistero degli Esteri — pre¬ 
sieduto da un socialdemocra¬ 
tico fino al 28 dicembre del¬ 
lo scorso anno — non sia su¬ 
bentrata un’altra personali¬ 
tà socialdemocratica (questa 
richiesta era stala effettiva¬ 
mente avanzata sia da Ber¬ 
tinelli sìa da Preti subito 
dopo la elezione di Saragat 
alla presidenza della repub¬ 
blica). Bertinelli ha critica¬ 
to anche il ritardo con cui 
si è giunti all’accordo: « Cri¬ 
si, rimpasto? — ha detto il 
leader socialdemocratico — 
Fuori dì qui, dietro tutto que¬ 
sto, l’opinione pubblica scor¬ 
ge solo • bizantini intrighi. 
Stiamo attenti alla diffiden¬ 
za che ci circonda ». 

Malagodi ha plaudito agli 
alleggerimenti tributari già 
preannunciati da Tremelloni, 
ha deplorato l’aumento della 
scala mobile e il premere 
delle rivendicazioni salariali. 
« Dei provvedimenti anticon¬ 
giunturali conosciamo già 
l’essenziale — egli ha det¬ 
to. — Li discuteremo in det¬ 
taglio con spirito costrut¬ 
tivo >. 

Contingenza 

stenza della scala mobile 
dovrebbe spingere il gover¬ 
no a fare una politica di 
controllo sui prezzi. Ciò 
dovrebbe significare una 
politica antimonopolistica; 
dovrebbe significare una 
legge urbanistica efficien¬ 
te per stroncare le specu¬ 
lazioni sulle aree fabbri¬ 
cabili e sulle abitazioni; do¬ 
vrebbe significare riforma 
agraria e del sistema di¬ 
stributivo p(?r sottrarlo dal¬ 
le mani degli speculatori. 
Il provvedimento sullo 
sgravio degli oneri sociali 
in collegamento con lo 
scatto della scala mobile 
rappresenta una scelta po¬ 
litica contraria a questo 
indirizzo; ed è una scelta 
del lutto conseguente al 
tipo di programmazione 
antidemocratica che viene 
proposta dal governo. 

La polemica sulla pro¬ 
grammazione, intanto, re¬ 
gistra due fatti. Il primo 
è la riunione del gruppo 
dei senatori democristiani 
dedicata ail'esame del Pia¬ 
no. Nel corso della riunio¬ 
ne è stato tra l’altro af¬ 
fermato — dai professor 
Lombardini — che alcune 
affermazioni fatte dal Pia¬ 
no varato dal governo « ap¬ 
paiono troppo teoriche ». 
Tra queste affermazioni 
mancanti di una solida ba¬ 
se è stato citato l’obbiel- 
tivo di un aumento del 
reddito nazionale nella mi¬ 
sura del 5% medio annuo. 
Si tratta, nientedimeno, 
che delFobbiettivo base di 
tutto li Piano: dal rag¬ 
giungimento di- esso si fa 
discendere la possibilità di 
raggiungimento di tutti gh 
altri obbiettivi, ivi compre¬ 
si quelli riguardanti i vari 
capìtoli della spesa pub¬ 
blica frase, scuole, ospe¬ 
dali. sicurezza sociale, ecc.) 
In merito sono state diffuse 
voci, addirittura, circa un 
errore materiale di calixilo 
nella determinazione del 
5*;» come incremento me¬ 
dio del reddito. Tutte le 
cifre economiche, ossia, po¬ 
ste a base dei calcoli del 
Piano porterebbero, al 
massimo, ad indicare un 
incremento del 3.5%. 

L’altro fatto riguardante 
la polemica sulla program¬ 
mazione è rincontro tra il 
ministro Pieraccini, il re¬ 
sponsabile della sezione di 
massa del PSI e i compa¬ 


gni ’ sindacalisti socialisti vastissimo ' campo ■ trincerato 
Montagnani,.. Didò, Boni, attorno alla base aerea, il cut 
Capodaglio e Verzelli. Di 

tale incentro ha dato noti- ?S‘f°Tr?'^lUaMl‘'rontadlSl^^^ 
zia ieri rAvantl» affermai»- ‘tanno trasformando la“ c<iin. 
do che « 1 sindacalisti han- na 327 in una autentica plaz- 
no confermato il loro giu- zaforte. ♦■CI vorrà un intero 
dizio positivo per quanto esercito per sloggiarci di qui», 
concerne alcuni aspetti del ha detto ieri II comandante di 
Piano* oer altri orohìpmì una compagnia. Ma la frase, 

invS rftenuto ^Ss' •« 

invece, ’ e ritenuto neces- tl-colonlall nel Vietnam, è In- 
sano un ulteriore « chiari- felice, almeno quanto 11 nome 
mento». Il quotidiano del che l -marines* hanno dato 
PSI aggiunge poi: <I sin- alla collina: «thè Hungry I». 
dacalisti socialisti sono co- che è il nome di un «nlght- 
munque deH’avviso che la club- di San Francisco. 

CGIL debba esaminare la 1 * marlnes* hanno avuto già 
possibilità di assumere nei qualche Impressione di ciò che 

confronti - del Piano quin- o*lÌffnn fU^ii^ilm” n*^ 

qiiennale una linea di con- ^ang. l partigiani hanno attac- 
trattazione positiva, abban- calo a colpi di mortaio un pe¬ 
donando quindi le posizio- sto fortificato delle forze di 
ni* dei rappresentanti del Saigon. . / , ...i. . , 

PSIUP, meramente nega- Ma gii americani stanno con- 
tive >. '< 1 ^ » ’ . V centrando ora l loro sforzi, to- 

Quesf.,lt|ma affermazl^ 3 a 

ne e in evidente contrasti» frale di Blnh Dinh. dove da 
con la realtà. E . infatti stamane, è in corso tutta una 
noto — come affermano i serie di violenti scontri tra lo 
documenti confederali de- forze di repressione e forze 
dicati a questa questione dd bombar- 

— che la CGIL ha assunto dierl B-57 vengono Itnplegim 
0 .. 1 I., in queste azioni: uno è stato 

. ulla programmazione eco- abbattuto dal partigiani questo 
nomica una posizione po pomeriggio mentre mitragliava 
siliva. Quanto al Piano e spezzonava le loro posizioni, 
proposto dal ministro Pie- l due uomini di equipaggio so- 
raccinl e approvato dal go no scomparsi. Altri quattro 
verno la posizione assiin- « marines'. sono rimasti feriti 
ta dalla CGIL è una po- o»"" 

sizione autononm rispetto a mp^tre altri due ufficiali del 
tutti I partiti. Si tratta di « marines » sono stati uccisi 
una posizione di discus- mentre dirigevano un contrat- 
sione nel merito del prò- tacco contro un’unità partigla- 
getto di programmazione, na che aveva preso sotto il suo 
che non esclude anche ap- f'ioco un convoglio di 500 sol- 

prozzamentl positivi por ai- rpr'lÌrchT,u ”dà! 

cune parli <Jei Piano as partigiani. Questi avevano di- 
sieme alla critica verso al- strutto tre capisaldi nemici, 
tre parti del Piano stesso, prima di ritirarsi niropparlre 

del B-57. 

_ i.i. Attacchi aerei sono stati at- 

FHlll tuatl anche contro vaste zone 

costiere liberate dal FNL. Gli 
za della situazione. Hanno qtiin- americani contano molto su 
di avuto torto quei sindacati, questo massiccio intervento del. 
come la CISL e la UIL, i quali l'aviazione del sud <le Incur- 
piir dicendosi concordi sulla slonl contro il nord, si constata 
piattaforma rivendicativa della malinconicamente a Saigon, non 
FILLE.A-CGIL, non hanno volti- hanno doto alcun frutto, datcj 
to associarsi alia lotta con la che la guerra partigiana nel 
motivazione che i lavoratori po- sud è sempre In pieno svilup- 
tessero provocare incidenti. po), ma è da rilevare che le 
La lunpa via Cavour è tutta s'^se speranze erano state 
occupata dagli operai. Le ultime 

file sono ancora all’angolo con «nt^venlre a centinaia, gli e fi- 
piazza dei Cinquecento quando ratferi rarazzati. dMcrilU a suo 
la te.sta del corteo arriva all’in- leinpo ccimc? 1 arma ^ec 
crocio con via dei Fori. D’im- »ella controguerrlgli^a. I 
provviso .si spalanca davanti ehe erano allora più 

agli occhi dei lavoratori la Ho- veramente arma». 
ma delle antichità e la Roma Sprono molto tem^ per «de- 
• ufficiale-: si vedono i ruderi afin nuova tattica USA. 

e piazza Venezia dove c’è Ja ® rorla fallire, 
sede della Confindustria, a pochi A Saigon, Infine, è stato 
passi c’è la Prefettura, il Qui- confermato che sabato dove- 
rinale. Palazzo Chigi. Monteci- va verificarsi un nuovo colpo 
torio, piazza SS. Apostoli dove di Stato, ad opera del gen. Thi. 
i costruttori che reclamarono la II colpo è rientrato dopo un 
•serrala ed effettuarono gli or- compromesso fra generali rag- 
bitri più gravi hanno la sede giunto dietro le quinte, 
di lina delle loro due associa¬ 
zioni. ... ■—■1 

Quelli che sfilano nel centro 
.storico della città sono gli opc-l 

rai che hanno costruito tanti pa-i IncrGCilbllO MB VBfO 

lazzi, tutte le opere pubbliche' __ . 

di cui si vantano i governi, e! 
che poi vivono nelle - abltazio- j 

ni improprie-, e cioè nei tugu-i »nAIFÌflÌn nli Mnrfkl 

ri. o in case dall’affitto che, «1/61^101» gii CDrei 

a.s.sorbe un terzo del salario, o 

nei pae.si delle zone più povere Si 

dei Lazio e perfino degli Abruz- Dci II VcSvOwO 

zi. I romani, gli impiegati, i, 

commercianti, lo .sanno. E sanno J» 

anche che gli edili sono i la- Ql dcgill 

voratori più colpiti dagli in-i ® 

cidenti sul lavoro, dagli -omi -1 ,, «_, 

ci bianchi-. I •' vescovo di Segni, mon- 

Il corteo raggiunge infine «j •'O®®'’ M-na Cari . 

Colosseo dove un altro migliaioi scritto nell ultimo nu¬ 

di lavoratori già .si trova in mero del settimanale « La 
attesa dei compagni. Sul palco, palestra del clero >, un pe- 
accolto da un applauso fragoro-' sante attacco contro gli 
so. sale il compagno on. Claudio' ebrei, prendendo apunto 

dalla dichiarazione aul non 

naie della FILLEA. I lavoratori' , 

lo acclamano con simpatia: Cian i *® approvata d^Con- 

ca per gli edili romani è una cillo Ecumenico il 20 no- 

bandiera: tante, innumerevoli, vembre 1964. 

volte, anche nelle situazioni più q vescovo Carli ha rlte- 

diffìcili gli operai se lo sono[ . poter affermare 

ri.sio alla testa. Il sindacalista ha . *..»*. iT 

rla.s.sunto nel suo discorso i ter-, che tutto II popolo gludal 

mini allarmanti della crisi del- co dai tempi di Gesù fu 

l’edilizia e del settori collegati: , responsabile "In aolldum 

ha ribadito i provvedimenti che del delitto di deicidio. 


l’edilizia e dei settori collegati:, responsabile "in aolldum" 
ha ribadito i provvedimenti che del delitto di deicidio, 
il governo deve attuare imme-i quantunque soltanto I capi. 


diatamente e le riforme che non geguiti da una parte dagli 
sono pm rtnviabiU primo fra' , abbiano materlal- 

tutte una legge urbanistica che, 

colpisca la rendita fondiaria: ha, olente consumato II dellt- 
ìnvilato i lavoratori a battersi to ■ e piu oltre ■ anche il 
anche nei cantieri per far ri- giudaismo del tempi potte- 
spettare i contratti. riori a Nostro Signore par- 


Alle 16.30. dopo circa quattro 
ore, finisce la manife.stazione ( 


giudaismo del tempi poste¬ 
riori a Nostro Signore par¬ 
tecipa oggettivamente alla 
responsabilità del deicidio. 


Gli operai appaiono soddisfatti, nella misura In cui tale 


sciopero e il corteo di ieri, ri¬ 
guardano l’intera collettività 
perchè il rilancio su basi più, 
sane dell’edilizia, l’attacco alla 
speculazione sulle aree, le case 
a fitto basso, sono una neces¬ 
sità per tuli i lavoratori, tutti 
i cittadini. 


Laos 


che si è conclusa martedì sera 
con una grande manifestazione 
alio stadio di Pnom Penh, ca¬ 
pitale delia Cambogia. Il capo 
della delegazione del Fronte 
nazionale di liberazione. Hu- 
ynh Tan Phat. ha letto la ri¬ 
soluzione finale nella quale si 
afferma che una nuova confe¬ 
renza internazionale per ga¬ 
rantire la neutralità della Cam¬ 
bogia. e una nuova conferenza 
internazionale sul Laos -po¬ 
tranno contribuire a creare un 
clima favorevole e facilitare il 
ritorno ella pace In Indocina-. 
Quanto al sud Vietnam, la con¬ 
ferenza ha chiesto il ritiro del¬ 
le forze USA e - il regolamen¬ 
to da parte del sud-vietnamiti 
stessi dei loro affari, sulla base 
defi’indioendenza. della demo¬ 
crazia, della pace e della neu¬ 
tralità-. 

A queste posizioni risponde 
l'offensiva dei più arrabbiati 
oltranzisti, come l’ex vice pre¬ 
sidente Nixon. il quale ieri se¬ 
ra ha detto a Washington che 
- non vi deve essere aicmna 
trattativa finché non ci tro¬ 
veremo in condizioni di det¬ 
tare i termini di un regola¬ 
mento-; o come il gen. Tho¬ 
mas Power, ex-comandante (tei 
Comando aereo strategico ame¬ 
ricano. il quale sostiene in un 
suo libro, stralci del quale so¬ 
no stali resi noti oggi, che gli 
aerei del Comando strategico 
potrebbero essere usati per una 
azione di - dissuasione persua¬ 
siva-, cioè per bombardamenti 
che distruggano uno dopo l'al¬ 
tro i principali centri del Viet¬ 
nam del nord. 

I •> marines <* sbarcati a Da¬ 
nang continuano intanto la lo¬ 
ro opera di creazione di un 


bera e volontaria continua¬ 
zione di quello di allora •- 


Londra 

— » 

Dioiostrazìoae 
per li Vietoaoi 
all'Aaibascìata 
degli USA 

LONDRA. 11 

Otto giovani e una ragazza 
SODO entrati oggi oelFambaseia- 
ta americana di Londra e si so¬ 
no incatenati alla porta d’in¬ 
gresso e ad una balaustra del¬ 
l’androne in segno di protesta 
per l’intervento americano nel 
Vietnam. I funzionari deU’am- 
basciata hanno chiamato la po¬ 
lizia che è intervenuta trasci¬ 
nando via i dimostrantL 


I Mozambico 

Uccisi quattra 
soldati 
celoaialisti 

LOURENCO MARQUES. 11 
Un comunicato del comando 
supremo dell’esercito porto¬ 
ghese riferisce stasera che quaW 
tro soldati sono rimasti uccisi 
in uno scontro con i patrioti nel¬ 
la zona settentrionale dal ||4^ 
zambico. 
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Reggio Co lobrio : faticosa < nas cita del centro-sinistra 


Un'azienda dove le libertà sindacali sono bandite 


La nuova Giunta accolta da Snm smo aammo 


Cosenza 


La l^vmda 
panriàzata dalh 


generale scetticisp 

Colpo di mano del sindaco de neo eletto che ha fatto «controllare» 
le schede - La DC ha preteso la maggioranza assoluta - Significativa 
protesta del sen. Morabito (PSi) • Lo screditato pateracchio rafforza 
l’azione del PCI per una nuova unità delle forze della sinistra 


aeno stabttinettte 

PCI sollecita Ig Pg^^g f/jggfi 

il dUxittito Intervento del ministero della Sanità - Le mire 


Dal nostro corrispondentei 


V» ...... 

M # K REGGIO CAL., Il 

^ voluta la minaccia 

VVV V mW provvedimenti disciplinari 

G wGP mmm wW0m MMZP Wm w perchè una riottosa ed etero¬ 
genea maggioranza di centro 
sinistra potesse esprimere, con 

n*l notfrn rnrriannnilanl* Una conferma di cih che boi- umilianti accorgimenti •< tec- 
uai uuiiru curriapunucnie cg) jgrone democristiano nlci -, il sindaco e la giunta 

COSEINZA, 11. si è avuta nell’ultima riunione comunale. 

A tre mesi e mezzo di distan- consiliare di ieri l’altro In nucl- Il prol. Barone Adesi — au¬ 
sa dalle amministrative del 22 la sede il dorotco Roberti, capo- tore del colpo di mano che 
novembre, il maggiore ente lo- gruppo de, ncH’annunciare al ha consentito ai capi gruppo 
cale. la Provincia, è ancora sen- Consiglio che •< finalmente lo delia DC. dei PSI e del PSDI 
za un presidente e senza una accordo programmatico fra i di contrassegnare, ad opera- 
Giunta, nonostante che in que- partiti del centro sinistra era zioni di voto già iniziate, le 


La fregola dei socialisti e 
dei socialdemocratici di giun- 


sto lungo lasso di tempo il da ritenersi concluso, chiedeva schede di ciascun consigliere 
Consiglio si sia riunito tre volte l’aggiornamento della seduta ad di maggioranza — ritorna, 
e per tre volte si sia concluso, altra data in quanto il suo par- cosi, dopo sette anni, ad es 
per volontà di socialisti e de- tito non aveva ancora proce^lu- sere sindaco della città, 
mocristiani, con un nulla di to alla designazione dei nomi . La fregola dei socialisti < 
fatto. che dovrebbero ricoprire le ca- dei socialdemocratici di giun 

Le attenuanti che i rappre- riche di presidente e di assessori, 
scntanti dei partiti del centrosl- Si è capito subito che - l’opera- ___ ____ _ . 

nistra hanno portato nelle tre zione anti-Guarasci - è in atto; | 

sedute consiliari per giustificare tanto è vero che nè 1 quattro ' ‘ , 

un cosi inammissibile ritardo «basisti» presenti In aula, nè | All^AncnlnO n 

sarebbero le «estenuanti e la- lo stesso Guarasci, si «ono sentiti | ^^11 U 

boriose trattative fra DC PSI di replicare al consigliere del ____ 

e PSDI per la elaborazione e PSIUP Donadio che ripetuta- | 
la messa a punto di un idoneo mente li ha chiamati in causa I 1 » 

programma politico e ammini- In sostanza alla Provincia di • m ^ I ^ 
strativo-. Cosenza si starebbe verificando I 4 1 1 B 

Ma la verità è che la DC è la- quella «correzione» del centro * ^»-^ Jt 

cerata da una profonda crisi in- sinistra di cui tempo addietro | 
terna di potere che, con la com- vagamente si parlava. Subito do- | 
plicità degli altri partiti del po le elezioni del 22 novembre, I 

centro sinistra, è stata trasferì- infatti corse voce circa l’inten- | ■ ■S'B ■ 

ta sulla Provincia con la dram- zione della DC di dare una I ■ • 

matica conseguenza di paraliz- sterzata a destra a! centro slni- • 

zare la funzionalità e la vita stra della Provincia in quanto I _ 

stessa del massimo ente. negli ultimi due anni sarebbbe ' ^ 

Nell’interno della DC cosen- andato troppo a sinistra (sic!): | ^ ■ Tg I ^ 

tlna si sta combattendo, fra le e per fare ciò bisognava «eli- | 
varie correnti e fazioni, una minare » il prof. Guarasci. 

lotta senza quartiere che ha Nessuno diede allora eccessi- | «y.i liinan cahatn r 

come principali protagonisti i vo credito a questo voci so- I HVid IllUgO aduulU % 

dorotel. protesi ad accaparrar.*! prattutto perché non è affatto • nn llotia 

tutte le posizioni di potere den- vero che la trascorsa ammini- | bullipagnu UH. ndll<lf 

tro il partito e fuori Capeggiati strazionc di centro sinistra alla . • Uhm ha 

dal vari on. Antoniozzi e on le Provincia si sia distinta nel por- | 061 SIHUdUI “ Wild Ud 
Nuoci e cospicuamente aiutati tare effettivamente avanti una | minu*» nnl 

dall’on. Buffone, leader del bo- politica di sinistra; tutt’nltro. IlllOVd pUl 

nomiani di Calabria, e dal suo Oggi invece i fatti dimostrano I 

clan, f dorotei hanno scatenato che quelle voci non erano cam- I Dall* n 

una rabbiosa offensiva contro la paté in aria e l’operazione • • 

corrente di sinistra che dovreb- « sopraffazione sinistra cattoli- | 

be culminare con la estromissio- ca cosentina» si può dire sia Le linee di una poi 

ne dalla Presidenza e dalia già un fatto certo. | della cantieristica di i 

Giunta provinciali del profes- A questo punto viene sponta- | pcpUp HpI anverr 

sor Guarasci. già presidente neo farsi una domanda. I so- riaii’onMinmìn nnfi 

neirAmministrazlone di cen- cialistl, in tutto questo, che ruo- | tare deUecmiomta nazi 
tro sinistra uscente e dell’on le lo giocano'' • naccia ut clttusura ael 

Misasi, leader della sinistra cat- At-nA ^ArrtinA I della conferenza di /ab 

tolica a Cosenza. wlOTerne V^arpinO I j svolaerà sabato 


gere « costi " quel che costi » 
alla formazione del centro si¬ 
nistra ha consentito alla DC, 
pur profondamente divisa e 
lacerata, di far passare una 
operazione che, sorta dal vuo¬ 
to politico più assoluto e dal 
più vergognoso baratto, già 
si preanmincia piena di limiti 
e senza prospettive. 

Un duro prezzo politico è 
stato p.igato. sprattutto dal 
FSl. Il cui gruppo consiliare 
ha avallato le continue so¬ 
praffazioni morali e giuridi¬ 
che con cui la DC — nel corso 
dell'ultima tempestosa seduta 
consiliare — è riuscita a far 
giungere in porto la « laborio¬ 
sa » trattativa. 

A dimostrazione che nulla 
è cambiato, malgrado il voto 
popolare dì condanna del no- 


I AH'Ansaldo di Spezia | 

I Gli operai ci i 
I parlano della i 
I «conferenza» i 

I Avrà luogo sabato con la partecipazione dei I 
I compagno on. Natta, dei parlamentari liguri e | 
I dei sindaci - Una battaglia nazionale per una ■ 
' nuova politica marinara 


Lettera alla città gemella contro 
la prescrizione dei crìmini nazisti 

Carrara a Ingolstadt: 
« Non offuschiamo 
la nostra amicizia» 

Dal nostro corrispondente. Prescrizione dei crimini na- 
CARRARA, 11. 1 Nella lettera si leeee fra 


CAHKAKA, 11. Nella lettera si legge fra 

Una significativa iniziali- l'altro: « 1 vincoli di frater- 
va è stata presa, a nome amicizia che legano le 
di tutta la cittadinanza, dal- popolazioni delle nostre due 
la amministrazione popolare città, mi obbligano più di 
di Carrara. Il sindaco della ogni altra cosa a farmi in¬ 
città, compagno Martinelli, lerprete presso di lei del 
ha inviato una lettera al sentimento del popolo di 

Borgomastro di Ingolstadt (Carrara nei confronti delle 
(Germania), città gemella- misure di prescrizione dei 
ta con Carrara colla quale delitti nazisti che sembra 
prende posizione contro la debbano essere applicate 

allo scadere del ventennio 
--- della fine della guerra >. 

« II popolo italiano e in 
mW m • modo particolare quello di 

MflnÌt6StflZI0n6 — continua il do- 

aumento — che tanto han- 

h B M M no sofferto a causa della 
1 yy guerra e della occupazione 
B nazista, sa distinguere mol- 

^ ^ to bene tra il popolo tede- 

0001 0 Livorno 

■■wwBiiw cosi come spera che i cit¬ 
tadini della sua città e del 
LIVORNO, 11 .suo Paese, sappiano distin- 
Domani, venerdì, alle ore guere tra il popolo italiano 
18, presso il Cinema Jolly e il regime fascista di Mus- 
avrà Inogo una manifesta- solini ». 
alone per la difesa, l’appli- Dopo avere sottolineato 
cazione ed il finaniiamento come la prescrizione dei de- 
della legge 167. Ulti nazisti vada ad offen- 

Come si sa a Livorno la dere ogni civile e democra- 
Autorità Tutoria ,in omag- tica coscienza e in primo 
gin alla politica di contraaio- luogo suoni offesa al popolo 
ne della spesa pubblica, ha germanico, la lettera cosi 
letteralmente mandato al- conclude; 
l’aria H bilancio comunale « Sono certo illustre col- 
dei 1964 decurtandolo di ben lega che lei comprende i 
un miliardo e 422 milioni, sentimenti che mi hanno 
Fra ie molte voci decurtate spinto a scriverle e a pre- 
o falcidiate, quella del finan- garla di rendersi interprete 
ziamento per l’applicazione di essi, nei confronti del Par- 


Manifestazione 
per lo «167» 
oggi 0 Livorno 

LIVORNO. 11 
Domani, venerdì, alle ore 
18, presso il Cinema Jolly 
avrà luogo una manifesta¬ 
zione per la difesa, Tappli- 
cazione ed il finanziamento 
della legge 167. 

Come si sa a Livorno la 
Autorità Tutoria ,in omag¬ 
gio alla politica di contraaio- 
ne della spesa pubblica, ha 
letteralmente mandato al¬ 
l’aria il bilancio comunale 
del 1964 decurtandolo di ben 
un miliardo e 422 milioni. 
Fra le molte voci decurtate 
o falcidiate, quella del finan- 


della legge 167 appare una 
delie più colpite: dei 90 mi¬ 
lioni messi in bilancio dalia 
Ammini.strazione Comunale 
la Commissione Centrale 
della Finanza Locale ne ha 
tolti ben 60, con gravi con¬ 
seguenze per la costruzione 
di alloggi popolari e per la 
edilizia che a l.ivomo. forse 
più che in altre province at¬ 
traversa una crisi paurosa. 

Nei corso della manife¬ 
stazione. cui tutti i cittadini 
' sono interessati, gli edili in 
modo particolare, narleranno 
1 compagni nn. Alberto To- 
dros canngmppo del PCI al 
Consiglio Comunale di To¬ 
rino e Renzo Cecchini, .As¬ 
sessore ail’TTrbanistica del 
Cadaune di Livorno. 


con altre due città; Renne 
(Danimarca) ed Erevan (U- 
nione Sovietica) e alla qua¬ 
le parteciparono moltissimi 
cittadini. 

Luciano Pucciarelli 


vembre scorso, la DC ha prc- 

teso ed ottenuto la maggio- g” 

ranza dei seggi nella Giunta ' < ' 

qualificandola con gli uomini qawt ii 

più rappresentativi della sua . “AKI, li 

vecchia e screditata politica R gruppo consigliare d( 
di malcostume e di clienteli- Provincia ha deciso di sollt 
smo. Non a caso, poi. la scelta tare la Giunta di centro si 
del sindaco è stata fatta rìca- stra a presentare con urgei 
dere sul prof. Adesi, gjà a H programmo quinquennale d 
capo di una fallimentare am- la propria attività, già anni 
ministrazlone centrista die dato dal presidente prof. Fi 
preferì cedere il passo ad un tasia in aula ai momento d 
commissario prefettizio piut- l’insediamento del Consiglio 
tosto che affrontare il giudi- la presentazione dei nuovo 
zio degli eiettori, e già asses- lancio 1965, Tali atti, a par 
sore della defenestrata Giun- del gruppo comunista, dovr 
ta Quattrone. bero essere impostati in mi 

Pienamente giustificati so- tale da combattere l’attu 
no, perciò, il generale scettl- congiuntura promuovendo i 
cismo con cui è stato accolto, zìatlve ed interventi capaci 
soprattutto fra le masse po- indirizzare ed orientare la 
polari, l accordo di centro si- utica degli investimenti pubi 
nistra ed i larghi consensi in direzione di una polii 

della base socialista verso il programmazione e di rifori 

gc.sto del sen. Morabito (PSD n gruppo comunista ha di 
che ha preferito abbandonare inoltre, di sollecitare il 
1 au a consiliare piuttosto che battito sullo stato di appi! 
subire !a prepotenza demo- ^ella legge n. 167 m 

ciistiana. , ' provincia di Bari, cosi come 

Un severo giudizio di con- Chiesto dal gruppo con sua 
danno dell attua e maggioran- terpellanza e di presentare 
za di centro sinistra e conte- Consiglio per una approfoni 

fn'nronn^fm^chipìstn discussione, memorie e do 
HbbismO, in proposito, chiesto rjipnfl cui nrAVileml renila In 


sul programma 

i , 

BARI, li. Istriali ed agricoli, sullo stato 
Il gruppo consigliare della*di carenza dello Istituto Case 
Provincia ha deciso di soilecl- popolari di Bari, nonché sulla 
tare la Giunta di centro sini- grave situazione finanziaria de¬ 
stra a presentare con urgenza gii enti locali e sul regolamento 
il programma quinquennale del- organico di tutto il personale 
la propria attività, già annun- dipendente, 
ciato dal presidente prof. Fan- Infine il gruppo ha formula- 
tasia in aula ai momento del- to voti al presidente dell’Am- 
i’insedlamento del Consiglio, e ministrazione provinciale per¬ 
la presentazione del nuovo bl- chè la provincia sia presente 
lancio 1965, Tali atti, a parere con proprie proposte all’lncon- 


Intemnto del ministero deìla Sanità - Le mira 
specuuiative del padrone • Una condizione 
operaia intollerabile 


Mostra-mercato 
dell'artigianato 
a Foggia 


FOGGIA. 11. 


Dal nostro corriipondentt 

BARI, 11. 

C’è voluto il provvedimento 
del Ministero della Sanità di 
chiusura dello .vtablffmento con¬ 
serviero La Bocca (provvedi¬ 
mento non ancora notificato e 
quindi non diventato e&ecuti- 
vo) per costringere ti proprie¬ 
tario deiru^ienda alimentare a 
predisporre quelle misure di 
igiene per le quali è incorso 


lancio 1965, Tali atti, a parere con proprie proposte aH’lncon- , minHm HpUo iniziative provvedimento di sospen¬ 
de! gruppo comunista, dovreb- tro, italo-slavo per il rinnovo „ favorii^ la diffusione della durata di tre mesi, 

bero essere impostati in modo deH’accordo di pesca nell’Adria- , mnocpanza della nroduzio- ^ chiusura dello stabilimen- 

tala da combattere l’attuale tico, secondo l’eslgenze già prò- ® to molto probabilmente non ci 

congiuntura promuovendo ini- spettate nel convegno regiona- sarà - per non pregiudicare gli 

zìatlve ed interventi capaci di le sulla pesca in Puglia: ha de- j? Commissione ^ ^‘5 P ^ interessi delta manodopera » 
indirizzare ed orientare la po- elso di invitare formalmente 1 artigianato di Foggia^ ha m- poltre 350 dipendenti). Nel corso 
litica degli investimenti pubbli- la Giunta a riunire tutti i sin- detto, con il patrocinio della atta recente riunione che si 
ci in direzione di una politica dacl della provincia per un esa- Camera di Commercio indù- ^ avuta in Prefettura si è con¬ 
dì programmazione e di riforme, me della situazione finanziaria stria e agricoltura, la vi ni - cordato che lo stabilimento 
Il gruppo comunista ha deci- dei comuni e della stessa Am- stra-inercato dell artigianato. La continuerà a funzionare, setto- 
30 inoltre, di sollecitare il di- ministrazlone provinciale ed in- niostra avrà luogo nel periodo re per settore, a mano a mano 
battito sullo stato di applica- fine di convocare a breve sca- che va dal 30 aprile prossimo che procederanno i laron dt r«- 
zione della legge n. 167 nella denza il Consiglio per appro- 9 maggio in concomitanza Mauro e di riparazione dei vari 
provincia di Bari, cosi come ri- vare le modifiche degli statu- ® ^ 

chiesto dal gruppo con sua in- ti degli istituti provinciali di foggiana che ha luogo In d Ministero della Sanità, tnsuf- 
terpellanza e di presentare al Bitonto. Andria, e Glovinazzo, °8ni primavera. fìcienti 

Consiglio per una approfondita e nomina del rispettivi consi- La mostra comprende produ- .py®-, H® . 

discussione, memorie e docu- gli di Amministrazione, nonché zioni afferenti alle seguenti ca- ija l altj^, anttquatt. c e la mt- 


abbiamo, ui proposito, chiesto dienti sul problemi della indù- di sottoporre a revisione lo tegorie merceologiche: artigla- floccia però che una ? 

al con^^no Rossi, segretario strializzazlone in rapporto alla schema di convenzione concor- nato artistico: meccanica di pre- maestranze sia niessa in ctusa 

c^XnlsS di programmazione in dato a suo tempo fra la prò- cisione; metalli, mobili moderni Jón " Wfimeranno°i lavori di 

fr C^une- comiinist® Puglia, sull’approvvigionamen- vincia e la Casa della divina non ingombranti. La rassegna. "g^iatlo deTslnaoU retarti e li 

“‘«irrorazione della Giun- *0 idrico per ^i civili, indù-’provvidenza di Biseeglie. infine, è dotata di ricchi premi. 

' ' ranno la riapertura. 

• ' ' — ■— . ■ .. --— .— Le prime conseguenze del 

' , comportamento irresponsabile 

' ipi ^ M A cleU’industriale La Rocca — a 

■ _ _.J_ __ — —J-- — — - - cui certo non sono mancati l 

. quattrini in anni di attività 

■ ma O ■■■■■■Il a mS^LIOgaa^A e non mancano tanto meno ora 

■ •W. ammodernare e rendere ci¬ 

vile il suo stabilimento anche 
dal punto di vista igienico-sa- 

■^ |a a gg I nitarto — ricadranno sul lavo- 

di disoccuDsti 9 duiinond 

td. PIÙ della metà depli operai 

‘ " deirozienda La Rocca sono 

fuori organico (lo è persino un 
dipendente che lavora nel¬ 
l'azienda da 36 anni e che è ri¬ 
masto invalido a seguito di un 
infortunio sul lavoro) perchè la 
azienda fa lavorare una parte 
considerevole delle maestranze 
da molti anni per solo 11 mesi 
per licenziarli e poi riassumer- 
li il mese successivo. £* una 
azienda in cui non c’è possibi¬ 
lità di vita per la Commlslsone 
Interna e ove i rapporti con la 
direzione .sono improntati alla 
mentalità del suo dirigente, ex 
gerarca del pas.sato ventennio. 

Dopo avere accumulato sem¬ 
pre più ampi profitti l'indu¬ 
striale La Rocca, per spostare 
il .suo stabilimento dall'attuale 
sede nella zona industriale di 
Bari, voleva realizzare uno 
grossa speculazione edilizia uti¬ 
lizzando. una volta trasferito lo 
stabilimento nella zona indu¬ 
striale, i va.sti suoli della vec¬ 
chia fabbrica, che si trova al 
centro di Bari ,a fini edifica¬ 
tori. A questo scopo aveva chie¬ 
sto qualche anno fa al Comune 
di Bari una deroga al Piano re¬ 
golatore — che per quella zona 
prevede un limitato indice di 

Nel quadro delle grandi manifestazioni unitarie che si vanno svolgendo nella Zona aÌtre**^roI*c dTrealtoare'^pro- 
Peligna, per la riforma agraria nel Comprensorio di Bonifica, per la disoccupazione, fìtti di diverse centinaia di ml- 
per le pensioni, si è svolta a Sulmona, centro delia stessa vallata, una manifestazione lioni. Il Comune si dichiarò di¬ 
di contadini, edili, pensionati e disoccupati. Nella foto: un momento della manifesta- sposto a concedere la deroga rl- 
lione al cinema Pacifico, mentre parla il segretario delia Camera Confederale del 

Lavoro, compagno Ivo torio fabbrica che dovrebbe insediare 

- - -- — — nella zona industriale non sola 

non avesse proceduto a llcen- 

_ _ _ _ _ _ _ ziamentì, ma anzi fosse prevt- 

■ * * ■ * ' ■ ■ ■■^^l sto un aumento della mona 

Iniziativa del PCI per 

■ teso dare queste garanzie che 

aB ■■■ gBIa deroga non è stata concessa. 

llf 01^10101)311 Srare‘anf%i^nfcitVc1i‘e 

^ ■■BWB W ■■■WB BBBBWBBBBBB Sanità ha riscontra¬ 

to nell'azienda, e del mancato 

i compagni onn. Pietro Amendola e Abenante ricevuti dal sottosegretario Ino industriale. Per raggiungere 

questi .scopi e superare gli 

alle Partecipazioni Statali on. Donat Cattin 

, di trasferire la fabbrica o di 

__ _ __ . „„„„ j; -, chiuderla del tutto. Una minae- 

Dalla nostra redazione nostro giornale ripetuta in quest’ultlma oc- 

•MAoriTT 11 I?' occupato ampiamente, iasione a seguito delVlntervert- 


he quelle voci non erano cam- I Dalla nnzira redazione 

.ate in aria e l’operazione , noSira reoazionc 

sopraffazione sinistra cattoli- | LA brr.z.l/\, ii- | 

a cosentina» si può dire sia Le linee di una politica di sviluppo nel campo 

;ià un fatto certo. 1 ^clla cantieristica di Stato e della marineria, le | 

A questo pun^ viene sponta- | scelte del governo in questo importante set- 

iaìlsli.'InluHotuSS | (ore dellWmmìa yziomle e la | 

0 giocano'' I «accia dt chiusura del cantiere, saranno alla base I 

I della conferenza di fabbrica dell'Ansaldo Muggiano . 
VJIOrcrnc V.arpino | svolgerà sabato prossimo, 13 marzo, nella | 

sala del circolo FITRAM del Canaletto, in prepa- 

- I razione della Conferenza operaia nazionale indetta | 

' dal PCI. . 

I rAwfrA I Dato l'indubbio interesse che assume il conve- I 

vOniro I gjiQ^ svolgendosi in un momento particolarmente I 

difficile per la nostra economia e investendo i temi . 
della politica economica del governo, sono stati in- | 

__ , vitati i parlamentari della circoscrizione, i consi- 

I glteri dei Comuni della Spezia, Lerici, Arcala, | 
_ _ ' Vezzano, Ortonovo. Castelnuovo, Sarzana, Levanto, ' 

u ab aaI^AbbbIA A I Santo Stefano; i consiglieri provinciali, tutte le or- | 
■■CB^SISTCIKIg A ■ ganizzazioni sindacali, i partiti politici, gli organi- I 

I di massa di carattere economico e politico. E' • 

I prevista la partecipazione di rappresentanti dei con- | 

_ 9 _^ , fieri Ansaldo di Genova e Livorno, e di Monfalcone. 

■■■bbIbBbb I L'attesa tra i lavoratori per la conferenza di | 

fabbrica è viva. Abbiamo voluto intervistare alcuni 
I dei dirigenti comunisti del cantiere, per conoscere | 
• • • 'gli scopi e gli obiettivi che si prefigge l’iniziativa. • 

M|M|ai#iyiai %% | ecco le dichiarazioni di tre dirigenti politici e sin- i 

■■■■■■bII^bIbI " I dacali comunisti del cantiere di Muggiano: \ 

I DINO GRASSI; c La nostra conferenza vuole es- . 
sere una tribuna libera per permettere, attraverso | 

..... il confronto delle diverse opinioni, la elaborazione 

Nella lettera si legge tra >*' 

t iA t 1 * j* ^ 4 sfica nazionale e di potenziare ti nostro cantiere. 

m ^amldLr chL'it'giio^Té | abbiamo invitato i colleghi degli altri | 

la amicizia Che legano le | italiani; siamo profondamente convinti che I 

m?"lhi Inn I « opererà una Evolta nella politica economica e can- . 

ritta, mi obbligano piu di | del pouerno a condizione che si realizzi | 

Igni altra co.sa a fa^i in- completa unità tra tutti i lavoratori dei cantieri . 

erprete presso d, le, del ,tal,anii quali hanno esigenze e problemi comuni, 
sentimento del popolo di I battaglia per la difesa del 

carrara nei confronti delle i gg„j,g,.g Muggiano, per il suo potenziamento, eie- | 

S? ‘ ' mento deLvo sarà 'quindi l’unità tra i lavoratori * 

ielitli nazisti che sembra . ^ forze politiche che hanno obiettivi comuni ». | 
lebbano essere applicate | SORESIO MONTARESI: < La nostra conferenza I 
ilio scadere del ventennio fabbrica si svolge in un momento particolarmente ■ 

iella fine della guerra». | d,.,gj drammatico, della economia provin- | 

■nodo nartilnlàS h! I lavoratori del Muggiano siamo coscienti 

nodo particolare quello di | -j f.a„tiere ha nella nostra economia. \ 

c-arrara continua >1 do- I nostro obiettivo è quello di salvare e potenziare * 

I lo stabilimento e di modificare la politica cantie- | 
qo sof.erto a causa della | del governo. Innanzitutto va posta l'estgenza ■ 

sUerra e della occupazione . fornire al nostro cantiere un carico di lavoro | 
nazista, sa distinguere mol- | adeguato e contemporaneamente di decidere forti I 

I stanziamenti per i necessari ammodernamenti. C'è . 
SCO e il regime di H.ller. | - grossa questione dei costi congiunti, di quella | 

cosi come spera che i cit- g,,g dovrebbe indurre una 

Città c del I Industria dt Stato, come la Italsider. ad agevolare | 

ttuo Paese, sappiano distin- | prezzi i cantieri di Stato, come il nostro, e non • 

I ®ome accade ora, i monopoli privati e la Fiat. i 
e li regime fascista di Mus- | ^ Vorrei aggiungere qualche cosa a proposito I 

solmi *. della cosiddetta « industria sostitutiva » di cui si . 

Dopo avere sottolineato I ^ parlato nel caso venisse chiuso il nostro cantiere. | 

come la prescrizione dei de- chiaro che i lavoratori del Muggiano re- 

litti nazisti vada ad offen- | gpi„go„o ^„a simile prospettiva che sarebbe soltanto \ 
dere ogni civile e democra- I (riganno. Pensare di chiudere il nostro cantiere ' 
tica coscienza e in primo i ^ semplicemente pazzesco perché significherebbe | 

popolo | disperdere un patrimonio produttivo e umano incoi- • 

germanico, la lettera cosi colabile, solo in nome di un equilibrio che si realizza i 

1 I o favore di grossi interessi estranei alla nostra eco- | 

1 illustre col- nomin e soprattutto estranei alle esigenze dei laro- . 

S ' rotori italiani .. 

sentimenti che mi hanno ' GIUSEPPE MELIS: « Il problema della canile- . 

spinto a scriverle e a pre- | cistica va insto in rapporto all’esigenza di potenziare | 

garla di rendersi interprete I nostra flotta che ogni anno, nella scala dei valori ' 

di essi nei confronti del Par- . intemazionali perde terreno, e in rapporto alla ne- | 

lamento e del Go\emo fe- | cessità di aprire nuove linee e nuovi mercati coi I 

derale. Sono sentimenti di popoli che si affacciano alla scena politica ed eco- ■ 
amicizia e di stima per il | nomica mondiale. La nostra conferenza cade in un \ 
popolo germanico per la sua momento in cui questa esigenza è profondamente . 
città e per lei personalmen- | sentita, I dipendenti del Muggiano ritengono che | 
te, sentimenti che vorrei • minaccia di chiusura del cantiere deriva da deci- 

non potessero essere offa- i che sono state prese non solo non tenendo | 

scali da un provvedimento | conto delle istanze e della voce dei lavoratori, ma * 

che ferisce insieme i citta- . anche al di fuori del Parlamento. La decisione dì | 

dini dei nostn due Paesi ». | ridimensionare la capacità produttiva è stata presa, I 

La cenmonia di gemellag- infatti, a livello del Mercato Comune, a vantaggio ■ 
gio tra Carrara e Ingolstadt I jjgj cantieri privati e soprattutto tedeschi e svedesi | 
avvenne nella nostra città Saturalmente esistono precise responsabilità politi . 
nel giugno 1962 contempi | che, soprattuto dei partiti che fanno parte del | 
rancamente al gemellaggio governo. Anche ad essi noi ci rivolgeremo per sol- 
altre due c'Ra: Ronne ■ jccitare una profonda modifica della linea politica | 
(Danirnarca) ed Erevan (U- | cantieristica e marinara mantenuta sino ad oggi dal • 

mone Sovietica) e alla qua- . governo ». I 

le parteciparono moltissimi 1 * I 

cittadini. * Luciano Secchi * 

I Luciano Pucciarelli I-....-1 


della Federazione e capo del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune: 

« La formazione della Giun¬ 
ta di centro-sinistra al Co¬ 
mune di Reggio — dice il 
compagno Rossi — costitui¬ 
sce. senza alcun dubbio, una 
chiara mortificazione - della 
volontà politica di rinnova¬ 
mento espressa in modo netto 
dal corpo elettorale il 22 no¬ 
vembre. La DC — com’è no¬ 
to — è uscita clamorosamente 
sconfìtta da quelle elezioni. 
Malgrado ciò il ' PSDI ed il 
PSI hanno consentito la for¬ 
mazione di una Giunta domi¬ 
nata dalle tradizionali forze 
clientelari della DC e dalla 
quale sono e.scluse quelle for¬ 
ze che — sia pur timidamen¬ 
te — avvertono la necessità 
di ripulire la vita politica 
reggina, di quell’impalcatura 
clientelare che mortifica ed 
impedisce ogni dibattito poli¬ 
tico e programmatico. 

« La Giunta di centro-sini¬ 
stra nasce chiaramente in cri¬ 
si: non gode della flducia del¬ 
la maggioranza del Consiglio, 
avendo ottenuto nell’unica vo¬ 
tazione libera ed effettivamen¬ 
te segreta appena 22 voti su 
50; nasce minata nel suo pre¬ 
stigio avendo dovuto ricor¬ 
rere allo squallido sistema del 
controllo del voto. A ciò si 
aggiunge il fatto che l’Ammi- 
lustrazione di centro sinistra 
è sorta nell’assenza di un pro¬ 
gramma e di una piattaforma 
politica, frutto di un largo 
dibattito democratico. 

« Il nostro Partito, che ha 
già manifestato la sua netta 
opposizione alla Giunta di 
centro-sinistra, non riuncerà 
alla sua azione politica volta 
a costituire — sulla base di 
chiare scelte programmatiche 
e della effettiva volontà di 
portare avanti la lotta contro 
ogni forma di clientelismo e 
malcostume — una nuova uni¬ 
tà delie forze della sinistra 
laica e cattolica. 

« La costituzione della Giun¬ 
ta di centro-sinistra, lungi 
dallo indebolire questa pro¬ 
spettiva. dà, anzi — per la 
sua incapacità di corrispon¬ 
dere alle ansie rinnovatrici 
ormai largamente presenti an¬ 
che nel mondo cattolico — 
nuova forza e nuovo slancio 
politico ed ideale a questa 
battaglia democratica». 

Intanto, avverso la convali¬ 
da dell'elezione del sindaco e 
della Giunta, i compagni Mo- 
norchio e Morabito. consiglie¬ 
ri comunali, hanno avanzato 
un motivato ricorso all'auto¬ 
rità tutoria perchè, in presen¬ 
za. di palesi e gravi viola¬ 
zioni procedurali, disponga 
l'annullamento della delibera 
di votazione per il sindaco 
e per la Giunta. 

Particolarmente per reie¬ 
zione delia Giunta, avvenuta 
separatamente (prima l'asses¬ 
sore anziano e poi gli altri 
componenti) si ricorda che la 
prefettura, in analoghe situa¬ 
zioni. non ha esitato di inter¬ 
venire per annullare la ele¬ 
zione di giunte democratiche 

L'awcnuto giuramento del 
sindaco — fatto in tutta fret- 
t."! — lascia supporre un diver- 
atteggìamento del vice pre¬ 
fetto. dott. Odierno. Ma. non 
sarebbe tutto ciò. una nuova 
manifesta prova del grado di 
involuzione politica e di mal- 


} 

Forte manifestazione 
di disoccupati a Sulmona 







Iniziativa del PCI per 
Cotoniere meridionali 


le 


i compagni onn. Pietro Amendola e Abenante ricevuti dal sottosegretario 
alle Partecipazioni Statali on. Donat Cattin 


Congresso 

dell'Alleanza 

contadini 

all'Aquila 


rk fi . 1 • ;i cntuaerta aei luizo. una mtnac- 

Dalla nostra redazione ®^‘ nostro giornale ripetuta in quest’ultlma oc- 

•MAoriTT 11 ®, occupato arnpiamente, castone a seguito delVlntervert- 

„ “ tra le questioni che posero to del Ministero delta Sanità 

II sottosegretario alle Par. sj centro del dibattito, vi fu che ha accertato che i sistemi 
tocipazioni statali, on. Donat proprio la questione di una di lavorazione nelVazienda ol- 
Caltin, ha ricevuto nei gior- diversa politica delle Parte- ebe antiquati, non rispon- 
nì scorsi i compagni onn. Pie- cipazioni statali per assicu- ‘*?"® alle minime esigenze Igte- 
tro Amendola e Angelo Abe- rare un serio, effettivo svi- ««co-sanifaric. 
nante i quali, in rappresen- luppo del grande complesso 1. P. 


j quali. IO Tapprescn- luppo del grande complesso 
flll'AflUlIn gruppo dei parla- cotoniero del Mezzogiorno. 

«Ili Ml|Wll«l mentari comunisti della Cam- Fu detto al convegno che i 

L’AQUILA, 11. pania. Io hanno intrattenuto grandi monopoli tessili (Snia 
Sabato prossimo, nella sala suIFattuale situazione delle Viscosa, ^ison, Montecatini, 
delle riunioni dcirANPL alle Manifatture cotoniere meri- ecc.) non solo si erano am¬ 
ore 9. avrà inizio il sfondo dionali. E’ stata illustrata la modemati secondo le tecni- 


f — — . , fi» A 7 - — - aaiv/x-tv * 

^tume cut il centro sinistra f..posizione del PCI. secondo che più moderne ed avanza- 


ha dovuto far ricorso per po¬ 
ter nascere e sopravvivere 
ancora? 


r!r”„“sàr?';!,»rad. hanno » st=nn„ —■« «• 

una pubblica manifestazione al spettila di completo e definì landò avanti la verticalizza, iuftifiiniinfn IMBmin 

cinema - Rex » domenica 14 al- ^ivo risanamento e potenzia- zione del ciclo produttivo (si IIHIWimpilili OpCVlIIV 

le ore 9.30. mento dell'azienda, sul pia. pensi che i monopoli del se'.- CATANIA, 11. 

no produttivo, commerciale e tore controllano e manovra- Su iniziativa delle organiz- 

__ finanziario, risieda in una no il settore della distribu- zazioni giovanili democratiche, 

sua integrazione con la Pe- zione attraverso, tra l'altro, è tenuto a Catania, nel locali 

_ trolchimica statale e conse- i grandi magazzini). Non si della Casa della Cultura, ua 

B JjaBMAMaaaaa guente < verticalizzazione > comprendo perchè non do- pubblico dibattito sul tema: -Le 

I OOllIBniCQ integrale del comple.sso azien- vrebbero farlo le Manifattu- ® ^ 

Mrabh?Biyamenfò‘'*^f1no’^"Jira meridionali che la relazione in- 

• ■ ■ abbigliamento fino alla tuttora utilizzano fibre di co- troduttiva i compagni Ugo Giu- 

IITTACI flAl Mi I distribuzione. tene e producono esclusiva- rato, della reggenza della Fede- 

UJhAwai Uwl I Lon. Donai Cattin ha di- mente — o quasi — per gli razione giovanile socialista, Giu- 

mostrato il più vivo interes- enti militari. seppe Amata, segretario della 

samento per tale prospettiva I parlamentari comunisti. Federazione giovanile del 
campagna politica in difc-sa del- e si c impegnato ad esami- col pas.so fatto presso il Mini- PSIUP, e Agostino Caruso, se- 

P®P®'‘ nare con la maggiore atten- stero delle partecipazioni sta- Pretario provinciale della Fe- 

n^l «r IB VnS . f«^l I A a FI ~ reA A va A ni v4 n • 1 a wa«*«a 


Enzo Lacaria 


le ore 9.30. 


Dibattito a Catania 
sull'anitò del 
movimenta operaio 


A convegno domenica 
i dirìgenti abruzzesi del PCI 


PESC.4R.4. 11. 

Il Comitato regionale abmize- 


CATANIA, 11. 
Su iniziativa delle organiz- 


nUti abruzzesi per resame d^lU nollsta delle fonte demorrmti- noma SUI passo cromuni-|i>o delle Cotoniere: una poi?- ne Goliardica Italiana, del Cen- 
sitnazione politica e per deci- che abmcxesl fare più forte il sta presso il Ministero delie tica di mercanto ad ampio re- tro Universitario Cin'ematogra- 
dere snlle Initlative da avllnp- partito comunifU nel 1965». partecipazioni stalali. Va ri- spiro e la riduzione dei co- e di altre organizzazioni 


I centro-ilnlstra, per una grande itioae. 


H.. luivroirc,, ne» C.o ~ con tecnicne avanza- partito, sappiano realiiirre nel 

loro convegno svoltosi ■ No-he — a prezzi competitivi. I nostro paese una nsowm witt 








